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Accuse roventi tra 1 candidati - Domani il voto 


WASHINGTON — 48 ore 
al nuovo Presidente degli 
Stati Uniti. E Bush e’ 
Clinton sono stati avvi- 
stati ‘per le vie di New 
York a scazzottarsi. De- 
cine di vicepresidenti 
Quayle e candidati Gore 
battibeccavano per le vie 
di Los Angeles. Le grandi 


orecchie di Perot onni- 


era lo stesso a Miami; l 
lanta, Seattle e intatte le 
città del Nord AMerica. 
E' stato così l'eltimo fine 
settimana di questa cam- 
pagna elettorale, il fine 
Settimana “Hallo- 
ween', la festa delle stre- 
ghe, degli incubi, il car- 
nevale americano. E 
quest'anno in molti han- 
no scelto di mascherarsi 
da presidente, o da sfi- 
dante, non solo, dovun- 
que le maschere s'incon- 
trassero, erano botte da 
orbi, 

Di non molto diversa 
la realtà. Campagna elet- 
torale agli sgoccioli con 
attacchi durissimi. Clin- 
ton continua ad accusare 
Bush di delicati coinvol- 
&imenti mei traffici di 
Soldi e armi con l'Iraq e 
l'Iran e non perde occa- 
Stone per dare al Presi- 
dente ‘anche del bugiar- 

0. Non meno furioso e 

determinato Bush, che 
îlle accuse del suo sfi- 
dante democratico TI 
$ponde senza peli sulla 
i a. ‘Se il governato- 
fe e l'uomo dell'ozono’' - 
tosì i repubblicani chia- 
nano il candidato alla 
Vicepresidenza Gore, da- 
to.il suo impegnò sui te- 
tai ambientali - ‘vogliano 
Barlare di sincerità sono 
dronto!. 

E, in uno degli attac- 
thi che verrà ricordato 
tome uno dei più duri di 
Questa campagna eletto- 
tale, Bush ha snocciolato 
| suoi preferiti capi d'ac- 
tusa contro il governato- 
te dell'Arkansas. Ha ri- 
tordato alla gente della 
marjuana di Bill Clinton, 
delle proteste in terra 
straniera contro il Viet- 
nam, e non si è certo di- 
menticato delle accuse, 
mai provate, di eventuali 
coinvolgimento del suo 
sfidante con il Kgb. E 
George Bush, tra un at- 
tacco e una difesa, tra 
un'accusa e un, comizio 
concluderà la sua cam- 
pagna elettorale a Hou- 
Ston dove si è stabilito il 
suo quartier generale. La 
chiuderà con un gran di- 
Scorso nello stadio citta- 
dino: l'Astrodome. Lo 
Stesso dove alla metà di 
agosto ha accettato la 
candidatura del suo par- 
tito durante la conven- 
zione Repubblicana. In 
televisione comparirà 
ancora prima dellora x. 
Sarà Ospite dlela stazio- 
ne televisiva MTV, la te- 
levisione musicale dei 
giovani. Un buon inve- 
Stimento, visto che sem- 

ra che i giovani, grandi 
assenti della politica 
americana, andranno fi- 
Nalmente alle urne mar- 
tedì 3 novembre. 

In televisione andran- 
no anche Bill Clinton e 
Ross Perot per il tradi- 
zionale appello agli elet- 
tori di lunedì sera, Così, 
3 Mezzo ai fuochi incro- 
giati dei pretendenti alla 
Gasa Bianca, la campa- 


a elettor, 
finale. ì ale è al gran 
Cristina Ferraro 


presenti. flo spettacol2 


VALE 


ACQUISTANDO UN 
di 


I SONDAGGI DELL’ULTIMA ORA CONFERMANO BILL CLINTON IN TESTA 


Sono otto gli Stati ancora indecisi 


Tp SHINGTON — Basta 
actendere ancora un pò, 
via i sondaggi dell'ultima 
ora confermano Clinton. 
Stando ai consueti -son- 
daggi l'insidiante di Bush 
può da oggi contare già su 
uno zoccolo duro di 227 
voti elettorali sui 270 ne- 
cessari ad aprire la setra+ 
tura della Casa Bianca. 
Infatti si contano i voti 
| dei «grandi elettori» che 
giungono dai vari Stati. 
Clinton avrebbe il van- 
taggio in 16 Stati e nel di- 
stretto di Columbia. Altri 
112 voti sembrano desti- 
nati al suo bottino. Bush 
può contare finora su no- 
i 


PUEGO IN 3 GIO 
E il Milan 
non segna 


MILANO — Il Milan viene blog 
0-0 (il secondo in tre giorni) da un 
no che interrompe la trionfale mari 
Capello resistendo anche in dieci 
rossonero. Ne approfitta l'Inter che 
te vittoria a Pescara rosicchia un 
si porta in coabitazione col Toro al secon, 
classifica. Fin troppo facile la vittoria dea Juven- 
tus in casa dell'Ancona nel Baggio-day. Faticata ma 
nonimmeritata la vittoria della Sampdoria ne] der 
by stracittadino contro un Genoa mai arrendevole 
e sicuramente poco fortunato. L' Atalanta stende il 
Napoli e il Brescia va a fare addirittura il colpaccio 
all'Olimpico battendo per 3-2 una frastornata Ro_ 
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ma che ha visto anche l'espulsione del suo «princi. 
pe» Giannini. Sorprende il risicato‘successo su cal. 
cio di rigore del Foggia sul Parma e meritata vitto. 
ria del Cagliari sulla Fiorentina. Infine l ‘Udinese al 
suo primo pareggio stagionale, al Friuli contro la 
Lazio del friulano Zoff e del folkloristico inglese 
Gascoigne. E' stata una partita combattuta che ha 
visto l'arbitro al centro di numerose critiche e che 
soprattutto è finita in anticipo per il fantasista Del- 
l'Anno maltrattato dai difensori ospiti. 


Ve Stati con 68 voti assi- 
curati più altri 113 di 
stretta misura. In per- 
centuale Clinton viagge- 
rebbe a quota 43, Bush 
stazionario sul 36. L'in- 
cognita è l'apporto dei 
voti di Perot se si sfaldas- 
se il fronte anti-esta- 
blishment che rappre- 
senta. I candidati hanno 
concentrato i loro ultimi 
comizi in otto Stati inde- 
cisi e perciò cruciali: 
Georgia, Carolina del 
Nord, Ohio, Texas, Mi- 


chigan, New Jersey, Wi-. 


sconsin e Tennessee. 


A pagina 5 


TRIESTINA-RAVENNA 1-0 
Finalmente festa 
al ’Nereo Rocco’ 


SS 
SEE 


‘cato a San Siro sullo 
Goraggioso Tori- 
‘Cla dei ragazzi di 
Uomini al forcing 
con una sonan- 
Punto al Milan e 
ido posto in 


InSport 


TRIESTE - Espugnato 
finalmente il «Rocco»! 
Una rete del numero 
quindici Bressi a undici 
minuti dalla fine ha da- 
to alla Triestina, nel- 
l'incontro con il Ra- 
venna, una Vittoria 
sofferta e sospirata che 
rilancia decisamente la 
squadra alabardata 
nella rincorsa alle fug- 
gitive Empoli e Vicen- 
za. Un gol, quello rea- 
lizzato da Bressi, che 
finalmente ha scaccia- 
to l'incubo che aleggia- 
va sul nuovo stadio e 
sui quindicimila pre- 
senti (la metà di quanti 
avevano affollato il 
«Rocco» in occasione 
della prima). 

Una domenica dalla 
doppia faccia per gli 
sportivi triestini, Al so- 
spiro di sollievo e ai fe- 
stosi cori degli «ultras» 
che hanno salutato la 
prima. vittoria della 
Triestina al «Roccoy ha 
fatto da contraltare la 
delusione per la scon- 
fitta della Stefanel a Pi- 
Stoia. La squadra di 

anjevic sarà chiamata 
già domani a riscattar- 


si in Gi s 
Israele PPA Europa, in 


InSport 


DIVERSE CENTINAIAD’INDAGATI 


A macchia d’olio 
inchiesta 
sulla massoneria 


CATANZARO — Sareb- 
bero. addirittura alcune 
centinaia gli avvisi di ga- 
ranzia che i magistrati 
della Procura della re- 
pubblica del Tribunale di 
Palmi hanno emesso 
nell' ambito dell’ inchie- 
sta su possibili collega- 
menti tra iscritti a logge 
massoniche e criminali- 
tà. Il numero esatto non 
è dato sapere. Il procura- 
tore capo Agostino Cor- 
dova si è limitato ad am- 
mettere che «provvedi- 
menti del genere sono 
stati presi», ma non ha 
aggiunto nulla di più. 
Pertanto' dalle fonti uffi- 
ciali non è stato possibile 
apprendere nè i nomina- 
tivi dei destinatari Eoge 
avvisi di garanzia, nè le 
ipotesi di reato che in es- 
sì sono contenuti. Da no- 
tizie non confermate, ma 
neanche smentite, si è 


Nel mirino 
i rapporti con 
criminalità 


e logge segrete 


appreso che le persone 
destinatarie dei provve- 
dimenti risiederebbero 
soprattutto in alcune re- 
gioni del Nord e del Cen- 
tro Italia. 

Ieri intanto si è ag- 
giunto ai tre magistrati 
Impegnati nella vicenda, 
anche il giudice D' Ama- 
to che ha fatto ritorno a 
Roma da Genova dove ha 
diretto tre perquisizioni 


fatte rispettivamente 
nell'abitazione e nello 
studio dell'avv. Pietro 
Maria Muscolo, un pena- 
lista di origine calabrese 
che, da circa trent' anni, 
risiede in Liguria e che 
viene indicato come il 
«Gran Maestro» genove- 
se e nella sede «ammini- 
strativa» del «Grande 
Oriente Italiano» che si 
troverebbe appunto in 
quella città. Gli avvisi di 
garanzia sarebbero stati 
emessi peepoo in seguito 
ai risultati ottenuti dal 
blitz ordinato da Cordo- 
va in Liguria. I carabi- 
nieri da quando è stata 
avviata l' indagine, han- 
no operato 13 ordini di 
perquisizione, cinque se- 
questri e sei provvedi- 
menti di acquisizione. 
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ARRESTATO IL CONSIGLIERE DELL’UNIONE SLOVENA 


Pahor è in carcere 


Colpito con un calcio e un pugno il vicequestore D’Acierno 


TRIESTE — Samo Pahor, 
consigliere comunale 
dell'Unione slovena, è 
Stato arrestato ieri, sul 
Sagrato della chiesa di 
Sant’ Antonio, nel corso 
di una manifestazione di 
protesta dell’ associazio- 
ne slovena «Edinost» di 
Cuiè rapprefsmtante. Se- 
condo iano Pa- 
hor, che aveva ottenuto 
il permesso da parte del 
estore Biagio Giliberti 
poter manifestare nel 
tratto immediatamente 
antistante l'ingresso 
della chiesa», si è rifiuta- 
to di spostarsi verso la 
piazza nonostante le ri- 
petute ‘sollecitazioni del 
vicequestore Umberto 
D'Acierno e ha colpito 
con un calcio e un pugno 
il funzionario procuran- 
dogli lesioni giudicate 
guaribili in Cinque gior- 


7 


ni. . 
Pahor è stato associato 
alle carceri del Coroneo 
per violenza, resistenza, 
minacce e lesioni a pub- 
blico ufficiale e per non 
aver osservato le dispo- 
sizioni del questore, L' 
esponente della mino- 
ranza aveva chiesto di 
poter manifestare in 
lazza dell’ Unità d' Ita- 
ia, ma il questore — co- 


me lo stesso Pahor aveva 
rilevato in un suo comu- 
nicato — gli aveva asse- 
gnato la zona di piazza 
Ssant' Antonio per l' ipo- 
tesi che lo svolgimento 
della manifestazione 
così come preavvisata 
«potrebbe determinare 
gravi turbative dell’ or- 


dine pubblico, anche in 


relazione ad episodi di 
intemperanza . politica 
verificatisi in precedenti 
analoghe manifestazioni 
e alla luce del clima di 
tensione esistente tra 
fautori ed oppositori del 
riconoscimento del bilin- 
guismo». Finora caute le 
prime reazioni a Trieste 
alla notizia dell'arresto 
del consigliere comuna- 
le. 


In Trieste 


LA PROPOSTA STAFFIERI 
ll referendum su Osimo 
provoca già divisioni 


TRIESTE — Il referendum popolare proposto 
dal sindaco Staffieri sulla Zona franca industria- 
le sul Carso prevista dal trattato di Osimo ha già 
provocato le prime divisioni. In casa socialista, 
mentre c'è già chi come Carbone propone di am- 
pliare l'iniziativa referendaria in chiave am- 
bientalista, il coordinatore provinciale Todaro 
prende le distanze dall'idea di Staffieri ritenen- 
dola volta soltanto «a raccogliere demagogica- 
mente consensi». Diversa invece la posizione 
dell'assessore comunale Perelli, secondo il quale 
il referendum proposto dal sindaco può essere 
utile. Se questo è uno spaccato delle posizioni in 


anche al Comune. 


casa psi, la situazione siannuncia non meno va- 
riegata in casa dc. Tempi duri dunque in arrivo 


In Trieste 


IN TOSCANA SI GUARDA CON PAURA AL CIELO 


Soccorsi mobilitati 


Scende il livello dei fiumi - Danni per centinaia di miliardi 


Miliardi di danni e polemiche roventi per il maltempo in Toscana: nella 
foto Poggio a Caiano completamente invasa dall'acqua. 


SEICENTO PELLEGRINI A REDIPUGLIA CON TRE GIORNI D'ANTICIPO 


Se la Storia è in litigio coh il calendario 


REDIPUGLIA — Arrivano 
i giorni delle memorie ma 
chi ricorda più quando il 4 
Novembre era davvero, 
calendario alla mano, il 
quarto giorno del penulti- 
mo mese dell’anno? Si ce- 
lebra il 4 Novembre, scri- 
vono le cronache, ma le 
bandiere garriscono e le 
fanfare suonano nella 
giornata domenicale rite- 
nuta più vicina .alla data 
estromessa per le solite ra- 
gioni di risparmiar quat- 
trinî pagando meno festi- 
vità. Una consuetudine 
questa di spostare le date 
della storia nazionale che 
ha già suscitato perplessi- 


iù A sentire quello che è 
‘accaduto ieri a Redipuglia 
si può ben capire che chi 
chiede la trasparenza da- 
taria ha buone ragioni per 
farlo. 

Gerti che la tradizionale 
cerimonia al Sacrario si 
sarebbe svolta ieri dome- 
nica lo novembre, un co- 
lonna di partecipanti in 
non meno di sessanta pull- 
man ha preso la strada per 
Redipuglia giungendo di 
buon'ora a un appunta- 
mento che nessuno aveva 
fissato. Un viaggio che, in 
‘più di qualche caso, aveva 
preso le mosse da regioni 


assai distanti dalla nostra. 
Ma singolarmente a Redi- 
puglia, e solo a Redipuglia, 
il 4 Novembre torna inve- 
ce quest'anno ad essere 
tale di nome e di fatto alla 
presenza del capo dello 
Stato. Il pellegrinaggio di 
almeno seicento persone 
si è così trasformato in gi- 
ta senza la cornice delle 
grandi occasioni. Singo- 
Jarmente perchè il bino- 
mio forze armate-unità. 
nazionale è stato, invece, 
davvero celebrato ieri in 
tutta la Penisola. 

Se esistesse un'assicu- 
razione contro le scelte 
ballerine delle date stori- 


che, lo Stato dovrebbe 
sborsare qualcosa ai sei- 


cento delusi del viaggio a” 


Redipuglia. In fondo, sono 
le «vittime» di una confu- 
sione che non va imputata 
loro, ma a un cerimoniale 
che frantuma nella setti- 
mana le celebrazioni. Con- 
ta l'abitudine e sarebbe 
‘opportuno che questa ve- 
nisse restituita ai passaggi 
fermi del calendario. Peril 
4 Novembre come per il 2 
Giugno. 

Si sostiene che i valori 
dell'unità nazionale si sia- 
no appannati, non negli 
animi egregi, ma in conse- 


guenza dei comportamen- 
ti di chi a quei valori do- 
vrebbe portare devozione 
rispettando di più i pub- 
blici sentimenti e di meno 
i tornaconti personali. Al- 
lora nessun timore di re- 
stituire i traguardi della 
nostra storia anche al loro 
esatto appuntamento tem- 
porale. Ma è evidente che 
quando la confusione de- 
gli spiriti si è impadronita 
di chi ha i poteri si rischia 
di dimenticare gli appun- 
tamenti con il passato fino 
a paredere quelli con il fu- 
turo. 

Lf 


FIRENZE — Scende il li- 
vello dei fiumi in Tosca- 
na mala paura resta sug- 
gerita anche dalle previ- 
sioni che fanno temere 
un peggioramento fin da 
oggi. I soccorsi si sono 
mobilitati con l'invio di 
1500 vigili del fuoco con 
250 mezzi speciali e con 
il concorso di 700 milita- 
ri del Comando regionale 
con autobotti, fotoelet- 
triche e cucine rotabili e 
onti Bailey. A Firenze 
"Arno è sceso di oltre 
due metri sotto il livello 
di guardia, resta critica 
la situazione di Poggio a 
Gaiano dove gli allaga- 
menti hanno isolato un 
migliaio di persone, ma 
le unità di soccorso sono 
riuscite a tamponare la 
falla sull'argine dell'Om- 

brone. 
Il governo ha stanzia- 


to i primi 90 miliardi per 
le province più colpite, 
ma i danni superano i 
duecento nella sola pro- 
vincia di Firenze e finora 
si è provveduto attigen- 
do al fondo dei versa- 
menti dell'8 per mille dei 
redditi. 

Un pò dovunque si ri- 
vivono le scena della di- 
sastrosa alluvione del 
1966 con la necessità di 
liberarsi al più presto 
dalle acque e dal fango 
che ha coperto di nuovo 
alcuni rioni di Firenze, 
mentre la situazione re- 
sta pesante a Pisa, Arez- 
zo, Lucca, Empoli e nelle 
campagne di Valdera e 
della Valdenza. C'è pole- 
mica: nessuno ha fatto in 
tempo ad avvertire della 
situazione di pericolo. 
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[2] Il Piccolo 


CAUTO OTTIMISMO 
= = a "= 

Economia, piccoli passi 
verso il riequilibrio 

In base alla tradizionale tabella di marcia, oggi 
l'Istat dovrebbe rendere noti i dati sull'inflazio- 
ne relativi al mese di ottobre. Sarà l'occasione 
per tastare il polso a un'economia ancora disa- 
«strata ma in leggera e costante ripresa. I segnali 
positivi, sia pur timidissimi, cominciano a farsi 
vedere. Tant'è vero che lo stesso governatore 
della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi ha de- 
ciso nei giorni scorsi di ridurre finalmente il tas- 
so di sconto, e sta pensando alla possibilità di un 
rientro della lira nel Sistemà monetario europeo. 
Conla ratifica da parte del Parlamento nei giorni 
scorsi del Trattato di Maastricht, l'Italia ha poi 
confermato la sua vocazione europea. E, insie- 
me, anche l'impegno a rimettere in carreggiata 
l'economia, per rispettare i parametri decisi 
proprio a Maastricht in vista dell'unione euro- 
pea. 

Ciampi, come del resto il governo di Giuliano 
Amato, resta comunque allerta. Una grossa mi- 
naccia sta proprio nell'inflazione, tanto più pe- 
ricolosa in un momento di post-svalutazione 
della lira. Ma in un'Italia avvelenata dalla scar- 
sa moralità, dal malcostume delle tangenti e dal 
prevalere degli interessi particolaristici, sia il 
governatore che il presidente del Consiglio sono 
instancabili nel richiamare tutti a fare la propria 
parte. Il governo sta dimostrando di essere capa- 
ce di trasformare in forza la sua debolezza (un 
consenso parlamentare risicato): sia pure a colpi 
di fiducia ha accelerato non poco l'iter della leg- 
ge Finanziaria, che è già stata approvata da un 
ramo del Parlamento. Ha anche dato il via, dopo 
anni di vani tentativi, a grosse riforme come 
quella della previdenza, della sanità, del pubbli- 
co impiego. Il ministro del Tesoro Pietro Barucci 
ha proprio nei giorni scorsi proceduto alle nomi- 
ne bancarie, e ora è atteso all'altro passaggio 
fondamentale per l'azienda-Italia: il piano di 
privatizzazioni. . 

Un capitolo molto controverso, al centro di 
annose e feroci guerre tra partiti. Ma, anche, un 
capitolo indispensabile al rilancio dell’'econo- 
mia. Come ignorare, per esempio, che sono ba- 
state alcune voci su una possibile dismissione 
della Sme, la finanziaria alimentare dell'Iri, e 
alcuni consistenti acquisti di azioni in Borsa, per 
far scatenare il listino e fargli recuperare punti 
su punti? La Borsa, asfittica da mesi, ha mostra- 
to di sapersi eccitare ancora, se solo le vengono 
offerti gli spunti giusti. Non è un caso che alla 
corsa al rialzo abbiano partecipano, oltre al tito- 
lo Sme, anche altri titoli gravitanti nell'universo 
delle partecipazioni statali. 

Riuscirà il governo a definire un piano soddi- 
sfacente di dismissioni, in grado anche di assi- 
curare le migliaia di miliardi ipotizzati dalla ma- 
novra? Il momento non è certo dei migliori. Basti 
pensare che Gianni Agnelli proprio l'altro giorno 
si è chiamato fuori da qualsiasi ipotetico acqui- 
sto di società pubbliche: altro che comprare, la 
Fiat intende anzi sbarazzarsi in futuro delle sue 
aziende non strategiche. E' possibile che sul 
mercato in un prossimo futuro si riverseranno, 
per essere vendute, società pubbliche e private. 
Con buona grazia, magari, degli investitori stra- 
nieri. 


_ quella, 


ROMA — Mario Segni 
presidente del Consiglio? 
L'ipotesi è stata avanza- 
ta da Giorgio la Malfa, 
che continua ad insistere 
sulla necessità di dare 
vita al più presto ad un 
governo «completamen- 
te sganciato dai partiti». 
Il segretario repubblica- 
no, a dieci giorni dal con- 
gresso del suo partito, è 
tornato a criticare Amato 
eda proporre un governo 
di salute pubblica, un 
«governo del presiden- 
te». L'unica novità è 
formulata nel 
corso del programma te- 
levisivo pomeridiano 
«Italiani», . secondo la 


| quale l'unico democri- 


stiano in grado di guida- 
Te un governo del genere 
è il leader referendario. 
Quello che dovrebbe 
mettere insieme per es- 
sere sostenuto in Parla- 
mento« dal più ampio ar- 
co politico dalla Lega 
nord al Pds», è un gover- 
no «libero di dire la veri- 
tà' agli italiani» soprat- 
tutto in materia di spesa 


‘ pubblica, E se i leghisti si 


rifiutassero di appoggia- 
re un simile governo «al- 
lora si vedrebbe che la- 
vorano per lo sfascio». 


Politica 
LA MALFA TORNA ALL’ATTACCO CON UN GOVERNO DI «SALUTE PUBBLICA» 


Anche perchè «a forza di 
non governare potrebbe 
venire a qualcuno la vo- 
glia di un colpo di de- 
stra). 

Ma sulla strada di Ma- 
rio Segni per il momento 
c'è la sua battaglia per i 
referendum elettorali, 
per tenere assieme il mo- 
‘vimento ed evitare che 
un'intesa tra i tre mag- 
giori partiti in seno alla 
commissione bicamera- 
le, presieduta da De Mi- 
ta, porti ad una riforma- 
che mantenga la propo- 
razionale e dia un pre- 
mio alla maggioranza. 
Una legge che Segni, co- 
me La Malfa e Martelli, 
bocciano in partenza co- 
me un «papocchio» o «pa- 
strocchio» o addirittura 
come «egge truffa». E' 


particolarmente Occhet- 


to sotto tiro. Il segretario 
del Pds firmò il patto per 
ireferendum, impegnan- 
dosi così «a promuovere 
l'elezione della maggior 
parte dei parlamentari 
con il sistema maggiori- 
tario uninominale». Oggi 
il Pds sembra aver fatto 
marcia indietro, così co- 
me già Craxi, in nome di 
una larga intesa con la 
Dc. Sospetti, rispondono 


i pidiessini, non suffra- 
gati da prove. 

Ma anche un altro lea- 
der si aggiunge a Segni, 
Martelli e La Malfa, nel- 
l'invitare i tre maggiori 
partiti tradizionali a non 
combattere «una batta- 


. glia di retroguardia». E' 


il segretario del Pli, Re- 
nato Altissimo, che ha 
definito «gattopardi» co- 
loro che si nascondono 
«dietro generici appelli 
al nuovo per dissimulare 
il nulla delle loro posizio- 
ni politiche. Il Pli, avver- 


«te Altissimo, insiste da 


mesi sulla necessitàdelle 
riforme, perchè solo una 
radicale revisione delle 
regole istituzionali può 
arrestare l'ondata di di- 
saffezione, ormai oltre il 
livello di guardia». E Al- 
tissimo richiama i «punti 
chiave» della riforma li- 
berale. Elezione diretta 
del sindaco, sistema elet- 
torale uninominale . a 
doppio turno, ma soprat- 
tutto «consentire agli 
elettori di dire l'ultima 
parola sul progetto di re- 
Visione costituzionale». 
Questa frase finale fa ri- 
ferimento a quello che è 
un pò il «nodo» del «pa- 
pocchio». Una volta che 


la commissione bicame- 
rale per le riforme abbia 
proposto al Parlamento il 
«suo» progetto di riforma 
elettorale, sia pure as- 
sunto a maggioranza, sa- 
ranno o no legittimati i 
cittadini a dire, con un 
referendum, la loro opi- 
nione? Chiaro che ciò po- 
trebbe accadere solo nel- 
l'ipotesi in cui la com- 
missione vari il proprio 
progetto prima dei refe- 
Tendum proposti dal mo- 
vimento capeggiato da 
Mario segni. In tal caso si 
discute se i cittadini do- 
vranno essere chiamati a 
Tispondere con un sì o un 
no al progetto approvato 
dalla maggioranza, op- 
pure se avranno la possi- 
bilità ( come indicò a suo 
tempo Craxi) di scegliere 
fra due opzioni, e di fatto 
tra il sistema propora- 
zionale e quello maggio- 
ritario. 

I critici di De Mita, 
quelli che temono il «pa- 
pocchio» ritengono che 
nel primo caso non si 
trattarebbe di vero e pro- 
prio referendum ma di 
una sorta di plebiscito 
dall'esito scontato a fa- 
vore del sì al progetto 
della commissione. 


in modo dettagliato i temi 


di iniziative concrete». 


nica, 


INTESA INTERNAZIONALE 
Tre ministri a consulto 
sul parco del «Bianco» 


AOSTA — Un importante passo verso la realizzazione 
dell'«Espace Mont Blanc» (il «parco» del Monte Bian- 
co) è stato fatto ieri ad Aosta durante l'annuale incon- 
tro tra i ministri dell'ambiente di Francia, Svizzera e 
Italia. La «conferenza transfrontaliera Monte Bianco» 
è stata infatti incaricata di impe, 
realizzazione di unostudio di fattibilità e di esaminare 
Le i temi riguardanti: la-strategia co- 
mune dei trasporti internazionali, privilegiando il 
traffico combinato rotaia-strada, compatibile con la 
protezione dell'ambiente; la promozione di un «turi- 
smo dolce» e la rivitalizzazione dell'agricoltura di 
montagna. Inoltre, dovranno essere coinvolte nel pro- 
getto anche le associazioni di interesse generale (am- 
bientali, agricolo-forestali e turistiche) e rapidamente 
esaminati gli aspetti giuridici, istituzionali e finanzia- 
ri del problema. In particolare, è stata respinta l'ipote- 
si di un raddoppio del tunnel stradale del Monte Bian- 
co, per rispondere all'aumento del traffico sotto le Al- 
Pi, ed è stato deciso che qualunque opera che interes- 
serà l'«Espace» dovrà essere sottoposta a valutazione 
di impatto ambientale, compreso il progetto per l'ulti- 
motratto dell'autostrada Aosta-Monte Bianco, 
«Finalmente — ha sottolineato il ministro italiano, 
Carlo Ripa di Meana — il ‘’tetto d'Europa” non richia- 
ma più solo attenzioni generiche, ma diventa oggetto 


Ttre ministri hanno anche esaminato i problemi del- 
l'ozono troposferico e l’organizzazione della conferen- 
za che si svolgerà a Lucerna dal 28 al 30 aprile prossi- 
mi per dare forma concreta alla cooperazione pan-eu- 
Topea nel settore dell'ambiente; tra l'altro è stata sot- 
tolineata l'opportunità di portarvi in discussione il 
Problema della tassa sull'emissione di anidride carbo- 


Lunedì 2 novembre 199! Med 


Segni «for president» 


i subito per la 


VOTO DI SCAMBIO A NAPOLI: NUOVE RIVELAZIONI SUI MECCANISMI 


«Se ci voti ti assumiamo» 


Il ministro De Lorenzo 


ROMA — Il ministro della 
sanità, Francesco De Lo- 
renzo, terrà oggi, a Napoli, 
una. conferenza stampa: 
per illustrare le iniziative 
Fico che ha deciso 
assumere «contro, ma- 
novre che tentano di col- 
pirlo con ‘l'effetto annun- 
cio" senza che sussisano 
indizi». Lo ha resò noto lo 
stesso De Lorenzo, in un 
comunicato, in riferimen-’ 
to alle indagini, avviate 
dalla procura circondaria- 
le della Pretura di Napoli, 
sul cosiddetto voto» di 
scambio. Il ministro della 
sanità ha anche affermato 
di sentirsi «profondamen- 
te leso nella sua onorabili- 
tà e dignità personale, da 
notizie false e tendenzio- 
se, di incerta provenienza, 
pubblicate dai quotidiani 
e trasmesse da mezzi ra- 
diotelevisivi». 

Intanto, la pausa dome- 
nicale ha interrotto ieri 
l'attività dei magistrati ti- 
tolari a Napoli dell'inchie- 
sta sul cosiddetto «voto di 
scambio». Dopo tre giorni 


di lavoro a ritmo serrato; i 
sostituti procuratori Fran- 
Cesco Menditto e Vincenzo 
Piscitelli — cui si sono af- 
fiancati i pm Maria De Lu- 
zemberger e Tina Nocera 
— Pon si recati ieri nella 
sede della procura circon- 
dariale dove i giornalisti li 
hanno attesi invano. Uffici 
deserti anche nella procu- 
Ta della Repubblica del tri- 
unale i cui sostituti, Sal- 
vatore Sbrizzi e Nicola 
Quatrano, entrambi. impe- 
ati in inchieste riguar- 
itila pubblica ammini= 
strazione si erano incon- 
trati con i colleghi della 
procura della pretura cir- 
condariale. I due magi- 
strati non hanno. voluto 
confermare le voci diffu- 
sesi in ambienti giudiziari, 
dopola loro visita alla pro- 
cura circondariale, secon- 
do le quali vi sarebbero 
sviluppi imminenti nel- 
l'inchiesta, tali da investi- 
te la competenza della 
procura del tribunale, 
L'attività dei sostituti 
Menditto e Piscitelli, che 


GLI AVVISI A ESPONENTI DI LOGGE DEL CENTRO EDEL NORD 


Indagati centinaia di massoni 


I giudici indagano su un’associazione non riconosciuta dal Grande Oriente 


Gli «avvisi di garanzia 
emessi dal pool di magi- 
strati della procura della 
repubblica del tribunale di 
Palmi nell’ inchiesta mas- 
soneria-criminalità sareb- 
bero alcane centinaia. 
Della notizia non ci sono 
conferme ufficiali dato il 
massimo riserbo tenuto 
dagli inquirenti  nell'in- 
chiesta. La maggior parte 
degli avvisi riguardereb- 
bero persone residenti nel 
Centro e nel Nord Italia. 
Ieri per quattro ore fila- 
te e senza un minuto d'in- 
terruzione il Maestro Ve- 
nerabile del Grande Orien- 
te d'Italia, Giuliano Di 
Bernardo, è stato ascoltato 
dal procuratore di Palmi, 
Agostino Cordova, che 
coordina le indagini dei 
sostituti Francesco Neri, 
Roberto Bellelli e Antonio 
D'Amato su massoneria, 
logge segrete e malaffare. 
L'incontro si è svolto in 
ina caserma dell'Arma dei 
carabinieri, la stessa dov'è 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


stato istallato lo stato 
maggiore dei magistrati 
impegnati nella difficile 
inchiesta. Ai giudici cala- 
bresi Di Bernardo si è pre- 
sentato spontaneamente 
chiedendo di essere ascol- 
tato. Indiscrzioni sul con- 
tenuto dell'incontro, nes- 
suna: Ma è probabile che il 
Gran Maestro Venerabile 
abbia tracciato il quadro 
dell'attività della ‘fami- 
glià di ‘fratelli muratorì da 
lui diretta fornendo anche 
una dettagliata spiegazio- 
ne delle nuove regole che, 
sostiene Di Bernardo, sono 
state concepite in modo 
tale da garantire traspa- 
renza impedendo al con- 
tempo qualsiasi tipo di de- 
generazione. Non è stato 
neanche possibile sapere 
se il prolungamento della 
missione romana dei giu- 
dici di Palmi, è stato deci- 
so alla luce delle testimo- 
nianze di Di Bernardo e se 
elementi di altro tipo han- 
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Gelli rivela: 


sono diciotto 


le’comunioni’ 


non ortodosse 


no costretto i magistrti a 
questa decisione. Di certo, 
per tutta la domenica i 
quattro magistrati di Pal- 
mi hanno lavorato a tem- 
po pieno e senza interru- 
zioni nella Capitale. Sicu- 
ramente, parte del lavoro 
viene assorbito dalla valu- 
tazione dei documenti se- 
questrati, ma perchè i giu- 
dici non li hanno fatti por- 
tare a Palmi per esaminar- 
li con calma ed hanno 


scelto di farlo a Roma? E°. 
probabile che si tratti di, 


una scelta connessa ai 
prossimi sviluppi dell'in- 
dagine. Si accumulano, in- 
tanto, i segnali che sem- 
brano giustificare l'in- 
chiesta di Cordova. Di Ber- 
nardo, ha preso le distanze 
dall'avvocato Pietro Mu- 
scolo, nel cui studio sono 
stati sequestrati elenchi di 
logge massoniche su cui si 
sta ancora indagando. Per 
«il capo di Villa Medici del 
Vascello, Muscolo non ha 
nulla a che fare con la 
massoneria riconosciuta 
dal Grande Oriente d'In- 
ghilterra, l'unica autoriz- 
zata, a rappresentare i 
‘muratorì. Si è fatto vivo 
anche il Venerabile più fa- 
moso d'Italia, Licio Gelli. 
Il capo della P2 con una di- 
chiarazione sembra voler 
spiegare come stanno le 
cose ma in realtà si preoc- 
cupa di giustificare in an- 
ticipo tutte le logge coper- 
te e, soprattutto, di lancia- 
re un salvagente a tutti i 


fratelli massoni coperti o 
che si trovano all'interno 
di logge strane. Secondo 
Gelli sono 18 le ‘’comunio- 
ni costituite senza ricono- 
scimento”. Ma si tratta di 
un fenomeno, avverte su- 
bito Gelli, che non è solo 


| italiano, ma anche france- 


se e un Pò di tuttoil mon- 
do. Poi, la giustificazione: 
"Chi viene avvicinato e 
convinto ad aderire alla’ 
‘massoneria può non esse- 
Te a conoscenza di questi 
particolari (cioè che sta 
per aderire ad una loggia 
non ufficiale, ndr) e, una 
volta dentro, per tanti mo- 
tivi, di amiciza e nuove so- 
lidarietà che si sono costi- 
tuite può rimanere all'in- 
terno di questa struttura 
‘anche se poi viene a sape- 
Te come stanno le cose”. 
Insomma, se ci sono logge 
segrete la responsabilità 
non è certo di chi ne fa 
parte. i i 

1. 


De Lorenzo 


all’attacco 


sul piano 


giudiziario 


‘nei giorni scorsi hanno 


emesso avvisi di garanzia, 
e disposto sequestri nei 
confronti del ministro del- 
la sanità, Francesco De 
Lorenzo, del vice segreta- 
rio nazionale del Psi, Giu- 
lio Di Donato, e del depu- 
tato democristiano Alfre- 
do Vito, proseguirà ogg. 
Non è escluso che gli in- 
quirenti continuino gli in- 
terrogatori di persone ap- 
partenenti entourage 
dei tre parlamentari. Non 
trovano per ora conferma 
indiscrezioni secondo le 


LA LEGA PROPONE DI RIAPRIRE LE CASE CHIUSE 


Infortunio a «luci rosse» 


quali i magistrati avrebbe- 
ro già emesso alcuni nuovi 
avvisi di garanzia dopo 
quelli inviati a De Loren- 
zo, Di Donato e Vito, e al 
consigliere regionale Ni- 
cola Cardano, all'assesso- 
re comunale Ciro Santino 
— entrambi della Do —ea 
Giro Fusco, della segreta- 
ria dello stesso Cardano. 
Per tutti l'ipotesi di reato è 
di «corruzione elettorale». 

Al vaglio dei magistrati 
è intanto il materiale ac- 


quisito negli uffici della 
«It Soft», la societa che se- 


condo. un testimone 
avrebbe realizzato i pro- 

‘ammi. informatici per 
“archivio elettorale dell'o- 
norevole De Lorenzo. Alla 
stessa «Ic Soft» era stata 
affidata nei mesi scorsi 
l'elaborazione del sistema 
di controllo — mediante 
lettori ottici —della spesa 
farmaceutica in Campa- 
nia, Un servizio gestito 
dalla società «Gepin», al 
centro di una inchiesta 
condotta dal sostituto 
Sbrizzi per una presunta 


truffa ai danni della Tegio- 
ne. Su alcune assunzioni 
avvenute nei mesi scorsi 
nella «Gepiny starebbero 
anche indagando gli inqui- 
renti. 2 
Nei prossimi giorni i so- 
stituti della procura cir- 
condariale potrebbero 
ascoltare il consigliere del 
Msi Amedeo Laboccetta 
che a maggio rese nota la 
denuncia presentata da al- 
cuni disoccupati. Que- 
st'ultimi sostennero di 
er Th Col NscA 
per l'assunzione. Mi una 
cooparativa di PETOeE 
giatori e in un istituto di 
vigilanza privata, in cam- 
bio di va e del loro impe- 
io nella campagna elet- 
GE a avo et 
alle successive elezioni 
amministrative — di can- 
didati legati al parlamen- 
tare democristiano. Lo 
stesso Laboccetta ha 
SPESO la propria dispo- 
ilità a fornire ai magi- 
Strati ogni ulteriore infor- 
mazione sulla vicenda. 


MARCIA ME 
«Pace» 
ma senza | 
tregue 

alla mafia Rec 


ROMA — Una «testuggi 
ne» contro la mafia. Si era: 
no disposti come i centui 
rioni romani, al posto dei 
gli scudi gli striscioni anti 
mafia, e hanno marciati 


la marcia della pace e 
dedicata alla lotta cont: 
la mafia, la corruzione, é 
tutte le violenze. A grid 
la propria solidarietà ai tal 
glieggiati e il sostegno 
giudice Di Pietro, nella cit; 
tadina di San Francesco 


re-così», gridavano adole@ 
scenti e non, sventolando 
per le strade medioevali 
Bonfaloni di tiftta Italia, 
testimonianza dell'uni 
del nostro Paese ancl 
nella guerra all'indiffi 
renza e all'omertà. G: 

l'anno scorso la manifi 

stazione ideata nel '61 

Aldo Capitini era stata di 

dicata alla lebbra social 

della criminalità o; i 

zata. In segno simbolicò 

era ALTE trasferita DO, 

gio Calabria, nei quartieri 

più degradati. Quest'annoBì è cost 
gi organizzatori nea 
voluto aggiungere anche 

la piaga della corruzione.i IL, DI 
Del comitato fanno parte, 

fra gli altri, la Regione nm 
Umbria, Cgil, Cisl e Uil, il Il 
frati del sacro convento dî 

Assisi e la sinistra giovani: 

le. All'indomani della fiac- 
colata siciliana fra carecif € 
e via D'Amelio, Perugia ha! 
risposto con entusiasm 
sn ata di testimo LERUGI 
le. Quasi 200 le;; Insoffi 
adesioni di associazioni,gsgc, 
sindacati, partiti ed enti opa 
locali, oltre ai messaggiin-. gia € 
viati dal presidente della... n 
Repubblica, Oscar Luigi. ni n p 
Scalfaro, e quello del Se-.". i) È E 
nato, Giovanni Spadolini. pet a 
Al ‘corteo ha preso parte?019 Sun 
anche il presidente dellat: 
Camera, Giorgio Napolita-{ infi 

no. «Bisogna trovare il mo-j NUDE, 
do - ha detto Napolitano -, utta 1 
di fare confluire questej.. ct sio 
smorgio anche in Un motq i 
di vera e propria parteci garetta. 
pazione politica e di solle-fe] ban 
citazione costruttiva perparticoli 
le riforme». Accanto a luito assas 
hanno marciato il presi-Scere), e 
dente della Regione Um-gia racc 
bria, Francesco Ghirelli, etros, dc 
alcuni esponenti politiciScrupole 
come Walter Veltroni, ilnali. El 
presidente delle Acli, Gio-Vera pas 
vanni Bianchi, e quellone mila 
dell'Arci, Giampiero Rasi-Ccella pa: 
melli, il segretario genera-Suo tem 
le aggiunto della Cisl, Raf-ftidiani e 
faele Morese, 


rr 


A FI 


Bossi soccorre due suoi consiglieri: Erano solo battute salaci” peo 


BRESCIA — Ricordate il 
mago Othelma, fondato- 
re del partito Europa 
2000 che lo scorso 5 apri- 
le voleva riaprire le case 
chiuse? Nessuno sa più 
dove sia finito, ma il suo 
messaggio sopravvive. E 
viene raccolto niente- 
mento che dal (quasi) 
primo partito di Lombar- 
dia. A Vobarno, paesone 
bresciano di settemila 
abitanti, tra il lago di 
Garda e Madonna di 
Campiglio, la Lega lom- 
barda giovedì sera se ne 
è uscita con una propo- 
sta a luci rosse: «Ai fini di 
contribuire alla gestione 


del bilancio — questo il' 


testo della richiesta di 
due consiglieri comunali 
— Proponiamo: 1) di 
aprire una casa di tolle- 
ranza a Vobarno, come 
avviene in tutti i paesi 
più avanzati d'Europa e 


del mondo; 2) di utilizza- 
re a tale scopo il teatro 
comunale, che si presta 
ottimamente e che è sot- 
toutilizzato». Firmato: 
Ivan Stefani e Giuseppe 
Ferrari, consiglieri Lum- 
bard, 


Sulla gaffe, clamorosa, 
si sono già abbattuti i 
fulmini di Bossi in perso- 
Na, che ieri avrebbe fatto 
un'urlata al telefono al 
segretario della lega bre- 
sciana, Daniele Roscia. Il 
quale Roscia, sempre ie- 
ri, asua volta ha esterna- 
to in una nota diffusa 
dalle agenzie tutta sua 
indignazione per «a 
strumentalizzazione 
portata avanti dalla Dc 
locale» sulla vicenda. 
Roscia ammette che Ste- 
fani e Ferrari hanno cal- 
cato la mano e che le iro- 
nie erano «pesanti». Poi 


DOPO I RISULTATI DEL SONDAGGIO SVOLTO DALLA DEMOSKOPEA 


Antisemitismo, cresce l’indignazione 


ROMA — Un signore alto, 
di una certa età, si sbotto- 
na il polsino della camicia 
e la tira su oltre l'avam- 
braccio, mostrarido i nu- 
meri tatuati a fuoco nei 
campi di concentramento 
nazisti. Una signora, an- 
che lei fermata per strada 
a Roma in quello che tut- 
tora, ma senza cattiveria, 
viene chiamato «ghetto», 
si emoziona ancora quan- 
do ricorda la sua famiglia, 
da 13 persone ridotta a 4 
dopo uno dei rastrella- 
menti: «io mi sono salvatà 
perché stavo giocando a 
nascondino». 


Basterebbero . queste 


due sole testimonianze 
per rispondere a chi nega 
l'esistenza delle persecu- 
zioni e dell'olocausto. Ma 
ha ragione una giovane ro- 
mana, anch'essa apparte- 
nente alla comunità ebrai- 
ca: tanta gente è ignoran- 
te, non sa la storia e non 
vuole neppure conoscerla. 
C'è molta indignazione per 
il sondaggio commissiona- 
to alla Demoskopea dal- 
l'Espresso che lo pubbli- 
cherà nel numero in edico- 
la oggi: oltre sei italiani su 
dieci hanno pregiudizi su- 
gli ebrei, e in cinque milio- 
ni non credono nemmeno 
all'Olocausto. L'Italia si 


avvia dunque a imitare 
«quei Paesi europei che già 
si infiammano per le spin- 
te razziste e xenofobe di 
fine millennio? 

«Quando una società è 
in crisi, dalle sue viscereg 
nasce il peggio; si appan- 
nano convinzioni quoti- 
diane e valori profondi, e 
riprende forza l'intolle- 
ranza): così il segretario 
del Pri Giorgio La Malfa ha 


espresso la sua preoccupa. , 


zione. Il Msi-Dn ha preso 
le distanze dal sondaggio 
(«non sappiamo se è vero 
che ci sono italiani poco 
disposti a imparentarsi 
con ebrei e ci riesce diffici- 


le pensarlo») ma prendeilo 
spunto per definire razzi- 
sta che criminalizza «i gio- 
vani che salutano romana- 
mente» e rifiuta «di rico- 
noscerci il diritto a un'i- 
dentità che difendiamo in 
modo democratico», 

Da oggi si scateneranno 
le reazioni politiche. Ma 
qui non si tratta solo di 
confermare o smantellare 
fatti storici avvenuti 50 e 
passa anni fa; qui si pone 
anche la questione di una 
crescente ignoranza e in- 
tolleranza verso gli altri. 
Ma poi: quali altri? Ieri 
erano gli ebrei e i comuni- 
sti, oggi sono gli zingari, i 


negri, di nuovo gli ebrei, e 
mettiamoci anche i meri- 
dionali. Domani forse i po- 
veri, o i biondi, .o i ricci. 
Chissà. Peccato che nei 


. servizi del telegiornale sia 


stata raccolta solo la voce 
dei nostri concittadini 
ebrei. Quasi si trattasse di 
un problema riguardante 
soltanto loro. Riguarda in- 
vece tutti noi, almeno 
quelli di noi tanto sciocchi 
da essere ancora convinti 
che la differenza tra le 
persone non si misura sul- 
la religione, il sesso o il co- 
lore della pelle, ma sull’o- 
nestà e la capacità di ri- 
spettare gli altri. 


però precisa: «Si è tratta- 
to soltanto di alcune bat- 
tute salaci di due consi- 
glieri comunali del no- 
stro movimento, che vo- 
levano ironizzare pesan- 
temente sulla situazione 
di bilancio provocata a 
Vobarno dalla gestione 
dei partiti tradizinali». 
Masi tratta comunque di 
una tardiva pezza. In 
paese, la giunta dc- 
Psi,pds gigna sul clamo- 


Toso autogol. E non è dif-, 


ficile trovare chi rico- 
struisca, con dovizia di 
particolari, tutto l'inci- 
dente. Quando i due con- 
siglieri leghisti hanno 
parlato della casa chiusa 
da istituire nel centro del 
paese, giovedì sera, in 
consiglio comunale è ca- 
lato il gelo. E allora è in- 
tervenuto il senatore 
Luigi Roscia, fratello di 


Daniele, che ha cercatà 
di riparare: «Ci sono del? 
le donne — ha detto 
due colleghi di partito 
non mi sembra il caso 
parlare qui di queste co 
se...». Ma Giuseppe Fer 


rari, che èanche consi] 


gliere provinciale, ba 
rincarato la dose: «Ci 504 
no le donne? E allora? 
Non abbiamo mica detto 
niente di male», Anzi, he 
aggiunto «potremmo de: 
legare il sindaco a bucari 
i biglietti d'entrata....». 
«Noi abbiamo chiesto] 
che le parole dei leghisti 
fossero messe a verbale 
— dice ora Marina Cor- 
radini, capogruppo de —; 
gli uomini di Bossi hanno 
trasformato i consigli co-| 
munali in tante piazze dil 
mercato, Adesso è venu- 


AN, 


Sticato 
traum: 
condo 

dalla r 
avrebk 
figlio c 
costrel 
piedi, 

cadere 
mente 
conten 
cinella 


to il momento che ne pa-—__z 


ghino le conseguenze». 


ILMINISTRO COSTA — 
Giunte regionali in crisi: 
possono essere sciolte 


ROMA — Il ministro 
per gli Affari regionali, 
Raffaele Costa, ha riba- 
dito che nei prossimi 
giorni si incontrerà con 
gli uffici di presidenza 


dei Consigli regionali 
delle Regioni in crisi, 
«Non è possibile — 
ha aggiunto — che il re- 
ime della prorogatio 
Sci poteri abbia una du- 
rata di svariati mesi, 
come invece sta acca- 
dendo in talune regioni 
italiane. ‘TERE à 
Se i consigli regionali 
«mon si dimostreranno 
in grado di risolvere la 


crisi, dando alle rispet-. 
tive regioni Giunte in 
grado di funzionare in 
tempi brevi — ha con- 
cluso — sarà mio preci- 
so dovere investire del- 
la questione il Consiglio 
dei ministri e, per quan- 
to di sua competenza, il 
Capo dello Stato. Ciò, 
sulla base del dettato 
costituzionale per cui 
un Consiglio regionale 

uò essere sciolto qua- 
fora risulti nell'impos- 
sibilità di formare una 
maggioranza (art. 126, 
comma 2, Costituzio- 
ne)». 3 
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PERUGIA — Nessun atto 


insofferenza alla deten- 


azioni, One e, apparentemente, 


ed enti 


€essuna smania di lascia- 


sa oi in fretta il carcere di Per 
te della ‘gÌa per Stefano. Spilo- 


r Luigi 


jr0s, il ventiduenne di Ro- 


del se-2an0 che prima ha confes- 


3ato di avere ucciso il pic- 
tolo Simone Allegretti, poi 


È dellat@ detto che il vero assas- 


re il mo- 


Sino era una terza persona 
> infine, l'altro ieri, ha am- 


) hai h n 
litano -Messo di essersi inventato 


queste; 


tutta la storia. L'esame 


in motel logico ha accertato che 


a rtoci- gare 
"del 


di solle 


Iva perparticolar 
to a luifo assassi 
1 presi-Scere), er. 


e da bruciatura di si- 
tta dietro l'orecchio 
bambino ucciso, un 
e che «solo il.ve- 
‘no poteva cono- 
a l'ennesima bu- 


ne Um-Bia raccontata da Spilo- 
lirelli, etros, documentatosi con 
politiciscrupolo leggendo i gior- 
roni, ilnali. E la lettura resta una 
cli, Gio- vera passione per il giova- 

quellone milanese, che anche in 
ro Rasi-cella passa gran parte del 
genera-Suo tempo divorando quo- 
is], Raf-Îtidiani e settimanali. 


«Per il resto — ha spie- 
gato padre Ugo Gobbi, 
cappellano del carcere pe- 
rugino — prega e riflette 
su quello che ha combina- 
to». Il magistrato che con- 
duce l'inchiesta, il sostitu- 
to procuratore Michele 
Renzo; ha fatto capire di 
non essere del tutto con- 
vinto che Spilotros in que- 
sta vicenda non c'entri per 
niente e, parlando con i 
giornalisti dopo i risultati 
dell'esame istologico, non 
ha mai pronunciato la pa- 
rola «scarcerazione», an- 
che se ormai tutti ritengo- 
no che questa dovrebbe 
avvenire nei primissimi 
Biorni della prossima set- 
timana, 


Di ole ndagini sulla colpe- 
CONE del giovane sono 

VS Robi. si è limitato a 
adotterà 0 — ela Procura 
zioni im delle determina- 
MA Posini late in ordine 
dell'inda, e processuale 


A FINALE LIGURE 


dd 


Si è costretti a circolare in canotto nell'abitato di Poggio a Caiano. 


fia Recuperato un cadavere nell’Arno: fo 


FIRENZE — Stesse scene 
dell'alluvione del ‘’66. 
L'acquaha distrutto, rin- 
corso uomini e donne in 
fuga, e ancora piove sul- 
la gente china sulle pale, 
vittime di turno del 
grande ‘abbandono. Per- 
ché nessuno ha avverti- 
to? Perché non si è senti- 
ta una sola macchina an- 
dare in giro coni megafo- 
ni? La gente di Rifredi, di 
via del Romiso, di piazza 
Dalmazia, di via XX Set- 
tembre, di via Varacca, 
tutte zone alluvionate di 
Firenze, sembra aver 
scelto nessuna rivendi- 
cazione, nessuna minac- 
cia. Ma solo il muto acca- 
nirsi nella ricostruzione 
delle case distrutte, dei 
Lera flagellati, un sot- 
tofondo di rancore che 


ribolle come l'acqua 
pompata dalle idrovore 
‘dagli scantinati. 


Teri mattina il sindaco 
di Firenze, Giorgio Mora- 
les, si è aggirato tra le 
strade di Rifredi e Novoli 
invase dal fango mesco- 
late a parrucche, cappot- 
ti, fiori, medicine, cata- 
ste di maglioni, manichi- 
ni, reti dei letti che la 
gente ha usato per sbar- 


rare le strade e lavorare . 
Nin: 


ace. » 
î Tersolle e il Mugno- 


ne hanno provocato un 
disastro. Il sindaco ha 
promesso il suo interes- 
samento, ma nessuno lo 
ascoltava. Parole al ven- 
to. La gente lo guardava 
in silenzio, Un silenzio 
che fa paura. Chi risarci- 
rà gli alluvionati? Forse 
sarà proclamato lo stato 
di calamità naturale... 
Ma la gente sa che anco- 
ra una volta dovrà arran- 
giarsi. © 
In compenso il livello 
dell'Arno è sceso di 1,60- 
1,70 metri. Ma non c'è 
stato il cessato allarme 
perché sono previste an- 
cora 48 ore di pioggia. Ea 
Firenze la protezione ci- 
vile ha fatto affluire altri 
200 uomini'e mezzi anfi- 
bi oltre ai 1500 già all'o- 
era. Si tratta di due co- 
‘onne mobili dei vigili del 
fuoco provenienti dal 
Piemonte che si sono 
«accampate» al piazzale 
Michelangelo pronte a 
intervenire dove lo ri- 
chiede l'emergenza. La 
situazione più dramma- 
tica però si registra a 
Poggio a Caiano, fra Pra- 
to e Firenze. Duemila 
persone sfollate, almeno 
famiglie senza un 
tetto. Al posto delle stra- 
de una palude grassa e 
puzzolente dove galleg- 


giano — anche se l'acqua 
comincia a ritirarsi — 
mobili, macchine, moto, 
avanzi di cena, abiti, li- 


bri, scarpe, occhiali, i 


magazzini dei negozi. Un 
disastro. Miliardi di dan- 
ni. Ci sono ancora fami- 
glie isolate che ricevono i 
eneri alimentari dai vo- 
ontari:e dai vigili del 
fuoco che fanno la spola 
con gommoni a motore, 
canotti a remi. Usano le 
corde attaccate alle fine- 
stre per. rifornire di un 
PEAiDo chi è rimasto 
loccato e non vuole ab- 
bandonare la casa. Si sta 
all'asciutto dal secondo 
piano in su. Tutto il resto 
è scomparso e marcisce 
sotto l'acqua o sotto il 
fango. Tonnellate di me- 
tri cubi d'acqua. E' quel- 
lo che rimane della furia 
dell'Ombrone. 

Solo un miracolo e la 
prontezza della gente—i 
soccorsi sono arrivati al- 
l'alba di venerdì e sabato 
— hanno impedito morti 
e feriti. Si è salvata solo 
la parte alta della città, il 
colle dove Lorenzo il Ma- 

mifico pensò la sua resi- 
enza estiva nel 1479. 

L'esercito ha organiz- 
zato la mensa al palaz- 
zetto dello sport. Non c'è 
tempo per lamentarsi. Ci 


NUOVO TRAGICO ERRORE AL POLICLINICO DI BARI 


intanto Spilotros | Non era 
prega e riflette 


rse è il medico scomparso il 17 ottobre 


penseranno poi. Se Pog- 
gio a Caiano è alluviona- 
to la cartina del maltem- 
po segna in rosso Pisa, 
Arezzo e dintorni, Lucca, 
la Valdera, l'Empolese e 
la Valdelza. Dappertutto 
allarme, paura, rabbia, 
danni smottamenti, alla- 
gamenti, frane. 

Incidenti. Ancora di- 
sperso l'operaio di Lucca 
caduto nel bacino vicino 
al torrente Pescia ve- 
nerdì pomeriggio mentre 
stava lavorando con un 
collega. Mezza Toscana è 
sott'acqua. 

Intanto, il cadavere di 
un uomo, in avanzato 
stato di decomposizione, 
è stato recuperato nel 
pomeriggio nelle acque 
del fiume Arno, all'altez- 
za di Vallina, circa sei 
chilometri a monte di Fi- 
renze. Il corpo, impiglia- 
toin alcuni sterpi, è stato 
visto da un cittadino che 
ha avvertito i carabinie- 
ri. Non sono stati trovati 
documenti e la decompo- 
sizione rende molto diffi- 
cile l'identificazione. L'i- 
potesi più probabile è 
che si tratti del medico 
Paolo Salerno, di 42 anni, 
travolto dalla, piena del 
torrente Carza, nel co- 
mune di Vaglia, la notte 
del 17 ottobre scorso. 


gastrite, ma ictus 


Lunga settimana d’agonia per una donna di 50 anni - I precedenti 


BARI — Un'altra morte 
di «malasanità» nel Poli- 
clinico di Bari. Ed è la 
terza in due mesi. Maria 
Natale, 50 anni, sposata, 
una figlia — Felicita — 
ventenne, è morta dopo 
quasi una settimana d'a- 
gonia: aveva un ictus ce- 
rebrale e invece le è stata 
curata una gastrite. La 
donna, segretaria presso 
«La Gazzetta del Mezzo- 
giorno» (il quotidiano 
pugliese ha denunciato il 
caso) era stata ricoverata 
domenica scorsa. La sua 
morte segue quelle d'un 
marinaio di leva e d'un 
pensionato (la prima ri- 
sale al 6 settembre, al se- 
conda al 10 ottobre), Tut- 
te nel Policlinico; sul ca- 
so del marinaio sono sta- 
ti già inviati 12 avvisi di 
garanzia; altre 11 infor- 
mazioni sono fioccate 
per la morte del pensio- 
nato, E adesso la Procura 


presso la Pretura circon- 
dariale di Bari ha aperto 
un'inchiesta anche sul- 
l'incredibile scomparsa 
della segretaria, 

Sono le 14 di domenica 
scorsa quando Maria Na- 
tale esce dagli uffici del 
giornale per tornare a ca- 
sa. Viene, come al solito, 
a prenderla il marito, il 
prof. Luigi Colapietro, 
insegnante. L'impiegata 
accusa dolori alla testa. 
«Un po' di stanchezza), 
pensa. La coppia si dirige 
verso la villetta di loro 
proprietà, a Turi, nella 
campagna barese, per 
trascorrere qualche ora 
in tranquillità. Ma quel 
malessere continua, insi- 
stente. La donna inizia a 
vomitare. Vomito e mal 
di testa: il marito salta in 
macchina e corre verso il 
Pronto soccorso del Poli- 
clinico a Bari. Maria Na- 


;;  Scomparsada giorni, è stata trovata nella cantina dell’hotel 


cercatà 


ono del. 
detto 
rtito 
caso 
este co 


| Sticato un sospetto 


il condo quanto riferito 


jl Mente un po' d'acqua 


A NAPOLI 
Percosso 
dal padre 


NAPOLI — Un uomo, 


Gaetano Coppeto, di 
47 anni, è Fee 
i nunciato 


con l'acc 

di aver picchiato cen 
violenza il figlio di 10 
anni, Ambrogio, rico- 
Verato in ospedale per 
le conseguenze delle 
percosse e al .quale i 
medici hanno diagno- 


trauma cranico. Se- 


dalla madre, il marito 
avrebbe picchiato il 
figlio dopo che questi, 
costretto a lavargli i 
piedi, avrebbe fatto 
| cadere inavvertita- 


contenuta in una ba- 
cinella. 


TROVATO UN ARSENALE NELLE CAMPAGNE DI APRILIA 


FINALE LIGURE (Savona) 
— Il cadavere di una al. 
bergatrice di Finale Ligu- 
re, Angela Ferrero, 39 an- 
ni, separata e madre di 
due bambine, è stato rin- 
venuto nella cantina dell'- 
hotel di sua proprietà. Se- 
condo i primi accertamen- 
ti, la morte sarebbe avve- 
Nuta per strangolamento. 

corpo era nascosto sotto 
un cumulo di cuscini, 

La donna era scomparsa 
sabato scorso, il giorno do- 
Do era sparito dalla circo- 
RSI SER: l'ex marito, 

D Damed Fouad, 44 
anni, egiziano naturaliz- 
zato italiano, I due erano 
stati denunciati per ab- 
bandono di minori. Ma 
l'avvocato di Angela Fer- 
Tero aveva espresso il ti- 
more che la donna non se 
ne fosse andata sponta- 
neamente e che le fosse 
accaduto qualcosa. 

Tra i due coniugi i rap: 
porti infatti erano .molto 
tesi. Nel marzo scorso Mo- 


Pesanti indizi 


Sull’ex marito 
rr 
di origine 
€8 iziana 


hamed Fouad avey, 
to di rapire le de Ta 
Zaira e Maria Veronico le: 

A nica, di 
13 e 11 anni, per portarle 
con sé a Francoforte, 1a 
polizia l'aveva fermato al. 
la stazione di Savona per. 
ché la figlia minore, con 
uno stratagemma, era riu- 
scita a fuggire e a dare l'al- 
larme. 

Angela Ferrero aveva 
quindi richiesto € ottenuto 
che al padre fosse revoca- 
ta la patria potestà, ma 
l'uomo non aveva accetta- 


to di buon grado la deci- 


sione del tribunale e in’ 


due occasioni aveva af- 
frontato la moglie facen- 
dola finire all'ospedale per 

le botte. 3 
La scorsa settimana, 
dopo la denuncia del lega- 
le di Angela Ferrero la po- 
lizia aveva rinvenuto nel- 
l'albergo la borsa della 
donna con soldi e docu- 
menti. Sia l'avvocato sia i 
parenti hanno continuato 
a insistere sul fatto che 
Angela non poteva esser- 
sene andata:di sua sponta- 
nea volontà lasciando sole 

le figlie. 
Teri la polizia ha deciso 
di perquisire a fondo l’al- 
ergo scoprendo così il ca- 
davere. La morte, secondo 
il medico legale, Visae 
a qualche giorno fa. 
Probabilmente > Angela 
ne Ha è stata uccisa la 
Dosi Tella scomparsa. So- 
vanga ‘ti gli indizi che gra- 
Su Mohamed Fouad. 


Preparavano un rapimento 


ROMA — Un arsenale di ar- 
Mi è stato scoperto dai cara- 
înieri del reparto operativo 
fi Roma in un casolare nelle 
Pampagne di Aprilia, in pro- 
Wincia di Latina. Due le per- 
one ora ricercate, tra le 
Quali un ex appartenente a 
Un gruppo di estrema de- 
stra, Fabio Zanini, romano, 
S1 anni, latitante dall'a- 
Prile scorso. 
da el covo c'erano sei mi- 
Tot Quattro pistole, nume- 
sche nizioni, quattro ma- 
‘botti Ntigas e otto giub- 
; Ride fa un 
farabinic e O al casolare i 
delta ctr di via In Scie 
nia di Aprilia, 


comandati 
Si Vig col. Tomma- 


ichera ia 
gas, manette e una hi Sa 


letta di gas paralizzante, 

' I carabinieri ritengono 
che questa attrezzatura ser. 
visse ad un sequestro di per. 
sona. I due ricercati (l'iden. 
tità del secondo non è stata 
resa nota) secondo i carabi- 
nieri farebbero parte della 
banda specializzata nell'as- 
salto a furgoni portavalori, 
che quest'anno avrebbe rea- 


lizzato sei colpi nelle pro- 
vince di Roma e Latina per 
un bottino di diversi miliar- 
di. Dieci componenti della 
banca furono arrestati dai 
carabinieri il.10 aprile scor- 
so ad Aprilia, 

Secondo i militari dell'Ar- 
ma le persone ricercate sta- 
vano programmando un se- 
questro di persona per poter 
finanziare la banda alla 
quale era stato inferto un 
duro colpo con gli arresti di 
aprile. «Era un gruppo di 
fuoco potentissimo quello 
che era pronto a entrare in 
azione» ha detto il col. Vita- 
gliano commentando i risul- 
tati dell'irruzione fatta nel 


casolare la scorsa notte, 

* Tra le armi trovate nel 
covo, tre mitra: un M60 usa- 
to dagli americani nella 
guerra del Vietnam, un Galil 
israeliano e un fucile mitra- 
gliatore Beretta in dotazio- 
ne all'Aeronautica militare 
italiana. Alcune armi erano 
di recente fabbricazione ed 
erano ancora impacchetta- 
te. Gli investigatori non 
escludono che la banda fos- 
se legata ad elementi della 
«camorra». Tra gli arrestati 
ad aprile, secondo quanto 
riferito dai carabinieri, c'e- 
rano alcuni personaggi lega- 
tia clan camorristici. 


tale soffre di disturbi 
Cardiaci (era stata sotto- 
posta a un intervento per 
la sostituzione della val- 
vola mitralica), ma il 
cuore non c'entra nulla. 
Dal Pronto soccorso la 
donna è dirottata in Neu- 
rologia. Qui il medico di 
servizio «non rileva, se- 
condo il suo“parete — 
racconta il'in'arito, scon- 
volto — nessun proble- 
ma di sua competenza». 
Maria Natalerviene rico- 
verata nella prima divi- 


. sione Medicina del lavo- 


ro. Intanto si fa sera e i 
dolori aumentano, Il lu- 
nedì passa in fretta. La 
donna viene sottoposta a 
un esame del sangue, poi 
a una scintigrafia alla ti- 
roide. «Ma io sto male, ho 
mal di testa», si lamenta. 
Continua il vomito. 
Passano le ore, i gior- 
ni. Giovedì mattina il 
marito insiste: «Ci vo- 


gliono altri esami, sbri- 
ghiamoci a fare la Tac», 
implora. Per la tomogra- 
fia assiale computerizza- 
ta è necessario sostenere 
l'esame «Doppler». Fatto 
il test i medici dicono al- 
l'insegnante: «Stia tran- 
quillo, tra due giorni sua 
moglie starà bene». La 
donna . s'aggrava, . la 
«Tac» conferma ciò che 
tutti temevano, tranne, 
forse, i medici che l'han- 
no curata; emorragia. ce- 
rebrale. Maria Natale 
entra in rianimazione: 
muore dopo due giorni di 
coma profondo, 

E il Policlinico di Bari 
torna sott'accusa. E' l'o- 
spedale . italiano che 
«vanta» il primato per le 
morti di «malasanità», 
appunto tre in due mesi. 
Un'inchiesta penale era 
stata avviata sulla morte 
in corsia di Antonio Gal- 


darola, il pensionato in- 
vestito da un'auto presso 
la stazione ferroviaria la 
sera dell'8 ottobre e mor- 
to al Policlinico nelle pri- 
missime ore di sabato 10 
ottobre. Antonio Calda- 
rola, 74 anni, investito 
sulle strisce pedonali in 
pieno centro da un'auto 
a folle velocità aveva ri- 
portato gravi lesioni in- 
terne, ma nessuna anali- 


‘ silo aveva appurato. 


La sua morte era stata 
preceduta da un altro 
episodio. Il marinaio di 
leva Domenico D'Alba, 
,2l.enne, il 6 settembre 
aveva battuto violente- 
mente la testa nel tenta- 
tivo di salire su un treno 
in corsa: trasportato al 
Policlinico fu «dimenti- 
cato» sulla barella per 
quattro ore perché scam- 
biato per un ubriaco. 

Mimmo Castellani 


A MILANO I CAMPIONATI MONDIALI 


Commerciante in Calabria: 
forse non si è suicidato 


ROSARNO — Un commerciante, Francesco La 
Malfa, di 53 anni, è morto la scorsa notte mentre 
viaggiava in automobile lungo l'autostrada «Sa- 
lerno-Reggio Calabria». Secondo quanto viene 
ipotizzato dai carabinieri della Compagnia di 
Gioia Tauro, La Malfa si sarebbe suicidato spa- 
randosi un colpo di pistola, anche se non si può 
escludere al momento che l'uomo possa essere 


stato ucciso. 


Decine di schede e fotografie 
dei soldati caduti in Russia 
PADERNO DUGNANO — Decine di fotografie e 
schede di alcuni dei 642 soldati italiani morti tra 
il 1942 e il 1945 nel campo di concentramento 
russo di Souzdal e sepolti in una fossa comune, 
sono state trovate da Olga Markova, dirigente 
del settore scientifico dei musei della località 
che dista 230 chilometri da Mosca, nella quale 
morirono quattromila soldati e ufficiali dell'Ar- 
mir. La notizia è stata diffusa oggi a Palazzolo 
Milanese da Augusto Cassina, un imprenditore 
brianzolo, ex combattente, che da 25 anni è im- 
pegnato a individuare i luoghi dove sono stati 


sepolti i soldati italiani, 


Cattolica: gioielliere e famiglia 
sequestrati per ore dai banditi 


GATTOLIGA — Un gioielliere di Cattolica, la mo- 
glie e il figlio sedicenne sono stati picchiati e 
sequestrati nella loro abitazione da due banditi 
armati di pistola, che li hanno poi trasportati in 
auto nella gioielleria, da dove hanno rubato pre- 
ziosi per un centinaio di milioni. E’ successo la 
notte scorsa, quando due uomini dal volto co- 
perto da passamontagna hanno fatto irruzione 
nella casa di Franco Leardini, 40 anni, che in 
quel momento stava guardando la tv in compa- 


gnia del figlio Emanuele. 


Non era il cinghiale: cacciatore 
ucciso per errore in Liguria 


GENOVA — Un cacciatore di 62 anni è morto nei 
boschi dell'entroterra di Genova uciso da un 
compagno di battuta dove due amici, Angelo Fe- 
derici, di 53 anni e Pierino Moresco, di 60 anni 
stavano effettuando una battuta di caccia. Im- 
provvisamente dietro un cespuglio Angelo Fede- 
rici ha visto spuntare un cinghiale e non ha esi- 
tato a sparare. Poi richiamato da alcuni rumori, 
ha nuovamente sparato in direzione del cespu- 
glio, senza avvedersi che dietro si trovava l'ami- 
co, Pierino Moresco è stato raggiunto dal proiet- 
tile alla schiena ed è morto sul colpo. 


Carabiniere uccide per sbaglio 
l’amico mostrandogli la pistola 


TREVISO — Un carabiniere in servizio di leva, 
Denis Trevisan, di 19 anni, ha ucciso involonta- 
riamente un amico, Piero Baccara, di 21, con un 
proiettile partito dalla propria pistola d'ordi- 
nanza, della quale stava spiegando il funziona- 
mento. E’ accaduto a Motta di Livenza (Treviso), 
nella casa della vittima. I due stavano trascor- 
rendo una serata insieme dopo che il carabiniere 
era tornato dal periodo di addestramento e si ap- 
prestava a ripartire per prendere servizio a Go- 


rizia. 


Uccisa l’albergatrice | Rock and roll iridato 


Il 28 novembre al Palalido la sfida fra decine di John Travolta 


MILANO — Dopo nove 
anni, torna in Italia il 
campionato del mondo di 
rock'n'roll: a ospitarlo, 
nella sua nuova formula 
di mondiale assoluto che 
unifica le categorie pro- 
fessionali e dilettanti, 
sarà, sabato 28 novem- 
bre, il Palalido di Milano. 
E tra le decine di balleri- 
ni delle ventisette nazio- 
ni partecipanti non man- 
cheranno neppure i por- 
tacolori della Croazia. 

Subito dopo una gran- 
de novità della manife- 
stazione: per la prima 
volta, questo particolare 
campionato del mondo 
sarà contemporanea- 
mente aperto ai dilettan- 
ti e ai professionisti. Non 
ci saranno più, quindi, 
due campioni del mondo 
per le due categorie ma 
un solo e unico campione 
mondiale di rock'n'roll. 

Per l'organizzazione 
la World rock'n'roll Con- 
federation ha scelto l'Ita- 
lia perché è sempre stata 
all'avanguardia in que-, 
sto ballo vantando molti 
campioni e detenendo il 
record di dodici titoli 
mondiali conquistati, se- 
guita dalla Germania con 
dieci vittorie. 

Favorite perla vittoria 
del mondiale ‘92 sono la 
coppia torinese Riccardo 


Tessarin e Daniela Cotza * 


(che hanno ballato fino a 
oggi nei dilettanti, vin- 
cendo il mondiale 
nell'87), il duo francese 
Michael Aungueira e Do- 
rothe Blanpain (campio- 
ni dilettanti nel '90 e nel 
'91), e l'accoppiata tede- 
sca. Oliver Zeitvogel e 
Sylvia Ludwig, campioni 
mondiali professionisti, 


C'è grande attesa a 
Milano per questo mon- 
diale — organizzato dal 
club Tvm Panda di Mila- 
no per la Confederazione 
italiana ballo sportivo 
(Cibs) con la direzione 
artistica del vicepesiden- 
te della Wrrc, Moreno 
Polidori — che richiame- 
rà al Palalido migliaia di 
persone provenienti da 
ogni parte del mondo: 
l'evento sarà ripreso da 
varie emittenti e tra- 
smesso in diversi Paesi 
del mondo. 

Comprese l'Italia e la 
Croazia tormentata dalla 
guerra, saranno venti- 
sette le Nazioni presenti 
alla manifestazione: Au- 
stria, Belgio, Canada, Ce- 
coslovacchia, Danimar- 
ca, Inghilterra, Finlan- 
dia, Francia, Germania, 
Grecia, Ungheria, Polo- 
nia, Lituania, Liechten- 
stein, Lussemburgo, 


‘Olanda, Norvegia, Sco- 


zia, Slovenia, Svezia, 
Svizzera, Tunisia, Rus- 
sia, Singapore e, neanche 
dirlo, Stati Uniti.» 

Nel mondo del 
Tock'n'roll ci sono state 
nel tempo svariate evo- 
luzioni. Dal ‘78 all'82 so- 
no state attive due fede- 
razioni mondiali, la Fe- 
derazione mondiale dan- 
ze jazz (Fmdj) e la World 
rock'n'roll association 
(Wrra), che registravano 
ogni anno i loro campio- 
ni. Dieci anni fa, nell'82, 
le due federazioni si fu- 
sero in un'unica federa- 
zione mondiale, la World 
rock'n'roll confederation 
(Wrrc), articolata nelle 
categorie professionali e 
dilettanti. 

È Andrea Cavalcanti 
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Nel ventesimo anniversario 
la moglie AMELIA assieme 
ai familiari e ai parenti tutti 
desidera ricordarlo a coloro 
che lo conobbero, stimaro- 
no eamarono. 
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PERICOLO AIDS 
Sangue a rischio 
scuote Parigi, 
preoccupa Roma |IlPresidente fra la guerra nel Caucaso russo e la rivolta del Parlamento 


PARIGI — Il ministro 
della Sanità. francese, 
Bernard Kouchner, s'è 
scagliato contro il «lassi- 
smo» e «l'irresponsabili- 
tà» di cui hanno dato 
prova i servizi del mini- 
stero sotto i suoi prede- 
cessori quando, a metà 
degli anni Ottanta, in 
Francia non furono presi 
gli adeguati provvedi- 
menti per impedire la 
diffusione tra il pubblico 
di prodotti per emofiliaci 
non trattati con la tecni- 
ca del riscaldamento e 
quindi potenzialmente 
contaminati con il virus 
dell'Aids, 

La reazione sdegnata 
del ministro, che ha par- 
lato di incredibile «igno- 
ranza e leggerezza» da 
parte dei servizi ministe- 
riali, s'è avuta al diffon- 
dersi della notizia, saba- 
to, che l'istituto farma- 
cologico Merieux del 
gruppo Rhone Poulenc 
era stato autorizzato a 
esportare tali prodotti in 
undici Paesi, tra i quali 
l'Italia, fino al novembre 
1985, sebbene già il ri- 
schio fosse noto e fin dal- 
l'agosto fosse stata intro- 
dotta in Francia la tecni- 
ca del riscaldamento che 
neutralizza il virus. 

Oltre all'Italia, i Paesi 
destinatari di quelle 
esportazioni furono Ger- 
mania occidentale, Gre- 
cia, Portogallo, Argenti- 
na e alcuni Paesi del 
Maghreb e del Medio 
Oriente. I prodotti in 
questione, secondo «Le 
Monde», erano ricavati 
da dosi di plasma impor- 
tate dagli Stati Uniti, 
«destinate inizialmente 
alla fabbricazione di 
vaccini anti-rabbia». 
Tuttavia, scrive «Le 
Monde», l'istituto Me- 
rieux rocedette a 
estrarre dal plasma im- 
portato l'albumina e la 
sostanza perla cura degli 
emofiliacì per esportarli, 
«allo scopo di lucrare il 
massimo profitto da una 
materia prima tanto ric- 
cav. 

Le responsabilità, se- 
condo. Kouchner, sono 
certo degli industriali 
farmaceutici, che osta- 
colarono la diffusione 
delle informazioni sui 
metodi di prevenzione 

er motivi concorrenzia- 
i, ma anche e soprattut- 
to dei servizi di Stato. Ed 
egli ha aggiunto che non 
ci si può più permettere 
di mentire sull'affare del 
sangue infetto. 
la reazione di 
Kouchner, che è sembra- 
ta una diretta chiamata 
in causa dei politici re- 
sponsabili della sanità 


all'epoca della commer- 
cializzazione dei prepa- 
rati per emofiliaci a ri- 
schio di Aids, si sono ag- 
giunte quelle di molti al- 
tri esponenti politici di 
area socialista, trai quali 
l'ex primo ministro Mi- 
chel Rocard, il quale ha 
lanciato ieri sul «Journal 
du Dimanchey una sua 
proposta per mettere fi- 
nalmente in funzione 
l'Alta corte di giustizia, 
unico organo abilitato a 
giudicare sui reati even- 
tualmente commessi da 
ministri nell'esercizio 
delle loro funzioni. 

Sicché lo spazio di ma- 
novra si va restringendo 
(dopo la condanna a 
quattro anni di reclusio- 
ne del responsabile tec- 
nico dello scandalo, l'ex 
direttore del Centro na- 
zionale di trasfusione, 
Michel Garretta) intorno 
a Laurent Fabius, oggi 
primo segretario del par- 
tito socialista di governo 
e primo. ministro nel 
1985, e ai due ministri 
della Sanità dell’epoca. 
Tant'è vero che lo stesso 
Fabius, in concomitanza 
con la rivelazione del- 
l'affare Merieux, s'è di- 
chiarato disposto ad ap- 
parire subito davanti a 
un giurì d'onore, senza 
per questo sottrarsi ad 
altre giurisdizioni. — 

La proposta di Fabius 
è stata subito respinta 
dai portavoce dell'oppo- 
sizione conservatrice 
che da tempo sta cercan- 
do di attivare l'Alta corte 
di giustizia con l'inten- 
zione di deferirvelo. 
Mentre quella di Rocard, 
che ha ottenuto subito 
l'avallo di molti espo- 
nenti dell'area socialista, 
è stata accolta con inte- 
resse anche a destra. 

In sostanza, l'ex primo 
ministro e candidato vir- 
tuale del partito sociali- 
sta alla successione di 
Mitterrand alla  presi- 
denza della Repubblica 
ha faovosto che siano i 

arlamentari riuniti nel- 
‘Alta corte di giustizia a 
giudicare i ministri per 
gli eventuali reati com- 
messi nell'esercizio delle 
loro funzioni, ma che sia 
la massima magistratura 
ordinaria, cioè la Corte di 
cassazione, l'unica com- 
petente a rinviare a giu- 
dizio i ministri. Questo 
per evitare sia il rischio 
dell'istruzione di proces- 
si politici (se il rinvio a 
giudizio fosse affidato ai 
partiti), sia che il politico 
sia sottratto‘al suo giudi- 
ce naturale, che è il po- 
polo attraverso i suoi 
rappresentanti eletti. 


UN GIORNO D’ANTICIPO 
Colpo di mano slovacco 
Spostato il Danubio 


BRATISLAVA — Anticipando i tempi, la parte 
slovacca ha completato lo sbarramento del Da- 
nubio, nei pressi della diga di Gabgikovo, al con- 
fine con l'Ungheria, consentendo il riempimento 
di un canale artificiale che sposta di 15 chilome- 


tri il corso del fiume. 


Lo ha annunciato ieri la radio slovacca, rife- 
rendosi al progetto idroelettrico danubiano al- 
l'origine di un'aspra controversia tra la Cecoslo- 


vacchia e l'Ungheria. 


Quest'ultima, dopo essersi ritirata dal proget- 
to, iniziato in comune nel 1977, da qualche tem- 
po chiedeva il blocco dei lavori anche in territo- 
rio slovacco. Non avendolo ottenuto, Budapest 
ha attivato il meccanismo di crisi della Csce 
(Conferenza perla sicurezza e la cooperazione in 
Europa) e ha presentato ricorso alla corte dell'A- 


Ja. 


Per dirimere la controversia, è stata istituita 


una commissione tripartita (Cee-Cecoslovac- 
chia-Ungheria), che sabato ha trasmesso le sue 
valutazioni al commissario della Cee, Franz An- 
driessen. Una seconda commissione tripartita 
farà conoscere le sue decisioni entro il 15 no- 
vembre, anche se esse non saranno vincolanti e 
la Cee non vi ha un ruolo di vera e propria me- 
diazione, ma solo di «buoni uffici». 

Lo sbarramento del Danubio, anticipato nei 
tempi dato che il suo completamento era previ- 
sto per oggi, mette, comunque, tutte le parti da- 


vanti a un fatto compiuto. 


Esteri 
'IL LUNGO NOVEMBRE DI BORIS ELTSIN 


Truppe scelte in Ossez 


MOSCA — Mentre le 
truppe scelte di Mosca 
prendono posizione in 
queste ore a Vladikav- 
kaz, capitale dell'Osse- 
zia, per domare le fiam- 
me dell'ultimo incendio 
tra i musulmani del Cau- 
caso russo, al Cremlino il 
presidente Boris Eltsin si 
prepara ad affrontare la 
prima settimana di un 
novembre carico di inco- 
Enite per il Paese, 

La settimana appena 
cominciata si concluderà 
con il 75.mo anniversa- 
Tio, il 7 novembre, della 
Rivoluzione d'ottobre, i 
cui ultimi «epigoni» nei 
giorni scorsi sono stati 
messi al bando con il de- 
creto contro il «Fronte di 
salvezza nazionale». Ep- 
pure proprio Eltsin, 
principale avversario del 
Fronte, regala ai russi tre 
iorni di festa (uno in più 
lel solito), per l'anniver- 
sario che non sarà però 
più celebrato con l'orgo- 
gliosa parata militare 
sulla Piazza Rossa. 

 Tuttiiprincipali avve- 
nimenti degli ultimi mesi 

‘ungeranno a un bivio 

ecisivo nei prossimi 
sette giorni, Il 4 novem- 
bre nell'aula della Corte 
Costituzionale comincia- 


Il governo del premier Iegor Gaidar (artefice 


Ta 


della riforma radicale ) potrebbe cedere 


sotto la spinta dei deputati del vecchio regime. 


Megaschermi a Mosca per le elezioni Usa 


en 


il Pcus, una vicenda che 
ha registrato un nuovo 
scontro frontale tra Elt- 
sin e l'ex leader Mikhail 
Gorbaciov, privato della 
libertà di movimento per 


il suo rifiuto a testimo- 


niare al processo come 
ex segretario generale di 
quel partito comunista 
messo alla sbarra. 

Nella stessa giornata 
del 4 novembre è previ- 
Sta la riunione del consi- 
glio di sicurezza che do- 
veva svolgersi il 28 otto- 
bre. Sabato si era tenuto 
un incontro straordina- 
rio per affronatre la gra- 
ve situazione in Ossezia 
settentrionale. Una riu- 
nione «misteriosa» quel- 
la del consiglio di sicu- 
rezza intorno alla quale 
sono state ricamate le 


Nei giorni scorsi è stata 
anche avanzata l'ipotesi 
che Eltsin sciolga il par- 
lamento. 

L'ostacolo più perico- 
loso sulla rotta della «na- 
vicella» che trasporta la 
leadership di Eltsin e il 

overno di Iegor Gaidar, 
il provvisorio primo mi- 
nistro conosciuto come 
l'artefice della riforma 
radicale, è costituito dal 
settimo congresso dei de- 
putati del popolo, il ma- 
xi-parlamento formato 
da deputati eletti duran- 
te il «vecchio regime» 
che dovrà riunirsi il pri- 
mo dicembre. 

Il congresso ha facoltà 
di togliere o di prorogare 
i poteri straordinari di 
Eltsin e di mettere fine 
all'esperimento della ri- 


accusata di «aver portato 
il paese alla fame». Se nel 
corso del sesto congres- 
so, celebrato nel marzo- 
aprile scorso, Gaidar è 
andato avanti cedendo ai 
conservatori pezzi im- 
portanti della riforma, 
questa volta gli opposito- 
Ti hanno già annunciato 
battaglia per far cadere 
Eltsin «e la sua squadra». 
Nei giorni scorsi in 
una lunga intervista al 
settimanale «Argumenti 
i Fakti» il presidente ha 
dichiarato di sperare an- 
corain un rinvio del Con- 
gresso alla prossima pri- 
mavera. Intanto a Mosca 
aumentano le voci che 
tendono a delegittimare 
il maxi-parlamento. 
Sabato il vice-presi- 
dente Aleksandr Rutskoi 
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«settimana della tran- 
quillità», In concomitan- 
za con l'arrivo nella ca- 
pitale bosniaca la tensio- 
ne era calata ma in sera- 
ta i bombardamenti sono 
ripresi all'improvviso di- 
sperdendo le speranze di 
una prolungata tregua. 

Il convoglio dell'Uni- 
cef, l'organizzazione del- 
l'ONU per l'infanzia, è il 

rimo a giungere a Sara- 
Jevo da Belgrado da mag- 
gio. Era composto da cin- 
que camion che portava- 
no vestiti, coperte, medi- 
cinali e latte in polvere. 
Il convoglio era partito 
da Belgrado con dieci ca- 
mion, cinque dei quali si 
erano fermati, fin da sa- 
bato sera, nella roccafor- 
te serba di Pale, vicino a 


iniziata in modo con- 
traddittorio. Isolati colpi 
di artiglieria erano udi- 
bili in mattinata a Sara- 
Jevo. Ma tutti i combat- 
tenti avevano evitato 
provocazioni, In serata 
invece, non si sa per ini- 
ziativa di chi, si è ripreso 
a sparare, specie nella 
zona del cimitero ebrai- 
co, e si è ripiombati nel 
clima cupo. di sabato, 
quando la capitale bos- 
niaca era stata bersaglia- 
ta da colpi di mortaio e 
almeno 26 persone erano 
rimaste uccise. Per ora il 
bilancio ‘di ieri, secondo 
fonti ospedaliere, è di ot- 
to morti. 

Il direttore dell'Uni- 
cef, James Grant, era al- 


Cuna resistenza al tran- 
sito dei camion. 
Grant ha detto che il 
luon successo della «set- 
timana della'tranuillità», 
IMiziata ieri, è molto im- 
portante perchè non ci 
sono.solo.le.cannonate a 
mettere in pericolo la vi- 
ta dei bambini della Bos- 
nia-Erzegovina. Un ne- 
mico non meno temibile 
è l'inverno, che nei Bal- 
cani è lungo e freddo, 
‘. Oltre al combattimen- 
ti di Sarajevo, a diffonde- 
re timori sulla tenuta 
della «settimana della 
tranquillità) contribui- 
scono altre notizie di 
scontri e di tragedie 
umane, La visita di croa- 
ti sulle tombe dei propri 
cari caduti ‘in zone ora 


conquistata giovedì 
scorso dai serbi e da cui 
si è mossa un'ondata di 
decine di migliaia di pro- 
fughi. E' un flusso senza 
precedenti nella storia di 
questa guerra, che pure 
ha prodotto un numero 
enorme di rifugiati. 
Almeno 20mila profu- 
ghi provenienti da Jajce 
sono intanto giunti a 
Travnik. Per molti di lo- 
To sono stati necessari 
tre giorni di cammino in 
sentieri tra i monti 
raggiungere la cittadina 
che a loro appariva come 
la salvezza. Ora però si 
teme che proprio Trav- 
nik possa essere l'obiet- 
tivo di una imminente 
offensiva serba. 


DA OGGI IN VIGORE IL TRATTATO CHE RIMANDA A CASA I ROMENI 


Kohl deciso a chiudere i confini 


‘ Mentre la violenza xenofoba continua, il cancelliere vuole proclamare lo stato d’emergenza 


ANCORA SANGUE 
Attentati lra a Belfast: 


un morto e 5 feriti 


BELFAST— Ancora sangue a Belfast. Un uomo è 
stato ucciso e altri cinque feriti in due distinte 
azioni rivendicate dall'Ira. L'organizzazione 
terroristica che si batte per l'indipendenza da 
Londra delle sei contee dell'Irlanda del Nord, 
con telefonate anonime a due emittenti radiofo- 
niche ha detto che le vittime degli attentati era- 


no spacciatori di droga. 


Stando a quanto ha riferito la polizia, due uo- 
mini armati sono entrati in un pub della zona 
orientale della città, abitato prevalentemente da 
cattolici, e hanno sparato a bruciapelo contro un 
uomo di 30 anni, Sam Ward, uccidendolo. In al- 
tre zone di Belfast altri cinque uomini sono stati 
«gambizzati» secondo il rituale dell'ammoni- 


mento usato dall'Ira. 


Alcuni indizi farebbero tuttavia supporre che 
si tratti di una faida interna al movimento irre- 
dentista. L'agenzia Press Association ha riferito 
infatti che Ward era un militante dell'Iplo, 
un'organizzazione parallela all'Ira. 


BONN — Novembre si 
apre in Germania con l'en- 
trata in vigore del trattato 
con la Romania che con- 
sente ai tedeschi di resti- 
tuire a Bucarest gli zingari 
romeni venuti a cercare 
fortuna in questo paese. 

Quando si chiuderà il 
mese, questo paese agitato 
da continui disordini xe- 
nofobi si sarà dato quasi 
certamente una nuova le- 
gislatura del diritto d'asi- 
lo, risollevando di fatto 
quel muro verso l'Est che 
con la sua caduta nel 1989 
aveva aperto la strada al- 
l'assalto dei meno fortu- 
nati tra gli europei orien- 
tali. Per oltre due anni la 
semplice richiesta di asilo 
politico aveva garantito ai 
profughi vitto e alloggio a 
spese dei contribuenti te- 
deschi. 

Il partito di maggioran- 
za Cdue la sua ala bavare- 
se Csu sono per una modi- 
fica di quella costituzione 


tedesca del 1948, nella 
quale la Germania nata 
sulle ceneri del Terzo 
Reich e memore degli aiuti 
ricevuti dai suoi emigrati 
in fuga dai nazisti, si im- 
pegnava a accogliere ogni 
profugo in cerca di asilo. 
Per agire Cdu e Csu hanno 
però bisogno dei voti del- 
l'opposizione Spd, la cui 
direzione in una riunione 
sul Petersberg alle porte di 
Bonn ha espresso la pro- 
pria disponibilità a queste 
modifiche. E ha indetto 
per il 16 e 17 novembre un 
congresso straordinario a 
Bonn per ottenere l'appro- 
vazione dei delegati di ba- 
se. In questo fine settima- 
na i congressi regionali 
stanno mettendo in mo- 
stra una notevole spacca- 
tura della base Spd. 
Incurante di questa 
spaccatura, 0 forse per 
prevenire un possibile ri- 
fiuto del congresso SPD a 
modificare la costituzio- 


ne, il cancelliere Kohl ha 
fatto Sapere che andrà 
avanti in ogni caso sulla 
via per arginare l'afflusso 
di stranieri in cerca di asi- 
lo. 

Se prevarrà tra i social- 
democratici il rifiuto di 
modificare Ja costituzio- 
ne, ha scritto ieri il setti- 
manale «Bild am Sonn- 
tag», il cancelliere intende 
proclamare lo stato di 
emergenza, previsto da 
una legge del 1968. Ciò si- 
gnifica che le misure ne- 
cessarie per contenere i 
profughi potrebbero esse- 
re approvate dal Bunde- 
stag con una maggioranza 
semplice, e non con i due 
terzi necessari in tempi 
normali ‘per modificare la 
costituzione, 

A sostegno della neces- 
sità di nuove misure, il go- 
verno ha pubblicato ieri i 
dati da primato sugli arri- 
vi a ottobre di stranieri in 
cerca di asilo. 


Intanto, la violenza xe- 
nofoba non accenna a pla- 
carsi: una trentina di gio- 
vani neonazisti hanno 
preso di mira sabato un al- 
loggio di profughi a Kar- 
staedt, nella Germania 
orientale, lanciando ben- 
gala e sparando contro le 
finestre. La polizia è inter- 
venuta arrestando due 
teppisti sempre sabato 
notte, estremisti di destra 
hanno appiccato il fuoco a 
due edifici di Dolgenbrodt, 
presso Berlino, in cui 
avrebbero dovuto allog- 
giare a partire da domani 
85 esuli politici. Gli immo- 
bili sono andati completa- 
mente distrutti. A Pot- 
sdam, estremisti di destra 
hanno malmenato un pro- 
fugo indiano mentre nela 
città bavarese di Woldkir- 
chen sono state lanciate 
bombe incendiarie contro 
un alloggio per 32 africani. 
Nonsilamentano feriti. 


ZAGABRIA —Icammi- 
ni di ronda delle rina- 
scimentali mura di Du- 
brovnik, il «distintivo 
più simbolico» dell'an- 

. tica Ragusa, sono stati 
riaperti ieri al pubblico 
dopo oltre un anno di 
chiusura causata dalla 
guerra fra serbi e croa- 
tl 

Alcune centinaia di 
persone, in maggioran- 
za cittadini di Dubrov- 
nik, hanno ammirato 
di nuovo lo splendido 
panorama che si gode 
dai 25 metri d'altezza 
della cinta muraria che 
abbraccia da un lato il 
centro storico della cit- 
tà e dall'altro le ripide 
scogliere dell'Adriatico 
‘meridionale. 

La chiusura dei cam- 
minamenti delle mura 
e dei forti era stata de- 
cisa il due ottobre del- 
l’anno scorso, giorno in 
cul, per la prima volta, 
1 cannoni di unità na- 
vali della Marina fede- 
rale jugoslava sbrec- 
ciarono parti della cin- 
ta e dei bastioni che 
avevano resistito a vari 
eserciti e protetto Du- 
brovnik per almeno sei 
secoli. 

Laloro riapertura ie- 
ri è coincisa con l’inizio 
di un programma gene- 
rale di restauro finan- 
ziato a livello interna- 
zionale per rimargina- 
re le ferite della guerra 
e restituire la «perla 
dell'Adriatico» al suo 
splendore artistico ori- 
ginario. 

Il. ministro croato 
per la cultura, Vesna 
Girardi Jurkic, ha rin- 
graziato pubblicamen- 
te alcuni giorni fa l'Ar- 


+ % 


cheoclub d'Italia, con 
sede a Roma, per aver 
«sensibilizzato  l'opi- 
nione pubblica inter- 
nazionale sui danni 
causati al patrimonio 
artistico della storica 
città dalmata in circa 
15 mesi di guerray. 

La signora Girardi 
Jurkic. ha consegnato 
un'onorificenza al di- 
rettore  dell'Archeo- 
club, Walter Mazzitti, 
il quale ha annunciato 
il restauro da parte del- 
la sua organizzazione 
della grande fontana 
d'Onofrio, il serbatoio 
terminale dell'antico 
acquedotto cittadino, 
considerato un gioiello 
della scultura ragusea 
del Rinascimento. 


Ibombardamenti sul |Yor& la e 


centro storico prima da 
mare e poi da terra 
hanno danneggiato al- 
cuni dei sedici rosoniin 
pietra da. dove sgorga 
l'acqua e la cupola del- 
la fontana costruita nel 
1438 dall'architetto 
lombardo Pietro Di i 
Martino. : 
Una rappresentanza 
dell'organizzazione 
culturale ed educativa 
delle . Nazioni Unite 
(Unesco), ha incaricato 
alcune ditte francesi di 
costruire tegole di par- 
ticolare colore e pasta 
argillosa per restaura- | 
reitetti dei più antichi | 
edifici pubblici e priva- | 
ti sfondati in più punti ‘| 
dalle bombe. a 
Tre giorni fa è stato | 
riaperto, dopo undici | 
mesi, il teatro di Du- | 
brovnik, centro di un | 
festival estivo interna- 
zionale, con la rappre- 
sentazione della trage- 
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UN CARGO ENTRO IL MESE IN MEDIO ORIENTE 


Scud nordcoreani per Damasco 


WASHINGTON — Una 
nave nordcoreana con a 
bordo un carico di cento 
missili Scud è in rotta 
verso il Medio Oriente: lo 
scrive la rivista «U.S. 
News and World Report» 
nel suo ultimo numero. 
Secondo la rivista, i 
servizi d'informazione 
americani si aspettano 
che la nave raggiunga il 
porto iraniano di Bandar 
Abbas verso la fine di no- 
. vembre. Metà dei missi- 
li, scrive «U.S. News and 
World Report», sono de- 
stinati all'Iran, mentre 
l'altra metà proseguirà 


perla Siria. 

L'anno scorso, aggiun- 
ge la rivista, una nave 
nordcoreana con missili 
destinati alla Siria do- 
vette tornare indietro a 
causa di problemi mec- 
canici, mentre un'altra 
spedizione fu effettuata 
in Iran. 

Intanto «la. coopera- 
zione tra gli eserciti» di 
Siria e Corea del Nord è 
stata al centro, sabato 
sera, di un incontro tra il 
ministro della Difesa si- 
riano, generale Mustafa 
Tlass, e il capo di stato 
maggiore nordcoreano, 


maresciallo Tchei 
Kwang, in visita da gio- 
vedì a Damasco alla testa 
di una delegazione mili- 
tare, 

Secondo quanto reso 
noto da una fonte uffi- 
ciale, Kwang e  Tlass 
hanno discusso in parti- 
colare «i mezzi per svi- 
luppare questa coopera- 
zione (militare) nell'inte- 
resse di Siria e Corea del 
Nord». . 

Conla fine dell'Unione 
Sovietica, la Corea del 
Nord è divenuta uno dei 
principali fornitori di ar- 
mi alla Siria. î 


Spari contro un bus di copti 
In Egitto è guerra ai turisti 


IL CAIRO — Un autobus di turisti cristiani copti 
di nazionalità egiziana è stato fatto segno ieri a 
‘una sparatoria conclusasi con il ferimento di 
dieci persone. L'agguato è avvenuto in circo- 
stanze analoghe a quello operato dieci giorni fa 
da estremisti musulmani dichiaratamente deci- 
si a intensificare gli attacchi contro i turisti per 
ottenere dal governo la liberazione di fonda- 
mentalisti in carcere e, più in generale, una ri- 
forma del regime in chiave islamica. L'attacco, 
avvenuto a Deir Mowas, 220 chilometri a Sud 
del Gairo, non è stato finora rivendicato. 


Angola, almeno duecento morti 


Si riaffaocia lo spettro della guerra civile a tutto campo 


LUANDA — Dopo una Sa 
ia notturna sono TIpre: 
Pri violentissimi i combat-, 
timenti a Luanda, capitale 
dell'Angola, tra i guerriglie- 
ri dell'Unita e le forze go- 
vernative. Si combatte an- 
che in altre località centrali 
e meridionali del Paese — 
come Lobito e Lubango — e 
si teme che la guerra civile 
possa riesplodere a tutto 
campo, vanificando il pro- 
cesso di pacificazione av- 
viato con l'accordo del di- 

cembre scorso. 

L'agenzia portoghese Lu- 
sa ha riferito che è di alme- 
no duecento morti il bilan- 
cio degli scontri riesplosi sa- 
bato, dopo le avvisaglie dei 


giorni scorsi, quando è sal 
tata la possibilità di una s0- 
luzione del contenzioso sol- 
levato dal leader ribelle, Jo- 
nas Savimbi, che aveva de- 
nunciato brogli alle prime 
elezioni multipartitiche 
svoltesi a settembre. 

Particolarmente intensi, 
stando a fonti diplomatiche, 
sono i bombardamenti in- 
torno all'Hotel Turismo, 
quartier generale dell'Unita 
a Luanda (sembra che i 
guerriglieri abbiano abban- 
donato l'edificio in fiamme 
per rifugiarsi in una vicina 
chiesa) e intorno alla resi- 
denza di Savimbi, nel quar- 
tiere diplomatico. 


Notizie provenienti da 
Lisbona riferiscono che le 
forze governative si stanno 
muovendo con mezzi blin- 
dati per stanare i guerriglie- 
ri. Sempre fonti diplomati- 
che hanno detto che cruenti 
combattimenti sono scop- 
piati sul lungomare princi- 
pale di Luanda, quando l'U- 
nita ha tentato di liberare 
due generali ribelli catturati 
dai governativi. _. 

L'agenzia ufficiale ango- 
lana, Angop, ha riferito che 
15 civili sono morti nei com- 
battimenti a Lubango, dove 
sembra che invano i ribelli 
abbiamo tentato di impos- 
sessarsi delle sedi istituzio- 
nali. Fonti governative han- 
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-no detto che le loro forze so. 
no riuscite a riconquistari 
Dungo, località nota per | 

jacimenti di diamante, ne 
Nord Est del Paese. 

La radio di Lisbona Tsf bi 
riferito che Elias Salupeti 
Pena, dirigente dell'Unità 
si mantiene in contatto tele? 
fonico con il generale delll 
forze governative Antoni! 
Franca N'dalu, per tentari 
di negoziare la fine degl 
scontri. I diplomatici attual 
mente nella capitale di qu 
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TA 

mbio LOS ANGELES — La not- 


zo di ite tra sabato e domenica, 
‘uaziolin America, c’era la festa 
Agen agana di Halloween. 
> delljVegli Usa è la più impor- 
oresenitante festa laica. Di anti- 
«tecniChissima tradizione (ri- 
attorisale alla metà del XVII 
he guasecolo) è l'unico momen- 
di Sao in cui tutti i gruppi et- 
nell ici e religiosi convergo- 
radizi('*0 senza scontri verso la 
celebrazione «del lato 
inno goscuro della vita». E 14 
i gigalivigilia del giorno di 
la sat Ognissanti, ma tene ce- 
a direttyeprato secodo una litur- 
ericani — ge liberatoria. 
rondo|9ia pagani È 
terebî La motte di Hallo- 
ioni piweer, quest'anno, è tra- 
n quascorsa — va da sé — al- 
posizill'insegna della battaglia 
ppulelettorale in atto. I can- 
‘Ore pédlidati si sono fatti vede- 
sistenzre tutti e tre in televisio- 
ne spiegando come 
avrebbero festeggiato la 
serata. Ma è stato nelle 
città che la gente ha vo- 
luto esprimere il proprio 
Senso di libertà agogna- 
|ta, quell'afflato di liber- 
tà, coraggio e ottimismo 
‘che da sempre rappre- 
senta il lato più positivo 
idella nazione nordame- 
ricana. 

Hollywood è scesa in 
piazza, ed è un evento 
che ha colpito non poco 
l'attenzione degli osser- 
Vatori. Anche a New 
York la gente è scesa nel- 
le strade, e così a Chica- 
(go, San Francisco, Mia- 
mi, Houston, Boston. La 
igente, mascherata, si è 
iriversata nelle vie. Non 
ci sono state le violenze 
temute, né episodio ‘al- 
600 di intolleranza o 
{turbolenze eccessive. 
| E' interessante notare 
come l'ossessione stati- 
5 stica degli americani ab- 
‘bia interpretato imme- 
‘diatamente la notte di 
Halloween a favore dei 
ldemocratici, dando -a 
\Clinton un 43 per cento 


par- 
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Tna- 
a {WASHINGTON — Accu- 
Pre- tsando Bill Clinton di in- 
‘age- \\decisione, nelle ultime 
epo- fasi della campagna, 
i po- \quando gli attacchi per- 
irchi | 5Onali si sono incattiviti, 
È \\George Bush ha afferma- 
] . £ Ajtoche se mai un giornosi 
gior lidovesse scolpire il volto 
Ivan {del suo rivale democrati- 
i utoiico sul celebre Mount 
“= \(Rushmore, nel South Da- 
ann! |} i 
CA ota, dove sono immor- 
mag: talati quattro grandi pre- 
occo .d'isidenti della storia ame- 
ricana, «ci vorrebbero 


ura- [due facce». In realtà, la 
maschera dai due volti si 
\attaglia invece benissi- 
îmo all'uomo che ha gui 


Du- (dato gli Stati Uniti negli 
re il Wultimi quattro anni. i 
nelli |L pel suo quadriennio, 
ta e MErratti, Bush ha dimo- 
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TO da O Internazionale 
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. (Ma, al te SMARI 
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j l'immagine Sconfortante 
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—* tiva e di coraggio, 197 
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f  Bushèi super-di ice 
| I tico, il comandante in ca. 
| po delle forze americane 
| vincitore a Panama con- 
tro Noriega e nel Golfo 
| contro Saddam, il grande 
orze s0 giocatore di strategia in- 
ternazionale che con le 
è, né ale mosse ha dato scacco 
i gio. al SOMIEnO, ha 
5 Ssistito alla disintegra- 
Sa Zione dell'impero sovie- 
l'Unità Cico e ha concluso la 
tito tele SUerta fredda. 
le delli. «secondo. Bush», 
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DOMANI L'AMERICA VOTA: IL DEMOCRATICO DECISAMENTE IN TESTA 


Clinton è lanciato. Ce la farà? 


È 


primo piano, il «faccione» di zucca della tradizionale «fes * 
ilgovernatore dell'Arkansas ha concentrato i suoi sforzi sul terreno di bh 


Bill Clinton sulla tribuna di New Market Square, a Sp 


indecisi tra democratici e repubblicani: Ohio, Kentucky e Michigan. 


dere Bush al 38 per cen- 
to. La singolarità di que- 
sto modo tutto america- 
no di procedere è presto 
spiegata. Quando preva- 
le nell'inconscio colletti- 
vo la paura, allora la 
tendenza è quella di get- 
tarsi verso Bush: il Presi- 
dente, infatti, è il male 
minore perché si sa or- 
mai chi è. Quando la 
gioia, la voglia di vivere e 
di esprimersi prevale, al- 
lora la tendenza si spo- 
sta sui democratici, che 
rappresentano il cam- 
biamento di rotta: ma 
rappresentano anche un 
rischio, che si può corre- 
re solo quando ci si sente 

@Uegri e forti. 
Questa volta la notte 
ci Salloween ha boccia- 
epubblicani nelle 
grandi città. Sin dal 
a di sabato, i Los 

ngeles, ad ‘esempi, 

mie Impio, era 
ctreolare la 


DETERMINATO SULLO SCAC 


George Bush 


lanciare il grande pro- 
getto di rinnovamento 
economico e sociale che 
a pece: A diventato il 

vallo di battaglia di 
Clinton, SR 

Un uomo dai due volti 


ZE diverse sfaccettatu- 


moderato oppure conser. 
vatore, il lottatore ol'uo- 
mo del Compromesso 
Per ì SUOÌ sostenitori si 
tratta di ammirevole 
pragmatismo, per i suoi 
detrattori di mancanza 
di salde convinzioni e di 
voglia di successo a qua- 
lunque costo. 

Quello che molti ame- 
ricani non possono per- 
donare al Presidente è 
una mancata promessa. 


voce che Hollywood (cioè 
le grandi star che fanno 
e creano consenso), inve- 
ce di festeggiare la festa 
în case private, si sareb- 
bero mescolate alla gen- 
te normale in giro per la 
città. E così Liza Minelli 
e Cher hanno ballato e 
cantato in un locale del 
centro (gratis) beffandosi 
di Bush e attaccando i 
repubblicani. La gente 
ha cominciato ad accor- 
rere, sapendo che poi sa- 
rebbero arrivati. anche 
Robert Redford, Liz Tay- 
lor, Paul Newman, Gre- 
gory Peck e i Douglas 
(padre Kirk e figlio Mi- 
chael) per esprimere il 
loro ‘disappunto contro 
Bush. 

Neri, latini, femmini- 
ste, ambientalisti, ecolo- 
gisti, radicali, rappre- 
sentanti delle associa- 
zioni di diritti civili, 
hanno manifestato aper- 


tamente contro la politi- 
ca governativa e la riele- 
zione di Bush. 

Il tutto è avvenuto alla 
maniera americana in 
una città post-moderna, 
ovvero senza ideologia, 
senza identificazioni 
partitiche o di schiera- 
mento. Il tutto è avvenu- 
to nella spettacolarizza- 
zione classica che è stata 
una risposta di massa 
allo show dell’establish- 
ment allestito dalla tele- 
visione. La gente ha di- 
mostrato così di aver bi- 
sogno di divertirsi attac- 
cando chi gestisce il po- 
tere. E dalle 10 di sera le 
televisioni hano comin- 
ciato a sciorinare dati e 
analisi proiettive che 
hanno rimandato indie- 
tro Bush, che sembrava 
lanciato verso l'ultimo 
attacco contro i demo- 
cratici, in uno scontro 
aperto al limite della ca- 
lunnia e del basso insul- 


ringfiel, Ohio, nella notte di Halloween (in 
festa degli spiriti maligni»). Negli ultimi giorni, 
Aattaglia di tre Stati tuttora 


“Halloween, la notte di trasgressione 


to diretto. 

«Clinton e Gore sono 
due pazzi, pericolosi per 
Ul mondo intero. E' bene 
che la nazione sappia 
Che si tratta di due peri- 
colosi estremisti irre- 
Sponsabili, che si porta- 
no appresso gran parte 
dei pazzi dell'estrema si- 
nistra». Così Bush si era 
espresso parlando dei 
suoi concorrenti. Alla 
gente non è piaciuta 
questa uscita, E' l'arro- 
ganza del potere che get- 
ta sul piatto'della bilan- 
cia tutta la propria forza 
‘passando alla minaccia 
diretta dell'avversario. 


‘ «Sitratta di pazzi che po- 


trebbero far fare e fare 
loro stessi una pessima 
fine», ha aggiunto Bush. 
Ma la gente non si è 
lasciata impaurire. E, 
approfittando della. li- 
ceità della festa pagana, 
mascherati nei modi più 


incredibili, hanno 
espresso tutto il proprio 
disappunto verso il Pre- 
sidente, mentre Ross Pe- 
rot ha annunciato in ex- 
tremis di aver acquistato 
due ore e mezzo di spazio 
pùbblicitario su Abc/- 
Channel 7 per la giorna- 
ta di lunedì, a dodici ore 
dal voto. I democratici 
hanno risposto organiz- 
zando il loro spazio su 
Cnn e. Bush. su 
Nbc/Channel 4. E così lu- 
nedì sera,-invece del pre- 
visto silenzio stampa, 
tutte le televisioni pre- 
senteranno — al pubbli- 
co che vorrà seguirlo — 
un ultimo comizio di cia- 
scuno dei tre candidati. 
Ciascuno di questi tre co- 
mizi costa al rispettivo 
candidato una cifra in- 
torno ai 25 miliardi di li- 
re. Martedì notte le lobby 
di potere che hanno pa- 
gato questi comizi si pre- 
senteranno dal vincitore 
a chiedere il loro profit- 
to. 

Si capirà subito, dalla 
reazione della Borsa di 
Tokyo (ancora aperta) 
quali sono i reali interes- 
si nascosti dietro ciascu- 
no dei tre candidati. Al 
di là di quanto è noto, in- 
fatti, si mescolano voci, 
informazioni  pilotate, 
calunnie, dicerie, prove 
irrefutabili che non con- 
sentono oggi alcuna 
analisi obiettiva. 

Mercoledì sera, il 4 
novembre, il mondo oc- 
cidentale saprà quale 
gruppo politico a livello 
internazionale gestirà le 
nostre vite nel prossimo 
quadriennio. Che ci 
piaccia o meno, questa è 
la verità. Noi europei su- 
biremo la decisione, 
qualsiasi essa sia. Spe- 
riamo soltanto che non 
vincano quelli che si so- 
no già alleati con i giap- 
ponesi e che vogliono 
spaccare la Comunità 
europea il più presto 
possibile. 


WASHINGTON — A 48 ore dall'«Election Day» Bill 
Clinton è rimasto ieri senza voce per un improvviso 
attacco di raucedine. Ma è in apparenza lanciatissi- 
mo verso la vittoria: gli ultimi sondaggi lo danno de- 


cisamente intesta. 


Tra il governatore dell'Arkansas e la Casa Bianca 
sembra esserci soltanto un' ultima mina vagante: 
Ross Perot. Che succederà se all' improvviso si sfalda 
il fronte anti- establisnment che ha finora sostenuto 
il miliardario indipendente? Chi ne trarrebbe più be- 
neficio? Per la rete televisiva ‘Cnn', se si andasse oggi 
alle urne il candidato democratico - che jeri mattina 
ha fatto scena muta a un comizio nella fredda Cincin- 
nati, tredici mesi di campagna elettorale non-stop gli 
hanno logorato l' ugola - vincerebbe con uno scarto di 
sette punti su George Bush (43 contro 36 per cento), 
mentre al «tycoon» di Dallas andrebbe un 15 per cen- 


to dei suffragi. 


Altrettanto incoraggianti 
meri del «New York Times»: 


* 


Ra il governatore i nu- 
1 


43 per cento degli ame- 


ricani è schierato con lui, Bush è bloccato a quota 34. 
Nei giorni scorsi il Presidente aveva quasi annullato 
il considerevole distacco da Clinton con furibondi at- 


tacchi tipo; «Di politica estera la mia ca, 


etta Millie 


ne sa più di quei COSPeGlscnla (cioè di Clinton e dell' 


«uomo dell'ozono» 


Gore), una conquista democra- 


tica della Casa Bianca porterebbe «spavento e terrore 


ovunque). 


La tattica ha funzionato soprattutto nel Sud fonda- 
mentalista e conservatore, ma non più di tanto. An- 


che perchè tre giorni fa il 


grintoso Bush, in forte ri- 


monta, è stato all' improvviso SIRO dall'Iranga- 
te: dal diario dell’ ex-ministro della Difesa Caspar 
Weinberger è emerso che già nel gennaio 1986 il Capo 
della Casa Bianca - allora vice di Ronald Reagan - 
sapeva che il governo Usa stava cercando uno scam- 
bio armi-ostaggi con Teheran e che approvava tale 


azione. Non è vero, 


uindi, che venne a conoscenza 


dello scandalo solo a fine ‘86. 

Prendendo spunto dalle clamorose rivelazioni,- 
Clinton ha messo in dubbio il carattere e l' onestà di 
Bush che l'altro ieri, durante una raffica di comizi nel 
Wisconsin, gli ha risposto in linea con la verve ritro- 


vata d' incanto in 


‘esto scorcio finale di campagna: 


«Essere attaccato dal governatore Glinton su questio- 
ni di carattere è come essere chiamato brutto da un 


ranocchio». 


Malgrado l' aggressivo fuoco di sbarramento del 
Presidente, il governatore democratico è rimasto in 
grande vantaggio quando si vanno a contare i voti 
elettorali di cui Spr Stato dispone in rapporto alla 


popolazione. Per 


a.conquista della Casa Bianca, il 


«numero magico» in collegio elettorale è 270: la metà 
più uno dei voti che ogni Stato dà in blocco a chi ha 


riportato più consensi. 


Stando a un conteggio del «Washington Post», Clin- 
ton ha la vittoria assicurata in sedici Stati e nel Di- 
stretto di Columbia: uno «zoccolo duro» di 227 voti 
elettorali, ai quali dovrebbero facilmente aggiungersi 
i 112 di altri quindici Stati che sembrano propensi a 
un pronunciamento democratico, E Bush? Ha salda- 
mente dalla sua appena nove Stati. Per un un totale di 
68 voti, mentre in altri dieci (con 131 voti in lizza) 
potrebbe farcela di stretta misura. 


In 


est’ ottica, i candidati hanno concentrato i 


loro ultimi comizi in otto Stati indecisi che sono cru- 
ciali per ogni strategia di vittoria: Georgia, Carolina 
del Nord, Ohio, Texas, Michigan, New Jersey, Wi- 


- sconsin e Tennessee. 
rcovernatore dell'Arkansas sembra 


Sulla carta, il 


quasi imbattibile (in Michigan è avanti di 10 punti, 
anche se conta su un sostegno «morbido»). Ma, a giu- 
dizio del «Washington post», in ben 25 dei 50 stati 1° 
esito diventa imprevedibile se una consistente parte 


dei perotisti abbandona il «miliardario « 


alunque» 


(in calo di vincere solo in posti marginali, come 
Alas) 


‘a e Maine) e sceglie all 


Bush e Clinton. 


ultimo momento tra 


Stando al sondaggio del «New York Times», un ter- 
zo dei perotisti (quindi circa il 5 per cento dell’ eletto- 


rato) è orientato a un «ripensamento» prima dell 
apertura delle urne, domani mattina. Potrebbe essere 
più che sufficiente a decidere a chi vanno i 32 voti 


elettorali del Texas. 


CHIERE INTERNAZIONALE MA INDECISO SUL FRONTE INTERNO 


Bush, un quadriennio «double face» 


NON CI SONO SOLO I TRE «BIG» 


Era il 20 gennaio 1989, 
uan dell'inaugurazio- 
Su della presidenza 
da Il punto più eleva- 
fer Suo discorso pro- 
Sh orti fu quello in 
i SE egli na 
PIÙ gent «un erica 
E io Ma dov'è la 


consente che 3 
di cittadini 
abbiano alcuna 
za sanitaria? 
E se Panama e; 
wait sono. stati i, SE 
SRO i e 
campi di battaglia del 
trionfo internazionale 
l'esplosione Tabbia 
razziale di Los Angeles e 
il devastanté uragano 
che ha. messo ln ginoc- 
chio migliaia di famiglie 
in Florida sono diventate 
la «Waterloo» sul fronte 
interno. 4 
Eppure Bush, in que- 
sta campagna elettorale, 
non ha speso nemmeno 
una parola su Los Ange- 
les e sulla Florida. Ora 
promette di cambiare 
tutto, assicura che — se 
sarà rieletto — manderà 
James Baker, l'infatica- 
bile capo della diploma- 
‘ zia, a guidare la riscossa 
economica dell'America. 
Ma forse è troppo tar- 
di. L'uomo che, secondo i 
suoi molti avversari, ha 
voluto la presidenza solo 
per essere chiamato «Mi- 
ster President», merco- 
ledì mattina potrebbe 
trovarsi appiccicata una 
definizione del gergo po- 
litico americano che è 
una severa condanna: 
«lame duck», anatra zop- 
pa, come si chiama un 
Presidente ancora in ca- 
tica per dieci settimane 
fino a gennaio, ma scon- 
fitto alle elezioni, 
Goffredo Sala 


eri non 
assisten- 


Un candidato per tutti i gusti 


In Senato un pellerossa e un’ex «pantera nera»? 


WASHINGTON — Bill Clinton, Geor- 
ge Bush e Ross Perot non convinco- 
no? Per gli insoddisfatti a tutti i co- 
sti, le presidenziali Usa 1992 offrono 
uno spettro di candidati dalle cre- 
denziali più varie. Ecco alcuni can- 
didati minori. 

JIM BOREN; professore di scien- 
ze politiche in un'università dell'Ok- 
lahoma è sulla scheda degli elettori 
dell'Arkansas. Appartiene al «Parti- 
to dell'Apatia». A chi lo vota promet- 
te che «non ruberà nei primi due an- 
Ni del suo mandato». } 

LENORA FULANI: in gara in 38 
Stati e nel Distretto di Columbia. Ne- 
Ta, psicoterapeuta di New York, è la 

Onna su cui punta il Partito «New 
CRA Piattaforma: lavoro, assi- 
È di Sanitaria, casa, istruzione so- 

De tti, nessun privilegio. 
set TE MARROV; libertario, cor- 
i e e 50gli Stati esi lamenta di 
sid Stato escluso dai dibattiti pre- 

enziali. Vuole abolire le tasse, le- 
galizzare la dr DELA 

‘oga e la prostituzione. 

Il suo slogan? «Massimi le li 
bertà individuali, mininioraro il 

Individuali, minimizzare il 
ruolo del governo», 
; EYNDON LAROUCHE; si presenta 
in 17 Stati e nel Distretto di Colum- 
bia dal carcere di Rochester, Minne- 
sota, dove sta scontando una con- 
danna a l5.anni per truffa («Un terri- 
bile inconveniente», precisa, per il 
movimento che a lui fa capo, gli Indi- 
pendenti per la Ripresa Economica). 
Tra i programmi, la colonizzazione 
di Marte e l'isolamento dei malati di 
Aids. 

JOHN HAGELIN: «Partito della 
Legge Naturale». Propone la medita- 
zione trascendentale per combattere 
i problemi del Paese, criminalità e 
costi astronomici della salute com- 
presi. In gara in 27 Stati e il Distretto 


di Columbia. 

HOWARD PHILLIPS: «Partito dei 
Contribuenti». Ha lanciato una cro- 
Ciata anti-tasse, corre in 21 Stati. 
Aspirano inoltre alla Casa Bianca al- 
tri 14 candidati indipendenti, pre- 
sentandosi in pochissimi Stati. Tra 
loro Jack Herer, per il «Partito del- 
l'uomo qualunque». 

. A proposito di facce nuove, c'è chi 
si spinge a prevedere un ricambio si- 
mile a quello record del 1948, con 
134 nuovi eletti del Congresso. Fra i 
bocciati di spicco alle primarie vi è il 
democratico di New York Stephen 
Solarz, uno dei principali nomi della 
Commissione esteri della Camera. 
Fra rinunce e bocciature, si affaccia- 
no alla ribalta anche le minoranze 
etniche: Ben Nighthorse Campbell, 
Unico deputato pellerossa, tenta 
Questa volta la strada del Senato, do- 
ve sarebbe l'unico rappresentante 
della sua gente. E per i neri si pre- 
senta alla ribalta l'ex «pantera nera» 
Bobby Rush, che ha sconfitto alle 
primarie democratiche di Chicago 
un veterano come Charles Hayes. 

Le previsioni continuano infine a 
dare la maggioranza ai democratici, 


. anche se con qualche ridimensiona- 


mento. Al Senato si calcola che i de- 
mocratici rafforzeranno di uno o due 
seggi la loro maggioranza (57 contro 
43), mentre alla Camera i repubbli- 
cani dovrebbero risalire di una ven- 
tina di seggi, non alterando però i 
Tapporti di maggioranza, che ora è di 
266 contro 166 per i democratici. Se- 
condo gli analisti, le ragioni di que- 
sta differenza stanno nel fatto che 
alla Camera ben 211 democratici 
chiedono la rielezione contro 137 re- 
pubblicani, e la gente tenderà a vo- 
tare volti nuovi. 


Pier Antonio Lacqua 
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di Gravi per Bush le rivelazioni sull’Irangate - Resta l’incognita della «mina vagante» Perot 


BAGHDAD' 
Saddam 


gongola 


BAGHDAD — In ba- 
se al principio «oc- 
chio per occhio, 
dente per dente», 
Baghdad si prepara 
a festeggiare con 
un bagno di folla la 
sconfitta di Bush 
alle presidenziali 
Usa, Sembra che 
Saddam Hussein 
gongoli di gioia da- 
vanti ai sondaggi 
che danno perden. 
te l'uomo che gli 


oe il Kuwait e 
che lo umiliò da- 
vanti al mondo. 
Non è che gli ira- 
cheni facciano mol- 
to tifo per Clinton: 
l'unica cosa che 
conta è che Bush 
assaggi il sapore 
della sconfitta. 

Su_ disposizione 
di Saddam, la capi- 
tale irachena si 
prepara a festeg- 
giare in pompa ma- 

a l'uscita dalla 

asa Bianca 


Bush. Dovrebbero 
scendere per le 
strade mezzo milio- 


ne di persone, se 
l'esito delle urne 
coronerà i sogni del 
dittatore. «La ca- 
duta di Bush signi- 
fica il nostro ri- 
scatto dalla soffe- 
renza», ha scritto 
Sl. il giornale 
edito io mag- 
cl FTA 


Anche se non 
possono essere si- 
curi della linea che 
adotterà Clinton in 
caso di _ vittoria, 
molti iracheni pen- 
sano che mpm do- 
vrebbe essere diffi- 
cile convincerlo 

| che a Baghdad sono 
ormai cambiate 
tante cose e che 
non c'è più motivo 

di mantenere le 
sanzioni imposte 
dall'Onu. E che for- 
se Clinton non sarà 
così Fi come 
Bush, quale so- 
stiene che le san- 
zioni devono resta- 
re în vigore finchè 
Saddam non lascia 
‘il potere. Ma Udai 
Hussein dubita che 
la politica america- 
‘na verso il suo Pae- 
se cambierà molto 
se Clinton va alla 
Casa Bianca al po- 
sto di Bush. 


I TRE CANDIDATI DI RINCALZO 
Tra i ’vice’ c'è un James Bond 
E’ Stockdale, ’spalla’ di Perot. Gore 


WASHINGTON — Chi 
sono ì candidati alla Vi- 
ce presidenza degli 
Stati Uniti? «Il mio no- 
me è Bond. James 
Bond»: nessuno meglio 
del vice di Ross Perot 
sembra autorizzato a 


pronunciare la frase . 


che ha reso celebre 
Sean Connery nei pan- 
ni dell'agente segreto 
007. Nato il 23 dicem- 
bre 1923 a Abingdon, 
nell'Illinois, James 
Bond Stockdale, can- 
didato «indipendente» 
alla vicepresidenza de- 
gli Stati Uniti, si è di- 
plomato all'accademia 
navale nel 1946, e ha 
intrapreso la carriera 
di pilota della Marina, 
Terminati gli studi di 
relazioni internaziona- 
li presso l'Università di 
Stanford, California, 
Stockdale viene inviato 
nel 1964 in Vietnam. 
L'anno successivo, do- 
po 200 missioni, l'A-4 
Skyhwak che pilotava 
vienne abbattuto e 
Stockdale viene fatto 
prigioniero. La prigio- 
nia durerà sette anni e 
mezzo. 

Stockdale (sposato, 
FEDE figli) è autore 

diversi saggi e libri, 


tra cui «Un'esperienza 
in Vietnam: dieci anni 
riflessione» e «In 


amore e in guerra», 
scritto quest'ultimo in 
collaborazione con la 
moglie Sybil. Il dibatti- 
to televisivo del 13 ot- 
tobre non gli è stato fa- 
vorevole: Stockdale è 
apparso nervoso, in- 


certo, ha fatto diverse. 


Albert Gore, vice di 
Clinton 


gaffe e ha eluso i temi 
più controversi. 
Albert Gore, candi- 
dato democratico alla 
vicepresidenza, è con- 
siderato un politico 
estremamente ambi- 
zioso. Il vice di Clinton 
è un esperto di materie 
ambientali, ma anche 
di sicurezza e politica 
estera. Nato il 31 mar- 
zo 1948 da una fami- 
glia di avvocati, ha fre- 
quentato la scuola pri- 
vata più rinomata di 
Washington per poi 
iscriversi all'Universi- 
tà di Harvard. E' stato 
fino al 1971 corrispon- 
dente per conto dell'e- 
sercito nella guerra in 
Vietnam, alla quale si è 
sempre dichiarato con- 
trario. Nel 1970 ha spo- 
sato Mary Elisabeth 
Aitcheson, dalla quale 


più di Quayle 


ha avuto quattro figli. 
Ha studiato religione e 
diritto all'Università di 
Venderbilt, nel tennes- 
see, dove ha lavorato 
come giornalista e in 
una piccola impresa 
edile. Al tema ambien- 
tale, Gare ha dedicato 
un libro, «Earth in the 
balance», un bestseller 
in cui afferma che la 
salvezza del patrimo- 
nio ambientale «dovrà 
essere il principio fon- 
damentale della nostra 
civiltà». . 
Quando, nel 1988, 
George Bush aveva 
scelto come compagno 
di corsa Dan Quayle, 
pensava di aver trova- 
to in lui un candidato 
ideale: bella presenza, 
iovane, conservatore, 
i buona famiglia. Ma i 
SOROSEA dimostrano 
che l'elettorato ameri- 
cano la pensa diversa- 
mente: il 52 per cento 
degli intervistati non lo 
ritiene adatto - se ne- 
cessario - ad assumere 
la carica di Presidente. 
James Danforth 
Quaylé è nato nel 1947 
a Indianapolis, India- 
na, da una ricca fami- 
glia di editori nel cam- 
po giornalistico. Con- 
clusa la carriera scola- 
stica presso la Huntng- 
ton High School, si 
iscrive nel 1965 all'U- 
niversità di Depauw, a 
Greencastle. Conosce 
la moglie Marilyn men- 
tre segue un corso di 
diritto all'Indiana Uni- 
versity. Si sposano die- 
ci settimane dopo. 
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LORIDA AZIENDA FIUMANA 


Porto, «siluro» al direttore 


Lo dovrebbe sostituire il sindaco Luzavec, passato di recente all’Accadizeta 


FIUME — L'ente portua- 
le, giudicato — risultati 
alla mano — l'azienda di 
maggior successo nel ca- 
poluogo quarnerino, è 
nell'occhio del ciclone. 
La tempesta, manco a 
dirlo, è stata provocata 
dall'Accadizeta, partito 
onnipresente, che ha in- 
trapreso una politica 
tendente a far entrare 
tutto e tutti nella sua or- 
bita, compreso questo 
ente, finora gestito da 
una persona che non ha 
la tessera di alcun parti- 
to. Parliamo di Josip Ste- 
fan, direttore del consor- 
zio portuale, personaggio 
molto noto non solo in ri- 
va al Quarnero e che, per 
lunghi anni, è stato una 
delle eminenze grigie a 
Fiume. Militante nella 
Lega dei comunisti, ha in 
seguito abbandonato il 
partito, dedicandosi 
completamente alla sua 
creatura, la «Luka» (que- 
sto in lingua croata il no- 
me dell'ente porto). La 
recente disposizione del- 
l'Agenzia di stato per la 
ristrutturazione e lo svi- 
luppo di insediare nell'a- 
zienda portuale il consi- 
glio di amministrazione 

‘a acceso gli animi, A ca- 
po del consiglio di ammi- 
Nistrazione si trova 
Krsto Pavié, presidente 
della Camera d'econo- 


mia regionale di Fiume, 
passato poco prima delle 
elezioni d'agosto dal Par- 
tito democratico croato, 
quello di Veselica, alla 
Comunità democratica 
croata (Accadizeta). Pro- 
prio mentre il consiglio 
d'amministrazione si ac- 
cingeva a esercitare i 
suol poteri istituzionali 
in seno all'ente portuale, 
è corsa insistentemente 
voce che la più ambita 
poltrona aziendale sa- 
Tebbe stata occupata dal 
sindaco Zeljko Luzavec, 
pure lui Rio in luglio 
nel partito di maggioran- 
za. Questo avrebbe signi- 
ficato il defenestramento 
di Stefan, mossa pretesa 
anche da persone ben 
identificate ai vertici 
statali. E qui entra in 
ballo la figura del vice- 
premier Darko Cargonja, 
ex direttore della Cartle- 
ra fiumana, un altro del- 
la ricca schiera degli ex 
comunisti passata armie 
bagagli nell'Accadizeta. 
Tutto dunque segui- 
rebbe un filo logico. Se- 
nonché; dopo la prima 
seduta del Consiglio 
d'amministrazione, alla 
quale è stato presente 
pure il direttore Josip 
Stefan, a reagire sono 
state le maestranze. In- 
fatti, si era sparsa la no- 


L’interessato 


minimizza: 


«Sono tutte 


insinuazioni» 


tizia che Stefan avrebbe 
dovuto lasciare subito 
l'incarico e che i salari 
sarebbero stati fatti se- 
gno di un drastico decur- 
tamento. Giova sapere 
che Stefan è molto ben- 
voluto dai propri lavora- 
tori, non solo per le sue 
indubbie capacità pro- 
fessionali (riconosciute 
pure dai suoi più acerri- 
mi denigratori) ma anche 
perché alla «Luka» le re- 
tribuzioni sono attual- 
mente assai alte rispetto 
alla media in città. L'ipo- 


' tesi che Zagabria avreb- 


be fagocitato buona par- 
te degli stipendi portuali, 
ha fatto scattare la molla 
del ventilato sciopero, 
agitazione che avrebbe 
causato un danno econo- 
mico enorme a Fiume e 
di riflesso al Paese, A ri- 
portare la calma, almeno 
temporaneamente, ci 


FIUME, PRIVATIZZAZIONI A RILENTO 


Lo zampino dei po 


hanno pensato lo stesso 
Stefan, e le dirigenze 
aziendale e sindcale, con 
un comunicato diramato 
domenica mattina e nel 
quale si smentiscono ta- 
lune voci. $ 
Abbiamo voluto co- 
munque sentire Stefan, 
rintracciandolo telefoni- 
camente a casa sua: «So- 
no del parere che il con- 
siglio d'amministrazione 
sia composto corretta- 
mente e l'unico dubbio è 
rappresentato dalla 
mancanza di un rappre- 
sentante delle agenzie di 
spedizione. Tutto il re- 
sto, e mi riferisco alle pa- 
ghe e a un eventuale mio 
siluramento, sono insi- 
nuazioni. Che io voglia 
passare la mano a qual- 
cuno più giovane è pura 
verità (Stefan ha 52 anni, 
ndr). Sono esausto del la- 
voro e vorrei qualcosa di 
meno snervante. Forse al 
mio posto verrà il sinda- 
co LuZavec ma io queste 
cose non le posso sapere. 
Purtroppo è nell'interes- 


se di singoli individui e, 


correnti politiche desta- 
bilizzare il clima a Fiu- 
me, rovinando tutto 
quanto funziona. L'ente 
porto sta andando che è 


‘ una meraviglia e neppu- 


re se la polizia venisse in 
persona a ridurci gli 
emolumenti decideremo 


tici 


Il governo fa di tutto per beccarsi i bocconi migliori 


FIUME — La ristruttura- 
zione del patrimonio so- 
ciale in Croazia sta avan- 
zando tra mille difficoltà e 
scompensi. Un'operazione 
complessa perché. oltre 
agli aspetti finanziari con- 
tiene pure riflessi politici, 
inevitabili e che male si 
accompagnano agli inte- 
ressi economici. Il caso del 
quotidiano fiumano in lin- 
gua croata, «Novi List», ne 
è l'esempio illuminante. 
L'azienda giornalistico- 
editoriale si è schierata 
compattamente, o quasi, 
contro la delibera dell'A- 
genzia statale per la priva- 
tizzazione, rifiutando l'in- 
troduzione di un consiglio 
d'amministrazione che 
avrebbe dovuto dirigere il 
«Novi List» sino all'avven- 
to del nuovo proprietario. 
Il deciso «no» opposto al- 
l'Agenzia era stato spiega- 
to con la constatazione 
(nero su ‘bianco) che le 
maestranze avevano ac- 
quistato tramite denaro 


detratto dalle retribuzioni 
buona parte dei macchi- 
nari necessari per le nuo- 
ve tecnologie. Un «affaire) 
quasi simile a quello del 
quotidiano spalatino «Slo- 
bodna Dalmacija», uno dei 
rari giornali croati che si 
‘permette di censurare l'o- 
perato del partito di mag- 
gioranza, l'Accadizeta. 

Ma com'è la situazione 
a Fiume per quelle impre- 
se che non dispongono di 
casse di risonanza per far 
conoscere il loro destino? 
Lo abbiamo chiesto a 
Franjo Svob, responsabile 
dell'ufficio fiumano del- 
l'Agenzia: «Noi ci occupia- 
mo delle ditte che hanno 
un valore stimato al di sot- 
to dei 5 milioni di‘ marchi 
(circa 4,3 miliardi di lire). 
Le grosse aziende hanno 
dovuto invece inviare gli 
incartamenti sulla priva- 
tizzazione a Zagabria dove 
i documenti vengono sot- 
toposti a giudizio. Pur- 


Slovenia, in convegno 
nel Centro di Brdo 
manager Alpe Adria 


LUBIANA — «La sfida dei presidenti nell'Europa cen- 
trale», è il tema del convegno programmato per il 
REEssina 9e 10 novembre al Centro internazionale di 

‘ormazione manageriale (International executive de- 
velopment center) di Brdo, nei pui di Kranj (Slove- 


nia). Lo scopo è 
renti l'ingresso 


ello di appro! 
lella Slovenia nel'più ampio contesto 


‘ondire i problemi ine- 


SUoPSO, di identificare le esperienze sui principali 


prob. 


zione de. 


(emi confrontando le imprese del Centro Europa 
e di focalizzare in particol 
impresè {ani venture, i costi man: 
cliente e miglioramento del 
identificando quello che è e 
adottato dalla conoscenza 


are quattro argomenti: le 


eriali, soddisfa- 
‘organizzazione 

ello che non può essere 
lell'Ovest in ognuno dei 


attro REOL citati. Il convegno si rivolge ai presi- 


enti de 


‘e compagnie di Italia, Slovenia, Germania, 


Croazia e Ungheria, Paesi facenti ‘parte della comuni- 


tà di lavoro Alpe Adri 


ia, ai partner di joint venture 


dell'Ovest, ai ministri o dirigenti economici di gover- 
no, alle Camere di commercio di Alpe Adria, ai rap- 
presentanti di organizzazioni internazionali e ai di 
rettori delle scuole manageriali dell'Europa centrale. 
Da rilevare che quest'anno il centro di Brdo è stato 
scelto come sede dell'Associazione europea Centro- 
Est con il compito della preparazione manageriale at- 


traverso l'organizzazione 


corsi specifici. 


Sfollati e profughi in diminuzione 
nei centri di raccolta fiumani 
FIUME — Negli ultimi 30 giorni il numero degli sfol- 


lati croati e dei profughi bosniaci nel territorio di Fiu- 
me è diminuito di circa 2.500 unità. Attualmente nel- 


la regione fiumana sono 
35 mila sfollati e 


presenti complessivamente 
rofughi. Questi alcuni:dati forniti 


ieri nel corso della consueta conferenza Stampa al- 
l'Ufficio regionale profughi della nostra (città. I più 
numerosi continuano a essere i profughi della Bos- 
nia: ce ne sono 19 mila, mentre sono 16 mila gli sfol- 
lati dalle zone di crisi della Croazia. 


Novità per i correntisti croati: 
sì agli assegni da 20 mila dinari 


FIUME — Novità per i titolari di conto corrente ban- 
cario, In Croazia, infatti, si può pagare con un solo 
assegno un importo massimo pari a 20 mila dinari. 


Sinora il massimo era di 10 mila 


dinari. L'importo 


minimo di un singolo assegno non deve essere infe- 
riore a 500 dinari. Per quanto riguarda, invece, il pre- 
lievo in contanti, c'è da rilevare che a partire da ieri 
con un singolo assegno è possibile prelevare al massi- 


«mo 5 


mila dinari, senza verifica 


lella copertura. La 


delibera vale per le 32 banche croate firmatarie della 
corrispondente intesa. Quanto agli uffici postali, in- 
vece, con un assegno è possibile prelevare al massimo 


10 mila dinari. 


troppo non posso espri- 
mermi sui cosiddetti gi- 
ganti dell'economia fiu- 
mana dato che la materia 
esula dalle mie competen- 
ze. Per ciò che riguarda le 
ditte minori, solo nella 
giornata di ieri l'ufficio 
fiumano ha emanato 10 
delibere con le quali si dà 
via libera al trasferimento 
in mani private di altret- 
tante aziende della muni- 
cipalità di Fiume. Sono 
così 60 le imprese che han- 
no ricevuto l'imprimatur 
per la riconversione del 
patrimonio sociale. A circa 
170. aziende quarnerine 
abbiamo proposto degli 
emendamenti, dei ritocchi 
nell'iter di privatizzazio- 
ne. Mi dispiace rilevare 
che queste organizzazioni 
di lavoro stiano denun- 
ciando incomprensibili ri- 
tardi nell'attuazione del 
processo di ristrutturazio- 
ne..Esorto i responsabili 
aziendali ad essere più 
sbrigativi. Più tempo pas- 


sa-e peggio è». 
none alle ditte 
fiumane del valore di oltre 
5 milioni di marchi, abbia- 
mo interpellato il consi- 
gliere dell'Ente camerale 
regionale di Fiume, And- 
Jelko Zimonié: «Neppure 
noi siamo in possesso di 
dati sicuri perché da Zaga- 
bria le notizie al riguardo 
arrivano con il contagoc- 
ce. Siamo a conoscenza del 
beneplacito concesso. ad: 
Autotrans, Viktor Lenac, 
Groatia Line, Montkemija, 
Liburnia Riviera Hotels e 
Brodokomerc. In sospeso 
le questioni attinenti al 
Consorzio portuale e al 
cantiere 3 Maggio». 
Zagabria-padrona fa e 
disfà, insomma, a proprio 
piacimento, I bocconi più 
grossi e appetibili incon- 
trano le maggiori difficol- 
tà poiché lo Stato vuole 
prendersi, dove possibile, 
la fetta più grande. 
am. 


di farlo. Non caleremo le 
braghe. C'è un collettivo 
che lavora bene, che si 
ripartisce i redditi indi- 
viduali con il computo 
legato strettamente al 
guadagno. La privatizza- 
zione è in corso, ricon- 
versione che potrà essere 
attuata quando a cavallo 
tra novembre e dicembre 
verrà promulgata la leg- 
ge sui porti». 

Ma lo'stato, il governo 
come si comportano ver- 
soiportualifiumani? —. 

«Che dire se non che la 
Croazia è ritenuta all'e- 
stero un Paese ad alto ri- 
schio. Il capitale stranie- 
To nicchia tantissimo e 
non a torto. Fuori la figu- 
Ta del presidente Tudj- 


man è molto nota, non' 


altrettanto la Croazia. So 
per esperienza diretta 
che quando in Italia sen- 
tono Po della Croa- 
zia, chiudono i rubinetti 
dei soldi. Settimane fa 
sono riuscito a ottenere 
da un partner italiano 
una commessa del valore 
di 4 milioni di dollari. Ma 
‘ho ottenuta grazie al 
Prestigio dell'ente porto 
di Fiume e non tramite 
pm che lo stato 
croato ha nel mondo de- 
gli affari. Questo deve es- 
sere chiaro a Zagabria). 
Andrea Marsanich 


LÀ 


Il direttore del porto di Fiume Josip Stefan (foto 


Luciano). 


IMPRENDITORI PRIVATI ITAHANI È 
Più agevolazioni 


La maggior parte è di ordine doganale 


CAPODISTRIA — L'Aipi 
(Associazione imprendi- 
torì privati italiani), l'u- 
nica iniziativa economi- 
ca dell'Unione italiana 
sinora realizzata, conti- 
nua a diversificare lo 
spettro delle attività ri- 
volte ad agevolare la pre- 
senza e la diffusione del- 
l'imprenditoria «italiana 
nell'Istro-Quarnerino. A: 
Buie, nella sede dell’as- 
sociazione»è'stato sigla- 
to ùn contratto tra la 
presidenza dell'Aipi e i 
propri soci. Il documento 
segue, in effetti, un pri- 
mo simile accordo sigla- 
to in aprile e allunga in 
modo considerevole la li- 
sta delle agevolazioni a 
beneficio dei membri 
dell'associazione. Alla 
cerimonia hanno preso 
parte anche il presidente 
dell'Ui, Giuseppe Rota, e 
l'assistente commerciale 
del | consolato generale 
d'Italia a Capodistria, 


dottor Nicola Silvestri. 
La maggior parte delle 
agevolazioni previste dal 
contratto risultano esse- 
té di ordine doganale, 
con sconti sulle pratiche 
del venti per cento. Altri 
punti prevedono sconti 
su servizi di assicurazio- 
ne (la «Adriatic spa», ad 
esempio concede il dieci 
per cento di sconto a chi 
esibirà la tessera d'ap- 
partenenza all'Aipi). Non 
meno importanti le altre 
forme di agevolazione e 
più precisamente quelle 
che riguardano i servizi 
legali e tecnici. ; 
L'associazione degli 
imprenditori guidata da 
Mario Carboni annovera 
già una serie di successi 
e intrattiene rapporti 
con omologhe organizza-' 
zioni di Italia, Slovenia e 
Croazia. L'anno scorso 
l'Aipi ha altresì parteci- 
pato, con uno «stand», 


alla fiera di Pordenone. 
«Il fiore all'occhiello del- 
l'operato — come lo defi- 
nisce lo stesso Carboni — 
è la fondazione della dit- 
ta mista italo-croata 
'Beltar’, con sede a Buie. 
Operando  nell'assem- 
blaggio di giocattoli di 
plastica, la ditta ha offer- 
to lavoro, in Istria, a qua- 
si seicento persone. L'Ai- 
pi, in questo caso offre 
«consulenza e la condu- 
zione diretta dell'azien- 
da. E fra non molto un 
ufficio di contabilità, per 
intervento: dell'associa- 
zione, sarà aperto anche 
a Capodistria. Attual- 
‘mente l'Aipi può contare 
su circa trecento iscritti. 
Tra questi anche una de- 
cina di imprenditori del 
Friuli-Venezia Giulia che 
hanno deciso di «sonda- 
re» attentamente il mer- 
cato istro-quarnerino, 
a.C. 


EFFERATO DELITTO IN UN PAESINO DELL'ENTROTERRA FIUMANO 


Josipdol, assassina il fratello cieco 


su OL'OPINIONE Ml 


Lun 
Lunedì 2 novembre 19 — 


Accordi di Osimo 
da rivedere | 
ma per arricchirli) Y 


L'accordo (ovvero gli accordi perché sono più di uti Robi 
di Osimo è stato ed è ancor oggi un documento : 
chiaro valore internazionale e bilaterale. E'un dod Des 
mento che apriva ed apre prospettive. Risolvendo d 


finitivamente la penosa 


fatti, nel 1975, uno storic. 
porti ancora più intensi e 


questione del confine fui 
‘punto di partenza perrd,. Lewi 
sinceri fra i due Paesi vi 


ni. E' però anche vero che il Trattato, considerandi 
dopo quasi vent'anni di distanza, è troppo vago cittac 
alcune questioni come è eccessivamente preciso * riti di 
altre. Non fu facile redigerlo. 

Molte cose vanno certamente cancellate da qu, 
st'accordo; tra le altre, l'intenzione di istituire, ull 


zona industriale e franca lungo il confine a Nordî #Boli 
Trieste; fu già allora, nel 1975, subito chiaro che tà I 


14 


decisione non si sarebbe mai avverata. Ma anche d 
tre parti dell'accordo vanno riesaminate; probabi. 
mente anche le clausole, riguardanti le minorani minc 
che sono secondo me, troppo vaghe, incerte. 
L'accordo di Osimo dovrebbe subire non una «rei 
sione» che e poi anche un termine restrittivo, ma 
arricchimento di possibilità per ulteriori contatti! L 
proficue soluzioni. E la regola principale dovrebì 
essere, ripetiamolo, che l'accordo «arricchito» di 
vrebbe contenere tutto ciò che è, adoperando un td. 
mine generico, positivo e che ha prospettive. In alti conci 
parole l'accordo dovrebbe essere «attualizzato» at. mobi 
che perché ha oramai raggiunto una certa età (qua. cuor: 
20 anni), per non sottolineare gli eventi storici di ci, 
siamo testimoni nel Centro e nell'Est europeo, e alci 
ni difetti necessariamente corretti. Ma abbiamo il hi 
more che l’«energia» con la quale alcune personalii 
politiche d'oltre confine stanno richiedendo la verif 
ca del trattato non abbia questi scopi e parta da alti 


visuali. 
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L'arricchimento di Osimo potrebbe essere conval. —)'u 
dato, ad esempio, dalla decisone «preventiva» di. rie ai 
partecipanti alle eventuali trattative, di escludei 
l'esame di qualsiasi proposta che potrebbe esset 34 mi 
dannosa per l'una o l'altra parte. Purtroppo, peri. ritira 
alcuni recenti atteggiamenti di personalità triestin. DEPP 
danno piuttosto l'impressione di voler «imporré . ‘T85C 
qualche problema e soluzione che la controparte noi. 
potrebbe accettare; se ciò avvenisse sarebbe uno sbd 
glio; come quello fatto dalla «Lega Nord» a Trenti 
Anche sele questioni sono diverse. 

E c'è da dire, al riguardo, anche questo: la Slové . Brew 
nia e la Croazia sono due stati nuovi e indipendenti te, pi 
relativamente piccoli e con poca, diciamo così, espe . ferisc 
rienza internazionale. Stanno facendo perciò di tui MUTA 
to per raggiungere una certa quotazione internazià 
nale, per incominciare a far davvero parte della Ca. 
munità europea. Ed è logico che si stiano rivolgendi è: di im 
e si rivolgeranno anche in futuro, principalmente d 3 
Paesi vicini per consigli, collaborazione e anche aiù 
to. Il Friuli-Venezia Giulia è, dal lato occidentale, i Lar 
regione più vicina alla Slovenia e alla croazia), Mèli 
suddette richieste invece di assecondare questo avvi 
cinamento potrebbero impedirlo. 

«Approfittare» della situazione e programmar 
una «linea di attacco», come leggiamo in questi gior 
ni, per cercare di modificare radicalmente il Trattati 
di Osimo in un documento di «parte» è un'azionein gene: 
tenazionale errata, sia politicamente, sia dal punti  delin 
di vista dell'etica di convivenza; in questi frangeni - 2885 
bisognerebbe fare di tutto per migliorare ancora, pe . presi 
renderli più «organici», come abbiamo detto, per «ar. PTOP 
ricchire» i rapporti reciproci e non danneggiarli. M 
confidò Sandro Pertini al congresso socialista di Ve 
nezia del 1957: «E' ora di finirla. Siamo vicini o no?y 


Miro Kocjar 


Ad Abbazia un uomo rimane ucciso e la moglie gravemente ferita nello scoppio di una bomba a mano 


bre. 


Va subito rilevato che chi ha ban- 
dito l'asta ha violato le relative di- 
sposizioni di legge pubblicando l'an- 
nuncio il giorno stesso dell'asta, ov- 
vero il 28 ottobre. Ma c'è di più: 
qualcuno, interessato' dalla merce, 


AL CENTRO DEI PESCATORI DI BAGNOLE 
Ma all’asta i pezzi non ci sono 


Avviso irregolare e beni spariti prima della battuta 


POLA — Una ditta ormai fallita ha 
bandito un'asta per la vendita di al- 
cune proprietà. E' successo a Bagno- 
le, un paesino a sette chilometri da 
Pola. Il «Centro dei pescatori di Ba- 
gnole», una società per azioni che da 
tempo ha chiuso i battenti, ha infatti 
pubblicato un'inserzione sul giorna- 
le locale «Glas Istre» annunciando la 
vendita all'asta di motori da fuori- 
bordo, pompe, vari pezzi di ricambio 
e altro materiale dal 28 al 30 otto- 


economica croata, oltre ad essere po- 
lese che, assieme a due amici, il 28 
ottobre, ancor prikma delle 8 del 
mattino (ora di apertura dell'asta) si 
è recato a Bagnole per visionare il 
materiale in vendita. Il malcapitato 
ha chiesto informazioni ma si è sen- 
tito rispondere che tutta la merce 
era già stata venduta o meglio che 
essa era stata assegnata al alcuni ac- 
quirenti che l'avevano precedente- 
mente riservata. 

Evidentemente c'è stata un'abile 
manovra speculativa favorita dal 
fatto che l'ispettorato comunale e la 
polizia, nel decretare la chiusura 
della società, non avevano messo al- 
l'incanto tutti i beni del «Centro dei 


FIUME — Trova la mor- 
te per mano del fratello. 
Di H tragico destino di un 
non vedente; Ivan Cu- 
brié, 56 anni, di Josipdol, 
località dell'entroterra 
fiumano. Il fatto è avve- 
nuto sabato, nella casa 
della vittima. Mancano i 
particolari, però sembra 
che nell'abitazione al 
momento dell'assassinio 
vi fossero soltanto il cie- 
co e suo fratello StJepan. 
A untratto, si era nel po- 
meriggio, Stjepan ha sof- 
focato con le mani suo 
fratello, impotente. nel 
tentare la benché mini- 
ma difesa data Ja sua ce- 
cità. Il corpo di Ivan Cu- 
brié è stato traslato nel- 
l'Istituto di medicina le- 
si per gli accertamenti 

Li rito, mentre l'omicida 
si trova agli arresti ed è 
già stato interrogato. Del 
caso si occupa il magi- 


La cronaca nera di 
questo weekend non si 
esaurisce qui, Infatti, 
nell'Abbaziano un uomo 
ha trovato la morte cau- 


salo SE delle triste- .. 


mente famose «kinder 
uova», le piccole ma mi- 
cidiali bombe a mano. La 
tragedia si è consumata 
venerdì pomeriggio: per 
cause ancora in via d'ac- 
certamento  l'ordigno è 
esploso uccidendo Luka 
Matié, 37 anni, nativo di 


Banja Luka, ferendo gra- 


vemente sua moglie Zo- 
rica, prontamente rico- 
verata al reparto terapia 
intensiva del Centro cli- 
nico ospedaliero di Fiu- 
me. La  deflagrazione 
avrebbe pbtuto causare 
una tragedia ancora più 
grande dato che nelle vi- 
cinanze ‘c’erano pure i 
due figli, entrambi mino- 
renni. Per fortuna, le 


A DELNICEE IN CITTA? 
Droga, tre spacciatori 


FIUME — E' stato arre- 
stato lo scorso 22 otto- 
bre alla stazione ferro- 
viaria a Delnice in Gors- 
ki Kotar, alle spalle di 
Fiume, B. B. abitante a 
Ogulin (località nella 
Tegione fiumana) di na- 
zionalità croata. All'at- 
to del fermo B. B. di 27 
anni era in possesso di 
539 grammi di marijua- 
na e gli agenti di polizia 
dopo aver perquisito 
l'abitazione di quest'ul- 
timo ne hanno trovati 
altri 85: il tutto per un 
valore complessivo di 
3.1lo marchi tedeschi. 
Infatti, sul mercato de- 


arrestati nel Fiumano 


viene a costare 5 mar- 
chi. B. B. nonostante 
tutto non è stato arre- 
stato. 

All'inizio di ottobre, 
invece, S. L. di Sarajevo 
e M. S. di Fiume tutti e 
due venticinguenni, no- 
ti nei «giri) fiumani co- 
me spacciatori di droga 
sono stati arrestati. Nel 
corso di due mesi giron- 
zolavano per i locali 
pubblici fiumani e con- 
sumavano. hascisc e 
marijuana che tentava- 
no pure di vendere agli 
interessati. Ora ambe- 
due si trovano nelle car: 


ha fatto una capatina per procurarsi pescatori» di Bagnole. Strato inquirente Ksenija schegge hanno soltanto gli stupefacenti un. ceridiFiume. i 
dei pezzi di ricambio che, con la crisi | n.q Zorc del tribunale di Fiu- sfiorato i due piccoli. grammo di marijuana v.b. 
i me. a. m. 


DEFINITI DAL GOVERNO SLOVENO I PIANI DI COSTRUZIONE E FINANZIAMENTO DELLE COMUNICAZIONI 


Business della viabilità, l’Italstrade scende in 


LUBIANA — Chi e con 
quali soldi verranno co- 
Struite le strade in Slove- 
Ria e quando verrà ultima- 
ta la cosiddetta «croce» 
autostradale che dovrebbe 
collegare la piccola nazio- 
ne da Sud-Ovest a Nord- 
Est e da Nord-Ovest a Sud- 
Est? Sono due interrogati- 
vi di fondo che vengono ri- 
proposti da mesi e che si- 
nora sono rimasti senza ri- 


sposta. } ESTE 
Sono interrogativi di 
fondo dai quali dipendono 


l'inserimento della Slove- 
nia nella rete commerciale 
europea e, quindi, il suo 


Stesso sviluppo economi- 


‘co. Infatti, sebbene la Slo- 


venia abbia un numero di 
veicoli a motore molto vi- 
cino alle medie ‘europee 
(770 mila veicoli ossia pari 
a un mezzo ogni 3,36 abi- 
tanti) la sua rete stradale è 
ben lontana dall'essere al 
passo con i tempi. Anzi si 
parla di situazione cata- 
strofica causata da un non 
meglio definito ruolo del 
traffico nel programma di 
sviluppo nazionale, dal 
fatto che la problematica è 
oggetto di confronti parti- 
tici e di polemiche campa- 
nilistiche, da lente e tardi- 


ve.decisioni e, infine, da 
un inadeguato e inefficace 
sistema di finanziamento. 
In luglio il governo slo- 
veno ha definito la strate- 
gia per la costruzione e il 
finanziamento delle stra- 
de. Visto che ci sono varie 
incognite sulla quantità 
dei mezzi di cui il governo 
di Lubiana potrà disporre 
nel prossimi anni, sono 
state elaborate quattro va- 
rianti. La prima, ottimisti- 
ca, prevede l'ultimazione 
e l'ammodernamento di 
tutta la rete autostradale 
in pochi anni mentre una 
quarta, invece, pessimisti- 


. camente parla persino di 


‘un periodo di 40 anni. E‘ 
perciò che molti indicano» 
nel rilascio di concessioni 
a ditte straniere, l'unica 
soluzione possibile. Anche 
se un'apposita legge non è 
stata ancora varata dal 
parlamento sloveno, già 
oggi esistono due ditte in- 
teressate all'affare «strade 
della Slovenia». 

Una di esse è l'italiana 
Italstrade attualmente 
impegnata nella costru- 
zione del tratto autostra- 
dale Razdrto-Cebulovica; 
ovvero la. prosecuzione 
dell'autostrada che da Lu- 


biana porta al confine ita- 
liano. La stessa Italstrade, 
anche tenendo conto degli 
interessi di Roma, cerca di 
ottenere la concessione 
per la prosecuzione del- 
l'autostrada verso Mari- 
bor per arrivare poi al con- 
fine ungherese (progetto 
autostrada Trieste-Buda- 
pest). Inoltre esiste la te- 
desca Philipp Holzmann 
(che preferirebbe costitui- 
re una ditta mista più che 
concorrere. alla classica 
concessione) che vorrebbe 
essere incaricata della 
. realizzazione 


dell'auto- . 
strada che collegherebbe . 


l'Austria alla Croazia at- 
traversando il territorio 
sloveno. 

L'intero. programma 
inerente alle strade è valu- 
tato in 466 miliardi di tal- 
leri (quasi 7000 miliardi di 
lire) mentre il bilancio per 
il ‘92 ne stanzia solo 11,4. 
Maooltre ai mezzi naziona- 
li e ai crediti internaziona- 
li, esiste proprio lo stru- 
mento delle concessioni. 
Ma su questo punto le opi- 
nioni sono divergenti mal- 
grado tutti siano d'accor- 
do sulla necessità di am- 
modernare le strade slove- 
ne per avvicinarsi all'Eu- 


campo 


ropa. La Slovenia è in pie- 
na campagna elettorale e, 
sebbene tutti i partiti pro- 
mettano un miglioramen- 
to delle infrastrutture va- 
rie, spetterà al nuovo par- 
lamento decidere sulle! 
concessioni o sulle altre 
fonti di ‘finanziamento! 
delle strade. L'attuale go- 
verno, malgrado la strate- 
gia preveda una modifica 
del prezzo dei carburanti el 
la creazione di un fondo 
speciale per la costruzione! 
delle strade, decisamente 
non intende inimicarsi gli 
elettori sloveni. 
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ROMANZI: UPDIKE 
Il Coniglio cede 
; (e sa perché) 


19 
i 
x 


Cultura 


Il Piccolo [7] 


Recensione di 
co VEPACONENT 
Roberto Francesconi 


Negli anni Venti si chia- - 


mava «Babbit», come il 
protagonista dell'omoni- 
mo romanzo di Sinclair 
Lewis. Era l'uomo medio 
americano, inchiodato 
alla routine di piccole 


; cittadine di provincia, ai 


riti di una borghesia un 
po' sciovinista e spesso 
conservatrice. Quasi 


$ mezzo secolo dopo il suo 
f posto è stato preso da 
î «Rabbit», ovvero «Coni- 


glio», il personaggio di 
una fortunata tetralogia 
che John Updike ha co- 
minciato a pubblicare a 


. partire dal 1961. 
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- lissimo giocatore 01 pal 
co lacchsgs all'attività di 


* Nelle storie proposte 


* da Updike da Da chi 
_ a oggi Harry «Rabb! 
è Angstrom passa da una 


i- 


eli jovi a 
Ce giovinezz REAL 


concessionario di auto- 
mobili giapponesi nel 
cuore degli Stati Uniti, 
sposa la ricca Janice, ha 
una lunga serie di aman- 
ti occasionali, ingrassa, 
sì concede dosi sempre 
più consistenti di televi- 
sione, birra, patatine 
fritte e hamburger. 

In, «Riposa Coniglio» 
— l'ultimo libro della se- 
Tie appena proposto dal- 
la Rizzoli (pagg. 504, lire 
34 mila) — Harry è ormai 
Titirato in pensione a 
Neppure sessant’anni, 
trascorre metà del suo 
tempo in Florida dopo 
aver affidato gli affari di 
famiglia al figlio Nelson, 
e quando fa ritorno nei 
mesi invernali alla natia 
Brewer si annoia a mor- 
te, perché la moglie pre- 
‘ferisce non poltrire tra le 
mura domestiche e ha 
preso l'abitudine di fre- 
quentare una miriade di 
corsi per signore in cerca 
diimpegni. 
n 


4a ricchezza 
«alle spalle 


_ Alle spalle i fasti econo- 


È 

| 
È 
A 
* 


mici reaganiani, l'Ameri- 
ca descritta da Updike è 
una’ nazione costretta a 
fare i conti con una crisi 
generalizzata, con una 
delinquenza sempre più 
aggressiva, con un droga 
presente ovunque. E 
proprio la dipendenza di 
Nelson da cocaina «e 
crack costituisce il fulcro 
del romanzo. 


+ Martha Gr. 


Lo, a Graham nell'obietti i 
{smise di danzana i oro di Arnold N 


Onassis: tes 


timonianza di 


Gli Angstrom sono in- 
fatti impegnati a lottare 
su due fronti: da un lato 
vogliono salvare il figlio, 
dall'altro sono costretti a 
fronteggiare il probabile 
fallimento della conces- 
sionaria, a causa dei de- 
biti contratti da Nelson. 

Ma Harry non ha più 
le energie necessarie per 
combattere davvero, per 
scendere in prima linea. 
Il suo cuore sta cedendo, 
indebolito da una vita di- 
sordinata e da una dieta 
troppo ricca di sostanze 
nocive, l'aggressività 
giovanile è ormai solo un 
Picordo. E così finisce fa- 
talmente per farsi tra- 
sportare dalla corrente 
‘fino all'amaro epilogo. E' 
l'ennesima vittima di 
una società che Updike 
raffigura disgregata, in 
ginocchio. 
sc 
Ii vantaggio 
O I SRA CRI 
della semplicità 


Qualche anno fa un criti- 
co aveva osservato a pro- 
posito di Updike e del suo 
personaggio: «Se tra un 
secolo vorranno sapere 
come vivevamo, dovran- 
no leggere questi libri, 
Angstrom ha dalla sua il 
vantaggio della semplici- 
tà: parla, pensa, sentè, 
ma senza le complicazio- 
ni psicologiche alla Hen- 
Ty James. E Updike per 
fortuna lo lascia pascola- 
re liberamente». 

A tetralogia conclusa, 
l'ipotesi appare corretta. 
Harry «Rabbit» . Ang- 
strom è l'americano me- 
dio, l'uomo senza qualità 
che permette di capire 
come si vive negli Stati 
Uniti, quale carico di 
amarezze, sofferenze e 
rimorsi avvelena l'esi- 
stenza e in cosa — a di- 
spetto di tutto — si con- 
tinua a credere, 

Se John Updike è riu- 
scito a centrare un simile 
risultato, significa che è 
davvero un ottimo scrit- 
tore, nonostante una 
prolificità eccessiva e a 


‘volte dannosa. «Riposa 


Coniglio» è tra i suoi ro- 
Inanzi più riusciti e vale 
la pena di leggerlo se si 
vuol comprendere cosa 
stia accadendo negli Usa, 
(o Quali motivi la stel- 
3 SRubblicana sia giun- 
‘a al termine del cammi- 
sa dn Oltre dieci anni 
Reagan di Ronald 


STORIA 
Alleati, 
non amici 


Uno dei problemi 
storiografici ancora 
non risolti è l'ogget- 
tiva ricaduta sul pia- 
nointernazionale del 
comportamento. ita- 
liano nei confronti 
degli alleati dell'In- 
tesa durante la pri- 
ma guerra mondiale, 
ovvero i motivi per 
cui l'Italia non riuscì 
a conseguire gli ete- 
rogenei é contraddit- 
tori obiettivi diplo- 
matici in occasione 
della Conferenza di 
pace di Parigi del 
1919-‘20, Se il rifles- 
so di questo falli- 
mento è stato a lungo 
discusso come uno 
degli ‘elemeni di in- 
dagine sulle origini 
del fascismo, poco si 
è studiato sul fronte 
della politica estera. 

A ovviare a questa 
lacuna è giunto il 
ponderoso studio di 
Luca Riccardi, «Al- 
leati, non amici. Le 
relazioni politiche 
tra l'Italia e l'Intesa 


durante la prima 
guerra mondiale» 
(Morcelliana, Bre- 


scia, pagg. 629, lire 
60 mila), che si avva- 
le di molti documienti 
di prima mano, rac- 
colti e pubblicati dal 
Ministero per gli af- 
fari esteri italiano e 
di quelli rinvenuti 
negli archivi inglesi e 
francesi, non essen- 
do ancora disponibili 
quelli di parte russa. 
L'autore mette be- 
ne in luce il freddo 
rapporto tra l'Italia e 
l'Intesa (diffidente 
verso il suo repenti- 
no cambio di fronte), 
vanamente tempera- 
to dal ministro degli 
esteri Sonnino, che È 
non riuscì a evitare 
l'incrimatura della 
collaborazione e 
amicizia italo-bri- 
tanniche. Secondo 
Riccardi, questi 
aspetti pesarono in 
modo determinante 
durante le trattative 
di pace per discrimi- 
Nare le richieste ita- 
liane e le future al- 
leanze. 
Roberto Spazzali 


ewman. La grande ballerina, che 
ha dettato queste memorie a Jacqueline 
un carattere forte e orgoglioso. 


ECONOMIA: INTERVISTA 


Un modello di famiglia 


Patti coniugali e rapporti sociali nelle teorie del «Nobel» Gary Becker 


Intervista di 
Sergio di Cori ___— 


CHICAGO — Un Premio 
Nobel all'uomo, ‘piuttosto 
che al teorico e allo stu- 
dioso. Così è stata inter- 
pretara negli Usa l’attri- 

uzione del massimo ri- 
conoscimento scientifico 
al professor Gary Becker, 
docente di teoria econo- 
mica all'Università di 
Chicago, recente vincito- 
re del Nobel '92 per l'eco- 
nomia. 

Nato a. Potisville, 
Pennsylvania, nel 1930, 
il prof. Becker lavora da 
circa trentacinque anni 
a un progetto di teoria 
economica basata sul- 
l'individuo e sulla perso- 
na come punto di riferi- 
mento essenziale, piut- 
tosto che su un' modello 
sociale sottostanteo aun 
modello teorico astratto 
da sovrapporre, în se- 
conda istanza, agli inte- 
ressi della società civile. 
‘Il suo più celebre studio 
risale al 1964; «Human 
Capital», in cui ha getta- 
to ta basi del suo discorso 
sull'«homo economicus», 
mentre il testo che con- 
tiene la «summa» del suo 
pensiero, «A Treatise of 
the Family», è del 1981. 
Da allora insegna all'U- 
niversità di Chicago. 

Becker è un ometto 
dall'allegria contagiosa, 
un po' vecchio stile, ani- 
mato da un'insaziabile 
curiosità e da una mode- 
stia che ha dell'incredi- 
bile. Padre di quattro fi- 
gli e nonno di sei nipoti, 
mantiene intatta la sua 
figura di graride patriar- 
ca della sociologia eco- 
nomica statunitense; ma 
anche la sua vita privata 
si conforma pienamente 
al suo modello teorico di 
vita economica. Il Pre- 
mio Nobel gli è stato at- 
tribuito in virtù del suo 
studio comportamentale 
sulla vita familiare nella 
società moderna, in cui 
Becker è riuscito a pre- 
sentare una precisa e 
puntuale . trattatistica 
del modo migliore di ge- 
stire il matrimonio, i figli 
e- l'eventuale divorzio. 
Va da sé che questo Pre- 
mio Nobel ha scatenato 
furiose polemiche, ma il 
vincitore sembra davve- 
to molto lontano da 
qualsivoglia diatriba. Lo 
abbiamo incontrato nel- 
la sua casa di Chicago. 

In che cosa consiste 
esattamente la sua 
teoria, prof. Becker? 
Pensa che sia possibile 
attuarla con facilità, 
nella imuonidiana DOLGT 
ca della vita sociale? 

«Le teorie  economi- 


Recensione di 
Chiara Vatteroni 


Martha Graham introdu- 
ce il lettore «in medias 
Tes», come si suol dire: la 
sua autobiografia («Me- 
moria di s ey, Gar- 
zanti, pagg. 265, lire 32 
mila, traduzione di Anna 
Fedregari) inizia con una 
frase che — conoscendo 
il personaggio — suona 
come un grido di orgo- 
gliosa affermazione: «Io 
sono una danzatrice». 
No, non c'è un gram- 
mo di umiltà nelle fitte 
Pagine di questo libro 
Straordinario, che affa- 
scina anche chi non ab- 
bia molta dimestichezza 
con la danza americana. 
x unque ci si avvicini, 
Toverà prima di tutto un 
Percorso all'interno di 
dhe pYotontà indomita, 
Si età e le debolezze 
Son OTpo non sono riu- 
momeyiegare, fino al 
‘mento in'cui la morte 


‘se il fui 


che, da sempre, sono sta- 
te considerate — molto 
ingiustamente — come 
un qualchecosa di 
astratto e, allo stesso 
tempo, distaccato dal 
contesto sociale nel qua- 
le si operava. "La ric- 
chezza delle nazioni”, 
che è un testo storico del 
‘pensiero economico 
classico, è sempre stato 
‘presentato nelle univer- 
sità come una rappre- 
sentazione arbitraria € 
del tutto soggettiva del 
funzionamento reale 
della società civile. Para- 
dossalmente, l'unico 
economista borghese che 

biamo avuto è stato 
Karl Marx, il quale si è 
preoccupato di interpre- 
tare la società attraverso 
un modello che spiegas- 
nzionamento dei 
meccanismi produttivi 
della vita quotidiana, 
analizzando la nuova 
società che si stava deli- 
neando. . 

«In tutto questo seco- 
lo, con l'unica eccezione 
di Keynes, gli economisti 
st sono preoccupati es- 


senzialmente di applica- 
re modelli teoretici e ma- 
tematici a microuniversi 
ben precisi, per poter 
comprendere la realtà 
attraverso la somma di 
piccole realtà. In questo 


«Aziende, Stati, imprese: tutto è famiglia. 
E se c’è ordine nella famiglia, c’è ordine 
nella società» dice lo studioso americano. 
«Quando un uomo e una donna si sposano, 
entrano (come impresa a due) nel territorio 
dell’economia: e la fortuna o il fallimento 
del loro legame influirà sull’intera società». 


modo abbiamo perso di 
vista la possibilità di 
avere delle chiare visioni 
di insieme, come è acca- 
duto invece a pensatori 
ben più liberi di noi. 
Tanto per non fare nomi, 
Giovanbattista Vico. A 
rileggerlo. oggi, sembra 
impensabile che sia stato 
misconosciuto dalle 
scuole economiche an- 
glosassoni per così lungo 
tempo. 

«La mia teoria è basa- 
ta sull'analisi dei rap- 
porti sociali che determi- 
nano. i legami e i patti 
che si stabiliscono tra gli 
individui nella società 
post-moderna. E' una 
teoria del comportamen- 
to familiare, don vengo- 
no applicate le leggi ba- 
silari dell'economia 
classica all'inter-rela- 
zione. TROGlAnarto, ge- 
nitori/figli, maschi/fem- 


mine all'interno del nu- 
cleo familiare. La fami- 
glia è il centro e il perno 
di qualunguo sistema so- 
ciale. 


«Tutto è famiglia. Le 
aziende, gli Stati, le im- 
‘prese, sono tutte fondate 
su un modello familiare, 
anche se si tratta di me- 
ga-aziende con milioni 
di addetti. I politici a Pa- 
lazzo, qui a Washington 
oa Roma, a Berlino o a 
Parigi, sono una fami- 
glia, il più delle volte 
completamente scissa 
dalla realtà dei loro pa- 
renti (i cittadini votanti), 
ma pur sempre una fa- 
miglia. La mia teoria af- 
fronta il nodo dell'eco- 
nomia nella costituzione 
della società attuale, 
puntualizzando i pas- 
saggi, i nessi, le leggi 
principali che regolano 
il funzionamento della 


Il celebre quadro di Van Eyck, «I coniugi Arnolfini», Nella sua analisi «economica» della famiglia, 


famiglia. Se c'è ordine 
nella famiglia, c'è ordine 
nella società: questo è un 
principio indiscutibile». 

Ci può fare alcuni 
esempi precisi tratti 
dalla sua teoria che 
consentano di com- 
prendere.come funzio- 
nano alcuni meccani- 
smi? E perché lei è sta- 
to così duramente at- 
taccato? 

«E' molto semplice. 
Nel mio ‘Trattato’ e ne- 
gli studi susseguenti, mi 
occupo di gestire il pro- 
blema del patto coniuga- 
le sociale che si stabilisce 
tra la moglie e il marito. 
Ilrapporto traun uomo e 
una donna è un fatto as- 
solutamente privato, 
personale, di carattere 
psicologico, che non ha 
alcun interesse per l'eco- 
nomista. Qunado un uo- 
mo e una donna decido- 
no di sposarsi, ovvero di 
modificare il proprio pa- 
rametro sociale, diven- 
tando un'impresa a due, 
entrano nel territorio 
dell'economia. I loro fi- 

li, il ‘loro rapporto, la 
fortuna o meno del loro 
matrimonio, influirà, e 
non poco, su tutta la so- 
cietà. Gran parte dei di- 
vorzi e dei matrimoni 
falliti dipendono dalla 
mancata organizzazione 


Gary Becker indica il matrimonio come un vero e proprio contratto, con norme stabilite a priori: «Se i 
matrimoni durano molto, possono migliorare i problemi economici della società». 


DANZA: AUTOBIOGRAFIA 


Sono danzatrice, senza umiltà 


La vita di Martha Graham, 96 anni di coraggio, successi, crolli e resurrezioni 


ha fatto calare l'ultimo 
ipario. 

Spero. rebbe inutile an- 
che cercare tracce di au- 
tocommiserazione o sen- 
timentalismo: i grandi 
drammi di una vita lun- 
ga 96 anni sono appena 
accennati, Con un pudore 
che li rende trascurabili 
per chi non Sappia che il 
corpo di questa orgoglio- 
sa danzatrice è stato ag- 
‘edito da UN'artrite de- 
‘ormante che ne ha infi- 
ne impedito! movimenti. 
Oppure, che il dolore per 
non poter Più danzare 
(attività smessa forzata- 
mente a più di 70 anni), 
aveva fatto precipitare la 
Graham nel buio di una 
dipendenza da alcol e 
farmaci. O, ancora, che a 
90 anni è stata in grado 
di riprendersi da un ictus 
e di tornare a creare co- 
reografie che incantava- 
no e commuovevano lo 
spettatore per la vitalità 


e l'amore perla vita che «jeté», ogni «fouetté è. 


rispecchiavano... 

C'è un più che giustifi- 
cato tono di autocelebra- 
zione nelle parole di 
Martha Graham, che ri- 

ercorre un'esistenza 
iniziata sulla costa Est 
degli Stati Uniti, tra i pu- 
dori puritani della Penn- 
sylvania, e artisticamen- 
te sbocciata sotto il sole 
cocente e il «melting pot» 
della California. E' il giu- 
sto orgoglio di un'artista 
che si è fatta da sola: da 
una situazione di «confu- 
sione» coreografica, sep- 
pe costruire una tecnica 
rigorosa e assolutamente 
funzionale all'espressio- 
ne di concetti e alla nar- 
razione di percorsi inte- 
riori. 

Anche chiamarla «tec- 
nica», però, è alquanto 
improprio. Non ha nulla 
in comune, infatti, con 
quella accademica, dove 
ogni «port des bras», ogni 


accuratamente etichet- 
tato e descritto. Nel co- 
siddetto «Metodo Gra- 
ham» due soli sono i pun- 


ti fissi: la contrazione e il. 


rilassamento, due movi- 
menti eseguiti con la 
parte mediana del corpo 
(«Danza con la vagina!», 
è uno degli scioccanti or- 
dini che la Graham ama- 
va tuonare in sala-prove 
alle danzatrici più im- 
pacciate) e che implicano 
una comunicazione pro- 
fonda tra corpo e spirito. 
Molto . intelligente- 
mente, il libro evita con 
accuratezza i discorsi 
teorici e tecnici, o la de- 
scrizione delle varie co- 
reografie (queste infor- 
mazioni il lettore può 
trovarle nei numerosi 
volumi che nel corso di 
vari decenni sono com- 
arsi in America e in Ita- 
ia): al centro invece c'è 
sempre lei, Martha, coni 


‘ ha 


suoi scoppi di malumore 
(si compiace visibilmen- 
te del suo pessimo carat- 
tere), con i momenti di 
silenzio vissuti nella so- 
litudine della sala-prove, 
‘con i personaggi spesso 
di altissimo livello che 
ha incontrato. 
materiale fluisce 
conla scorrevolezza tipi- 
ca di una conversazione 
e, difatti, il libro è nato 
dalle chiacchierate con 
Jacqueline Onassis, che 
curato . l'edizione 
americana per la Dou- 
bleday. A 
Un'ultima notizia: pa- 
re che in America si stia 
già pensando di girare un 
film tratto da questa au- 
tobiografia. Protagoni- 
sta, si dice, potrebbe es- 
sere Madonna, ma non 
c'è da scandalizzarsene: 
le due donne hanno mol- 
to in comune, ed è solola 
volgarità dei tempi at- 
tuali a fare la differenza. 


teorica di tipo economi- 
co trai coniugi nello sta- 
bilire ilrapporto contrat- 
tuale a due. 

«Nel ‘700 c'erano me- 
no divorzi e i matrimoni 
duravano di pa perché i 
coniugi (anche tra i ceti 
meno abbienti) convola- 
vano a nozze dopo aver 
sottoscritto dei precisi 
patti, da un notaio, coni 
rispettivi legali di fami- 
glia. La donna era sem- 
pre penalizzata e gran 
parte dei sommovimenti 
sociali accaduti negli ul- 
timi cento anni sono do- 
vuti all'esigenza da par- 
te della società di con- 
quistare le donne all'at- 
tività produttiva, libe- 
randola. Il diritto di fa- 
miglia nelle società 
avanzate occidentali ga- 
rantisce, ormai, a ogni 
donna; una piena parità 
di trattamento nei con- 
fronti dell'uomo. 

«C'è la legge, quindi; 
c'è la possibilità teorica e 
sociale di trovare ade- 
guamenti economici per 
affrontare il problema. 
La mia teoria si occupa 
di affrontare questo no- 
do: 10 offro strumenti di 
dibattito tra coniugi, per 
stabilire, insieme, prima 
di sposarsi, se sono in 
grado, se vogliono e pos- 
sono ‘inventare’ un si- 
stema economico fun- 
zionante. Si tratta sol- 
tanto di rispettare nor- 
mative contrattuali, ma 
per poterle fare c'è ap- 
punto bisogno di una 
teoria che si occupi dei 
comportamenti maschili 
e pi all’interno 
dell'istituzione matri 
moniale. Se i matrimoni 
dureranno molto, con- 
tribuiremo a migliorare i 
problemi economici del- 
la società. Stiamo an- 
dando, infatti, verso una 
tribalizzazione della vita 
pubblica e privata. 

«Questo vuol dire che 
la famiglia — che, come 
concetto si va estenden- 
do sempre di più verso la 
‘famiglia allargata” — 
avrà un valore economi- 
co e sociale sempre più 
importante. I SE de- 
vono abituarsi all'idea di 
stabilire di stare insieme 
‘per sempre. Se si è molto 
forti dal punto di vista 
psicologico e si ha una 
profonda conoscenza di 
sé stessi si può essere 
sposati tutta la vita con 
la stessa persona. La 
stragrande maggioranza 
dei matrimoni ce so- 
no dovuti non a cattive 
sorprese provenienti 
dall'altro coniuge, ma a 
scarsa conoscenza di sé 
stessi. 


SCOPERTE 
Latomba . 
di Kipling 
LONDRA — La tom- 
ba dell'unico figlio 
dello scrittore ingle- 
se Rudyard Kipling, 
John, morto a 18 an- 
ni in combattimento 
in Francia durante la 
prima guerra mon- 
diale, è stata localiz- 
zata in un cimitero 
militare di Haisnes 
(Nord della Francia). 
Lo ha reso noto la 
Commissione per le 
sepolture di guerra 
del Commonwealth. 

L'autore di «Kim», 
morto nel 1936, ave- È 
va' cercato, fino al- 
l'ultimo la tomba del 
figlio e aveva scelto 
l'epitaffio per i sol- 
dati ignoti, tra cui il 
suo John, Il giovane 
era stato visto vivo 
per l'ultima volta il 
27 settembre 1915 
durante la battaglia 
di Loos. 


Lucca: i dinosauri di Spielberg tra Topolino e «Myster» 


Servizio di 
Elio Barbisan 


LUCCA — Anche la di- 
Ciannovesima edizione 
del Salone di Lucca dedi- 
cato al fumetto, al cine- 
mma di animazione e all'il- 
lustrazione si è conclusa, 
'‘Opo una settimana di 
Proposte fitte quanto la 
Pioggia che con forsen- 
Nata insistenza ha ac- 
compagnato i lavori, 
enza peraltro distrarre 
i collezionisti ed 
gni dei vari settori, 
A Necontati soltanto dal- 
Ti Cessità di dover sce- 
guere tra le diverse (e ta- 


lora concomitanti) cose 


SSeminate in vari i 

Is Vi 

della ci È 1punti 
Pro su una caser- 


metta,situata su i 
+ @.tuata su uno di 

bastioni l'editore Seo 
Bonelli ha Tealizzato una 
mostra di eccezionale fi- 
nezza, Composta di 


sodi «extra series © fi 
«Martin Myster» creato 
usto dieci anni fa dalla 
‘antasia del soggettista e 
sceneggiatore Alfredo 
Castelli. La rassegna era 
‘annunciata da una «mez- 
za testa» dell'archeologo, 
antropologo e scrittore la 
cui specialità sono i «mi- 
Steri» che la scienza uffi- 


ciale si rifiuta di prende- 
re in considerazione (da 
Atlantide allo Yeti, al 
Triangolo delle Bermu- 
da): di notte, illuminata 
con raggio radente, sem- 
brava spuntare dal man- 
to d'erba. 

«Myster» è arrivato 
anche a Lucca, in un epi- 
sodio ambientato nella 
città toscana e pubblica- 
to nel numero in edicola 
di «Comic Art», che lo ve- 
de impegnarsi in un 
enigma storico dopo aver 
acquistato un albo che 
narra (con esagerazioni) 
una delle sue avventure. 


Le mostre sono state 
‘tutte interessanti, come 
quella cronologica riser- 
vata a Jacovitti, venuto 
a ritirare di persona il 
premio «Yellow Kid» che 

est'anno giustamente 
il Salone ha voluto asse- 
gnargli «alla carriera». 
L' ita statuetta per il 
miglior autore italiano è 
andata invece al «cartoo- 
nist» disneyano, e autore 
di personaggi propri, 
Giorgio Cavazzano, men- 
tre miglior disegnatore è 
stato riconosciuto Gian- 
carlo Alessandrini, che 
fa parte dello ‘staff di 
«Martin Myster» dell'e- 


ditore Bonelli. 

Una delle mostre (au- 
tentica «chica», col re- 
sto di cui diremo) propo- 
neva sottovetro bozzetti 
scenografici 2 prove di 
animazione, nonchè «ro- 
dovetriy, del lungome- 
traggio disegnato pro- 
dotto da Steven Spiel- 
berg «We're Back», del 
quale sono State anche 
proiettate al Teatro del 


Giglio alcune sequenze, 


peraltro non rifinite, Il 
film (che è ancora in la- 
vorazione negli studi 
spielberghiani «Ambli- 
mation» a Londra) rac- 


conta di quattro dino- 
sauri di provenienza 
spaziale che 
CAMEO sulla Terra, 
rivelandosi però miti e 
socievoli, e che poi devo- 
no vedersela con un pa- 
drone di circo il quale 
vorrebbe averli come at- 
trazione sotto il tendone. 
Produzione di Spielberg 
«per famiglie», segue 
«Fievel alla conquista 
del West», e sarà a pro- 
pria volta seguito da un 
altro «kolossal» (con la 
partecipazione di nume- 
rosi animatori italiani), 
di cui è stato annunciato 
solo il titolo: «Valanga». 


Due «Yellow Kid» (co- 
me riconoscimento spe- 


creano- ciale a disposizione della 


giuria) sono stati conse- 
gnati a Frank Thomas e 
Oliver Johnson, oggi ul- 
traottantenni, mitiche fi- 
gure della produzione 
animata del Disney ante- 
guerra (hanno avuto ruo- 
li di responsabilità crea- 
tiva per esempio in «Pi- 
nocchio», di cui hanno 
commentato vari pas- 
saggi su monitor e gran- 
de schermo). Simpatici e 
cordiali, hanno intratte- 
nuto a lungo il pubblico e 
gli appassionati di cine- 


ma disegnato con confe- 
renze di ‘cui nessuno 
avrebbe voluto la fine. 
Una tensostruttura si- 
tuata a pochi passi dal 
Palazzetto dello sport, 
sede di incontri e della 
mostra-mercato, è stato 
esclusivo «terreno di 
caccia» della Disney, che 
ha presentato un Lita 
«short» topolineschi 
ancora in bianco e nero 
(tutti di una godibilità 
infinita) e l'anteprima 
italiana della «Bella e la 
Bestia», vincitore di due 
Oscar, che al Teatro del 


. Giglio ha raccolto un ap- 


plauso scrosciante: si ri- 


fà ai classici, a «Bianca- 
neve» soprattutto, è ca- 
rezzevolmente musicale 
e sentimentale in modo 
opulento. 

Tra le altre cose, è sta- 
ta annunciata la versio- 
ne «home video» di «Ce- 
nerentola», a cinquan- 
t'anni dalla sua appari- 
zione sul grande scher- 
mo. Gi sarà anche una ti- 
ratura con i sottotitoli 
per non vedenti: una no- 
vità non da poco. Ricor- 
diamo che la versione 
«videoy di «Fantasia» ha 
venduto oltre un milione 
di copie. 


8_] Il Piccolo 


DELITTO DI STRESA /LA COPPIA DI INVERUNO NEGA TUTTO 


Omicidio imperfetto 


Gli inquirenti avrebbero già ricostruito le ultime ore di vita delle vittime 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


INVERUNO — Ha un no- 
me la donna accusata, 
assieme al convivente 
Mauro Bornaghi, 30 an- 
ni, del duplice omicidio 
di Stresa di cui sono sta- 
te vittime il rappresen- 
tante Luigi Gregorat di 
Tapogliano e la segreta- 
ria Simonetta Pin di 
Monfalcone. La presun- 
ta assassina si chiama 
Gabriella Filippi, 35 an- 
ni, madre di due figli: 
Marzia di 17 anni e Lo- 
renzo di 15. Si trova in 
carcere a Novara da gio- 
vedì scorso. Ma il suo no- 
me era stato tenuto ri- 
gorosamente ‘top secret” 
dai sostituti Corrado 
Lembo e Salvatore Dove- 
re perchè attraverso la 
donna sarebbero state 
raggiunte altre tre per- 
sone che si troverebbero 
in stato di fermo già dal- 
l'altra sera. 

Un tranello fatale 
dunque, ideato e messo 
a segno da insospettabi- 
li, da due persone giudi- 
cate tranquille. E al 
quale poi avrebbero col- 
laborato altri conoscen- 
ti. Teatro dell'omicidio 
un’anonima villetta a 


Simonetta Pin 


schiera alla periferia del 
centro del Milanese, Via 


Cavour: un luogo dove - 


Luigi Gregorat e Simo- 
netta Pin si erano già re- 
cati qualche mese fa e 
che mai avrebbero pen- 
sato fosse quello di una 
trappola studiata appo- 
sitamente per rapinare 
una valigetta contenen- 
te gioielli per 300 milio- 
ni 


| 


‘Luigi Gregorat. 


Bornaghi e la Filippi 
non avrebbero confessa- 
to. Ma gli elementi di 
prova a loro carico sono 
stati definiti dai carabi- 
nieri «schiaccianti»n. I 
militi di Verbania sono 
arrivati alla coppia di 
Inveruno quasi per caso, 
Hanno letto un cognome 
(Mornaghi e non Borna- 
ghi con umnumero tele- 
fonico che corrisponde 


AVVISO DI GARANZIA A TASSAN ZANIN 
«Mani pulite», le indagini. 
loccano Roveredo e Aviano 


Giovanni Tassan Zanin 


PORDENONE — Nuovi 
sviluppi nell'inchiesta 


«mani pulite», portata . 


avanti dal sostituto pro- 
curatore Raffaele Tito, in 
tutta la provincia di Por- 
denone. Questa volta nel 
mirino del magistrato so- 
no finiti altri due Comu- 
ni e i loro amministrato- 
ri. Da una parte infatti le 
indagini hanno toccato il 
Comune di ‘Roveredo, 
dall'altra invece è coin- 
volto quello di Aviano. 
Nel primo caso la Guar- 
dia.di Finanza ha effet- 
tuato un blitz nel palaz- 
zo municipale di Rovere- 
do, sequestrando poi do- 
cumenti e fascicoli rela- 
tivi a opere pubbliche 
realizzate tra il 1988 e 
1989. Il sequestro è av- 
venuto a metà della scor- 
sa settimana, ma il magi- 
strato ha ritenuto oppor- 
tuno rendere noto solo 
ora l'operazione. Non so- 
no infatti impossibili 


nuovi sviluppi per que- 
sta settimana. 

E sempre questa setti- 
mana sarà ascoltato il 
sindaco di Aviano, l'in- 
gegner Giovanni Tassan 
Zanin, sindaco democri- 
stiano. Sabato mattina, il 
primo cittadino del co- 
mune avianese, è stato 
raggiunto da un avviso di 
garanzia sempre firmato 
dal sostituto procuratore 
Raffaele Tito. Ancora 
una volta il magistrato 
pordenonese vorrà rac- 
cogliere elementi e avere 
ulteriori chiarimenti su 
una fornitura di mobili. 

Sempre in settimana, 
e per la precisione gio- 
vedì, si terrà l'udienza 
preliminare davanti al 
giudice Manzon peri pri- 
mi personaggi politici e 
industriali coinvolti nel- 
la maxi inchiesta, avvia- 
ta dal magistrato Raffae- 
le Tito. 


Gabriella Filippi 


alla casa di via Cavour) 
sull’agenda trovata nel- 
l'abitazione del rappre- 
sentante a Tapogliano. 


Altre indagini e altri ri-. 


scontri, poi gli arresti. > 
A questo punto si può 
tentare una prima som- 
maria ricostrizione del- 

- la tragica morte del rap- 
presentante di Tapoglia- 
no e della. sua segreta- 
ria. Sono le 14 di giovedì 


RITROVATO NEL CORMOR, A FLUMIGNANO, IL CADAVERE DI DARIO CORAZZA 


Annegato, ma è giallo 


Mauro Bornaghi 


22 novembre Luigi Gre- 
gorat e .Simonetta Pin 
partono a bordo della 
Y10: direzione Milano. 
Portano con loro una va- 
ligetta contenente molti 
gioielli. Dopo tre ore e 
mezza arrivano nel ca- 
poluogo lombardo. Dal 
cellulare di Luigi Grego- 
rat, Simonetta telefona 
al marito Roberto Pin: 


«Tutto bene, ci vediamo 
domani». L'Y10 procede 
ad andatura veloce, di- 
retta adInverunoa nord 
ovest di Milano. I carabi- 
nieri avrebbero accerta-. 
to che l'utilitaria è stata 
Vista parcheggiata pro- 
prio davanti alla villetta 
a schiera di Bornaghi in 
via Cavour. Suonano il 
campanello. Sulla porta 
ad attenderli c'è Borna- 
ghi e la Filippi. «Prego, 
accomodatevi», dicono e 
si dirigono in salotto. 
Luigi comincia ad illu- 
strare la sua merce: cer- 
ca di essere convincen- 
te, nella speranza di 
concludere un buon af- 
fare. «Anche questa vol- 
ta compreranno qualco- 
sa», pensa tra sè. Non si 
‘accorge però di quanto 
sta accadendo. Improv- 
visamente gli viene in- 
ferta con brutale violen- 
za una martellata sul 
capo. Perde i sensi. Si- 
monetta tenta una qual- 
che reazione. E' sopraf- 
fatta. Due mani assassi- 
ne stringono il suo collo. 
Poi ancora sangue. La 
furia omicida ‘continua 
fino alla morte dei due 
rappresentanti. Il resto 
è ‘cronaca dei. giorni 
scorsi. : 


ESCE UN VOLUME SUI LAVORI PUBBLICI 


Appalti, un libro bianco 


CESENATICO — «L'adriatico è un ma- 
Te a rischio», è necessario «tutelarne 
l'ecosistema» ma anche garantirne lo 


| sviluppo economico tradizionale (turi- 


smo e pesca) e quel «ruolo importante 
nel traffico marittimo» che è destinato 
ad assumere dopo la caduta del muro di 
Berlino. Ruolo che «comporterà anche 
nuovi problemi di inquinamento» peri 
quali è necessario «ottimizzare» la ri- 
cerca scientifica che svolge «azioni im- 
portanti, ma spesso non ben coordinate 
tra loro». Lo ha detto Giancarlo Tesini, 
ministro dei trasporti e della marina 
mercantile, al convegno «Eutrofizza- 
zione e aggregati mucosi nell'Adriatico 
Nord occidentale», tenutosi sabato a 
Cesenatico. «Il mio compito — ha ag- 
giunto Tesini — è di risolvere questo 
problema» di ottimizzazione. ù 

Il convegno ha presentato una ricer- 
ca che ha integrato diverse metodolo- 
gie di studio ambientale e marino (con 
battelli Oceanografici, satelliti e aerei 
della Marina mercantile), nel monito 
Taggio costiero e del mare fino a 35 chi- 
lometri della costa tra Pesaro e Trieste. 
Per la prima volta sono stati analizzati 
450 chilometri di costa con rilevazioni 
settimanali e metodologia identica, 
Promossa dal segretario generale del- 
l'Autorità dell'Adriatico, Gianfranco 
Merli, e condotta da Telespazio, Casta- 
lia e Centro di ricerche marine di Cese- 
Natico, la ricerca è stata fatta nel set- 
tembre scorso ed è costata tre miliardi 
e 300 milioni, 


MORTEGLIANO — Mi- 


I RISULTATI DEGLI ULTIMI STUD 


Mare Adriatico 
Sistema a rischio 


Lunel 2 novembre ] 


La ricerca ha confermato l'anossi 
(carenza di ossigeno) che l'estate scorsi 


hainteressato la zona di Goro (Ferrara) Pisa- 
creando danni all'ecosistema, L'intelj Avell 
grazione dei metodi scientifici — ha rilll  Mon( 
levato Merli — anche se al debutto, È 

stata efficace per conoscere meglio lt | QUO? 
situazione dell'Adriatico, un «mare € Aipu 
rischio che può diventare “laborato Ai pu 


rio! per l'Europa, perchè i fenomen 
mucillaginosi ed eutrofici stanno intel 
ressando tutti i mari», Un esperimenti GT 
che dovrebbe diventare permanente — 
ha aggiunto — ma «sarebbe indispen! 
sabile in ogni regione un centro di ri! 
cerca marina sullo stampo di quello in! 
Sediatosi già da tempo a Cesenatico, at!® 
tivissimo e indispensabile». È 
Il problema dell'erosione della costé' 
è stato sollevato dall'assessore all'am! 
biente della Regione, Emilia—Roma! 
gna, Moris Bonacini, che ha sostenutd 
la necessità di 140 miliardi per risiste! 
mare il solo tratto da Ravenna a Cattol, 
lica, e ha sollecitato l'applicazione deli 
la legge 183 perla difesa del suolo, del 
Dpr 616 sulle concessioni demaniali @ 
del «Master plan) messo a punto dal: 
l'Autorità per l'Adriatico. Merli ha pre! 
cisato che ci sono ancora 30 miliardi 
del 1992, ma «per spendere bene — hai 
aggiunto Tesini — occorre che si supe: 
Tino certe incomprensioni fra laborato! 
ri e Università». «Chiederò al Ministro 
perle Regioni Raffaele Costa — ha con? 
cluso Tesini — di convocare l'Autorità 
per decidere e destinare i fondi». 


È 


Atala 
Napoli 
Caglia; 
Fioren 


carabinieri di Morte! 


UDINE — Dopo il successo del primo 
numero dedicato all'arcivescovo Noga- 
ra che ha animato le cronache politiche 
udinesi Cri ultimi mesi, è appena 
uscito in edicola e in libreria il secondo 
numero della collana, dedicata stavol- 


ta a un argomento non più-storico.ma 


di stretta attualità: gli appalti pubblici 
nella nostra città. 

«Piccole storie di appalti udinesi», 
questo il titolo del libro curato da Mau- 
ro Tosoni, giornalista e acuto osserva- 
tore di cose locali, che la «Kappa Vu» di 
Alessandra Kersevan e Giancarlo Velli- 
scig ha dato alle stampe cor la prefa- 
zione di Claudio Fracassi, direttore del 
settimanale «Avvenimenti». Si tratta di 
un viaggio assai attento nel mondo 
spesso oscuro degli appalti pubblici, 
tanto oscuro da provocare un po' do- 
vunque la nascita di quel fenomeno di 
malcostume e corruzione che, da Mila- 


Nella pubblicazione del Picchio, 
Mauro Tosoni esamina i vari appalti, 
dal Teatro all'Università, dalla sede 
dell'Amga ai lavori per i Mondiali ‘90, 
che hanno fatto scorrere un copioso 
fiume di denaro pubblico fra i cassetti 
degli assessorati. e le. tasche. delle.im-. 
prese e dei professionisti, con risultati 
per la collettività che potremmo defini- 
re disastrosi (basti osservare la deso- 
lante situazione del teatro, del Pala- 
sport Carnera o delle altre sale della 
città, confrontata con lo sfarzo addirit- 
tura offensivo della sede Calaco 

Domani, alle'ore 18, presso la sala 
del «Made in Friuli) di viale Ungheria 
15, la pubblicazione della enne Vu» 
verrà presentata al pubblico con la pre- 
senza, oltre che dell'autore e degli edi- 
tori, di Luciano Morandini che intro- 
durrà quello che si presenta come un 
dibattito assai vivace sulla gestione 


no a Palermo, sta investendo ormai tut- 


ta Italia. 


delle risorse economiche e culturali 


della nostra città. 


UNIVERSITA? /MANCANO I FONDI PER LA NEONATA DI PORDENONE 


«Tagli sull’ateneo» 


UNIVERSITA? / UN NUOVO DIPARTIMENTO 


A difesa dell’ambiente 


TRIESTE — Nel mondo 
complesso e articolato del- 
l'Università regionale si 
presenta una nuova real- 
tà: il Dipartimento di inge- 
gneria chimica, dell'am- 
biente e delle materie pri- 
me, diretto dal professor 
« Paolo Alessi. 

Il Dipartimento si pone 
come entità portante del 
corso di laurea in ingegne- 
tia chimica e come una 
delle due entità trainanti 
del corso di laurea in inge- 
gneria dell'ambiente e ter- 
ritorio della Facoltà di in- 
gegneria dell'Università di 
Trieste. L'attività del Di- 
partimento si esplica ov- 
viamente nei settori isti- 
tuzionali della didattica e 
della ricerca, ma è pure 
aperto e coinvolto a colla- 
borazioni con l'utenza, 
esterna svolgendo ricer- 
che regolate da contratti e 
convenzioni con Enti pub- 
Dlici e privati o attuando 
corsi di perfezionamento e 
di aggiornamento rivolti a 
laureati già operanti nel- 
l'industria. L'interscam- 
bio con l'esterno è essen- 
zialmente legato al livello 
scientifico raggiunto dai 
docenti operanti nella 
nuova struttura e alla fitta 
rete di collaborazioni che 
gli stessi hanno attivato 
nel corso degli anni. 

Il battesimo formale 
della nuova struttura è 
stata la sesta Conferenza 
internazionale dal tema 

. «Eluid Properties and Pha- 
se Equilibria for Chemical 
Process. Design») organiz- 
zata dal professor Ireneo 
Kikic a Cortina in luglio. 


Il Dipartimento è chia- 


.mato ancora in novembre 


a essere polo di aggrega- 
zione anche se per altri 
settori di ricerca, per stu- 
diosi operanti nell'indu- 
stria e nell'Università. In 
novembre infatti si terrà a 
Trieste il Convegno di reo- 
logia applicata, organizza- 
to dal professor, Lapasin. 
La manifestazione, che ha 
avuto il patrocinio del Di- 
partimento, è stata pro- 
mossa dalla Rheotech, as- 
sociazione culturale di re- 
cente istituzione che rac- 
coglie ricercatori e opera- 
tori del mondo accademi- 
co e industriale interessati 
alla reologia applicata, e 
Tappresenta un importan- 
te appuntamento scienti- 
fico nazionale. In notevole 
sviluppo è infatti la ricer- 
canel settore che studia la 
compatibilità tra esigenze 
di sviluppo industriale e 
valorizzazione dei mine- 


* rali e dei materiali di cava 


e le esigenze di tutela am- 
bientale. Particolarmente 
attiva è in questo settore 
l'azione sul trattamento 
delle materie prime, il re- 
cupero delle materie se-, 
condarie e il riciclo. 

E' di questi giorni infi- 
ne, la firma di un accordo 
fra il Dipartimento e l'Ac- 
cademia delle scienze del- 
la Mongolia che coinvol- 
gerà vari docenti del Di- 
partimento in corsi di in- 
segnamento e seminari nel 
campo dei processi mine- 
rari e impatto ambientale. 
Da tutta questa attività 
secondo un. processo 
osmotico naturale si arric- 


chisce l'aspetto didattico 
della struttura. Nel dipar- 
timento ‘infatti vengono 
impartiti i corsi fonda- 
mentali dell'ingegneria 
chimica e il settore am- 
bientale e processistico 
dell'ingegneria dell'am- 
biente e del territorio. I 
corsi dell'ingegneria chi- 
mica sono rivolti allo stu- 
dio delle apparecchiature 
e dei processi industriali 
in cui variano la struttura, 
la composizione e le pro- 
prietà fisiche della mate- 
ria. Gli indirizzi e gli 
orientamenti offerti allo 
Studente sono stati scelti 
sulla base di indicazioni 
fornite dal mondo del la- 
voro. Si segnala in partico- 
lare l'attivazione di un in- 
dirizzo biotecnologico e 
dell'orientamento' Proces- 
si e impianti che si basa 
sulle competenze svilup- 
pate nel dipartimento. 

I corsi dell'ingegneria 
per l'ambiente e il territo- 
rio attivi presso questo di- 
partimento si occupano di 
‘una serie di problematiche 
di notevole attualità che 
riguardano sia la terra so- 
lida che le acque e l’atmo- 
sfera. Im questo contesto 
sono importanti le temati- 
che geologiche, la prote- 
zione idrogeologica del 
territorio, la valorizzazio- 
ne delle risorse minerarie, 
la compatibilità tra utiliz- 
zazione delle risorse e am- 
biente, il ripristino delle 
aree soggette ad' attività 
mineraria, i processi di 
trattamento dei minerali, 
dei materiali di cava e del- 
le materie secondarie. 


PORDENONE — Geri- 
monia decisamente 
sottotono a Pordenone 
per l'inaugurazione, 
nell'aula magna del 
centro studi, dell'anno 
accademico 1992-93, 
dei corsi universitari 
della sede staccata di 
Pordenone. Da una 
parte infatti il rettore 
Frilli ha sottolineato 
l'importanza del primo 
corso di diploma uni- 
versitario che l'univer- 
sità di Udine attiva 
fuori sede, (primo ma 
non l'unico, in quanto 
al diploma di ingegne- 
Tia meccanica si ag- 


giungerà quello in eco-' 


nomia ed amministra- 
zione aziendale). Dal- 
l'altra, invece il presi- 
dente del consiglio re- 
gionale, Nemo Gonano, 
che è pure intervenuto 
alla cerimonia ha ri- 
marcato i tagli finan- 
ziari dello Stato e le 
conseguenti  ristret- 
tezze economiche del- 
.l'amministrazione re- 
gionale, ricordando 
che questa crisi po- 
trebbe incidere sullo 
sviluppo dei program- 
mi universitari per la 
sede di Pordenone. 

«E' da troppo tempo 
infatti — ha osservato 
il presidente del consi- 
glio nemo Gonano — 
che la città aspira ad 
avere i corsi universi- 
tari. Ed ora che ciò fi- 
nalmente avviene, non 
si dovrebbero trovare 


ulteriori ostacoli alla 
proiezione sul territo- 
rio, allo sviluppo uni- 
versitario di Udine, 

«I corsi — ha sottoli- 
neato Gonano — ri- 
spondono ad esigenze 
specifiche di questa 
realtà industriale. Le 
persone che usciranno 
da questa scuola con- 
correranno allo svilup- 
po economico di Porde- 
none e dell'intera co- 
munità del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Otterran- 
no infatti un'alta qua- 
lifica professionale. La 
sfida del futuro sta 
proprio nel progetto di 
qualità totale che deve. 
coinvolgere in primo 
luogo le intelligenze». 

«E' la preparazione 
scientifica ad alto li- 
vello — ha concluso 
Gonano — diventa ‘la 
carta vincente». Dopo 
Frilli, nel corso della 
cerimonia, ha parlato 
il professor. Antonio 
Strizzi sui metodi 
avanzati di progetta- 
zione meccanica ed il 
sindaco Alvaro Gardin, 
nella sua veste di pre- 
sidente del Consorzio 
di Pordenone .per la 
formazione superiore 
degli studi universita- 
ri e la ricerca. Hanno 
partecipato all'inaugu- 
razione pure il vicepre- 
sidente del consiglio 
regionale Angelo Spa- 
gnol e l'assessore al la- 
voro Pierantonio Rigo. 


E° UDINE IL CAPOLUOGO DELLA DISOCCUPAZIONE 


sterioso annegamento Il figlio di un noto gliano e Udine incari/ 
sabato nelle acque del ° cati delle indagini pre: 
fiume Cormor, a Flumi- commerciante feriscono non sbilan! 
cualo di Tereaianio: mancava da casa ciarsi. Per il momento 

ittima un uomo di 3 da due setti; le indagini sembrand 
anni Dario Corazza, a duè settimane. orientarsi verso l’ipo! 
fra resi- Sulsuo volto tesi di suicidio. Una 

lente in viale Venezia o Ce i j 
130 a Codroipo. Il cada- trovati segni di una a gerta i 
vere è stato rinvenuto possibile violenza. ance das 


verso le 16.30 di saba- 


ito, da un'gruppo di cac- 


ciatori, in avanzato 
stato di annegamento: 
prima di formulare 
qualsiasi ipotesi gli in- 
quirenti attendono l'e- 
sito dell'autopsia, ef- 
fettuata questa matti- 
na all'ospedale di Udi- 
ne. Secondo i primi ac- 
certamenti la morte 
sarebbe avvenuta 48 
ore prima del ritrova- 
mento, giovedì mattina 


Il cadavere di Dario 
Corazza presentava lo 
schiacciamento della 
fronte. Un particolare 
questo che potrebbe 
far pensare a un colpo 
inferto. con violenza 
sul volto, oppure cau- 
sato più semplicemen- 
te, dalla lunga perma- 
nenza nelle acque del 
fiume, 

Quanto al motivo 
dell'annegamento, | i 


ri... della. vittima! 
«Escludiamo del tutta 
il suicidio» ha afferma: 

to infatti il cognato] 
Dario Corazza era figlia 
del noto titolare del 
negozio «Il Mobile» é 
mancava da casa da al: 
meno due. settimane) 
dopo essersi allontana! 
to da una comunità per. 
il recupero dei tossico” 
dipendenti. Lascia la 
moglie Michela, Bert e 
il figlio Alex di6 anni. { 


Senza specializzazione niente lavoro 


Dati negativi dagli uffici provinciali 


Grandi predatori 
Check-up al via 


UDINE — E' stata inse- 
diata a Udine, nella sede 
regionale, la commissio- 
ne di esperti specializza. 
ti sui «grandi predatori), 
‘Alla presenza dell'asses- 
sore regionale ai parchi e 
alla caccia, Adino Cisili- 
no il presidente della 
commissione, Franco 
Perco, ha presentato i 
componenti che sono: il 
direttore dell'assessora- © 
to regionale alle foreste e 
ai parchi Giuseppe Kra- 
vina, il vicepresidente 
dell'organo gestore delle 
Tserve di caccia, Dario 
Biasotto, Goffredo Gras- 
sani dell'Unione nazio- 
nale dei cacciatori della 
zona delle Alpi (Uncza) 


CHIUSI I BATTENTI DELLA RASSEGNA GORIZIANA 


Motor Expo pensa al futuro 


ed Eugenio Rosmann del 
Wwf. La commissione 
avrà quindi lo scopo ben 
preciso di attuare un at- 
tento - monitoraggio s0- 
prattutto di queste due 
specie di predatori, con il 
preciso obiettivo di for- 
mulare delle proposte di 
indagine e di promuove- 
re dei progetti di gestione 
della loro tutela. L'asses- 
sore Cisilino ha espresso 
al presidente e ai compo- 
nenti della commissione 
l'aspettativa della regio- 
ne che ha riposto in que- 
sto organismo non sol- 
tanto la ricerca della tu- 
tela, ma la riconquista di 
un patrimonio culturale 
tipico di queste terre. 


GORIZIA — Ha chiuso ieri i battenti la dodicesima edi- 


zione del «Motor E: 


ò Racing» con una folta partecipa- 


zione di visitatori che ha decretato ancora una volta il 
successo dell'iniziativa. Una folla molto interessata che 


non ha perso nemmeno uno scampolo 


di quanto esposto 


nei padiglioni di via della Barca, insufficienti a contene- 
re tanti espositori e moltissime novità dell'eterogeneo 
mondo dei motori. Giovani e meno giovani hanno pure 
seguito da mattina a sera le gare in programma sulla 
pista esterna con diciotto rallisti di fama a contendersi, 


dalle qualificazioni alla finalissima, 


l'ambito trofeo 


messo in palio dall’Outline per la sesta edizione del Ral- 
lystar internazionale, che ha coinvolto piloti anche dalla 
vicina Slovenia. Appassionati e non hanno applaudito 
pure i driver dei corpi di Polizia europei, che si sono 
misurati in una competizione indoor, a dimostrazione 
della grande preparazione velocistica molto utile sulle 
strade per tutelare l'ordine pubblico e la salvaguardia 
dell'incolumità degli utenti della strada e dei semplici 


cittadini. 


Una rassegna, quella goriziana, che ha vissuto pure 


TRIESTE Erano 
40.689 i lavoratori iscrit- 
ti alle liste di colloca- 
mento delle province di 
Trieste, Gorizia, Udine e 


| Pordenone, ‘a tutto di-. 


cembre 1991. Il maggior 
numero, tra disoccupati 
e in cerca di una prima 
occupazione, è stato re- 
Esio nella provincia 

Udine: 16.289. Sono i 
dati statistici, basati su 
quelli forniti dall'ufficio 
regionale del lavoro e 
della massima occupa- 
zione, editi dall'osserva- 
torio del mercato regio- 


| nale dellavoro. 


Per quanto concerne i 
settori presi in conside- 
razione: agricoltura, in- 
dustria, altre attività e 
non classificabili; il mag- 
gior numero è stato se- 
gnalato proprio da que- 
st'ultimo con 19,607 uni- 
tà, tra maschi e femmi- 
ne, dei quali più di 
10.380 operai non quali- 


un pomeriggio di cultura automobilistica, sabato, con il 
convegno organizzato dall’Aci sull'educazione Stradale, 
la sicurezza della circolazione e sul traffico urbano, in- 
centrato sull'insegnamento SOMliaSnO dell'educazione 
stradale nelle scuble, previsto j 
strada. Un necessario presupposto per un'organica ap-| 
plicazione dell'ipotesi sperimentale fin dai i di. 
vita del bambino, quando si vanno formando la persona- 
lità e il comportamento civile di ogni individuo. A forni- 
re un validissimo supporto all'iniziativa sono intervenu-| 
ti il presidente nazionale dell'Aci, Rosario Alessì e Bruna 
De Rubeis, psicologa ed esperta in analisi transazionale, | 
Una fiera ormai proiettata al futuro, all'edizione nu- 
mero 14 (si sa che in campo automobilistico il «13» viene{ 
sempre evitato per scaramanzia) già nel pensiero degli. 
organizzatori, con ricche manifestazioni che rappresen-. 
teranno nel 1993 delle novità assolute nel campo moto-! 
ristico. Per parteciparvi basta solo attendere il prossimo! 


autunno. 


' parte di età trai 19ei 24 


ficati, e come classe dil 
età: 25 anni. In riferi-| 
mento ai dati dei lavora-! 
tori avviati al lavoro, è 
emerso un. totale di 
79.136 unità, dei quali, 
in maggior parte come 
operai non. qualificati! 
(29.348) e operai qualifi-| 
cati (25.917), di cui senza! 
cancellazione dalle liste! 
poco più di 10.360. I 

Nel periodo gennaio-! 
dicembre 1991 nelle 4} | 
province ci sono stati) 
12.719 contratti di for-l 
mazione-lavoro, in gran! 


anni e con titolo di studio 
obbligatorio e i lavorato- 
ri avviati per il settore 
produttivo: agricoltura, 
industria e servizi, sono 
stati registrati soprattut- 
to come operai (9.181), . 
Da rilevare che 2.448) 
contratti sono stati tra-.| 
Sformati da tempo pieno. 
atempo parziale. . - Fi 


al nuovo codice della 


Claudio Soranzo l 


autosandra |,,;.. 


TRIESTE - VIA FLAVIA 17 


eg 
ea a 


guanto 


Lunedì 2 novembre 1992 


concessionaria ufficiale il 


autosandra due 


TRIESTE - VIA FLAVIA 27 


IL CONSIGLIERE COMUNALE DELL'UNIONE SLOVENA COLPISCE UN FUNZIONARIO DI POLIZIA 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Dalle 15.30 di ieri il pro- 
fessor Samo Pahor è rin- 
chiuso nel carcere. del 
Coroneo. Il consigliere 
comunale dell'Unione 
slovena è stato arrestato 
dalla polizia con l'accusa 
di resistenza, violenza e 
minacce a pubblico uffi- 
ciale. Ha colpito il que- 
store vicario. Umberto 
d'Acierno, la massima 
autorità di polizia pre- 
sente ieri in città. 
L'episodio che ha por- 
o è ani tato in cella il professor 
i broni Pahor è AOC RA 
i na zogiorno sul Ss tI 
oli né la Sea di SENFANIOO 
lla sel taumaturgo. LI ridosso 
fitto. dell'ingresso del tempio 
> visti l'associazione socio-poli- 
‘ottenì tica ‘Edinost’ aveva or- 
hell ganizzato una manife- 
CES Stazione a sostegno dei 
i di call diritti civili della mino- 
ima Ch ranza slovena. 
saran Pahor ha colpito il 
lle pf funzionario con un cal- 
cio alla coscia destra e 
con un pugno al mento. 
Subito dopo il consigliere 
i | comunale è stato blocca- 
Ca | Lo e portato in questura, 
‘Alle 15.20 è uscito dagli 
uffici della Digos, è sceso 
al pianterreno tra tre po- 
liziotti in divisa ed è sta- 
to fatto salire su una vet- 
tura della «volante». De- 
stinazione il carcere. «Al 
momento non posso rila- 
sciare interviste. Mi di- 
spiace per chi mi ha atte- 
so... » ha detto sorriden- 
do al cronista mentre 
usciva dal palazzo. Ai 
polsi non aveva le ma- 
Iette. È 
Non.vi è alcun dubbio 
che -Pahor abbia scalcia- 
to e colpito. Lo ha fatto 
sotto gli occhi di una 
ventina di testimoni. 
Perchè abbia agito in 
uesto modo è invece più 
ificile spiegare. Sta di 
T fatto che ieri ‘come per 
Ogni prima domenica del 
mese, l'esponente di 
punta della minoranza 
slovena aveva organiz- 
zato una manifestazione 
a sostegno dei diritti co- 
stituzionali del gruppo 
etnico di cui fa parte. Di 
solito. le manifestazioni 
si svolgevano in piazza 
dell'Unità ma per ieri il 
questore Biagio Giliberti 
aveva indicato piazza 
Sant'Antonio. L'enorme 
spazio tra il Municipio e 
il mare era occupato da 
cerimonie militari, com- 
memorative della gior- 
| nata delle Forze armate. 
I bersaglieri dovevano 
sbarcare nel primo po- 
ta 97 meriggio per esibirsi con 
Ji î la loro fanfara. L' alza- 
è bandiera e l'ammaina- 
| bandiera sarebbero state 
j | più solenni'del solito. In 
più il clima politico trie- 
Stino è inacidito e surri- 
scaldato dalle polemiche 


‘o, pel 
mpior 
ria l 
e quat 
retto Dl 
battel 
ssa ml 
o femi 
acomel 
mifiné 
o il mi 
termi 
acco 6 
rada Î 


pagno 


fatto ù 
limpié 
erazio 
e Arno 
Comil 
lla 19 
campi 
>, al pi 
o quei 
ite alli 
oscioli 
ualifit 
, di at 
tico. | 


L'arresto sul sagrato della chiesa 

di Sant'Antonio, dove il rappresentante 
dell’«Edinost» aveva tenuto il consueto 
comizio domenicale. Invitato dal questore 
vicario Umberto D’Acierno a lasciare 

il pronao € scendere sulla strada si è 
ribellato sferrando un pugno e un calcio 
E 


Samo Pahor (a sinistra) e il questore vicario 
Umberto D'Acierno. 


suscitate. dalla. «presa 


aveva fatto pervenire al- 
d'atto» del nostro gover- 


le redazioni un comuni- 


no della nota slovena di 
successione ai trattati 
tra Italia ed ex Jugosla- 
via. 

Il professor Pahor non 
ha gradito il decreto del 
questore che gli impone- 
va di cambiare piazza 
per la manifestazione 
dell'Edinost. Già sabato 


cato di protesta e di criti- 
ca per la decisione della 
polizia di riservargli «lo 
spazio immediatamente 
antistante l'ingresso del- 
la chiesa di Sant'Anto- 
nio». : 

Sull'interpretazione di 

este ultima frase rac- 
chiusa fra virgolette è 
nata la polemica. Pahor e 


Ma non è stato arrestato: — 
ha «voluto» farsi arrestare 


Samo Pahor, il professore, il leader dell'oltranzismo 
sloveno, ieri non è stato arrestato: ha ottenuto di far- 
si arrestare. Qualsiasi considerazione non potrà che 
partire da qui. In questa occasione non c'eranemme- 
no l'attenuante, se così possiamo chiamarla, della 
‘provocazione. Pahor non aveva davanti a sè poliziot- 
ti alle ume armi ma il vicequestore D'Acierno (as- 
sente il questore era quindi il massimo responsabile 
dell'ordine pubblico) persona che conosce molto hene 
la piazza e di cui sono note le doti di sensibilità e 
prudenza. L'arresto di Pahor, dunque, è un fatto 
esclusivamente giudiziario. Chi, dalla sua o dalla 
Dare opposta, prenderà spunto per innescare pole- 
Già a da Sfondo etnico 0 politico, sarà in malafede. 
consiglia, tempo, in occasione della sua elezione in 
ca lacomunale non avevamo mancato di sottoli- 
Tiso DECO e la pericolosità di questa scelta che 
Slovena in t srasformare la mano tesa dell'Unione 
‘precedenti | na «mano armata». Samo Pahor, visti i 
finire) era PESI olemiche e provocazioni a non 
undimino do soltanto da isolare. Rappresenta- 
mente teso di o. dente nel clima spesso artificiosa- 
dunque come a città. L'incidente di ieri appare 
Santi SOMA tO scontato. E' auspicabile che 
episodio che ha a 0 facili alibi per giustificare un 


i suoi amici l'hanno pre- 
sa alla lettera. Sono saliti 
per la scalinata della 
chiesa, si sono insediati 
nel pronao sotto le colon- 
ne, hanno disteso lo stri- 
scione a ridosso del por- 
tone d'ingresso. La poli- 
zia ha spiegato loro che 
non potevano stare lì, 
che la Messa sarebbe ini- 
ziata dopo pochi minuti, 
che in quello spazio non 
si potevano tenere mani- 
festazioni politiche ma 
solo religiose. 

Alle 11.30 il professor 
Pahorha iniziato a parla- 
re in lingua italiana ed è 
andato avanti per una 
ventina di minuti richia- 
mandosi alla Carta costi- 
tuzionale e alla sentenze 
della Corte di Cassazio- 
ne. Per tutto il suo di- 
scorso non ha mai ab- 
bandonato le poluune del 

ronao. Lo ascoltavano 
Di poliziotti che pubbli- 
co. Quando ha finito, il 
estore d'Acierno ha 
chiesto nuovamente al 
ppo di allontanarsi 
Sola chiesa. Pahor ha 
detto «mo», Prima si è ri- 
fatto al decreto del que- 
store che gli imponeva 
quello spazio di piazza 
Sant'Antonio. Poi ha 
chiesto la presenza di un 
interprete che al mo- 
mento non si trovava. Il 
questore l'ha preso sotto 
braccio, come usano fare 
i sacerdoti e i professori. 
Hanno fatto due passi, 
dalle colonne alla som- 
mità dalla scalinata. Poi 
Pahor è scattato all'im- 
provviso, Prima il calcio, 
pi il pugno, I poliziotti 
‘hanno bloccato. I suoi 
amici con lo striscione e 
le bandiere sono rimasti 
a guardare. Pahor è stato 
fatto entrare in un'Alfa 
33 bianca. Una vettura 
della polizia posteggiata 
accanto alla rivendita 
dei giornali. 

Una giovane signora si 
è messa a piangere di- 
speratamente e ha stret- 
to il braccio dell'uomo 
che l'accompagnava. 
Due ragazzotti invece 
sghignazzavano. Dopo 
pochi minuti, nella piaz- 
za quasi deserta sono ar- 
rivate due’ «volanti» 
mentre la «33» bianca si 
avviava lentamente ver- 
sola questura. 

Oggi di questo caso si 
occuperà la magistratu- 
ra. Il fascicolo finirà sul 
tavolo del sostituto pro- 
curatore Filippo Gulotta. 
Poi il giudice delle inda- 
gini preliminari sentirà il 
consigliere comunale e 


Lo striscione dell’ «Edinost» sostenuto da alcuni rappresentanti dell'associazione 


Samo Pahor al Coroneo 


dove ieri mattina è stato arrestato il professor Samo Pahor. La foto però è stata scattata dopo l'arresto, mentre il comizio era 
stato tenuto sopra i gradini, nel pronao della Chiesa, dal quale inutilmente la polizia aveva cercato di far scendere il consigliere 


comunale. (Italfoto) 


IPRECEDENTI «SCONTRI» CON LA POLIZIA 


Tre arresti in cinque anni 


Nel 1988 tafferugli in Posta, due anni dopo in un seggio elettorale 


Non è la prima volta che 
il professor Samo Pahor 
misce in carcere con 
accusa di aver colpito 
uomini della polizia. 
‘genti o questori che sia- 
DI rimo episodio 
giunto al vaglio della 
Mpgistratura risale al 
febbraio ‘88, Pahor aveva 
presentato alla poste 
centrali di Trieste un 
bollettino di conto cor- 
rente compilato in lin- 
gua slovera:-Im base alle 
istruzioni del direttore 
Vincenzo Carbone, l'im- 
piegata l'aveva respinto. 
Lui si era aggrappato al- 
lo sportello. «Di qui non 
mi muovo. E* mio diritto 
scrivere il bollettino in 
sloveno». La gente in at- 
tesa aveva Protestato.ed 
era intervenuta la poli- 
zia. Pahor aveva colpito 
con un calcio l'agente 
Raffaele Governatori. 
Era stato atTestato e rin- 
| chiuso al Dorntco: 

Nel processo di primo 
grado celebrato per di- 
rettissima l'esponente 
della comunità slovena 
era stato condannato a 5 
mesi di carcere con la 
condizionale per resi- 


"tto Der protagonista il e 
inte ig non il rappre: 
Side Gul minoranza slovena ma oo 
mentari regole den Sprezzante anche delle più ele- 

icabile che sul fr: ‘ocrazia. Ed è altrettanto qu- 
da equivoco. A Triesobposto,. non si cada nello 
artefice dell'ascesa dell’1gs, ‘ahor è stato il principale 


€ ; l, diventato addirittura il | dif: i gli i detto che non è » 
terzo partito. Rimossa la ca; € rai ifensori gli avvocati | avevano 4 € 
ga aaa anche l'effetto. "© speriamo che ne trag- | Giuseppe Skerk e Bogdan | reato opporsi fun RO 


erivanti da vari trat- 
x Jugoslavia deve co- 


provocare le prime reazioni, E le prime divi- sparente ringgozioniani memere per una tra- 
sioni. Mentre il consigliere verde Paolo Gher- 
sina e il consigliere regionale socialista Gian- 
franco Carbone annunceranno oggi una propo- 
sta «per rilanciare una integrazione all'iniziti- 
va referendaria» (si tratta dell'ipotesi di realiz- 
zare un vincolo ambientale e quindi un «parco 
internazionale» proprio nella zona dove è pre- 
visto l'insediamento della Zfic), in casa sociali- 
sta il referendum «anti-Osimo» divide gli ani- 
mi. Il coordinatore provinciale del Psi, Franco 
Todero, prende le distanze dalla proposta Staf- 
fieri ritenendo la consultazione referendaria 
finalizzata «a raccogliere demagogicamente 
consensi», e puntualizza che «la presa d'atto 
del ministero degli Esteri sul subentro della 


tra l'altro ql'eli- 
e Imattuato pro- 


getto di Zona franca sul Carso», Diversa ]g po- 


‘ontro la 
un'utile 


5 a ‘a ne- 
cessaria da parte del governo italiano sulla ne- 


cessità di rinegoziare Osimo». «Vi sono inoltre 
— continua Perelli — questioni come quelle 
che riguardano i profughi, i beni abbandonati 
e la tutela dell'attuale minoranza che vanno 
affrontate con decisione e la cui soluzione pro- 
babilmente sarebbe stimolata e favorita da un 


CITROÉN ZX 16 V- CITROÈÉN ZX 1800i 


deciderà sulla convalida 
dell'arresto e sulla sua 
detenzione al Coroneo. 
L'esponente dell'Unione 
slovena ha indicato come 


Berdon. 


stenza a pubblico uffi- 
ciale e lesione aggravate. 
Subito dopo era stato 
‘cerato. a 
SO osta sentenza in 
appello. ‘Assolto. Igiudici 


vedimento 


‘coinvolgimento democratico della stessa po- 


polazione di Trieste». Il capogrUPPo socialista 
in Comune, Ladi Minin, invece, riferendosi al- 


le dichiarazioni di Staffieri sulle implicazioni. 


politiche che il referendum potrebbe avere in 
merito a una verifica della coesione della mag- 
gioranza, afferma che «risulta P900 chiaro, o 
perlomeno ingiustificato, il motivo che anima 
questo caloroso atteggiamento, SU questioni in 
cui siamo perfettamente d'accordo». 

Tuttavia la dichiarazione di Minin rischia di 
essere smentita dalla posizione della Dc, deci- 
samente critica nei confronti dell'iniziativa di 
Staffieri. Comunque il quadro dovrebbe essere 
più chiaro già da oggi, dopo la riunione dei ca- 
Pigruppo della maggioranza in COMune: all'or- 
dine del giorno c'è proprio la proposta Staffieri 
del referendum sulla Zfic. 


IN ESPOSIZIONE 


PRESSO LA CONCESSIONARIA CITROÉN 


Ma dal primo 
processo è uscito 
assolto anche se ora 
è da rifare, mentre 
per il secondo 
episodio le udienze 
sono in corso 


direttore delle Poste non 
poteva ordinare ai suoi 
impiegati di non accet- 
tare bollettini in lingua 
slovena. I magistrati 
avevano anche a- 
to del tutto involontari i 
calci. Secondo questa 
versione il professor Pa- 
hor avrebbe alzato in- 
consapevolmente .la 
gamba mentre veniva 
trascinato . via dallo 
sportello. Nello scorso 
maggio la Cassazione ha 
annullato questa sen- 
tenza ordinando un se- 
condo giudizio di appel- 
lo che non si sa ancora 
quando verrà celebrato. 
Il secondo episodio 
che ha portato al Coro- 
neo il consigliere dell'U- 
nione slovena risale al 
10 giugno ‘90. Pahor, se- 
condo l'accusa, in quella 
occasione colpì con un 
calcio al basso ventre l'a- 
gente scelto Claudio Cec- 
chelin. Il poliziotto era 
intervenuto all'interno 


Il referendum anti-Osimo divide il 


Il referendum popolare proposto dal sind: 
Staffieri sulla Zona franca industriale sa Car: 
so prevista dal trattato di Osimo comincia a 


nudica-. 


del seggio 245, ospitato 
dalla scuola di via Cara- 
vaggio 6. Il presidente 
Bruno Crevatin. aveva 
chiamato il 113. 

Pahor voleva votare 
ma non trovando i quesi- 
ti referendari tradotti 
nella sua lingua si era ri- 
fiutato di uscire dall'au- 
la finchè non fosse giun- 
ta’ l'interprete. Secondo 
l'accusa, non avrebbe 


. voluto restituire la sche- 


da. Da qui l'impossibilità 
di procedera allo spoglio 
e l'intervento della poli- 
zia. 


«Hanno portato viaun 
elettore che attendeva 
una risposta legittima. 
Mi hanno tolto dalla ma- 
no la scheda e la matita e 

indi siamo nel. pieno 
aa elettorale. Vio- 
lenza, articolo 294 del 
Codice penale, attentato 
contro i diritti dei citta- 
dini. Non so quanti anni 
di carcere preveda il co- 
dice, mi dispiace se que- 
sto poliziotto andrà a fi- 
nire dentro». 

In effetti, per questo 
episodio, sul banco degli 
accusati si è già dovuto 
sedere proprio Samo Pa- 
hor. La prossima udien- 
za in Tribunale è pro- 
grammata per il prossi- 
mo gennaio. Anche il 
sindacato di polizia si è 
costituito parte civile a 
tutela di chi indossa la 
divisa. 


Psi 


‘I Pli: «Un commissario 
‘all'Osservatorio geofisico» 


Il Pli triestino è intervenuto presso il ministro 
Costa per, si legge in un comunicato, «evidenzia- 
rele gravi difficoltà che compromettono in futu- 
ro dell'Osservatorio geofisico sperimentale». In 
particolare i liberali hanno sollecitato il mini- 
stro sulla necessità di un approfondimento sui 
motivi della crisi che ha colpito l'ente, Il Pli, 
inoltre, «ritiene opportuno che al di là di un in- 
tervento finanziario straordinario ormai indi- 
spensabile per superare i nodi finanziari attuali, 
vada valutata la necassità di una gestione 
straordinaria commissariale, almeno per un 


breve periodo». 


CITROÈN ZXxX 3 
LE NUOVE COUPÈ. 


La nuova gamma Citroén ZX si arricchisce 
di due nuovi modelli di grinta e qualità. 

La nuova Citroén ZX 16 V con 2000 cc 
(155CV) ed una potenza al di sopra della media di 
Categoria irrompe nel mondo delle sportive con 
una tecnologia di motori ampiamente pre- 
miati dalla strada. La nuova Citroén ZX Furio 1.8i 


qa 03CV) presenta le caratteristiche di un.coupè 
ma con la abitabilità di una berlina dagli interni 
curati nei minimi dettagli. 
Venite a conoscere le nuove sportive di Citroén ZX 
CITROEN Zx. 

LA QUALITÀ LA SENTI. 
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LE PRIME REAZIONI 
Brecelj (Us) è cauto: 
«La questione è grave 
ma aspetto i verbali» 


«Intanto bisogna accertare i fatti e vedremo di 
cosa sarà accusato ufficialmente Samo Pahor, mi 
risulta comunque che l'Associazione Edinost 
aveva un regolare permesso per una manifesta- 
zione», Chi parla è Martin Brecelj, segretario pro- 
vinciale dell'Unione slovena, Ieri sera deve aver, 
fatto gli ‘straordinari’. Tanto che nonostante la 
giornata festiva era nella sede del partito. 

«In generale è chiaro che su tutta la vicenda 
influisce questo clima di tensione che si è creato 
in città con la contestazione del Trattato di Osi- 
mo» continua Brecelj, commentando a caldo il 
fatto avvenuto ieri mattina. «La questione è gra- 
ve — precisa il segretario dell'Us — anche perchè 
Samo Pahor è consigliere comunale e quindi un 


. rappresentante eletto nelle istituzioni». 


Dalla sede dell'Us insòmma c'è una sensazione 
di attesa, ma anche di perplessità soprattutto in 
relazione al clima di questi giorni. Tanto per dare 
il polso della situazione sempre ieri, nel corso 
dell'assemble della Lista per Trieste, in corso Sa- 
ba, il presidente del movimento autonomista, 
Gianfranco Gambassini, aveva interrotto la di- 
scussione per annunciare che era giunta una te- 
lefonata in cui si minacciava un attentato. E che 
la Digos era stata informata di tutto, 


Sempre a caldo Giovanni Peterlin, consigliere 
comunale uscente dell'Us, arrivato a Palazzo Ga- 
latti come indipendente, definisce l'episodio «un 
anello che va a congiungersi con altre cose, A 
ri piccole, che accadono in questa città, ma che 
contribuiscono a soffiare sul fuoco della polemi- 
ca». 


Alla base di tutto questo, secondo Peterlin, c'è 
la mancata soluzione dell'annoso problema ri- 
guardante la minoranza slovena, una legge che il 
suo partito attende da tempo, «Sul singolo episo- 
dio non accuso nè prendo difese — continua Pe- 
terlin — perchè mi mancano i dati». Poi una bat- 
tuta finale per Staffieri e sull’atmosfera che si 
vive a Trieste. «Staffieri è il sindaco della città, 
anche il mio — conclude — e io lo rispetto come 
rappresentante delle istituzioni, ma non è cor- 
retto che come sindaco vada in prima fila a farsi 
portavoce di una protesta di parte». Il riferimen- 
to è alla partecipazione del primo cittadino alla 
fiaccolata anti Osimo del Melone, formazione nel- 
la quale milita politicamente. 

Da parte sua il primo cittadino si rifiuta di fare 
alcun commento sull'episodio di ieri. Ma l'on. 
Giulio Camber, segretario della Lista per Trieste, 
invece dichiara asciutto: «Mi auguro che al Coro- 
neo possa prendersi una pausa di riflessione». 

Anche il Movimento Sociale, in serata, ha dira- 
mato un comunicato di solidarietà alle forze del- 


l'ordine e «apprezzamento per l'opera svolta» 
nell'occasione, 


PORTE: 


RSCG 


TRIESTE 


À 


I negozi di generi 
alimentari saranno 
aperti oggi e mer- 
coledì 4 solo al mat- 
tino, come delresto 
avviene di norma. 
Saranno inoltre 
aperti sia al matti- 
no che al pomerig- 
gio anche domani, 
festività del patro- 
no San Giusto. 

I negozi di abbi- 
gliamento osserve- 
ranno oggi il nor- 
male turno infra- 
settimanale di 
chiusura e riapri- 
ranno invece rego- 
larmente' domani. 

Infine, l’Associa- 
zione dei commer- 
cianti al dettaglio 
ha previsto, in de- 
roga, la possibilità 
di apertura no- 
stop, domani, dei 
fiorai, che anche ie- 
ri hanno avuto fa- 
coltà di. tenere 
aperti i loro negozi, 
anche in connes- 
sione con l'odierna 
ricorrenza della 
commemorazione , 
dei defunti. 


II Piccolo 


«Un no degli altri partiti 
al oz su Osimo 
corrisponderebbe al dis- 
solvimento del quadro 
politico in Comune, da 

arte nostra abbiamo già 

‘atto le capriole in Pro- 
vincia per passare oltre a 
quanto è accaduto». Il 
sindaco Giulio Staffieri 
all'assemblea della Lista 
per Trieste è stato chia- 
ro. Il referendum lo in- 
terpreta come la miglior 
forma di democrazia di- 
retta che neutralizzereb- 
be le segreterie dei parti- 
ti. «Cosa c'è di più sem- 
plice nel chiedere ai trie- 
stini se vogliono o meno 
la zona franca industria- 
le sul Carso?» dichiara 
Staffieri nei corridoi di 
Corso Saba, dove ieri si è 
conclusa l'assemblea del 
movimento autonomi- 
sta. Il sindaco vede un 
referendum svincolato 
dalle elezioni. «Ci dicono 
che giochiamo elettorali- 


sticamente — aggiunge - 


— ma probabilmente chi 
lo afferma non si rende 
conto della mattonata 
che ci è caduta addosso: 


dopo quindici anni ci ri- , 


troviamo davanti Osimo, 
se non facessimo la no- 


Trieste /Gità 
ASSEMBLEA LPT: RIELETTI CAMBER E GAMBASSINI 


Referendum decisivo 


Staffieri: "Un no dei partiti dissolverebbe il quadro politico’ 


Il tavolo della presidenza all'assemblea della 
Lista, (Italfoto) 


sta voglia compattare la 
protesta non è un miste- 
ro. Lo sottolinea lo stesso 
Staffieri. Gambassini in- 
vece se la prende con Dc 
e Psi, a proposito di una 
loro contrarietà al refe- 
rendum. Seppure nel ga- 
rofano le posizioni sem- 
brano diversificate. 
«Evidentemente nella Dc 
si profila di nuovo una 
spaccatura tremenda — 
commenta il presidente 
del Melone — mi auguro 
che a Palazzo Diana siri- 


cordino della batosta . 


Riconfermati ieri l'al- 
tro per acclamazione il 
segretario, onorevole 
Giulio Camber e il presi- 
dente Gianfranco Gam- 
bassini, l'assemblea ave- 
Va perso un po' di inte- 
Tesse sotto il profilo in- 
terno. E l'attenzione si è 
focalizzata soprattutto 
su Osimo. Tanto che alla 
fine è stata approvata 
una mozione in cui si 

iudicano inaccettabili 


.Ie posizioni del ministro 


degli Esteri, Emilio Co- 
lombo, in merito alla ri- 
confermata validità del 


mandato al sindaco Staf- 


igliel'opportunil DE 
«anche alle esigenz 


fieri e al sottosegretario 


Gamber di chiedere e ot- 


tenere dal presidente del 
Consiglio, Amato, un'in- 


terpretazione autentica 
di quella che è la linea 
ufficiale del governo e 
circa la rinegoziazione 
dello stesso in tutti i suoi 
aspetti e contenuti, sia 
con la Slovenia, come 
eventualmente con tutte 
le altre realtà statuali 
emerse ed emergenti dal 
disfacimento della Jugo- 
slavia. A questo proposi- 
to Gambassini ha affer- 
mato che i serbi si do- 
vrebbero dichiarare fa- 
vorevoli sulle rivendica- 
zioni italiane. L'assem- 
blea chiede inoltre che il 
governo nazionale e 
quello sloveno confermi- 
no ufficialmente e con- 
giuntamente entro l'an- 
no la decadenza della zo- 
na franca industriale a 
cavallo di confine e invi- 
ta altrimenti il sindaco 
Staffieri a procedere sen- 
za remore al referendum 
sulla Zfic. La mozione in- 
fine impegna i rinnovati 
organismi della Lista a 
costringere il governo ad 


lio di oliva ex. verg. gr. 30 


Pollo arrosto: 

pollo (peso netto) gr. 500 
olio di oliva gr. 30 

aromi q. b. 

Insalata di stagione mista:* 
radicchio, carote, pomodoro, 
lattuga gr. 800 

olio di oliva gr. 30 

Frutta mista di staglone:* 
mele; pere, arance gr. 700 
Pane gr. 220 

Vino (per due adulti) cc. 200 
TOTALE PRANZO L. 9.192 


| L.2.750 


L. 180 


* | prezzi delle verdure e della frutta sono segnati da un asterisco în 


gr.500 L. 800 
gr. 400 L. 400 

LIL.6.000 
kg. 1L, 19.000 


kg. DL. 5500 


kg.1L.320 
LIL. 150 


Minestrone di verdure:* 
sedano, patate, cavolfiori, 
‘zucchine, fagiolini, carote 

gr. 900 

olio di oliva gr. 30 

Prosciutto cotto gr. 220 
Verdure al forno:* 

finocchi, melanzane, peperoni, 
zucchine gr. 1.000 

burro gr. 30 

pangrattato gr. 20 
‘parmigiano gr. 30 

Pane gr. 220 

Macedonia di stagione:* 


kg.1L.15.00 


kg. 1L.750 
gr. 200 L. dl 


kg 11.398" 


zucchero gr. 60 
Vino (per due adulti) cc. 200 
TOTALE CENA L. 12.447 


kg.1L 150 
kg.1L.150 


into gg: 


s pi 
a forti oscillazioni giornaliere. | 


Menu per una famiglia di quattro persone -Iprezzi devono intendersi come prezzi medi di riferimento e sono desunti 


stra battaglia sarebbe 
come sconfessare la sto- 


ria della Lista». Chela Li-  lochelacittà chi 


I bersaglieri a passo di corsa lungo le Rive 


avvenuto il 3 novembre 1918 e che suggellò l’arrivo delle truppe italiane a 


dell'Unità. (Italfoto) 


passata. e che lo scudo- 
crociato aderisca a quel- 


Trattato di Osimo nei 
confronti della Slovenia. 


lede), L'assemblea ha dato 


hanno celebrato ieri, domenica, con due giorni d'anticipo sulla data storica, il 74.0 anniversario dello sbarco 


affrontare pi importan- 
tissimi pro! 
lieri pendenti. 


lemi fronta- a quelli segnalati, come 


Trieste. A destra, un momento del solenne ammainabandiera in piazza 


DA 85 ANNI NON SI SONO REGISTRATE IN CITTA’ PRECIPITAZIONI COSI ABBONDANTI 


Ottobre, record di piovosità 


OTTOBRE 1992. Il mese 
è stato caratterizzato 
dalla bassa pressione e 
dalle precipitazioni ec- 
cezionalmente abbon- 
danti. Il transito di sei 
perturbazioni princi- 
pali, che sono rappre- 
sentate nel grafico da 
una marcata diminu- 
zione della pressione 
atmosferica, sono sta- 
te accompagnate da 
pioggia particolarmen- 
te intensa durante i 
giorni dal 3 al 6, dal 10 
al 12, dal 16 al 18, 20e 
21 e dal 27 alla fine del 
mese. La pressione me- 
dia mensile, 1000.9 hPa 
al livello del mare, è 
stata di 9.4 hPa inferio- 
re alla media dell'ulti- 
mo decennio normale 
1981-1990. Il totale 
mensile delle precipi- 
tazioni è stato di 319,4 
mm, 229.5 mm superio- 
re_al valore normale 
dello stesso periodo: 
bisogna risalire sino 
all'ottobre del 1907 
(324.1 mm) per trovare 
una situazione analo- 
ga Per quanto riguar- 
a la temperatura, si è 
verificato un primo im- 
pulso di aria fredda dal 
12 al 15, e altre due 
brusche diminuzioni: 
il giorno 18, durata al- 
l'incirca una settima- 
na, e alla fine del 209 
durante l'ultima per- 
turbazione del mese. 
La temperatura media 
di ottobre è stata di 
14.7 gradi, leggermen- 
te inferiore (1.2 gradi) 
alla media dell'ultimo 
decennio, 
Franco Stravisi 
Laboratorio 
di Climatologia, 
Dipartimento 
di Fisica Teorica 
dell'Università 
di Trieste 


Università di Trieste 


LABORATORIO DI CLIMATOLOGIA - TRIESTE 


PRESSIONE ATMOSFERICA l.m.m.: media 


PRECIPITAZIONI GIORNALIERI 


Dipartimento di Fisica Teorica 
OTTOBRE 1992 


mensile: 1989.3 hPa (€ 


319.4 mm 


-9.4 hPa) 


Università di Trieste 
LABORATORIO DI CLIMATOLOGIA - 


TEMPERATURA DELL'ARIA l.m.m.; 


| TRIESTE 


media mensile: 


hPa 


Asta «Swatch»: 18 mi 


Poco più di due ore, diciotto milioni. Tanto è 
stato il tempo occorso per battere all'asta 
115 lotti di orologi swatch, tanto è stato il 
ricavato col quale ora il comitato regionale 
dell'Airc (l'associazione italiana per la ri- 
cerca sul cancro) potrà incrementare la pro- 
pria attività. Diciotto milioni, dun ue, raci- 
molati dall'entusiasmo di un pubblico va- 
riegato e numerosissimo che ha aderito al- 
l'iniziativa promossa ieri alla Marittima, 
nell'ambito della decima edizione della mo- 
stra-mercato dell'antiquariato. È 

Gli oggetti scelti DE l'asta benefica di 
quest'anno erano davvero accattivanti. 
Orologi-simbolo, «must» da collezione esibi- 
ti in mille diversi modelli e colori: da quelli 
più anonimi, prodotti in grande scala, alle 
serie limitate, create anche per la gioia dei 
collezionisti. Com'era il caso dell’«Hippo- 
campus», aggiudicato per la somma di 200 


totale mensile: 


(+229.5 mm ) > 
Cc 


mila lire a un acquirente a caccia forse... di 
soprammobili: niente custodia plasticata 
trasparente, infatti, ma un barattolo azzur- 
ro sigillato, pieno d'acqua e del gadget che 
«quando viene tirato fuori, spiegava un in- 
tenditore, perde la metà del suo valore». 

Non era solo questione di lancette nean- 
che per il simpaticissimo «Pop-bottone», 
una scatola blu contenente il pop-swatch e 
tutto quanto necessario per un'operazione 
di pronta sartoria: ago, filo e una quantità di 
bottoni colorati, alcuni già applicati al cin- 
turino, . 

E poi, naturalmente, c'erano i pezzi più 
pregiati: fra cui il lotto di tre «Special art», 
messi in vendita al prezzo base di 1 milione 
e 200 mila lire e aggiudicati per un milione 
in più. Fra il comitato e il pubblico, il vero 
protagonista della serata è stato lui: occhia- 


15 


28 
andamento medio 1981-1990) 


lini appena appoggiati al naso, papillon, un 
italiano perfetto per un accento amabil- 
mente «english», Banditore d'eccezione per 
gli swatch (tutti offerti da varie orologerie 
triestine e da collezionisti privati) è stato in- 
fatti Stephen N. Gristea: ex docente di lette- 
ratura italiana a Cambridge, fondatore della 
Sotheby's di Montecarlo, attuale direttore 
delle vendite della Casa d'arte Stadion, che 
ha offerto ieri all'Airc la cura del servizio. A 
colpi di rincari che andavano dalle 10 alle 
50 mila per i lotti più preziosi, Cristea ha 
gestito una gara che ha toccato la quotazio- 
ne record per un pezzo singolo di un milione 
per un — a quanto pare — ricercatissimo 
«Jelly fish». Una gara che alla passione per 
li swatch ha affiancato quella per la soli- 
larietà. 
Paola Bolis 


da una Indagine svolta In collaborazione tra Or: 


Depsa di Fisica Teorica 


del pari la spesa può essere superiore. 


Janizzazione Tutela Consumatori e grandi distribuzioni (Despar. 
Coop), e di conseguenza è ovvio che, trattandosi di prezzi medi di riferimento, si possono spuntare prezzi inferiori) 


CELEBRATO DAI BERSAGLIERI IL 74.0 ANNIVERSARIO DELLO STORICO SBARCO - LE ALTRE CERIMONIE 


Tre novembre 1918: I ber- 
saglieri sbarcano a Trieste 
da unità navali italiane al 
comando del generale Pe- 
titti di Roreto. La città è in 
festa, lungo le strade sven- 
tolano le bandiere tricolo- 
Te. 

Ieri, con due giorni di 
SREGIRO. la città ha voluto 
ricordare quell'evento che 
ha fatto la storia di questa 
sottile striscia di terra ai 
confini dell'ex Jugoslvia, 
la storia di Trieste. Ceri- 
monie a San Giusto, nella 
cattedrale e ai piedi del 
monumento ai Caduti, 
manifestazioni in piazza 
dell'Unità, alla Risiera e 
alla Foiba, le lampade vo- 
tive accese nel cimitero di 
guerra di Prosecco, il ri- 
trovo degli alpini e la loro 
staffetta della fraternità, 
la sfialta dei bersaglieri, la 
celebrazione. eucaristica 
nella chiesa di Santa Ma- 
Tia Maggiore, il concerto 
della fanfara, le bande mi- 
litari, la proiezione del fil- 
mato dell'ex sindaco Mar- 
cello Spaccini, le corone 
d'alloro. deposte dal Co- 
‘mune e dalle associazioni 
militari ai piedi della sta- 
zione Marittima. ieri, 74 
anni dopo. 

I bambini assistono di- 
stratti, sorridono, non ca- 
piscono. Gli anziani mo- 
strano una emozione che 
viene dal cuore. Gli adulti 
partecipano. I giovani non 

‘ Ci sono neppure, non san- 
no, appartengono a una 
generazione troppo diver- 
sa, troppo lontana da quel 
1918. 

Poco dopo le 15, centi- 
naia di penne nere si sono 
ritrovate in piazza Ober- 
dan. Partono venti minuti 

iù tardi, correndo, verso 
il molo Bersaglieri al suo- 
no della fanfara. I più gn- 
ziani, In. coda, mostrano 
orgogliosi le loro medaglie 
al petto. Una signora sorri- 
de, un uomo applaude, un 
ino segue la sfilata 

con un fucile giocattolo tra 
le mani. Sulle rive, alle 
16.15, gli onori ai Caduti e 
alle autorità militari. Suo- 
na il silenzio, il pubblico 
tace rispettoso. La cerimo- 
nia è suggestiva. Poi, in 
piazza dell'Unità, l'am- 
maina bandiera alla pre- 
senza del sindaco. E infi- 
ne, davanti a un pubblico 
sempre pe folto, il con- 
certo della fanfara e delle 

‘bande ai piedi del palazzo 
del Governo, È, 

Michele Scozzai 
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ioni contro il cancro‘ 


L'asta swatch pro ricerca sul cancro battuta ieri 
alla Marittima. (Foto Sterle) ° 


IND 


A passo di corsa, come nel ’18 


RICORDO 
Il film 


di Spaccin 


ne Marittima è stato). no la; 
roiettato il film rea- hi. 2) 
izzato all'epoca dal:9 ISsÙi 
Vex sindaco Marteri Na sc 
lo Spaccini e da FlaQMere 1 
vio Cavedali. Alla anzio 
manifestazione, prei Posi 
sentata e presieduta ting:® 
dal sindaco Giulio somim 
Staffieri di fronte al Came; 
un folto pubblico, info; 
erano presenti il ve-| 
Sn Aia l'ono- 
.revole Giulio Cam- 
ber, il generale Itali- Dera) 
co Cauteruccio, co- ‘parte 
mandante delle! dell'o 
Truppe Trieste, rap-) 
presentanti delle as-| 
sociazioni degli esy-| Tiesu 
li. Il film ha Tipropo- 
sto le immagini deii 
giorni che decisero il\ ) 
ritorno di Trieste al-) 7), 0 


l'Italia, da quelle dei\ * €San 
funerali delle vittime) P0SSO1 
degli incidenti dell Prima 
‘53, all'arrivo delle) 20 dal 
ruppe italiane il 26| P@ssa 
ottobre 1954 fino al-| "onn 
la visita .del presi-| I 
dente Einaudi il 4| Sis 
novembre dello stes-| G0,4 
so anno. Il film fu };zzag 
realizzato da Spacci- foci 
ni e Cavedali utiliz- aveva 
zando materiale gi- bitucc 
rato perlopiù da ci- 0co 
neoperatori  dilet- “otros, 
tanti, e doveva servi- 

re a fornire un docu- nava 
mento visivo di cosa fronte 
era accaduto in quei | “str 
giorni a Trieste. f 
Nel presentare il film &vvio 
Staffieri ha sottoli- | Sempi 
neato di voler offrire | Como! 
una  «testimonian: | gli en 
za», anche se, ha det- | ricchi 
to il sindaco «non | aveva 
immaginavamo è di | tutte 


quale attualità pote- 
va diventare questa 
manifestazione». «In 
città — ha quindi 


detto Staffieri» — | puntc 
dobbiamo chiamare IDE 
araccolta tutti colo- È ficitài 
ro che Ravodiiono la cor 
rinnegare il passato È rigen 
ma guardare al futu- a: 
ro». Seal 

me le 


ITunedì 2 novembre 1992 
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Trenta famiglie 


iSenza metano 


n 


15.00 


150 
L. él 
i circa 30 fami 
ì sd SA metano; te fino 
‘ rinterrottamentS». "Altre 
He edi 21 mattina. SE 
De di chiusura Sì EE, 
Lil Ve sare giovedì 22 Mai x o 
19 NeSecondo alcuni inquilini a 
installatore qualificato, vista 
dita minima, i. 7 
f Pe vvedimento, conil Fn 
disagio, era ingiustificato. _ x 
I condomini 
via Coroneo 


Care Segnalazioni, 
sabato 17 ot! 
mezzanotte, | 
condomini di 
avverte un fo 


ano du 
fica di 


nt 


tobre, attorno alla 


in uno dei ; 
via Coroneo 9,5ì 


rte odore di gas 


iper tre giorni 


Il'Piccolo [11] 


Triestina-Venezia (3-1): bei tempi 


Venezia-Triestina, 9 febbraio 1941: è immortalato un momento dell'intervallo della partita, vinta dalla 


nostra s 


adra per 3-1. Ip: 
tifoso della Us Triestina fin 


roprietario della foto è Vincenzo Colonna che spiega di essere un vecchio 
daltempo che giocava nel vecchio campo a Montebello, poi, al Littorio e al 


Grezar, con la Triestina in serie A, Allora, gli sportivi si accalcavano sulle gradinate in piedi ad incitare 


i vari Rocco, Pasinati, 
vera Alabarda», racconi 


i, Chizzo, Trevisan, Co. aussi... «Sulle maglie dei giocatori spiccava lo scudetto conla 
ta Colonna che propone di ripristinaria. 


INDUSTRIA /NORME 


\Brevetti: Regio decreto tanto per dilungare 


La disposizione 


IT 14 marzo del corrente 
anno avete gentilmente 
Ipubblicato il mio ultimo 
larticolo intitolato: «Bre- 

etti: siamo i fanalini di 


sl i 
iraficoda»: brevetti comple- 


tamente trascurati dalla 


if Stampa nazionale, che 
tto Però se validi, portano 


1brei 


Va energia trainante 


zioi alle industrie. 


tatolng n detto articolo mi so- 
reaÀ his o ertato dei lun- 

È Il i iso- 
dal: moi tempi che biso 


Celi 


’PPortare per otte- 


Fla- ere un brevetto di i 
vv i s, dv n- 
Alla tianaone industriale ita- 


0, 
oreÀ i, dalla data di de- 
Io CR) ache ora richiede 
ulio) somma E indifferente 
e di Ca i denaro. Alla 
ico, mera. di COMMErGiant 
inform ercio mi 
ve- ‘arono che ci vole- 
noi Vano circa sette ani 
credulo scrissi a RaLtg 
UT) per aver iui a prato 
co 19 Mi si rispose che. g 
elle Batte la cancellazione 
i dell'ora. del deposito 
as. (Dpr del 1979), ero stato 
su-| (Tlesumato» dal ‘Regio 
pal decreto del giugno 1939 
dei (Quando l'Italia si prepa- 
o ill "Ava a entrare in guer- 
al- 79), ove si dispone che 
dei l'esame delle’ pratiche 
mei Possono avvenire non 
del, Prima di un annò e mez- 
olle\ 20 dal deposito. Ora sono 
26 Passati presto tre anni, e 
al-| "onne so niente. 
ssi | In questo mio articolo 
14 STO O Tee che 
‘es: ci ino di un 
Su | Paesetrai i più industria» 
;. | lizzati credendo a quan- 
to ci dicevano i politici: 
“| avevamo sì qualche de- 
ni bituccio interno, ma di 
eg | POCO conto. Siamo stati 
vi. | tanto ben ingannati. — 
Li La Banca d'Italia sfor- 
sa nave milioni di Bot per 
nei | fronteggiare l'ormai di- 
sastrosa situazione. Ci 
Im avvicinavamo al baratro 
li- | sempre più, la nostra lo- 
ire | Comotiva trainante, con 
in- | gli enormi sprechi e ar- 
et- | ricchimenti illegittimi, 
on | aveva da tempo venduto 
di | tutte le ruote. La corru- 
te- | zione aveva ormai preso 
sta |, Piede anche nei ceti me- 
In { no alti, la morale non 
di | esisteva più. Si arrivò al 
— | punto che il più grande 
di ‘ppo statale, il più de- 
0- | ficitario carrozzone, con 
no | la complicità dei suoi di- 
to rigenti «eccellenti», si 


da VI TTTTTT_——— — _c_ __——_——_—_o_—_—_——————— 


L’AUTO DI OGGI AL 


peritò di fare fatture fal- 
se a ditte inesistenti; co- 
è me leasing per decine di 


x 
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| 
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Prena 


’riesumata?’, fissa l’esame delle pratiche non prima di un anno e mezzo dal deposito 


miliardi. 

Poi le dimissioni di 
Cossiga: che, con le sue 
famose «picconate», co- 
minciò a far aprire gli 
occhi agli italiani onesti. 
Con le ultime elezioni 
che indussero dopo sof- 
ferte incertezze a elegge- 
re come Presidente della 
Repubblica l'on. Scalfaro 
e presidente del Consi- 
glio l'on. Amato, si co- 
minciò il tentativo di ri- 
costruzione, giudici inte- 
gerrimi allargarono le 
Tangentopoli. Gli econo- 
misti della «Moody's» di 


una. cica) 


ché l'Ameri, È, 
CIO è stata ani 


Non posso 
l'operato di 
da, ma credo 


quanto în species du Hire 
timi governi h, b- 
nato. Giudico bugTovi 
Finanziaria,: però © la 
comprendo laf DIGA 
pitali, anche alla DE 
ciolata, che si poteva a 
tare. Ma forse l'on. Ama. 
to si trova come un vaso 
di coccio in mezzo a tan- 
ti di ferro e fa quel che 
può. Il Presidente della 
‘Repubblica raccomanda 
che si deve aver fiducia 
nelle istituzioni, cosa 
saggia come raccoman- 
dazione, ma come si può 
aver fiducia nelle istitu- 
zioni quando mentre al 
comune cittadino Sl 
chiedono nuovi sacrifici, 
în Parlamento si è tenta- 
to dì Ottenere un aumen- 
to degli emolumenti di 
settecentomila lire? Per 
fortuna 


sta proposta 
per ora è stata bocciata 
dagli onesti. 


‘ornando ai brevetti, 
spero che quanto prima 
venga abrogata la dispo- 
sizione «riesumata» dal 
Regio decreto del 1939, 
applicando le disposizio- 
ni precedenti o con altra 
legge più confacente ai 
tempi attuali e che la lo- 
comotiva Italia, rico- 
struite. le ruote' possa 
nacquistare capacità 
trainante assieme agli 
altri partner europei per 


creare l'Europa. unita; 
che i Bot, rovina della 
nostra Borsa, non ven- 
gano più emessi, cosic- 
ché l'industria italiana 
possa occuparsi delle in- 
novazioni che al mo- 
mento richiedono un im- 
mobilizzo di capitali, co- 
sicché lo spirito di coloro 
che hanno lottato per 
questa Unione possa 
gioire. 

Dino Gandini 


Vivisezione 
e compromesso 


Mi riferisco all'articolo 
apparso in l.a e succes- 
sivamente în 7.a' pagina 
del vostro giornale il 17 
ottobre a titoli «Vivise- 
zione eretica», «Sì del 
Catechismo alla vivise- 
zione». Mi sembra che 
veramente il Vaticano 
abbia fatto della religio- 
ne cristiana una dottri- 
na per gente ipocrita e 


accidiosa: la dottrina del 
compromesso tra valori 
‘spirituali e piaceri mate- 
riali, tra virtù e vizio, tra 
ricchezza e povertà, tra 
indulgenza e intransi- 
genza. Ci basti leggere le 
dichiarazioni rilasciate 
al quotidiano «La Re- 
pubblica» in data 9 giu- 
gno da monsignor Elio 
Sgreccia, direttore del 
Centro di bioetica dell'U- 
niversità del Sacro Cuo- 
re, © dove, secondo. la 
Chiesa, non c'è nessun 
impedimento etico agli 
xenotrapianti; quando 
‘persino il Nobel Dulbec- 
co ne solleva il problema 
della morale: Riferendo- 
si agli esseri non-umani, 
il. clero ha da sempre 
avuto un passato vergo- 


moso, e a tutt'oggi non’ 


a ancora imparato a in- 
terpretare il Vangelo e i 
testi sacri in modo cor- 
retto. 

In questo momento la 
Chiesa ha perduto un 


SERVIZI / REGOLAMENTI 


Poste, rinnovamento solerte 
Nuovo uso del conto corrente, con tanti auguri 


Questa lettera è un po' 
tn ritardo sui fatti, ma è 
Un riconoscimento do- 
Vuto alla «bontà» dei 
e postali quando 
vo pi pare abbiano moti- 
anni denigrarli. Alcuni 

A ndo SO 
co ‘’otarietà di un 
sa Gorrente postale e 
rienza a analoga “espe- 
i ologna, inviai 
pento, con ad- 


2 Mer 
bollette dimostranti che 


a Bologna erano state 
accettate con la sola ag- 
giunta del mio nome e 
del mio numero di conto 
corrente. A Trieste non 
era possibile; il regola- 
mento non lo consenti- 
va. Non convinto, mi ri- 
volsi al ministro delle 
Poste per un chiarimen- 
to. La risposta a stretto 


giro fu che avrebbero 
fatto accertamenti e me 
ne avrebbero comunica- 
to l'esito. Campa caval- 
lo! E invece, incredibile, 
dopo un paio di settima- 
ne ecco la seconda lette- 

Ta. + 
Il ministero mi infor- 
mava che effettivamente 
il regolamento non con- 
sentiva tale uso del 
c/corrente e non ci pen- 
sai più. Ma ecco il segui- 
to: non più di un anno 
dopo, la direzione dei 
- c/correnti mi comunica- 
va che con nuova dispo- 
sizione i correntisti po- 
stali potevano ora usu- 
fruire di altri tre nomi- 
nativi, comunicati in 
precedenza, in aggiunta 
@ quello del titolare, Mi- 
Tacolo? O ripensamento 
Im seguito alla mia se- 
gnalazione? Chissà! Un 
SRI va tuttavia evi- 
rettorio favore del di- 
Trieste. Sorrenti di 
‘premur Ogni anno si 
a di mandare a 
Capodanno i ; = 
suoi auguri 


SIG numero di veri fe- 

ell e ne sono rimasti 
Mio di comodo che 

‘anno bisogno di sentir- 
st Superiori alle altre 
creature non umane, di- 
Da oO della loro vita 

.  Placimento, gareg- 
giando fra los ‘supe- 
Ii i propri limiti e che 
considerang la messa 
domenicale come un 
piacevole ‘incontro con 
altri simili per gver l'op- 
portunità dî agire il 
capo alla moda 0 la lus- 


suosa pelliccia, gente 


che si sente Cristiana, ep- 
pure, non C entra nulla 
con l'immagine di Cristo 
‘perché la Chiesa; cattoli- 
ca ha insegnato che per 
essere virtuosi basta non 
uccidere  @i esseri 
umani; prendere i sacra- 
menti con la Convinzio- 
ne che confessandosi e 
chiedendo perdono (non 
tanto alla vittima della 
violenza subita, ma a 
Dio), si possa perdonare 


È @ tutti i correntisti po- 
stali. Cosa che certo non 
fanno i direttori di ban- 
che. E in fatto di cortesia 
vorrei segnalare l'Uffi- 
cio postale di via Combi, 
dove i dipendenti sono 
sempre solleciti, Pazien- 
ti e cortesi nelfornire ai 
clienti la loro 0Pera, e a 
me personalmente, an- 
che al di là dei loro obbli- 
ghi istituzionali. E infi- 
ne, un ‘particolare ma- 
gari buffo ma su cui con- 
viene meditare in tempi 
di «magra» come gli at- 
tuali: se una lettera ol- 
trepassa il peso norma- 
do all'affrancatura 
di lire 750 occorTerà ag- 
giungere un francobollo 
supplementare da lire 
1100, per cui suggerirei 
agli eventuali interessa- 
ti di scrivere due lettere 
al posto di una; Magari 
numerandole eSterior- 

» mente I e II, e INviarle 
separatamente. Si ri 
sparmieranno così 350 


Ue ga Malgini 


la violenza inflitta o la 
morte di una qualsiasi 
sua creatura, fare l’ele- 
mosina, magari pubbli- 
cizzandola! I prelati non 
sanno gestire la coscien- 
za della gente perché 
non sanno gestire la pro- 
pria. Cristo diceva ‘che 
non si possono servire 
due padroni ma loro 
continuamente giustifi- 
cano e cercano il com- 
promesso tra potere e 
umiltà, tra lusso e asti- 
nenza, tra sacrificio e be- 
nessere. 

La sola legge che per 
me ha valore è quella del 
«non danneggiare e non 
causare sofferenza € 
morte a un alcun essere 
vivente» applicando cor- 
rettamente il precetto 
della Legge biblica «ama 
il prossimo tuo come te 
stesso», ma in modo su- 

erlativo e non riduttivo 
includendo nel mio 
prossimo qualsiasi esse- 
re. La grande rivoluzio- 
ne socio-morale annun- 
ciata dai sacri testi non 
si è ancora verificata e 
non è mutato il corso 
della storia, ma mi resta 
ancora la speranza. 

È Norina Cijan 


Sofferenza 
«ragionevole» 


Si fa un gran parlare del 
«Nuovo catechismo uni- 
versale» in corso di 
stampa presso la Tipo- 
grafia poliglotta vatica- 
na, che verrà distribuito 
a tutte le diocesi, perché 
reo di aver provocato 
una seria polemica nel- 
l'ambito ‘stesso della 
Chiesa cattolica. Il punto 
incriminato è il 2417 che 
recita «Se restano nei li- 
miti ragionevoli, le spe- 
rimentazioni medico 
scientifiche sugli anima- 
li sono pratiche moral- 
mente ammissibili per- 
ché contribuiscono ad 
alleviare o a risparmiare 
vite umane». Seppure 
nel vago, legittimato 
dall'aggettivo «ragione- 
voli» si dà completo be- 
nestare a uno trai molti 
grandi crimini dell'uma- 
nità. In una breve pano- 
‘ramica si possono anno- 
verare: schiavitù, pena 
di morte, inquisizione, 
guerre, macello, stragi, 
delitti, evangelizzazioni 


cruente, lotte di religio- 
ne, magia nera, armi nu- 
cleari, alterazioni am- 
bientali ce ne sono un 
po' per tutti i gusti! Nei 
loro rispettivi. ambiti 
spaziali e temporali, for- 
se anche questi crimini 
erano o sono considerati 
ragionevoli o quanto me- 
no necessari! Ma posso- 
no esserci mai dei limiti 
«ragionevoli» al procu- 
rare sofferenza e morte a 
‘esseri sensibili in nome 
del «presunto» benessere 
di altri viventi? Non c'è 
scelta in Dio che ugual- 
mente ama tutte le sue 
creature e che in tutte, 
senza eccezioni, si rive- 
la. Solo l'essere umano, 
che evidentemente ha 
dimenticato la sua origi- 
ne divina, acceccato dal- 
l'egoismo, si arroga il di- 
ritto di fare una scelta ad 
esclusivo suo vantaggio. 
Ma, purtroppo, nel nuo- 
vo catechismo c'è un'al- 
tro punto, con il quale si 
dimostra che il primo 
non. era una seppur con- 
dannabile svista, poiché 
dice: «Si possono addo- 
mesticare gli animali 
‘perché assistanto l'uomo 
nei suoi lavori e nei suoi 

iaceri». Dunque anche 
do corrida, la caccia, la 

esca sportiva e altri 
oi riti che prevedo: 
no la tortura e La morte 
di animali per il diverti- 


, mento della folla vengo- 


no permessi dal nuovo 
catechismo! 

Quanto diseducativo, 
almeno, per quanto con- 
cerne i punti presi in 
esame, sarà questo nuo- 
vo catechismo per quella 
parte dell'umanità che 
ancora necessita di sche- 
mi prefissati e regole per 
poter gestire la propria 
vita. Non di dogmi e di 


regole necessita l'essere . 


umano, bensì di aiuto 
per diventare libero di 
discernere da solo il bene 
dal male, sviluppando la 
mente del cuore perché 
soltanto questa avrà ra- 
gione dell’imperante ra- 
zionalismo, arido ed 
egoista, che un tempo 
lontano ha aiutato l'uo- 
mo ad uscire dall'ani- 
malità ma che oggi, com- 
piuto il suo ruolo, 
portarlo solo alla rovina. 
Liliana Passagnoli 


STORIA / RICERCHE 
Caduti della Rsì: 
6 salme riportate 
alla pari dignità 


In merito alla vicenda 
delle salme di caduti del- 
la X Mas, che ha visto 
‘protagonista un membro 
del nostro direttivo ‘il 
dott. Giovanni Prelli, in 
qualità di presidente del 
Centro studi e ricerche 
storiche «Silentes Loqui- 
mur» di Pordenone, vor- 
rei puntualizzare alcuni 
aspetti della «storia». 
Tutto è cominciato nel 
1991, quando ci siamo 
recati in Slovenia per 
portare avanti le nostre 
ricerche di documenti e 
testimonianze per il libro 
«Adriatisches Kusten- 
land 1943-1945». Incon- 
trandoci con vari ricer- 
catori storici sloveni, li 
sollecitammo ad aiutar- 
ci a redigere una mappa 
non solo delle foibe ‘in 
cui erano scomparsi tan- 
ti italiani, ma anche del- 
le numerose fosse comu- 
ni a ridosso dei campi di 
lavoro e sterminio di ben 
‘nota memoria. Grazie al- 
la collaborazione di 
qualcuno, cominciam- 
mo ad individuare alcu- 
ne località sede di pre- 
sunti luoghi di sepoltura 
ed informammo di ciò le 
Associazioni dei familia- 
ri dei deportati im Jugo- 
slavia. Tra l'altro, sco- 
primmo l'esistenza diun 
Camo nei pressi di Le- 
poglava, dove nel 1950 
(!!7), eranoin vita ancora 
circa 150 italiani, di al- 
cuni dei quali erano se- 
gnalati nomi e schemi 
numerati delle celle (do- 
cumento che abbiamo 
FUSTECRIO in copia sul 
ibro «Adriatisches Ku- 
stenland 1943-1945»). 
La nostra opera al di là 
del confine stimolò due 
ex-combattenti, che mai 
avevano dimenticato i 
loro commilitoni, morti 
nelle difese di Gorizia, 
nel gennaio 1945, du- 
rante la battaglia di Tar- 
nova, a localizzare una 
fossa comune nei pressi 
di Sambasso, in Slove- 
nia, dove, decapitati e 
con polsi legati con filo 
elettrico erano stati sca- 
raventati 6 soldati del 
battaglione Fulmine-vo- 
lontari di Francia. 
Fu così che Giovanni 
Prelli e Bruno Cocciani, 
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T 
ASSOCIAZIONE ESERCENTI 


FIPE rusatici esERCIZI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


EDI 


Piazza Benco 


— Antipasto misto di pesce 
— Bobici 
— Spaghetti alla marinara 


Via Furlani 6 


— Cestino di salamini 
— Bruschetta 

— Olive Si, 

— Sagne e fagioli 

— Timballo di crespelle 
— Pasta alla chitarra 


Hotel Ristoran 
Muggia, via Battisti 
— Aperitivo della casa 
— Aragosta alla catalana, 
risotto agli scampi, 
ravioli di pesce 
— Sorbetto 


Via Gruden 56 
— Prosecco di Conegliano 
con sfogliatine ai semi 
— Delicatezze ai prosciutti 
— Antipastino di pesce 
— Spaghettini alla Diana 
— Code di scampi alla Parisienne 


SCOPRI TRIESTE... 


NELLA SUA RISTORAZIONE 


Rassegna Gastronomica degli Esercizi della 
Ristorazione di Trieste e Provincia 


Trieste 20 ottobre - 30 novembre 


ER vi 
Trattoria “TRIESTE MIA” 


Ristorante “ALLA POSTA?” 


SI CONSIGLIA LA PRENOTAZIONE ALLE SERATE 
PREZZI BEVANDE ESCLUSE 


n n n —————-————_—_ 


PREZZO DI IERI 


SU ALCUNI MODELLI, TUTTI CATALIZZATI, IN PRONTA CONSEGNA. 


@® autosalone catullo 


CONCESSIONARIO VOLKSWAGEN e AUDI 
TRIESTE -Via Fabio Severo,52 - Tel. (040) 568331/2 


in una fredda giornata, 
sfidando una densa neb- 
bia ed i mitra della Mili- 
zia slovena, attraversato 
il confine con l’aiuto di 
un ex-ufficiale dell'Oz- 
na, disotterrarono le sei 
salme, e caricatele in 
macchina, attraversaro- 
no il confine. A questo 
punto, Giovanni Prelli si 
mise in contatto con me 
narrandomi l'accaduto. 
Fu subito mia premura 
telefonare al generale 
Gavazza, responsabile di 
Onorcaduti del ministe- 
ro della Difesa, il quale 
mi indirizzò al generale 
Ferretti. La mia telefo- 
nata creò un notevole 
imbarazzo, anche se im- 
mediatamente mi resi 
conto della disponibilità 
dell'istituzione nei con- 
fronti. di quelle povere e 
martoriate salme. Passa- 
rono alcuni mesi, duran- 
te i quali i corpi furono 
custoditi prima dal Coc- 
ciani e poì dall'avvocato 
Pascoli di Gorizia, finché 
finalmente giunse da 
‘Roma l'autorizzazione 
al seppellimento provvi- 
sorio nel sacrario di Re- 
Ginga in attesa di 
una loro successiva tra- 
slazione nel cimitero di 
Gorizia. Poi, la sorpresa; 
una dichiarazione del 
generale Gavazza, rila- 
sciata a -Rai Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
trasformava un. gesto 
d'amore di ex-commili- 
toni in un momento di 
storia; così diceva il ge- 
nerale Gavazza: «... poi- 
ché la legge ci attribuisce 
la competenza anche sui 
caduti della Rsi, abbia- 
mo ritenuto e riteniamo 
nostro dovere accoglierli 
come caduti della nostra 
Patria, poiché tali devo- 
no essere considerati». 
Non si tratta ancora di 
una equiparazione tra 
militari, ma di un rico- 
noscimento di egua- 
Fano tra caduti, Nobi- 
issime parole e nobilis- 
‘simo gesto: ritengo infat- 
ti doveroso che tutti i ca- 
duti della guerra civile 
abbiano pari dignità e 
iustizia all'interno del- 
‘o Stato. a 

Marco Pirina 


CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA - ARTIGIANATO. 
‘AGRICOLTURA DI TRIESTE 


IOVEMBRE 


- Tel. 631231 


— Radicchio e fagioli 
— Palacinche al limone 
— Caffé e grappetta della casa 


- Tel. 395050 
— Tacchino alle verdure 
— Agnello alle erbe 

— Patate al coppo 

— Verdure fresche 

= Sorbetto 

= Torta 


GVENBA 
te “LIDO” 


22/a - Tel. 271238 


— Pesce al forno 

— Verdure di stagione 

= Cestino di fragole e kiwi 
— Caffé 


L. 65.000 


- Tel. 226125 

— Sorbetto al limone 

= Pasta al forno con la rucola e 
stirico di vitello al forno 


— Radicchieito 
L. 45.000 


= Dolce e caffé 


STEFANI PUBBLICITA' 


AI EER SS RI STE RI SS RI EI PA ES | 


[12 ] Il Piccolo 


Unione 


Festa 


| Trieste / Agenda 


Concerto 


istriani 

Oggi, nella sala dell'U- 
nione degli istriani in via 
S. Pellico 2, alle 17, verrà 
proiettato un audiovisi- 


vo dal titolo: «Fine dei: 


conventi e monasteri in 
Istria» (S. Onofrio-S. Pie- 
tro in Selve-S. Michele in 
Leme-Daila-S. Lorenzo 
del Pasenatico); realizza- 
to da Rino Tagliapietra 
in dissolvenza incrocia- 
ta. Ingresso libero. 


Acli, raccolta 
fondi 


Prosegue la ‘raccolta di 
fondi per sovvenzionare 
l'attività di animazione 
di volontari delle Acli a 
favore dei bambini e del- 
le donne bosniache pre- 
senti in 10 campi profu- 
ghi della Slovenia. I con- 
tributi saranno utilizzati 
per l'acquisto del mate- 
riale di animazione ne- 
cessario per il lavoro di 
taglio e cucito, macchine 
da cucire e attrezzatura 
di sartoria e per il lavoro 
educativo e ricreativo 
verso i bambini. Chi vo- 
lesse aderire alla campa- 
gna, può versare il suo 
contributo sul conto cor- 
rente postale n. 
12700340 intestato a Co- 
mitato Provinciale Acli, 
via S. Francesco 4 indi- 
cando come causale «Pro 
Profughi ex-Jugoslavia». 


| Assemblea 


sindacale 


Mercoledì 4 novembre, 
alla sala riunioni della 
Casa del lavoratore por- 
tuale di piazza degli 
Abruzzi 3, si terrà un'as- 
semblea cittadina di la- 
voratori per discutere le 
modalità di partecipa- 
zione alla giornata di 
mobilitazione generale 
nazionale autoorganiz- 
zata, prevista entro il 
mese; l'assemblea, orga- 
nizzata : dal Coordina- 
mento cittadino di Trie- 
ste per lo sciopero gene- 
rale autoorganizzato, 
avrà inizio alle 18. L'ini- 
ziativa si situa nell'in- 
terno del più generale 
movimento nazionale di 
opposizione agli ultimi 
decreti governativi in 
materia economico-so- 
ciale. Si invitano i lavo- 
ratori dipendenti, i pen- 
sionati e i disoccupati a 
intervenire. 


Pia Casa, 
Messa 


Un gruppo di ex allievi 
del già Educatorio trie- 


‘ stino intende assistere 


alla Messa che sarà cele- 
brata alle 9 del 4 novem- 
bre, nella Cappella della 
Pia Casa di via Pascoli, Si 
fa appello a chi volesse 
intervenire per ricordare 
anche l'anniversario del- 
la Casa stessa, giunta al 
130.0 anno della sua fon- 
dazione. 


Corsi 

di hatha yoga 
L'Università della terza 
età informa che il 4 no- 
vembre, alle 10, presso la 
sede di via Lazzaretto 
Vecchio 10 (entrata da 
via Corti 1/1), la docente 
del corso. intratterrà i 
partecipanti per gli op- 
portuni accordi. Siracco- 
manda la puntuale par- 
tecipazione. 


Corso 

di giocoleria 

Sono aperte le iscrizioni 
al corso intensivo di gio- 
coleria, tenuto da San- 
tosh Dolimano, giocolie- 
re professionista; lo sta- 
ge, di carattere intensivo 
(8-9 ore al giorno), si ter- 
rà nei giorni 7 e 8 novem- 
bre, al comprensorio del- 
l'ex Opp (pad. «M»). Per 
informazioni e iscrizioni, 
telefonare al 360217. 


dei sordomuti 


Domani ricorre il 71.0 
anno di fondazione del- 
l'associazione «S.  Giu- 
sto» fra i sordomuti. In 
programma: apertura 


circolo dell'Associazio-- 


ne, in via N. Machiavelli 
15, alle 16; sarà celebra- 
ta la Messa da monsi- 
gnor Piergiorgio Ragaz- 
zoni; successivamente 
sarà pronunciato un di- 
scorso commemorativo, 
e infine sarà offerto ai 
soci presenti il rinfresco. 


a 
Museo 

ferroviario 

In occasione dell'effet- 
tuazione del treno stori- 


, co-turistico «Binari sco- 


nosciuti di Trieste» in 
partenza dalla stazione- 
museo di Campo Marzio, 
il giorno 7 novembre alle 
ore 9.45, i viaggiatori e i 
visitatori del museo sa- 
ranno allietati da un bre- 
ve concerto tenuto nel- 
l'atrio della stazione dal 
soprano Liliana Manzo- 
ni, accompagnata dal 
pianista Alessandro Pro- 


dan. Il programma (chie - 


si svolgerà dalle 8.30 alle 
9.30) comprende pezzi 
musicali relativi al «Bel 
Canto» del ‘600, ‘700, 
‘800 e ‘900. 


—__ 
Incontri 

verdi 

E' uscito «Incontri ver- 
di», bollettino mensile di 
informazione con gli ap- 
puntamenti eco-alterna- 
tivi, naturisti, spirituali- 
sti, ambientalisti di no- 
vembre. E’ ‘disponibile 
gratuitamente nella sede 
del Wwf di via Romagna 
4, e in numerosi negozi. 
Per informazioni, tel. 
040-360551, da lunedì a 
venerdì ore: 9-12, 16-20. 


RISTORANTI E RITROVI 


Nell'ambito del ciclo di 
conferenze del lunedì, 
promosso dal Centro stu- 
di economici e sociali 
«Frontiera Duemila», og- 
gi pomeriggio, alle 18, 
nella sede di via Stupa- 
rich 16, Italo Vascotto 
terrà la seguente conver- 
sazione con proiezione 
epidiascopiche: «Storia 
postale di Muggia». 


Salvare 
lafisarmonica — 


E' nata a Trieste una 
nuova associazione cul- 


turale ricreativa, deno-' 


minata «Fisorchestra 
Giovanni Tarabocchia», 
che si propone di salvare 
la fisarmonica istituendo 
corsi gratuiti per tre me- 
si, con metodo Primo 
conservatorio di fisar- 
monica: ogni martedì 
dalle 19 alle 21, e merco- 
ledì dalle 15.30 alle 18,in 
via Don Sturzo 2 (Piazza- 
le Rosmini), tel. 422139. 


Ex tempore 

fotografico 

Il Circolo fotografico 
«Trst 80» organizza il 
primo ex tempore foto- 
grafico con sezione unica 
in dia. Iscrizione e conse- 
gna alla trattoria Sardoc 


di Precenico. La manife- © 


stazione è prevista con 
qualsiasi tempo, per do- 
menica 8 novembre, con 
inizio alle 9. Il termine di 
presentazione dei rullini 
(con sviluppo da parte 
dell'organizzazione) è al- 
le 18. Ogni concorrente 
può partecipare con un 
massimo di due rullini 
24x36 (svil. E6). Quota 
d'iscrizione 10 mila lire a 
rullino. Il regolamento è 
a disposizione presso la 
Libreria Triestina di via 
S. Francesco 20. 


Ginnastica Triestina 
Domenica 8 novembre ore 15 inizio balli domenica- 
li. Tessere da lunedì a venerdì ore 17-19. 


La buona mercanzia 
siloda da se stessa. 
Temperatura mini- 
ma gradi 11, massi- 
ma 15,1; umidità 
61%; pressione 
1018,4 in diminuzio- 
ne; cielo nuvoloso; 
vento da: Nord-Est 8 
i mare poco 
mosso con tempera- 
tura di gradi 17,2; 


pioggia caduta 7 
mm. 


Oggi alta alle 4.47 
con cm 19, e bassa 
alle 21.04 con. cm 23 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani: alta alle. 
5.37 concm 25 e bas- 
sa alle 13.06 - 


(Dati forniti dall'Istituto: Speri 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Verso il XIX secolo le 
macchine di caffè in 
vetro vennero modi- 
ficate nella parte in- 
feriore, inserendo il 
metallo, più resi- 
stente del vetro. Og- 
gi degustiamo l’e- 
spresso al Bar Sara, 
iazza della Repub- 
lica 4, Muggia. 


Caffè degli Specchi 


Piano bar con Carlo Urizio. Tel. 365777. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 2 novembre 
all'8 novembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33, 
tel. 633080; via L. 
Stock 9 - Roiano, 
tel. 414304; piazza- 
le Monte Re 3/2, - 
Opicina  - — tel. 
213718 - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ros- 
setti 33; via L. Stock 
9 - Roiano; piazza 
della Borsa 12; 
piazzale Monte Re 
3/2, - Opicina - tel. 
213718 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza della Borsa 
12, tel. 367967. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
ente) telefonare al 
50505 - Televita. 


S. Giusto 


Domani sera, alle 20, al 
Palasport di Chiarbola, 
«Concerto di San Giusto 
1992», eseguito dalla 
banda cittadina «Giusep- 
pe Verdi». La manifesta- 
zione è organizzata dal 
Servizio sport, turismo e 
tempo libero del Comu- 
ne. 


Bimbi profughi 
un aiuto 


E' stata promossa una 
raccolta di indumenti in- 
vernali e di materiale 
scolastico per i bambini 
profughi dell'ex Jugosla- 
via ospitati a Postumia e 
a Monte Nevoso e privi 
di vestiti per affrontare 
la stagione fredda. Le of- 
ferte si raccolgono a San- 
ta Croce (Casa del popo- 
lo), ogni giorno (domeni- 
ca compresa), dalle 10 al- 
le 12; e ad Aurisina piaz- 
za (sede Psd, atrio patro- 
nato), dalle 15 alle 19, e 
domenica mattina. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste del-' 


l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», infor- 
ma che, in corrisponden- 
za con le festività di no- 
vembre, la riunione mi- 
cologica di oggi sarà so- 
spesa. Il gruppo di Mug- 
gia, invita i soci e i sim- 
patizzanti a intervenire 
con «Funghi dal vero» e 
diapositive.  L'appunta- 
mento è fissato per que- 
sta sera, alle 20 alla 
scuola «De Amicis» di 
Muggia. 


Volontari 
ospedalieri 

Giovedì 5 novembre alle 
18.30, per il XIV corso di 
formazione al volonta- 
riato ospedaliero, nella 
sala riunioni della sede 
dell'Avo di via Cesare 
Battisti 13, il dottor Pao- 
lo Polacco (aiuto corre- 
sponsabile in neurologia 
dell'ospedale Maggiore) 
parlerà su: «Il cervello e 
le sue funzioni: alcune 
riflessioni sulle neùro- 
scienze». 


- curate esclusivamente le 


. monima casera, con di- 


fi 


Ieri, Liliana Scali e Nero- 
ne Bassa hanno festeg- 
giato il loro 50.0 anniver- 
sario di matrimonio nel- 
la Cappella di Sant'Anto- 
nio Nuovo. Dalla figlia 
Loredana, dal genero 
Giorgio, dai nipoti e dai 
parenti, lunga vita agli 
«sposini». 


Direzione 

del Tesoro 

Il direttore della direzio- 
ne provinciale del Tesorò 
comunica che, in ‘occa- 
sione della festività di 
San Giusto, l'ufficio do- 
mani rimarrà chiuso al 
pubblico. Saranno assi- 


inderogabili esigenze di 
servizio. 


—— 
L’Alpina sul 
S. Simeone 


Domenica 8 novembre il 
Cai società alpina delle 
Giulie effettuerà una gita 
a Interneppo (Lago di Ca- 
vazzo) e la salita del 
Monte S, Simeone (1505 
mm) per il sentiero dell'o- 


scesa per la sella del M. 
Festa. Partenza alle 6.30 
da piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni 
presso la sede di via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 369067) 
dalle 19 alle 20.30, — 


PICCOLO ALBO 


Pregherei l'automobili- 
sta che martedì 27 otto- 
bre alle 20.25, sulla stra- 
da del boschetto (Strada 
del Cacciatore) ha urtato 
in curva la mia autovet- 
tura (Opel Kadett Ts 
351919), di telefonare al 
911893, per regolare il 
caso. Faccio presente di 
conoscere alcuni dati 
della sua automobile e 
questo invito precede 
una mia ricerca che, in 
mancanza di riscontro, 
mi costringerà ad adire a 
vie legali» (Dario Sluga). 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
Ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 3 
Dopo le ore 21, le li- 
neces bo, on9, 10, 
11,15, 16, 18, 25,29, 
33, 35, 48, Vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni. 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
Pp. Goldoni-Campi 
Elisi. 

. Goldoni - percorso 
io 9 - Gampo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Gampi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 

. Goldoni - percorso 

inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. K 

p. Goldoni-Servola. 

. Goldoni - percorso 
lina 29 - Servola: 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 

P; Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau-. 
Ta. 

. Goldoni - percorso 
finea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola, 

. Goldoni,- v. Gar- 

“ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


Petrone: dentro 
Il buio delcosmo 
e dell'inconscio 


Abbandonati gli oggetti 


(«Il liuto cantò il dausi», 
1989) e quelli più prezio- 


si, orientali, fatti di vetri, 


specchi e luce, atti a evo- 
care «Un luogo di religio- 
so raccoglimento»  (G. 
Ciavoliello. 1990/‘91), 
Andrea Petrone oggi ha 
riabbracciato la pittura. 
Una pittura che richia- 
ma esplosioni energeti- 
che futuriste. Con questa 
premessa, è stata allesti- 
ta la personale di An- 
drea Petrone, prevista 
dal 6 fino al 26 novem- 
bre, alla «Fine Arts 
Room» di via della Guar- 
dia 16. La mostra, curata 
da Maria Campitelli. e 
promossa  dall'associa- 
zione culturale «Gruppo 
78», sarà inaugurata ve- 
nerdì alle 18.30 (orario: 
da martedì a venerdì, 
18-20). v 

L'autore ‘racconta’ di 
«slitte a propulsione ato- 
mica, navicelle extra- 
sensoriali che indagano 
ed esplorano con fari po- 
tentissimi, ‘astagliate 
costiere. vulcaniche o 
profondità spirituali in- 
consce». Un intreccio di 
spessori psicologici e 
subconsci con testimo- 


nianze TRI osceni ice Gi 


spinte al più avanzato li- 
vello tecnologico. 


di ispirazione agricola . 


CONCORSO DI MUSICA 
Due sorelle sul podio 
dei talenti internazionali 


Al 7.0 Goncorso internazionale di esecuzione stru- 
mentale - Rassegna giovani talenti di S. Bartolomeo 
al mare (Imperia), la violinista Franca Sciarretta, 
che frequenta il 9.0 corso del Conservatorio «Tarti- 
ni» (professor Selvaggio), ha ottenuto il primo pre- 
‘mio nella sezione solisti. Inoltre, il duo Sciarretta, 
formato da Franca e dalla sorella Lara, pianista di- 
plomata, hanno vinto il primo premio speciale «Cri- 
stoforo Colombo - 1942/1992» per un brano del 
compositore Aldo Bertone; si sono anche aggiudi- 
cate il terzo premio nella categoria musica d'insie- 
me. (nella foto: Franca, a sinistra, ela sorella Lara) 


loro maestri i 15 anni. 


MOSTRE 
Gli inediti 
di Carà 


«Gli inediti» è il ti- 
tolo della rassegna 
di Ugo Carà che sa- 
rà inaugurata gio- 
vedì 5 pvt 
alle 18, alla galleria 
Cartesius. di via 
Marconi 16. Il mae- 
stro concittadino si 
ripresenta con una 
serie di opere ine- 
dite: bronzetti, 
gioielli, disegni, in- 
chiostri e incisioni. 

Nell'ambito della 
rassegna, sarà an- 
che presentato il 
catalogo monogra- 
fico dal. titolo: 
«Opera grafica 
1926-1992». 

La mostra potrà 
essere visitata fino 
al 19 novembre, 
conilseguente ora- 
rio: nei giorni fe- 
riali, dalle 11 alle 
12.30 e dalle 16.30 
alle 19,30; nei gior- 
ni festivi, dalle 11 
alle 13 (lunedì 
chiuso). 


19 È COTLI i 
Ricreatorio Gentilli, come 15 anni fa 
Gli ERO trale ricreatori tilliy hanno festeggiato assieme ai 

Si SOTUDDO ten iMPACCIATI passi sul palcoscenico del ‘Ricreatorio di 
Servola. Nella foto, in piedi da sinistra: Roberto Nardin, Elia Medori, Stefano 
Chermaz, Paolo Borri, Luciano Belletti, Walter Altin; sedute; Roberta Vecchiet, i 
Maria Grazia Filipaz, Daniela Riosa, Gabriella Postogna, Miriam Zudek, Erica Medori. - 


e ee e e e e e 


— In memoria di Umberto 
Baldassi nel X anniv. (2/11) 
dagli zii Mario e Nidia Lauri 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Giuseppe 
Cadorini (2/11) dai familiari 
100.000 pro Uildm. 

— In memoria dei propri ge- 
nitori (2/11) dal prof. Giovanni 
Moscarda 50.000 pro Fami- 
glia Rovignese, 30.000 pro Le- 
ga. Nazionale, 20.000 pro 
Unione degli istriani. 

— In memoria di Maria, Lucy 
e Fulvio Gilleri da Vanny e 
Daniela Muran 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Lui- 
gia Gobbo (Udine) (2/11) da 
Ariella Purelli 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. ._ 
Ja memoria dei defunti 
«della famiglia Pellegrin da Te- 
tesa e Carmela  Pellegrin 
50.000 pro Chiesa di Montuz- 
za (pane poveri) 50.000 pro 
Caritas diocesana. (bambini 
Somalia). 


— In memoria della. cara 
Graziella Manidi in Cecchetti 
e dei propri cari defunti da 
Lia, Nicoletta, Martina e Giu- 
seppe 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. sui 

— In memoria di Spiridione 
ed Elena Masaraki (2/11) dalla 
famiglia 100.000 pro Comuni- 
tà greco-orientale, 50.000 pro. 
‘Ass. Amici del Cuore, 50.000 
pro Agmen, 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Licia Milos- 
sa inni il compleanno (2/11) 
dalla mamma 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Tullio Mo- 
cher Sivi nel X anniv. (2/11) 
dalla moglie, dal figlio e dai 
familiari 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli, 25.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 25.000. pro 
fit (bambini della Croa- 
zia). 

— In memoria di Gino Neri 
nel INI anniv. dalla moglie e 
dalle figlie 100.000 pro Club 
‘Apice (Terapia del dolore). 


77, In memoria del caro papà 
(2/11) dalla figlia Sylva 25.000 
ro Ricreatorio G. Padovan 
(fiori ex allievi). È 
7 In memoria di Guerrino e 
Zora Zanolin, Evelina e Liuba 
Parcina, Pina Perhauc da Ne- 
venka 20.000 pro Airc, 20.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 
10.000 pro Andos. 
— In memoria del caro Mario 
Zuccolin da Lia, Nicoletta, 
Martina e Giuseppe 100.000 
pro Centrotumori Lovenati. 
=, Jn memoria dei propri cari 
(2/11) dalla fam. Comparini 
40.000 pro Pro Senectute. 
— n memoria dei propri cari 
defunti (2/11) da Antonietta 
Skilan 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 
— In memoria dei propri cari 
defunti (2/11) da Nives Krei- 
bich 30.000 pro Astad. — 
— In memoria dei propri cari 
(2/11) da Anna 100.000 pro 
Scuola Carniel Fornis (fondo 
M. d'Oro Danilo Stiepovich). 


ELARGIZIONI 


— In memoria della cara 
mamma Maria Suzzi ved. 
Machnich nel IV anniv. della 
scomparsa (2/11) dalle figlie 
Silva e Mariuccia 30.000 pro 
Chiesa S. Francesco d'Assisi, 
30.000 pro Chiesa S. Giovanni 
Decollato. 30.000 pro Sogit.. 
—,In memoria di tutti i pro- 
ri cari defunti (2/11) dalle 
‘am. Cuban Indrigo 500.000 
pro Chiesa di Barcola. —_— 
— In memoria dei propri cari 
(2/11) dalle fam. Zanin Covelli 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. x 
— In memoria dei propri cari 
defunti (2/11) dalla fam, Mat- 
tiazzi 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 
— In memoria dei cari defun 
ti (2/11) da Jolanda Gabassi 
ved. Tomasi 30.000 pro Pro 
Senectute. 
— In memoria dei cari defun- 
ti (2/11) da Italia Taglialegne 
20.000 pro Pro Senectute, 


— Inmemotia dei propri cari 
defunti (2/11) dalle famiglie 
Buttignoni, Dovgan, Ruzzier 
30.000 pro Ist. Rittmeyer, 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— An memoria dei propri cari 
defunti (2/11) da Elena Nova- 
To 30.000 pro Ist: Burlo Garo- 
folo. 


— Im memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti (2/11) da Paola 
Dobrigna 15.000 pro Itis. 

— Im memoria dei propri cari 
defunti (2/11) da Nora e Livio 
Micheli 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di zia Aurelia 
Vecchiet da Lina e Claudio 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Pina Velico». 
gna da Dino Sorletti 20.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini), 

— In memoria di Lidia Ven- 
turini in Zanmarchi da Laura 
de Savorgnani 50.000 pro 
‘Aire, 


— In memoria di Edoardo 
gal dalla moglie Lionella 

.000 pro Astad. n 
in negnii di Carlo Uli. 
grai da Giorgia e Silvia Lanai 
50.000 pro Aias. Ri 
PE loria di Olimpia Fi-, 
dar Fomani da Ada 200.000, 
da Enrico e Heidi 100.000, da 
Pippo e Gianna 100.000 pro 
Chiesa-Madonna del Mare; da 
Maria Giacomini —Chitò 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Ligia e Manuela Lu- 
dovich 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla fam. Co- 
goy 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. 


— In memoria di parenti e 
amici cari da Soni Berneschi 
20.000 pro Astad, 

10 memoria dei propri cari 
defunti da Pina Hrach 50.000 
pro Chiesa Madonna del Ma- 
Te. 


—_—_—-_ T_——m@É.__—_——È._—_©_AOOOIM:-L- i (ir, 


2 memoria di Gianna Vi- 
Sintin dalle fam. Franca, Mo- 
dugno, Valentinuzzi 150.000 
Pro Casa della fanciulla; da 
Margherita Rosati 50.000, da 
Gianna Carnevale 30.000, da 
Bruna Santonastaso 30.000, 
Lia Conti 30.000 pro Orfa- 
notrofio San Giuseppe. 
—,In memoria di tutti i pro- 
Pri cari defunti da Lia Pisani 
100,000 pro Astad. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Gina Insich 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. SEO 
— In memoria dei propri cari 
da N. N. 20.000 pro Uic. _ 
—_Jn memoria dei propri cari 
defunti da M. B, M 25.000 pro 
‘Agmen, 25.000 pro Avo. 
— In memoria di N. N. da 
Bruna Ligato 20.000 pro Ass. 
Cuore amico (Muggia). 
— In memoria di N.N. da 
Giulia Barut 10.000 pro Ass. 
Guore amico (Muggia). È 
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La linea tranviari: 


dove, tra l'altro, 


Spadon, docente di ist. 


Si dà notizia che, su 
Comitato provinciale del 


presenta la Comp 


All'Associazione italo-germanica sono ‘ap 
iscrizioni ai corsi di italiano per tedeschi, ai qu 
no invitati i membri della colonia germanica e 
merati delle Forze Armate, Î 

Il Prefetto della provincia effettua un'accuratà La 
sita ai Magazzini Generali, ricevuto dall'incarit 
del servizio, cap. Marinelli, onde accertare la cò' Sonc 
stenza dei depositi di patate per il consumo della 


40 1952 2-8/11 : 
Pareggio interno (50-50) della Ginnastica con la R 
nella terza giornata del campionato di pallacane 
con Milani, Fabiani, Bernardis, Porcelli, M: 
Garbonini, Posar, Furlani, Damiani. 

All'inizio di via D'Annunzio, il Sindaco scopi 
lapide posta a ricordo dell'uccisione di Emilio Bel 2 
mini, avvenuta mentre stava ritornando a casà Mes: 
una manifestazione italiana il 3 novembre 1945.) glio. 
All'Auditorium del G.M.A., esibizione dell'4 di 3 
semble» artistico dei profughi d'oltre cortina,.a' face 
ciati nelteatro in miniatura «Uccello Blu» (Modra| mett 


a) : 
Un manifesto comunale a firma del Sindaco rid 

ma i proprietari di stabili all'obbligo di quelle mi 

tenzioni secondo le norme di sicurezza, igiene e di 

ro, trascurate per le note difficoltà del periodo bel 

e di quello post-bellico, 

Il presidente del 


Comitato amministratore del fl Î° 
do soccorso invernale, ing. De Petris, informa ché Sì U 
uffici dell'Inps paghernano il sussidio di L. 6.000} nito: 
o, ai beneficiari della prima caté Trib 
famiglia disoccupati). © I° finc] 
e infortuni dona due mod# dich 
alle scuole elementari «Mo 
80? e «De Amicis»: ne seguiranno altri due per qui! 

S. Giacomo, «Slataper» e «Timeus». î 


il prossimo invern 
ria (lavoratori cap: 
. L'Istituto nazio: 
Impianti radiofonici 


Lur 
RUBRICÎ— 
Sessanta 
cinquanti 
quaranta((] 
anni fa 


Più 4 
Iche 1 
lallo.s 


a numero 3 viene scompostà colaz 
la 3 (S.Giovanni, corso Vittorio Emd ricor: 
le II, Campo Marzio) e la 9 (S. Giovanni, corso Utivo. 
rio Emanuele III, Broletto). i 
La scuola elementare di via Parini viene intit(scelt: 
‘a Carlo Stuparich, medaglia d'oro, con una cerim sull 
cui partecipano i familiari del caduto, oltre ai balll'altri 
alle piccole italiane in prescritta divisa. ma vi 
Giungono quasi 2.000 dopolavoristi torinesi {UMo0 ( 
brare la data della Vittoria a Redipuglia e a Tr con 
, si recano în colonna, preceduti? 05 
banda del nostro Dopolavoro tranviario, a rei ba: 
omaggio alla cella di Oberdan. puettu 
Nella vicina Capodistria, l'ing. Graziani, vicel8°P* 
sidente della Figc e Giovanni Zucca, presidente 
l'Ente sportivo perl'Istria, si incontrano con il si ‘mon 
tario politico, avv. Petris, circala crisi che travag della 
giuoco del calcio capodistriano. Mfatti, 
In occasione della riapertura dell’anno scolasîma & 
una cartoleria di Corso V.E. II si fa editrice di per | 
serie di 32 copertine di quaderni riproducenti infisono 
calco i più salienti episodi dell'epopea garibaldin/la cil; 
Con «Marchesa» di Vittoriano Sardou, la cof tragg 
gnia di Dina Galli, con Augusto Marcucci ed Ef per 
Viarisio, inaugura una serie di recite al Teatro Vé o 
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Nella nostra Università, dopo lungo periodo di ine 
vità lasciano l'insegnamento i professori Giovi bana 
ituzioni di diritto pizoa tualn 

fredo Bartolomucci, direttore del Seminario di liî Friul 


mumi s 


loè; 


lin } 


79001 


proposta del presidenti la lu 
«Coni», il presidente geft (eschi 
le del «Coni», in data 28 ottobre, ha nominato ill tratt: 
Mario F. Martinoli, presidente dell'Unione Spoi blem 


È quan 


‘Al Verdi la Compagnia di Annibale Ninchi pres! 
««La morte civile» di Giacometti, con Olga Navarf 
Rossetti la S.A. Grandi spettacoli Bluette-Naval 
agnia di riviste «Excelsior» e,$ —— 

schermo, «La vita continua» con J, Delubac. li Ì 


chire 
poss 
À Tale 
| enul 
za di 
no. ] 
| Due 
«volti 
qual 


vole 
Bc 
non 
lo.«s 
<il FP 
| qual 


cont 


da 


® 
ita 


ta! 
| 
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- Rubriche 


Più volte abbiamo detto 
che un deciso’ contributo 
tallo snellimento della cir- 


postécolazione è costituito dal 
\Emdricorso al trasporto collet- 


TSO 


Itivo. E' noto che moltissi- 
Imi sono i parametri di 


intitfiscelta da parte del singolo 
serin sull'utilizzo dell'uno Gu 
ni balll'altro modo di trasporto, 


ma vorremmo qui trattare 


nesi [Uno di questi, cioè quello 
a Treconomico, confrontando 
duti(® Costi/km di un tragitto 


a rel 


‘urbano effettuato in auto- 
Vettura, rispetto ad analo- 


‘vice go percorso in autobus. 


lenteo 
nil sno: 


Sembra facile, ma non 
è per niente, a meno di 
n volersi accontentare 


‘avag della media del pollo. In- 


\fatti, i termini del proble- 


colasima sona molto variabili: 
ce dil'per l'autovettura, i costi 
ti infisono diversi a seconda del- 
aldini la cilindrata e del chilome- 
a col traggio annuo effettuato; 
od Ep Per l'autobus, non vi è ela- 


ro Vé Sticità nella 


do dî 


tariffa in 
ria 

Quanto la stessa non Vari 

$i base ai chilometri, 
quantomeno nell'ambito 
di una normale corsa ur- 


Giovi bana, essendo fissata at- 
rato, l tualmente, nella regione 


di lil Friuli-Venezia 


Giulia, a 
®900 lire, a prescindere dal- 


denté la lunghezza della linea 
e geri (escluse quelle a doppia 
td ill tratta, dove, però il pro- 
Spoi blema si ripropone in 


fissa, anche se al valore di 
1.300lire). 

Per procedere, però, 
qualche dato bisogna pur 
fissarlo. Pensiamo di non 
sbagliare di molto se pro- 
poniamo un'autovettura 
tra i 1.000 e i 1.500°cc di 
cilindrata e 15. mila 
km/anno di percorrenza. 
Le tabelle dell'Automobil 
club d'Italia, aggiornate al 


Bus o auto, un dilemma 


di cifre e convenienza 


chilometrico, per siffatto 
tipo. di vetture, pari a 


. 485,07 lire. E' poco meno 


che evidente che basta un 
percorso inferiore ai due 
chilometri per far sì che 
l'autobus risulti conve- 
niente, 

Può essere interessante 
fare un altro confronto. 
Poiché il costo chilometri- 
co riportato tiene conto 
‘anche delle spese fisse (ac- 


tassa di proprietà), quelle 
spese ciò che incidono di- 
versamente a seconda dei 
chilometri effettivamente 
effettuati in un anno (che 
nell'esempio di prima ave- 
vamo fissato in 15 mila 
km), guardiamo quanto 
valgono le spese legate di- 
rettamente alla percorren- 
za, cioè quelle spese che 
tengono conto solamente 
dei consumi e della manu; 
tenzione: nel caso consi- 
derato valgono 330,64 li- 
re/km. 

Interessano . coloro i 
quali si mettono nella con- 
dizione psicologica di con- 
Siderare ormai la vettura 
acquisita e già «spesata», e 
voglio solo considerare i 
costi per spostarla. Per 
questo tipo di persone si 
identifica in 2,72 km il 
confine economico di con- 
venienza di un percorso 
effettuato in autobus. 

E' chiaro, a questo pun- 
to, che ci si può sbizzarrire 
in mille confronti, ma ap- 
pare subito evidente la ge- 
nerale convenienza eco-. 
nomica dell'autobus. E se 
coloro che possono, o ne 
hanno convenienza, sce- 
gliessero più spesso que- 


. st'ultimo mezzo, potrem- 


mo tutti utilizzare meglio 
l'automobile. 


| quanto la tariffa è sempre 1992, riportano un costo quisto; assicurazione e Giogio Cappel 
presi 
vi 


» e, $ 


x Magia ’senza contratto’ 


art La terapia chiromantica non rappresenta un prodotto vendibile 


la coi 


È 


la R 
ane! 
Mi 


copi 
> Bel 


Sono nulle le prestazioni 
chiromantiche per im- 
possibilità dell'oggetto. 
| Tale principio è stato 


za del Tribunale di Mila- 
no. Il-caso è il seguente. 
i Due genitori si erano ri- 
volti a uno «stregone» il 
quale aveva loro pro- 


i enunciato in nua senten- 


casé messo di far guarire il fi- 


45, 


f glio affetto da «sindrome 


lell'd di Down» (mongoloide) 


CE 


facendosi dare (e pro- 


vole entità, 

Poiché la guarigione 
non era arrivata e poiché 
lo «stregone» pretendeva 
il pagamento, oltre a 
quanto ricevuto, anche 
di ulteriori somme, i ge- 
| nitori si rivolgevano al 
Tribunale di Milano af- 
| finché fosse accertata‘e 
dichiarata la nullità del 
contratto ai sensi del Co- 


È mettere) importi di note- 


dice civile. Con sentenza 
n. 7396 (prima sezione 
civile - dd, 29/6/92), il 
Tribunale di Milano pro- 
nunciava la decisione il 
cui ‘contenuto abbiamo 
già indicato e che è stata 
così massimata: «E' nul- 
lo il contratto con il qua- 
le una parte, al fine di ot- 
tenere la guarigione del- 
la propria figlia neonata 
affetta da morbo. di 
Down, abbia versato a 
una chiromante una cer- 
ta somma dî denaro, te- 
muto conto che la terapia 
Proposta (magia) confi- 
gura un oggetto impossi- 
bile del contratto». 
x a 

Altra segnalazione, di 
notevole interesse, è 
quella relativa Arc 
chiesta di Provvedimen- 
to di urgenza (| 
C.P.C.) per q; Setz00 

È ‘anni da «im- 


missioni» che superino la 
normale tollerabilità. 

E' principio del Codice 
civile che nessun rumo- 
Te, suono, scuotimento o 
esalazione possa supera- 
re la «normale tollerabi- 
lità». Tale principio 
astratto trova contenuto 
concreto nel superamen- 
to di certe soglie di ri- 
schio che la scienza indi- 
vidua.concretamente- (ad 
esempio, il suono è noci- 
Vo se supera un certo nu- 
mero di decibel). 

Sulla base di tale prin- 
cipio, molti pretori inve- 
stiti, in sede di urgenza, 
del problema hanno de- 
ciso che mell'ipotesi in 
cui si verifichino, anche 
in orari notturni, immis- 
sioni di rumori ed esala- 
zioni di odori eccedenti i 
limiti della normale tol- 
lerabilità, è legittimo il 


ricorso al provvedimen= 
to di urgenza al fine di 
ovviare al potenziale pe- 
ricolo per la salute di in- 
tegrità psico-fisica degli 
inquilini e vicini (danno 
biologico). Pretura di Mi- 
lano 26/5/92. 

Ancora: «Integrano un 
pregiudizio imminente e 
irreparabile alla salute 
come conseguenza del 
disturbo alla quiete e al 
riposo, le immissioni so- 
nore derivanti dall’uti- 
lizzo frequente e costan- 
te di strumenti musicali 
e dalla pratica di esercizi 
vocali a un volume e in- 
tensità tali da raggiunge- 
re gli appartamenti vici- 
ni». (Pretura di Milano 
9/6/92). 

Franco Bruno 
Associazione 
studi giuridici 


Fondata da Steiner, seziona 1° 


Nel campo delle medici- 
ne naturali. un ramo 
completamente a sé 
stante è quello dell'an- 
troposofia. Anzi, più cor- 
rettamente, neppure di 
| medicina naturale o «al- 
ternativa» si tratta, in 
quanto gli antroposofi 
utilizzano tecniche e 
fondamenti sia della me- 
dicina moderna «ufficia- 
le», che di quelle naturali 
e alternative, superan- 
dole e inglobandole in un 
sistema filosofico più 
ampio. i 
L'antroposofia fu fon- 
data se Inizi del secolo 
da Rudolf Steiner. Questi 
sì convinse che l'uomo 
non poteva venir curato 
come se fosse una mac- 
china con dei guasti uni- 
camente meccanici, ma 
che nella malattia c'era 
anche un aspetto psichi- 
co e Spirituale di cui bi- 
sognava tenere conto 
Inoltre, Steiner pensava 


| YEMEN, 


regno di Saba 


che ogni uomo fosse un 
caso a sé, con caratteri. 
stiche assolutamente in- 
dividuali, e che quindi la 
cura doveva venir diffe- 
renziata e calibrata su 
ogni singolo individuo, 
enni esigenze specifi- 
che. 


Steiner elaborò quindi 
Un sistema filosofico che 
vedeva l'uomo diviso in 
Quattro livelli. Il'primo 
riguardava la composi- 
zione chimica dell'orga- 
nismo, e veniva definito 
«livello minerale». Il se- 
condo livello era quello 
dei processi vitali, come 
la nutrizione, la crescita, 
la riproduzione, e veniva 
definito «del corpo eteri- 
co», collegandolo al mon- 
do vegetale. Il terzo ele- 
mento costituente era 
quello che distingueva la 
vita animale da quella 
vegetale, ‘azie all'a- 
spetto psichico e dell'a- 
nima: da qui, la defini- 


PARIGI 


Zione di 


«corpo astrale) 
Colle; È 
ì ‘Bata 


al mondo ani- 
ne, il quarto 
+ tipico dell'uo- 
A aspetto della 
sé, da cui la 
Second, «io), 
zione filosonie Imposta- 
da un maestro di appresa 
rimasto ignoti; ‘plrituale 
7 0, Steiner 
affermò che DoS € 
quanto componente del 
la matura, poteva Sie 
curato con rimedi cho 
agivano specificatamen. 
te sulla dimensione «mi. 
nerale», «vegetale», cani 
male» e dell'«io» (a se. 
conda del tipo di proble. 
mi riscontrati) e che tali 
rimedi provenivano ri- 
spettivamente dal mon- 
do minerale, vegetale, 
animale e della coscien- 
za di sé. Seguendo tale 
dottrina, giunse anche 
alla conclusione che le 
caratteristiche degli es- 
seri viventi, comprese le 


GI 


elemento 
mo, era 


dal 4 al 12 novembre 


MOn amour: Mostra straordinaria «Picasso ed les choses» dal 4 all'8 dicembre 


dall'8 al 13 dicembre 


! viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste 
ele prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie viaggi. 


LUNEDI" 2 NOV. 1992 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.47 Lalunasorgealle 13.06 
16.50. ecalaalle 


COMM. DEFUNTI 


23.37 


Temperature minime e massime in Italia | 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 
ione per LUNEDI” 2/11 con attendibilità 70% emessa îl 31.10 


sante tirrenico, 


le coste liguri e venete. — 
Mari: generalmente mossi. 


regioni. 


Sicilia. 


TRIESTE 11. 15,1 MONFALCONE 1115 
GORIZIA 10,9. 14,9 UDINE 10,8 14,3 
7 12 Venezia 1114 
paoni {i 13 Torino 7.1 
Cuneo 69 Genova 13 16 
Bologna 12 13 Firenze 12 15 
Perugia 13. 17 Pescara 13. 19 
L'Aquila 8 17 Roma 14. 22 
Campobasso 13 17 Bari 14 23 
Napoli 16 26 Potenza 12.19 
Reggio C. 18 27, Palermo 2025 
Catania 16 23. Cagliari 16.20 


nali, sulla Toscana e sulla Sardegna coperto con 
piogge anche estese, localmente a carattere tem- 
poralesco. Nevicate sulle Alpi al di sopra di 1500- 
2000 rnetri. Sul medio versante tirrenico e sulla 
Sicilia. occidentale molto nuvoloso con piogge 
sparse in intensificazione. Sulle altre regioni nu- 
voloso per nubi prevalentemente stratificate con 
isolate precipitazioni, più probabili sul basso ver- 


Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 
Venti: moderati da Sud-Est con locali rinforzi sui 
settori occidentali tendenti a provenire da estsul- 


Previsioni a media scadenza. È 
DOMANI: Su tutte le regioni condizioni di tempo 
perturbato con piogge e locali manifestazioni 
temporalesche, più consistenti sulle isole mag- 
giori. Nevicate sull’ arco alpino al di sopra di 
1500-2000 metri. Tendenza a graduale migliora- 
Mento sui settori Nord-occidentali. 

Temperatura: in diminuzione sulle regioni Nord- 
Occidentali, sulla Toscana e successivamente 
sulla Sardegna; pressochè' stazionarie sulle altre 


Venti: moderati tra Est e Nord-Est sull'Italia set- 

tentrionale, da Nord-Ovest sulle isole maggiori e 

da Sud-Est sulle altre regioni con rinforzi locali 

Specie in Sardegna e Sicilia. 

‘ari: generalmente mossi, localmente molto 

Mossi lo lonio, il Canale di Sardegna e lo Stretto di 
ili 


SI Amsterdam nuvoloso 1 9 
Atene variabile 16 29 
Bangkok nuvoloso 22 27 
Barbados variabile 25 31 
Barcellona pioggia 13 17 
Belgrado nuvoloso | 10° 20 
Berlino sereno 28 
3 Bermuda sereno 21 27 
- Bruxelles sereno 5 10 
7 SLOVENIA Buenos Aires. serenò 1322 
= 1 i bi II Cairo sereno 19. 30 
Su Ja Do Caracas np np np 
> Tin 9/12 Chicago pioggia 58 
Copenaghen _ pioggia 233 
Francoforte . nuvoloso, -1. 8 
Helsinki neve 500 
Hong Kong ‘sereno 22 25 
Honolulu sereno — 22 30 
Istanbul sereno. 18 22 
Gerusalemme sereno 20 30 
Johannesburg sereno 1126 
Kiev nuvoloso 4 11 
Londra sereno -1 10 
Los Angeles sereno 15 19 
Madrid ioggia . 10 16 
variabile. nuvoloso. nebbla —ploggia temporale neve Ei sanita Ruoloso 22 29 
TR vis C. del Messico nuvoloso 12. 24 
L SAIL LES iso < Montevideo . sereno 9 22 
Su tutte le regioni condizioni di tempo Montreal sereno 2 3 
perturbato con piogge e locali manifesta- Mosca nulpldeo se purea 
zioni temporalesche, più consistenti sulle New York a 
isole maggiori. Nevicate sull'arco alpino al Osì rano 
di sopra di 1.500-2.000 metri. Temperatu- n 0. dea 

ra in diminuzione sulle regioni Nord-occi- | fg Parigi sereno 
dentali stazionarie altrove. Venti moderati Decine il ni 1 

|. Mari generalmente mossi. e. rei 

ER Riode Janeiro pioggia 20 28 
San Francisco nuvoloso. 15 19 
3 SanJuan nuvoloso 25 32 
i Santiago sereno 6 27 
San Paolo varibile. 13 25 
Seul ‘sereno 6 14 
Singapore pioggia 24. 31 
Stoccolma nuvoloso -10 0 
Tokyo sereno 12 22 
Toronto nuvoloso 0 4 
Vancouver pioggia 9 12 
Vienna pioggia 6 10 
Varsavia nuvoloso 4 8 
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Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


di P. VAN WOOD 
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Vostri confronti la 
stessa redilezione. 

Ossibile che le 
Stelle incoraggino la 


‘0 possa darvi. Ogni 
cosa ti suo den De 
er chi amate è - 
Do di seminare inten- PRCHalazitna Scrupo- 


piede 


pegno gravoso ma ap- 
passionante con il‘ 
i giusto della 


tano per darvi il me- 
glio, per farvi seguire 
solo i sug; 


‘erimenti 
le stelle, 


gresso e un possibile 
Tegresso sempre in- 
combente. Perseguire 
i vostri obiettivi at- 


terebbe. State attenti 
perché la delusione 
che ne deriva potreb- 
be essere causa di un 


nascita di È ti ], settore losa e dell'attenzione oimnidule porte-. tualmenteètutt'altro inesorabile allonta- 
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Visto che chi vi osteg- 
gia e vi ostacola la sà 


base la comprensione 
e la solidarietà e che 


alto: il presenziali- 
smo; In fondo in fon- 


una negativa e pe- 
sante situazione di 


dispomibilità del 


cuore. Sonio da mette- 


loro iniziative grandiose e 


dispendiose forse po- 
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di voi ;o- do è proprio lello  impasse. Nontiratevi re in preventivo in co in Ù D 
Dif Iunge di vol state Covo poni: che vo! sa ua voi indietro e datele tutto  fuocati colpi di fulmi- pelo di congiuntu: 
brogli e raggiri. abitualmente. da qualche tempo. l'appoggio possibile. ne. sa 


eNeouto.. 


GORIZIA - VIA IIl ARMATA 99-101 € 520632 


Vitara Station Wagon 
CINQUE PORTE - CINQUE POSTI 


posofica 


“omo e la cura in quattro livelli 


piante, venivano  in- 
fluenzate da diversi ele- 
menti esterni a essi, qua- 
li, ad esempio, le stagioni 
e le fasi lunari, e da ele- 
menti di vitalità interio- 
re mutabili (che oggi 
vengono comunemente 
definiti «bioritmi»). 

Il fondatore dell'an- 
troposofia cominciò 
quindi a rileggere l’inte- 
Ta medicina ufficiale, ri- 
cercando nuovi tipi di 
cure. Queste, alla fine, 
comprendeyano elemen- 
ti di medicina tradizio- 
nale, rimedi del tutto 
Nuovi, elementi ripescati 
Nt REONati. e, infine, 
«©Taple di ti ichico- 
interiore [po psichico: 

tei ij 
dai E venne deriso 
ma oggi h 
troposshi a medicina an- 


ca È 
do piede. Sta prenden 


‘(19 - continua) 
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Contemporanei, + 


TALI: 1 Viene preso a calci nello sta- 
SR nel Mar pe - 9 Entra dalla 
finestra - 10 Iniziali di Crispi - 11 Le hanno lui e 
lei -12 Organi dei fiori- ‘14 Scorre nel Parmense 
-16 Accontenta chi chiede - 17 Esser costretto a 
letto - 20 Automobile Club d'Italia - 21 Si oppon- 
inime - 22 Poco tollerante - 23 Com- 
ino di generi tesserati - 25 Una 

dai galeoni - 26 Vostro nelle circo- 
IE FARI ‘amministrati - 28 Federazione 
Italiana Tennis - 29 Figlio di Enea - 30 Aridate 
via-32 Rapida espansione -33 Messe ad asciu- 
gare -34 Indefess! nel lavoro = 36 Prima di esse- 
re e avere - 37 Venditore di pianticelle 


gono alle minime 
mercio clandesti 


: 1 Quando è doloroso, ci si mette 
ta ia do -2 Aggettivo del mare Glaciale 
settentrionale - 3 La Zoppelli attrice -4 E’ curva 
nella scimitarra=5 Sigla di Novara -6 La repub- 
blica con capitale Kiev - 7 Il Bano della musica 
leggera - 8 Consumati dall'uso, logori - 10 Un 
fabbricante... di denaro - 13 Lo è l'anima per i 
credenti - 14 Gravati da imposte - 15 Si lasciano 
sulla sabbia - 18 Un abito da cerimonia - 19 
Camerieri, domestici - 23 Folto di alberi - 24 Chi 
lo è non ama... gli Spiritosi - 25 Recipienti per la 
frutta - 27 Golfo del Tirreno - 28 Debolissima da 
udire - 31 Sud SUd-ESt- 32 Vi si seryono amari + 
34 Le estremità... degli arti - 35 Gli... al singola- 


re. 


Questi giochi Ono offerti da 
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OGNI 
MARTEDI 
IN 
EDICOLA 


AGGIUNTA SILLABICA FINALE 
(5=3,4) 

‘ALLA SCUOLA DI BOXE 

‘Sembra che per un tipo di diretto 
occorra sempre gran velocità. 

Quanto all'esecuzione, ci son maestri 
che mi esporranno poi come si fa. 


Piega 


INDOVINELLO 


L’ATTORE VA A HOLLYWOOD 


«Accetterai?» gli chiesero e a costoro: 
rispose: «Per ragioni di lavoro!» e ora a 
braccia alzate già mi appare 

pronto per decollare. 


Lemina 
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SOLUZIONI DI IERI: 


Cambio di lettera: 
infezione, iniezione. 
Scarto sillabico: 
diavoletto, dialetto. 
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IVIAGGI DEL «PICCOLO» 


Parigi «mon amoun». E Picasso... 


M 4 DICEMBRE 
Trieste-Parigi. Parten- 
za .da Trieste con voli di 
linea via Milano per Pa- 
rigi. All'arrivo trasferi- 
mento in albergo e siste- 
mazione nelle stanze. 
Pranzo serale e pernotta- 
mento. 


M 5 DICEMBRE 
Parigi. Nella mattinata 


visita guidata di Parigi 
storica e moderna: una 
panoramica. SUl princi- 
pali monumenti che ren- 
dono intramontabile il 
fascino della Grandeur. 
Le attrattive di Parigi so- 
no innumerevoli: la sua 
grandissima gioia di vi- 
vere, la sua passione per 
il mangiare, il bere e il 
‘gusto del vestire bene; 
sicuramente però il note- 
vole fascino sprigionato 
dalla Ville Lumiere, ri- 
mane la sua straordina- 
ria bellezza: le vedute 


spettacolari che si godo- 
no da alcuni punti lungo 
la Senna e la vista da 
Piazza della Concordia 
che dalle Tuileries si 
apre verso l'Arco di 
Trionfo, fanno di Parigi 
la più seducente e at- 
traente città europea. Se- 
conda colazione libera. 
Nel pomeriggio tempo a 
disposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 

"D 6 DICEMBRE 

Parigi e Picasso. Prima 
colazione e pernotta- 
mento in albergo. Nella 


mattinata visita al Mu- 
seo Picasso, che aperto 
nel 1985, raccoglie più di 
200 dipinti, numerose 
sculture e stampe del- 
l'artista spagnolo, oltre 
alla sua collezione perso- 
nale di pittura, che com- 
prende fra l'altro le ope- 
re dei grandi impressio- 
nisti francesi. Seconda 
colazione libera. Nel po- 
meriggio visita alla Mo- 
stra Straordinaria «Pi- 
casso et les Choses», or- 
ganizzata in collabora- 
zione con il Museo del- 


l'Arte di Philadelphia e 
con quello di Cleveland. 
M 7 DICEMBRE 

Parigi. Prima colazione e 
pernottamento in alber- 
go. Giornata a disposi- 
zione dei partecipanti 
per le visite individuali o 
per lo shopping. Per gli 
acquisti consigliamo una 
visita alle famose «Galle- 
ries Lafayette», mentre 
per chi intende conti- 
Nuare le visite, suggeria- 
mo una visita individua- 
le al Louvre, il più im- 
portante museo d'arte di 


Francia e uno dei più im- 
portanti del mondo. In 
serata trasferimento ‘a 
Montmartre, il famoso 
quartiere degli artisti: 
cena dell'arrivederci in 
un caratteristico risto- 
rante con spettacolo di 
cabaret. 


M 8 DICEMBRE 
Parigi-Trieste. Prima 
colazione in albergo, 
quindi trasferimento in 
aeroporto e partenza con 
voli di linea per Trieste 
via Milano e arrivo in se- 
rata. 


I soldati che lasciano la 
Sicilia per fine turno du- 
rante l'operazione anti- 
mafia «Vespri siciliani» 
dell'esercito ricevono in 
omaggio pieghevoli che 
illustrano le attrattive 
dell'isola. L'assessorato 
regionale al turismo, co- 
municazioni e trasporti 
si sta occupando dell’ini- 
ziativa con la distribu- 
zione ai militari del ma- 
teriale di propaganda tu- 
ristica. «In: modo che 
questi giovani — affer- 
ma l'assessore Giovanni 
Palillo — appena tornati 
a casa possano dimostra- 
re chela Sicilia è una ter- 
ta magnifica, con luoghi 
da favola, opere d'arte, 
archeologia, zone ideali 
per le vacanze». «Chi 
puo' escludere — ag- 
giunge l'assessore — che 
questi ragazzi non di- 


Il Piccolo- Lunedì 2 novembre 1992 Eventuali interventi v 


en 


anno inviati alla redazione 


si d 


Sicilia: antimafia e speranza 


Soldati per promoter turistici 


venteranno davvero am- 
basciatori del turismo si- 
ciliano e non torneranno 
qui, ma per trascorrervi 
un quieto soggiorno per 
svago o per approfondi- 
mento culturale?». 

. Palillo punta molto sui 
giovani, sicuro di attirar- 
li anche con iniziative 
sportive per le quali la 
Sicilia, conil suo clima e 
coni pochi, ma funziona- 
li impianti, si prospetta 
zona ideale. per grandi 
manifestazioni. «In ca- 
lendario — dice l'asses- 
sore — vi sono per il 
1993 tre tappe del Giro 


LE AGENZIE 


Avventure nei villaggi del Kenya 
Due tuffi nell’Isola Verde e a Bali 


Mentre qui da noi le nebbioline e i primi freddi an- 
nunciano l'inverno, in Kenya, a meno di dieci ore 
d'aereo dall'Italia, continua l'estate. Lungo le spiagge 
di Malindi e Watamu, affacciate sull'Oceano Indiano, 
la temperatura oscilla sui 30 gradi, l'acqua del mare è 
tiepida, ci si può abbronzare o fare del windsurf e 
pesca d'altura o compiere safari nei parchi. L'orga- 
nizzazione «I viaggi del Ventaglio» di Milano (tel. 02- 
8361412) propone interessanti soggiorni di una setti- 
mana con sistemazione presso il modernissimo e ac- 
cogliente «Temple Point» di Watamu a 1 milione e 
590 mila lire a testa (due settimane, 1 milione e 990 
mila). La cifra comprende il volo diretto da Milano o 
da Roma con Air Europe, la pensione completa, sport 
e animazione. Il villaggio di Watamu è indicato per 
gli appassionati subacquei in quanto dispone di un 
attrezzato centro per immersioni mentre sono possi- 
bili anche escursioni in barca all'interno della laguna 
e uscite a pesca alla traina, d'altura e al bolentino. 
Una vacanza al «Coconut Village» — sempre del 
So — costa 1 milione e 390 mila - 1 milione 
750 mila. Queste quote valgono per tutto il mese di 
novembre. Chi vuole concedersi una serata diversa 
dal solito una volta laggiù, ha a disposizione la «Ma- 
lindina», un suggestivo e accogliente ristorante di 
proprietà di Mimì. Frascione (per gli amici «Don 
Mimì») dove si possono assaggiare gustosi piatti a ba- 
se di pesce, accompagnati da ottimi vini oppure fare 
un salto al Casinò di Malindi a tentare la sorte al ta- 
volo verde. L'opuscolo sul Kenya de «I viaggio del 


Ventaglio» si trova nelle agenzie. ) 

Phuket, l'«Isola Verde» situata all'estremo Sud del- 
la Thailandia sull'Oceano Indiano — che qui però si 
chiama «Mare di Andaman» si appresta a vivere la 
sua stagione d'oro che ‘proseguirà poi fino a marzo. 
Questo suggestivo Eden vacanziero presenta un sus- 
seguirsi di insenature e piccole baie bagnate da un 
mare dai colori e sfumature stupende, una vegetazio- 
ne rigogliosa dominata dalle palme e dalle immense 
piantagioni di caucciù oltre naturalmente ottimi al- 
berghi e caratteristici ristorantini. A Phuket i nume- 
rosi arenili hanno nomi strani e suadenti come Mai 
Khao Beach e Nai Yan, Surin, Patong, Chalong, Kata 
(la baia dove si ammirano i più bei tramonti) e Karon 
con il mare forse più trasparente. 

La «Visitando il Mondo» di Milano (Aviatour grup- 
po, tel. 02-54981) propone speciali combinazioni di 8 
giorni - 5 notti al prezzo di ] milione e 580 mila lire a 
testa da Milano (da Roma, 1 milione 460 mila lire). La 
cifra comprende il viaggio aereo con la compagnia 
Garuda e la sistemazione all'hotel «Ban Thai» con 
pernottamento e prima colazione fino al 15 dicembre. 
Disponibile un giro di 12 giorni - 9 notti Bangkok- 
Chiang Mai, Chiang Rai e Phuket a 2milioni e 200 
mila lire, sempre da Milano. 

- Offerte speciali anche per Bangkok-Bali (10 giorni) 
a 2 milioni e 10 mila lire da Milano con partenza il 15 
novembre mentre per quella del 29 la quota sale a 2 
milioni 40 mila lire, 


TINERARIO 


Sulle tracce del sacro 


Trentino: 10 ’percorsi dello spirito’ per chi cerca silenzio e relax 


La cattedrale di Trento, la 
casa natale della beata 
Paolina Visintainer, i san- 
tuari dedicati a Maria. Vi- 
sitarli può essere una buo- 
na idea, specialmente que- 
st'anno. È' stato presenta- 
to in questi giorni: il pro- 
‘amma «Trentino: i segni 
lel sacro», curato dall'Apt 
della provincia, che pro- 
pone dieci itinerari che 
Frrtca alla scoperta dei 
luoghi sacri del Trentino. 
L'iniziativa — hanno spie- 
o gli organizzatori — 
a lo scopo di riproporre, 
in maniera nuova, gli 
aspetti storico-culturali 
della regione, favorendo la 
ricerca e conoscenza dei 
segni del sacro lasciati da 
secoli di storia. Ma anche 
— hanno precisato — di 
«aprire la religiosità ad 
una dimensione naturale 
integrando, così, religione 
e turismo, termini che fi- 
nora sono stati molto di- 
stanti». 
I dieci «itinerari dello 
spirito» si irradiano da 


“diario di viaggio - 


Trento, città del Concilio, 
per raggiungere ogni an- 
golo della provincia, e toc- 
cano chiese, santuari e nu- 
merosi altri edifici sacri. 
Vigolo Vattaro, il luogo na- 
tale della beata Paolina Vi- 
sintainer, è al centro di 
‘uno dei percorsi. E’ da qui 
che madre Paolina partì 
per Reno il Brasile, 
dove fondò l'ordine reli- 
gioso delle piccole suore 
dell'Immacolata Conce- 
zione. Nel paese si può vi- 
sitare la sua casa natale, 
che conserva all'interno 
quella che era la stalla do- 
ve nacque la beata, ma an- 
che la chiesa di San Gior- 
gio, dove venne battezza- 
ta. 

Da Vigolo Vattaro si può 
partire per ammirare an- 
che le bellezze naturali 
dell'alta Valsugana, quali 
il lago di Caldonazzo e Per- 
gine, capoluogo della zo- 
na. Nel Bleggio, la zona ad 
ovest di Trento, è invece 
situato, l'itinerario della 
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Santa Croce, venerata sin 
dal Medioevo, che è rag- 
giungibile seguendo di 
strada che costeggia illago 
di Toblino. Di particolare 
interesse storico-artistico 
è la millenaria cripta sot- 
tostante la chiesa, un pic- 
clo ambiente romanico a 
tre navate arricchito di af- 
freschi, ma anche l'antica 
Pieve, sede del culto paga- 
no e poi di quello cristia- 
no. Tra gli itinerari sacri 
non poteva mancare Tren- 
to, lo «splendidum muni- 
cipium» che conserva mol- 
ti monumenti appartenen- 
ti ad epoche diverse che 
spaziano dalla dominazio- 
ne romana, all'epoca pa- 
leocristiana, medievale e 
barocca. 

La cattedrale è, per l'an- 
tichità, ricchezza delle 
memorie storiche e delle 
tradizioni religiose, il più 
insigne complesso di arte 
sacra di tutta la regione ed 
occupa una posizione di 
rilievo all'interno dell'ar- 


chitettura medievale ita- 
liana. Ma è il duomo il 
centro della religiosità 
dell'intera provincia. De- 
dicato a San Vigilio, venne 
costruito sulla preesisten- 
te basilica paleocristiana 
del sesto secolo dove era 
stato sepolto il terzo ve- 
scovo della diocesi triden- 
tina. 

Uno di questi segue un 
percorso ideale che tocca 


‘ tre santuari dedicati a Ma- 


ria (Madonna dell'aiuto, 
sette dolori di Maria e la 
pieve dell'Assunta), e con- 
duce da Segonzano a Tese- 
ro, in Valle di Fiemme. So- 
no proprio i santuari i luo- 
ghi religiosi più visitati dai 
turisti. Da un sondaggio 
effettuato quest'estate 
dall'Apt del Trentino su 
un campione di 1.200 per- 
sone risulta, infatti, che 
sono i santuari e soprat- 
tutto le piccole chiese 
sparse nelle vallate gli edi- 
fici sacri preferiti dai visi- 


tatori. 


d'Italia, tra agosto e set- 
tembre 1994 a Palermo, 
Agrigento e Capo d'Or- 
lando i mondiali di cicli- 
smo; nell'ottobre del 
1994 i mondiali femmi- 
nili di pallavolo a Cata- 
nia e Acireale e nel 1997 
le Universiadi a Palermo, 
Catania e Messina. 
«Stiamo rilanciando 
l'immagine della Sicilia 
anche attraverso lo sport 
— sottolinea Palillo — e 
crediamo di essere nel 
giusto oltre che di com- 
piere un'azione positiva 
anche per il valore in- 


La Gran Bretagna conti- 
nua ad attirare turisti. 
Nel primo semestre del 
‘92 i visitatori che hanno 
deciso di trascorrere le 
loro vacanze in Inghil- 
terra sono stati ben 7,8 
milioni, con un aumento 
del 12%. rispetto allo 
stesso periodo dello scor- 
so anno. Ottimo è risul- 
tato il mese di giugno che 
ha registrato un aumen- 
to del 6% negli arrivi to- 
tali e un vero e proprio 
record per quanto ri- 
guarda i visitatori prove- 
nienti dall'Europa occi- 
dentale. Il. presidente 
della British tourist aut- 
hority, Davis Williams, 
ha commentato favore- 
volmente questi dati po- 
nendoli come la confer- 
ma «sul campo» di quan- 
to offerto dal Paese al di 
là della Manica. 

Parlare di trattamento 
«regale» è tutt'altro che 
fuori luogo. E le offerte 
siano esse culturali, d'in- 
trattenimento, paesaggi 
stiche sono tutte di altis- 
simo livello e in grado di 
soddisfare i palati più 
esigenti. Anche uno spic- 
chio d'Italia è protagoni- 
sta in questi giorni a 
Londra. Ta capitale bri- 
tannica ospiterà infatti 
dal 9 al 18 dicembre 
«Orangerie italiana», una 
fiera di arte e antiquaria- 
to italiano. L'esposizione 
è quest'anno arrivata al- 
Li sua terza GEgione oO 
oltre quaranta gallerist 
ani da tutto il 
mondo che espongono 
per la vendita una 
straordinaria Selezione 
di oggetti italiani che 


vanno dal periodo greco. | 


romano fino alla fine del. 
l'Ottocento. Una Curiosi. 
tà: ogni antiquario potrà 
proporre fino a Cinque 
pezzi, il cui valore potrà 
variare dalle 500 fino al 
milione di sterline. 

Un nuovo MUSeo è sta- 
to inaugurato da poco a 
Londra, Si tratta del 
«Bramah tea and coffee 
museumy (aperto tutti i 
giorni dalle . alle 
17.30), un'esposizione 
davvero singolare inte- 
ramente dedicata al tè e 
al caffè, E' situato nella 
zona del Docklands, più 
precisamente a Butler's 
Wharf, un tempo la mag- 
quo area portuale lon- 

ese per il commercio 
del tè. La rassegna di 
teiere — tra le quali c'è 
anche quella più grande 
del mondo —, caffettiere 
e macchine per il caffè è 
a dir poco sorprendente. 
Quadri, oggetti insoliti, 
disegni, narrano l'avven- 


trinseco che la pratica 
dello sport ha per la for- 
mazione della gioventù». 
L'assessore ha poi an- 
nunciato che per dicem- 
bre ha indetto una riu- 
nione con tutti i provve- 
ditori agli studi d'Italia 
per concordare iniziative 
e «pacchetti» privilegiati 
per incentivare il turi- 
smo studentesco e giova- 
nile nell'isola. Sono an- 
che allo studio riduzioni 
delle tariffe per incre- 
mentare il turismo reli- 
gioso. 

Con viaggi nei santua- 
rie nelle località con mo- 


tura inglese delle due be- 
vande attraverso i secoli. 
E' stata recentemente 
inaugurata un'altra sim- 
patica esposizione: «Il 
museo del ventaglio», 
ovvero una magnifica 
collezione di 2000 venta- 

li ospitati in un bel edi- 

cio georgiano. La colle- 
zione è stata raccolta con 
tenacia e passione in 
trent'anni da Helene Ale- 
xander. Il museo rimane 
aperto dal martedì alla 
domenica fino alle 16.30 
(martedì pomeriggio in- 
gresso libero per disabili 
e pensionati). 

Dal 19 novembre al 31 
maggio ‘93 si terrà al Bri- 
tish Museum una mostra 
dedicata ad Howard Car- 
ter, l'archeologo che nel 
1922 scoprì la tomba di 
Tutankhamen. Verrà ri- 
costruita la vita del cele- 
bre archeologo con l'au- 
silio di lettere, diari, fo- 
tografie e antichità egi- 
ziane provenienti da col- 
lezioni sparse in vari 
Paesi del mondo. Le altre 
mostre in corso al grande 
museo britannico sono 
dedicate all'Oriente: 
«Lord Macartney's Em- 
bassy to the Peking 
Court», fino al 4 aprile, 
descrive attraverso me- 
ticolosi resoconti dell'e- 
poca, diari, dipinti e let- 
tere il viaggio del diplo- 
matico britannico Lord 
Macartney inviato da 
Giorgio III alla corte del- 
l'operatore Quianlong 
dal 1792 al 1794, L'altra 
esposizione orientale 
raccoglie fino al 31 gen- 
naio oltre 100 rari dipinti 
giapponesi, prevalente- 
mente centrati sul mon- 
do delle cortigiane e del- 
legheishe. _ — 

. Per quel che riguarda 
la «pop art», dal 17 feb- 
braio. al 18 aprile del 
1993 venticinque dipinti 
e varie sculture di RoY 
Lichtestein saranno 
esposte‘alla Tate Gallery 
di Liverpool. A* WE 
Sickert (1860-1942) 
maggior artista À 
Sui IgGlso o 
occasione del cinquante. 
nario della scomparsa, è 
dedicata ll l'esposizione 
che dal 20 novembre al 
14 febbraio sarà ospitata 
nelle sale della Royal 
Academy. Fino al 31 gen- 
naio al Natural History 
Museum rimarrà aperta 
Ja rassegna dedicata alle 
origini dell'uomo euro- 
peo. La mostra prende in 
considerazione resti fos- 
sili e manufatti di grande 
Importanza. 

an. bul. 


di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


numenti sacri di alto va- 
lore artistico che in‘Sici- 
lia sono numerosi. «Nel 
contempo — rileva Palil- 
lo — non perdiamo cer- 
tamente d'occhio gli ap- 
puntamenti internazio- 
nali del turismo. E' pre- 
vista fra l'altro la parte- 
cipazione della Sicilia al- 
la Borsa di Londra e a 
quella del turismo con- 
gressuale a Firenze». De- 
legato regionale del Coni 
e presidente dell'Unione 
Tegionale albergatori si- 
ciliani, Giuseppe Orlandi 
da parte sua dice: «Que- 
sta dell'assessorato sem- 
bra una strategia valida, 
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sia perché lo sport in Si- © 


cilia va benissimo ed è in 
controtendenza rispetto 
al turismo in flessione 
sia perché il binomio 
sport-turismo è utile». 


i 


Beni culturali dei privati: 


regala tantissimo. 


Mondo tra cui 12 mila ital 
mondiale di floricoltura hi 


Un soggiorno nel pe dei mulini a vento costa poco 
una delle mete preferite dagli iti 
lo dimostrano le cifre: 335 mila italiani hanno scelto quei 
stanno un soggiorno în Olanda, una crescita dell’8 per. 
cento rispetto al 1991 quando la presenza italiana era 
Stimata in 309 mila arrivi. Tra i motivi di tale successo d' 
sono senz'altro le due grandi manifestazioni svoltesi nel 
Paese dei fiori durante l’anno: l’esposizione di Rembrandt, 
conclusasi in marzo, ha attirato visitatori da ogni parte del 


gliendo oltre 3 milioni di visitatori., 


Olanda: Rembran 


e la «Floriade» le manifé 
stazioni del rilancic 


ani; la «Floriade» l’esposizion 
‘a battuto ogni previsione acco” 


IN INGHILTERRA LA CULTURA ATTIRA I TURISTI: IN SEI MESI OLTRE 7 MILIONI DI VISITATORI | 


L'altra faccia della Gran Bretagna 


Nel Paese al di là della Manica nasce il museo-spettacolo: inaugurate mostre permanenti di 


telere e ventagli 


pochi onori, troppi oneri 


re d'arte, dipinti, edi- 
fb} storici, giardini di in- 
teresse artistico rischiano 
di rimanere abbandonati 
‘al degrado, senza restauri 
e manutenzioni, E' l'allar- 


me lanciato dall'Associa-*- - 


zione dimore storiche ita- 
liane (Adsi), în relazione al 
disegno di legge («misure 
urgenti nisi 
Yidenza, sanità, pubblico 
Impiego e disposizioni fi- 
Scali»), approvato nelle 
Scorse settimane dal con- 
Siglio dei ministri, che «ti-. 
duce . drasticamente le 
agevolazioni fiscali dela 
cibili dall'im onibile si 

proprietario obbligato alla 
manutenzione, protezioni 
orestauro», L'Italia — sot- 
tolinea l'Adsi —. secondo 
quanto accertato dall'U- 
nesco, possiede i due quin- 
ti dei beni culturali del 
mondo, una parte dei qua- 
li appartiene ai privati che 
nella maggior parte dei ca- 
si non percepiscono reddi- 
ti diretti dai beni culturali 


in loro possesso. 


Un Oscar 
‘a Birmingham 
L'international  conven- 
tion centre Birmin- 
gham, che comprende la 
Symphony Hall di 2200 
osti, ha vinto il «Come to 
‘Britain trophy), l'annuale 
AEREE del turismo» confe- 
rito dalla British tourist 
authority alla ‘migliore 
nuova struttura turistica 
Inaugurata l'anno prece- 
ente, Aperto la scorsa 
estate, il Centro possiede 
11 grandi sale e 10 salette 
minori per riunioni; l'au- 
ditorium, con un'acustica 
eccezionale, è la sede della 


Birmingham  symphony 
orchestra. 

eil 

Gorilla 

di montagna 


‘Tra le foreste pluviali che 


ricoprono le pendici de 
monti Virunga, antich! 
vulcani nell'est dello Zal 
Te, vivono gli ultimi ese!” 
Plari dei gorilla di mont4 
gna. Essi vivono in fam! 


glie di una quindicina di 


esemplari, che si spostan0 
in continuazione alla 1° 
cerca del cibo. Nonostant? 
la loro possenza fisica” 
l'aspetto truce, sono 39! 
mali pacifici, intelligenti ® 
socievoli, salvo quand? 
viene messa in discussi0 
ne l'autorità del maschi0. 
dominante o in pericolo 1? 
vita dei piccoli. La loro fa” 
ma richiama in Africa cen: 
trale un gran numero 
turisti da ogni parte de 
mondo, ma l'accesso viené 
consentito a non più di se! 
persone al giorno, i quali 
per incontrarli debbono 
fare qualche ora di marcia | @ 
nella foresta accompagna? © 
ti da un ranger. 


I VIAGGI DEI LETTORI 


Nell’Africa nera di Barlovento tra sogno e realtà 


«Cuento» significa racconto e Barlovento è una realtà fenomeni- 
ca. Barlovento è una zona territoriale non molto vasta vicinissima 
alla costa venezuelana e quasi lambita da quel mitico Mare dei 
Caraibi, popolato nella storia da pirati, predatori e da missionari 
più o meno scrupolosi e più o meno toccati, da quello spirito illumi- 


nante della missione. 


Barlovento è un lembo di pura Africa nera. I suoi componenti 
non sono mai stati violentati dagli amerindi, abitatori remoti e 
dagli spagnoli, colonizzatori e padroni dispotici. Barlovento vive 
di terra e di miti; vive di penetranti e pressanti nostalgie e di 
tamburi; vive di poco ma vive la sua antica, vera e ricca storia, 
Barlovento è Africa; esiste e non è parto della nostra famiglia. 

Io l'ho visto, l'ho sentito, vissuto e dentro di me è rimasto. Vi 
arrivai di mattina per tempo la prima volta. Tutto allora mi era 
sconosciuto; il posto, la sua storia, il suoi fiori senza profumo e le 
sue melodie. Mi aggredì subito con la sua violenta bellezza e conle 
sue vellutate e struggenti memorie. Mi conquistò e mi incatenò. 
Barlovento ha i suoi «tambores» che di notte battono nel vento che 


arriva dal mare. 


Me ne stavo seduta sulla terrazza di fronte al mare a pensare a 


mia città così lontana 


me e alla mia strana vita. Era di sera e la notte avanzava galop- 
ando come solo ai tropici accade. Il sole era da poco scomparso 
lasciando una scia profumata di colori suadenti. E come odorava 
quel rosso di fuoco e quel giallo e quel viola: incredibili visioni di 
‘una natura possente e sempre vincitrice. Scomparivano ai miei 
occhi rapidamente quelle scie colorate che seguivano il loro sole 
che iniziava un altro viaggio lasciando il mantello delle stelle ca- 
lante sul mio capo e nella mia mente. Ci fu la notte e io mi lasciai 
invadere da quell'incredibile silenzio cosparso di stelle. 
Toccai, alzando il braccio, l’aria con le dita e mi sembrò di riu- 
scire a trattenere quel soffio che porto ancora qui con mein questa 
a quel paradiso. Il mare era calmo e nel 
suo quasi totale immobilismo ebbe un sussulto improvviso. Lo 
guardai con amore e rispetto: lo vidi agitarsi in preda a forze 
arcane a me sconosciute. Ero stranamente inquieta. Da lontano 
incalzava il suono dei tamburi, ovattato, ritmico: l'aria era calda, 
carezzevole e penetrabilissima. Il momento era incantatore. 
Un rullio più forte cominciò a espandersi nell'aria fino a rag- 
giungermi e allora mi sentii diventare una specie di catalizzatore 
e trasmettitore di onde e di vibrazioni. Rimandai il suono al mare 


stesso ritmo dei tamburi. Che H 
chi ma era una realtà fantastica. Era verità in fonda! 


e l'agitazione nell'acqua crebbe. Apparvero i pesci fosforescenti 
eccitati dalla musica e dalla luna. Divennero i dan 
improvvisati di una danza quasi rituale, con salti nell'aria esa- 

erati e incalzanti come la musica che li raggiungeva sempre più 
velocemente. Il mare tutto si muoveva. I pesci erano migliaia, for- 
se decine di migliaia, con il dorso coperto di luna e di stelle; si 
contorcevano, si alzavano dall'acqua € si rituffavano ballando 10 
ettacolo! Non credevo ai miei oc 


nzatori lucidi € 


tanta supefacente bellezza. L'eccitazione prese pure me: mi senti — 
vo elettrica. Non potevo starmene ferma. Una sensazione primiti- 
va di fusione cori la natura mi invadeva sempre di più. Di colpo i 
tamburi tacquero e d'incanto i pesci scomparvero nel buio del 
mare lasciando una scia di leggera spuma candida e di suono. 
appena percettibile come un sibilo delicato e sfinente, | 
Era tutto finito. Mi buttai sul letto esausta, Faceva tanto caldo. | 
La notte mi portò presto sul sentiero del sonno. Lo percorsi e 4 
un tratto, scivolai nel mistero. 


Non potevo non emozionarmi e dovevo umiliarmi di fronte 4 
i 
î 


| 
. Annamaria Ducato 
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Motori 


MERCATO / TENDENZE 


a 


poi A Carburante più ; sore: ebbene, l'accelera- cavalli. Secondo rapporti e il raffredda- 
agi Tanoie diponto di forza Setyralmente, tute le. fnggmante più dellcito Zion da qa 00 avviene | SENO ty otrebbe es Ta topa 
ticb_—’—uesta media sportiva: a in poco più di 10 secondi, | sere il limite da imporre Sr it È i 
za tratti sembra di condur- elavelocità massima (di- | alle Case e quindi agli Tolto interessante il 
Det Te una vettura «integra- chiarata dalla Casa) è di | utenti. Almeno per le telaio a diamante in tubi 
Se ol le», gr 200 chilometri orari. moto destinate . all'uso d acciaio. In lega leggera, 
ont Ma Ja «155 Twin Infaticabile l'impianto | stradale di tutti i giorni. invece, sono le piastre 
Spiro che EhBawinanne frenante. I dischi ante- | 1 Bmw per Prima ha portapedane. Di adegua- 
to modo di guidare nel riori sono autoventilanti, | scelto la via dell'autoli- te dimensioni i dischi 


Atina Ù 


Ù 7/02, ft 
"Sii 


c è ; risponda a una parte verticale e quindi a un an- 

MERCATO i DIESEL l'auto in Italia cio Sa Le vetture CE SS aaoo In espansione 0 RI dello golo di 90 gradi. In realtà il significato che biso- 

tamente —MOditice x Pe i pe s Ù a dare, in questo caso, alla percentuale è di- 

Pi delle variazioni por- consegne da 13.335 a - consegne salita dall'1,28 gni ale; hl perc a 

Settore ancora in calo ra sia dalla situazione catalizzat 21.621, che rappresenta anche le 4X4 all'1,63. A verso: il valore del x cu a indicare che seni 

verso il minim o st ori ico economica, sia dal signi ZA no l'1,26 per cento del to- 9 In.progresso anche le metro percorso si sale-di 50 cm, con un angolo 

ficato sociale gico 
s dell'automobile, ° 1 ‘91). . 3 e alla clientela italiana i ? i i i 
a solo il6,1 auto diesel, dovrebbe da ip cezionia ormai all °80 % dii sha è guidata 1 coupe e Sono ammontate, nei pri- oa pia 
n lo) 2 i ti pratici TL (art eai a) j i di ùi = rta s loi 59 

Poi Ol SRP Siae punge || Jeghcbea sec, da de Lo feto PIET ; i o mei i ques an: | no iicimente supercbili da velcoli a uo se 

inizio dell'anno era a re a quasi 2,6 milioni tibilità di questo 5 :7.,000  IMON me Te ii Li non per carenza di potenza, per immaginabili 
propulsione diesel. A nel 1995 ed oltre a 3,1 Sta Ha RO di del totale Opel Calibra (quasi 7.0 OVOLUI incremento del 44 per P P agin: 


maggio si era ancora 
all'8 per cento. Il re- 
gresso appare dovuto 
alla sospensione dell'e- 
senzione triennale dal 
superbollo. Si sta tor- 
nando ai livello dello 
scorso anno. 

Queste forti oscilla- 


St so 5A Se ce sultano ir riotevole in- funzione di impedire l'azionamento della mani- 
cati Calisate Dievalsog SI Salire addirittura a RA enti alle norme . Volkwagen (109.000), da (1.285). Le italiane Haro 4.000 consegne. 3 cremento: si è, infatti, glia dall'esterno. Essa non inserisce alcun bloc- 
le politiche fiscali, sia 429,000 17 per cento PENSO DA DIEDNO - @ Renault (80.000), Alfa REGPENT nella CIRIE , Seguono in classifica rassati da 1.885 a 2.587 | co supplementare alla normale chiusura, e in 

: sul auto che sul'car- della domanda totale) Gale agasolio -sono Romeo (51.000), Auto- COL SE modelli Fer- l'Alfa33,che perdèscesa unità, ma la quota di nessun modo può migliorare la sicurezza in caso 
burante, si sono avute nel Duemila. Sempre al- , Poer esempio, l'80 bianchi (48.000)-e poi da Tar (n totale 442 auto) e dalle 2.153 del ‘91 alle 


anche in parecchi altri 
paesi europei, Un anda- 
mento opposto a quello 
italiano si è avuto In 
Austria, ove dal 1984 sì 
è passati dal 6,7 al 22 
per cento di nuove auto 
diesel, mentre in Fran- 
cia si è saliti dal 13,7 al 
39, e in Gran Bretagna 
dal 2,6 al 12 per cento, 
Nel complesso, il mer- 
cato dell'Europa occi- 
dentale, che lo scorso 
anno ha avuto acquisti 
per quasi due milioni di 


Dominio «verde» 


milioni nel. Duemila. 
Sono previsioni della 
Opel. 

Sa Italia, nonostante 
lo scenario negativo in 
atto, nel 1995 le auto 
diesel dovrebbero arri: 

‘ad una quota 
‘o del 12 per cen- 
278.000 unità, 


Ja fine del millennio, il 
maggiore mercato euro- 
peo dovrebbe essere 
quello francese, con 
910.000 auto a gasolio 
acquistate annualmen- ‘ 
te, seguita dalla Germa- 
nia con 673.000 e dalla 
Gran Bretagna con oltre 
434.000. I progressi 
PEce lia sensibi- 
i sono previsti nei paesi 
in cui attualmente il 
diesel è meno diffuso: 
Grecia, Svizzera, Svezia 
e Norvegia. 


* per. cento, 


ROMA — Il mercato del- 


spostamento con l'am- 
biente. Ed è proprio que- 
sto ultimo aspetto che le 
variazioni si sono fatte, 
in questi ultimi mesi, più 
sensibili. Le cifre ne sono 
una prova tangibile: in 
agosto le consegne di au- 


per cento del totale. 

Nei primi otto mesi di 
quest'anno la. quota di 
mercato coperta da auto 
«verdi» è arrivata al 57,4 
con oltre 
984.000 unità piazzate 
(54.000 a gasolio). Tra 
queste ultime le italiane 
sono rappresentate sol- 
tanto dall’Alfa Romeo, 
con 2.447 unità, mentre 


al primo posto è la Volks- - 


wagen con 11.500 auto, 
seguita da Opel con quasi 
8.400, da Mercedes con 


PROVA /L’ALFA ROMEO «1.8 TWIN SPARK» 


Sembra un’ 


Grande tenuta di strada - 126 cavalli - Ma un po’ rumorosa 


E' l'Alfa Romeo del colpo 
di spugna. Con la «155», 
infatti, la Casa di Arese 
ha messo in pensione la 
«75», ma soprattutto ha 
posto in quiescenza la 
trazione posteriore. Ep- 
pure l'ultima nata del Bi- 


' scione non la fa rimpian- 


gere; tutt'altro. Proprio 
la tenuta di strada secon- 


Corso di una prova lunga 

mila chilometri aveva 
comunque qualche pec- 
cato di gioventù. Quali 
Questi difetti? Imnanzi- 
tutto qualche indecisio- 
ne del cambio nell'inse- 
Timento della retromar- 
cia; poi la rumorosità del 
motore ai regimi più alti, 
non molto attutita. Ma in 


nta i 26 milioni ù limite diventa superfluo. no sulle fiancate della — Il propulsore a quattro tendiamoci, questa Su- 
quest'ultimo caso i veri a S RE perla | «Rf 600 R» na Pre 0 addirittura bcivoi estesa carenatura: asso- cilindri e a sedici valvole zuki non è una moto «ri- 
celfistò saranno conten- e normale, 28 per | sentata al Salone di Colo- migliano, Si quelle fe complessive, con distri- 
sa ) 19 ossa... Me- puzione bialbero s ; 
S ricca di di i a ila ; ruki cato e molto Ferrari Testar uzio! a cam- munque un condensato 
Un ni lotazioni. ite dei Zuki è azzeci inte la sella $ " dea 5 
uma MRO Dar Su una berlina di que- | CRI è li agguarde. | personale, purrispettam-  Txipoato ma, diiche Dico. Me pe 
avendo ben quattro de da tipo, con una spiccata So nta proprio pertale do le «regole» imposte  jore). Riuscito invece il DON S ne Se italiane) vanguardia. Il prezzo? 
sibilità diuttizzo è trop- Gn sportiva l'abi- | motivo questa Potrebbe _ dalle leggi dell'aerodina- codino,icuitrattiesalta- Una velocità di duecen- Non ciè stato ancora co- 
po. «lentoy i 


ein: quando la 
pioggia, Specie in auto- 
Strada, si trasforma in un 
muro d'acqua. 

Ma l'ultima nata 


sulle due litri de) 
della «164», 
I vantaggi di 

scelta? La Sono OR 
la consente di sfruttare 
al massimo l'energia che 
può derivare dalla com. 
bustione con una mag. 
giore erogazione di po- 
tenza e con una diminu- 
zione dei gas di scarico. 


Îla «€75» e 


«155» sono anche cata- 
lizzate, 

Durante la nostra lun- 
ga prova abbiamo notato 
che i consumi non sono 
molto contenuti, ma so- 
no le stesse caratteristi- 
che del motore a «obbli- 
&are» a una guida sporti- 
Va e quindi a bruciare 


6.900, da Peugeot con 
6.200, da Citroen con 
6.100. Per i modelli cata- 
lizzati a benzina è in te- 
sta la ‘fiat con oltre 
242.000 vetture, seguita 
da Ford (116.000), da 


Peugeot con 32.000 vet- 
ture. got 

Altre motivazioni 
spingono verso tipi di 
vettura che, fino a poco 
‘tempo fa, facevano parte 
delle cosidette nicchie. I. 
coupè, per esempio, il cui 
mercato, nonostante 
l'avvio di una fenomeno 
di controtendenza globa- 
le, continua ad aumenta- 
re. Nei primi otto mei sì è 
avuto un. incremento 
quasi del 62 per cento ri- 


«integrale» 


a correre e quindi i mag- 
giori consumi sono una 
logica conseguenza. Ma 
con il «piede di velluto» 
le cifre rientrano nella 
media (a 90 all'ora si per- 
corrono 100 chilometri 
con 6,7 litri di verde). 
Dicevamo della gran- 
de generosità del propul- 


e tutti comunque hanno 
pinze flottanti. Sulla vet- 
tura da noi provata c'era 
anche il sistema anti- 
bloccaggio (l'Abs) che si è 
rivelato determinante in 
una frenata al limite su 
un fondo autostradale 
reso infido dalla prima 
Ploggia. 

E parliamo di prezzi: 


la «L», e cioè quella più 


‘ene spesso sa- 
€ sula n questo 
i c Ort è elevato 
e il design dell'insieme è 


spetto allo stesso perioo- 


tale della domanda (0,82 


Sere, il 32,2 per CIR 
lel totale coupè), seguita 
dalla Bmw SEE 3 (2.700 
unità, 12,5 per cento), 
di g ercedes 200 

.036, 9,4%). Seguono N 
gian la Volvo 480 
1.665), la Hyundai Scou- 
e _ (1.564) e la Audi 


con 16 Alfa Romeo SZ. 
Un altro settore che 
sta conoscendo una no 
espansione è quello della 
4X4 (fuoristrata esclusi). 
Un fenomeno che riguar- 
da sopratutto la produ- 
zione italiana: nei primi 
otto mesi dell'anno ai 
Ri due posti in classi- 
ica hanno nettamente 
consolidato la loro posi- 
zione la Fiat Panda 4X4e 
la Lancia Delta Integra- 
e. La prima, con 13.147 
Vetture consegnate,; ar- 


riva a coprire il 47,2 per 
cento della domanda to- 
tale (35,9% nel ‘91), la se- 
conda passa adirittura 
dal 3,1 al 14,5 del merca- 
to, che quest'anno ha re- 
gistrato finora oltre 


attuali 1.222, l'Auto- 
bianchi Y10, da 974 a 
703 (ma la vettura ha ap- 
pena ricevuto un resty- 
ling), le esordienti Fia 
Tempra e Alfa 155, rfi- 
spettivamente con 4l e 
148 veicoli consegnati, e 
la Lancia Dedra, calata a 
390 vetture rispetto alle 
966 dell'anno scorso. Nel 
complesso il mercato ita- 
liano delle 4X4 ha assor- 
bito, negli otto. mesi, 
27.876 auto, rispetto a 


meno di 21.000 dello 


monovolume: le conse- 


cento ripestto ai 3.423 
veicoli dello stesso pme- 
riodo dello scorso anno. 
Si sta lentamente ridu- 
cendo la posizione domi- 
nante della Renault 
Espace, anche se in cifre 
assolute le consegne ri- 


mercato è scesa dal 55 al 
52,5 per cento. 

Cominciano ad affac- 
ciarsi sul mercato italia- 
no inuovi modelli e nuo- 
vi costruttori: sempre 
nei primi otto mesi risul- 
tano consegnati 13 Chry- 
sler Voyager, 996 Space 
Runner Mitsubishi, 147 
Nissan Vanette, 58 Pon- 
tiac Trans Sport, tutti as- 
senti nel '91. Perdono 
terreno gli altri, cioè lo 
Space Wagon Mitsubishi 
eil Subaru Libero. 


FIAT / TROFEO CINQUECENTO 


Una scuola per rallisti 


TORINO - sulla pista 
Fiat della mandria, sono 
State provate le nuove 
o uecento 900 cat. che 
sino “Go, aa prima 
edizione ‘defl'omonimo 
campionato rally mono- 
marca promosso dalla 
cs ae 1 volo 
1 lenominazio- 
ne di feta in peo 
i), Sa) colato in due 
gironi paralleli, uno peri 
PET SCR del SAREI 
ord, e ‘o per quelli 
del Centro Sud” a 
Entrambe le serie di 
fare saranno precedute 
Ss una corsa d'apertura, 
prevista in Marzo, sul 
percorso rally dell’auto- 
dromo del Mugello, alla 
quale potranno parteci- 
pare tutti gli iscritti. Alle 
singole classifiche con- 
correranno tutti i risul- 
tati ottenuti in tutte le 
cinque prove dl ciascuno 
dei due gironi. I migliori 


piloti saranno ammessi 
alla finale di tre giorni, 
nel novembre '93. Proba- 
bilmente a Monza oppu- 
re al Mugello. 

Il trofeo, che ha un 
montepremi che sfiora il 
miliardo, ha l’obiettivo 
di offrire ai giovani aspi- 
ranti piloti, a costi conte- 
nuti, un'oppurtunità per 
partecipare alle competi- 
zioni rallistiche. La Cin- 
quecento 900 cat. viene, 
infatti, offerta agli iscrit- 
ti con il 10 per cento di 
sconto e un ulteriore 20 
per cento viene rimbor- 
sato dopo aver parteci 
pato a cinque gare. 

Sommando il costo 
della vettura, alla prepa- 
razione per le corse con 
lo specifico kit, all'abbi- 
gliamento per pilota ed 
copilota si rimane sotto 
la soglia dei 20 milioni. 
Sconto del 40 per cento, 
infine, periricambi. 


MOTO /LA «RF 600 R» 


Suzuki 


mitazione (anche per le 
sue mastodontiche crea- 
ture da un litro), ma an- 
che la Yamaha ha pre- 
sentato a Golonia una 
«mille» (la Gt9) che, pur 
sportivissima © aVveniri- 
stica, rientra nei fatidici 
cento cavalli. È 
E a questa Quota arri- 
va anche la suzuki con la 


nia. Per una “600”, è 


essere la moto «ideale»: 
tutto ciò che va Oltre tale 


Il design di questa Su- 


mica. Molto belle le feri- 
toie laterali che appaio- 


no la linea grintosa del- 
l'insieme. 


Parlando di veicoli fuoristrada o 4x4in generale, 
si cita spesso la massima pendenza superabile; a 
tale proposito ho sentito di valori del 50%, 75% o 
addirittura il 100%. Francamente mi sembrano 
esagerati. Sono dati puramente teorici? 

Possono sembrare esagerati poiché comune- 
mente si pensa che una pendenza del 100% cor- 


quindi pari a 22,5 gradi, e la pendenza del 100% 


problemi di aderenza. 


Un mio amico sostiene che inserire la sicura 
mentre si viaggia è pericoloso, mentre io mi sen- 
to più sicuro. Chi ha ragione? 

Contrariamente a quanto comunemente si 
pensa, la cosiddetta «sicura» non è altro che un 
semplice dispositivo meccanico che ha la sola 


in incidente. Anzi, in tale frangente potrebbe di- 
venire estremamente pericolosa poiché impedi- 
sce di ricevere l'aiuto di soccorritori esterni, che 
inutilmente tenterebbero di aprire la portiera. 
Molti la inseriscono anche per paura di aprire 
involontariamente la porta mentre si è in mar- 
cia, ma tale eventualità è estremamente remota 
poiché le maniglie d'apertura sono studiate ap- 
punto per evitarlo, Se poi si teme per i bambini 
basterà azionare il dispositivo apposito che or- 
mai tutte le macchine montano sulle porte po- 


steriori. 


in stile Ferrari 


toquaranta chilometri 
orari. Il cambio è a sei 


Rossano Zanne 


dell'impianto frenante. 
All'avantreno ce ne sono 
due da duecentonovanta 
millimetri. 

In definitiva, si tratta 
diuna moto molto equili- 
brata (e leggera) che «co- 
pre» un interessante seg- 
mento di mercato, quello 
delle «quasi maxi». In- 


voluzionaria», ma è co- 


municato. 
To. ca. 


Y piacevole (anchi ; 1 TI] Ù 

sg. mgcevele (anche grazie | SICUREZZA | MOTORINI: IL CASCO HA RIDOTTO DEL 95% I TRAUMI CRANICI 
dal generosissimo pro. tessuti). L'assemblaggio = È î È i i) i 

il ser sanciti menica i giorni a ri 
nante modulabile e inde- vertono quei sinistri € O & Î 
fesso, dal design avveni- ROL che tanto Ì 
ristico con il caratteristi- anno danneggiato l'im- jata i riduzione pros-  colosità sono naturalmente. sità, sorpassa solo se è co- a costitui i ì 
co profilo a cuneo alla già “magine del prodotto ita- e a ca) SAcano E per SERA, dei gliincroci. Le ferite più fre- stretto, possiede una vettu-  peric TIE Zito Di ni 

der accennata stabilità in liano negli anni passati. | ji Risa ai motociclisti, con- traumi cranici conseguenti. quenti sono le fratture e le ra medio-piccola. Il «disin- strane non sono i cosiddetti 

ce ogni occasione. Questa «155» è la riprova dotta qualche anno fa tra aincidentiincuisono coin- lussazioni. Le fratture inte- volto» invece ha 23 anni, è «spericolati», bensì i «disin- i 

esa- L'eccezionale propul- che è stato effettuato il | scetticismi e ostilità mai del volte moto. Ma emerge pur-  ressano maggiormente gli unimpiegatoo unprofessio- volti», gente già inserita nel 

più Sore riesce a essere po- tanto atteso salto di qua- | tutto sopite, pare essere sta- . troppo un altro allarme: è il arti inferiori,a livello di ti- pista, è celibe, guida tutti i mondo dellavoro con dispo- 

for. tente, grintoso e nello lità. E, per concludere, | ta davvero SAGIORAnIA. Iri- «rischio motorino». Sempre bia e perone (con Dette giorni un'auto tra i mille ei nibilità economiche, ma 

6; si stesso tempo elastico. E' un buon voto alla ca- sultati di una SOR ONTata statistiche alla mano, più Spesso scomposte) E que SI Soria di cilindrata. Si au- non ancora svincolata dalla 

10 10 uni quattro cilindrl'in lie pienza del bagagliaio, ricerca presentati imo chele moto di grande e me- superiori, a livello di polso e todefinisce un gran pilota e 


Nea, con una cilindrata 


congresso della Società ita- 


di mano. Il rischio di lussa- 


mitizzazione dello strumen- 


| 
n rifini 3 Rd È dia cilindrata, sono i moto- di . i spinge sull'acceleratore to auto. Quale l'antidoto a 

È Sho I De tO econil RE, liana di ortopedia © trauma-  rinii mezzi più spesso coin- zione riguarda invece so- senza remore nè di consumi . questi comportamenti? L'u- 
son = ettiva di 1.773 cc. e si hi ‘gglo» per gli SCI. | tologia svoltosi Sorrento volti in incidenti stradali. Le prattutto spalla, gomito e nè di sicurezza. L'identikit nica strada realisticamente 
ble N una potenza di 126 chi si rivolge questa | sono di vivo interesse per stà a rischio sembrano esse- ginocchio. mes del giovane al volante è sta- percorribile sembra quella 
TI cavalli. L'Alfa Romeo ha «155»? A un cliente di 30- | chi inforca le ERI esi requelle trail4eil6anni Ma come guidanoigiovani? to elaborato per conto del- di una precoce educazione 
Ipo 108 Preferito evitare le quat- 40 anni, anche con fami- | getta nella mise to UN. e, confrequenzaleggermen- A parte la casistica propria l'Osservatorio per l'educa- stradale a livello scolastico 
DOT tro valvole per cilindro, glia, sportivo, ma elegan- traffico da Meo le BS te inferiore, tra i 17 ei 25 degliincidenti cheriguarda- zione stradale della Regione per prevenire una mentalità 
lono a ha optato per la dop- te, attirato dalle linee | IMCul SELE precedenze anni. Igiorni incriminati so- noi motociclisti, il giovane Emilia-Romagna e dalla troppo «disinvolta» nella 

| pia candela (quindi ne ha molto personali di que- per «bana ‘oi motociclisti, no il sabato e la domenica, automobilista definito «pru- fondazione Cesar dell'Uni- guida e nel rispetto dei dirit- 
do asa Otto) sulla PRESO sta«gt» di razza. se Sn rano) or- in particolare tra le 17 e le dente» ha 27 anni, è sposato, | pol. La ricerca elaborata tideglialtri. 4 
tea | che abbiamo già visto Roberto Carella topedici e traumatologi cer- 19€ le zone di maggior peri- considera l'auto una neces- dalla Smaer ha scoperto che Ro. Al. 
aton | 


Il Piccolo 


TELEGIORNALE UNO. 

PADRI E FIGLI. Sceneggiato. l.a pun- 
tata. 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
PADRI E FIGLI. l,a puntata. 2.a parte. 
CHE TEMPO FA. 

SERVIZIO A DOMICILIO. Presenta 
Giancarlo Magalli. 

TELEGIORNALE UNO. 

SERVIZIO A DOMICILIO. 2.a parte. 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DIE 

PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Conduce Fabrizio Frizzi. 
PRIMISSIMA. 

L'ISOLA DEL TESORO. Film. 

UNO RAGAZZI - BIG!. 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 
PAROLE E VITA SPECIALE. 
TELEGIORNALE UNO. 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO. 
CISIAMO?. Presenta Gigi Sabani. 
TELEGIORNALE UNO. 

GRIDO DI LIBERTA', Film. 
TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. 

GRIDO DI LIBERTA". Film 2° tempo. 
EMPORION. Rotocalco economico. 
NOTTE ROCK. 

TELEGIORNALE UNO 

OGGIAL PARLAMENTO. 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
MEZZANOTTE E DINTORNI. 

IL CASO THOMAS CROWN. Film. 
TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. Replica. 

CUORE DI CANE. Film. 
TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE, Replica. 

DIVERTIMENTI. 

IL GRANDE OCEANO DI CAPITAN 
COOK. 


Radio e Televisione. 
ses» reuRA i 


6.50 VIDEOCOMIC. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
‘TOM E JERRY. Cartoni. 
L'ALBERO AZZURRO. 
FURIA. Telefilm. 
9.20 RISTORANTE ITALIA. 
9.35 SORGENTE DI VITA. 


10.05 LA SPOSA NON PUO' ATTENDERE. 


Film. 
11.25 LASSIE, Telefilm. 
11.50 TG 2 FLASH. 
11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 
stagna. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13,30 TG 2 ECONOMIA - METEO 2. 
13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
13.50 SUPERSOAP. 
:- QUANDO SI AMA. Sceneggiato. 
14.25 SANTA BARBARA, 
15.20 IL RITORNO DI LASSIE, Film. 
16.45 IL RACCONTO DI RAI DUE. 
17.00 DA MILANO TG.2. 
17.05 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
18.10 TGR -SPORTSERA. 
18.20 HUNTER. Telefilm. 
METEO 2 PREVISIONI DEL TEMPO. 
19.15 BEAUTIFUL. 
19.45 TG 2- TELEGIORNALE, 
20.15 TG2-LOSPORT. 5 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
21.35 IL CINESE. Film. 
23.15 TG2- NOTTE, 
METEO2. 
0.30 BERCY: TENNIS. 
2.00 ABIDJAN: AUTOMOBILISMO. 
2,20 LA CRIPTA E L'INCUBO. Film. 
2.00 FROGS. Film. 
3,45 BASSIFONDI. Film. d 
4.55 DE STRADE DI SAN FRANCISCO, Tele- 
‘film. 3 
45 LA PADRONCINA. 


5, 
6.20 VIDEOCOMIC 


0.55 
1.45 
3,15 
3.30. 
3.35 
3.55 
4.45 


5.05 
5.35 
6.00 
6,30 
6.45 


‘TGR. Telegiornali regionali. 


PAGINE DI TELEVIDEO, 
DSE - FAMILY ALBUM U.S.A, 
DA MILANO TG 3. 

IL CIRCOLO DELLE 12. 


TG 3 POMERIGGIO. 

ICONCERTI DI RAITRE. 

DSE: La scuola si aggiorna. 

SOLO PER SPORT... 

CALCIO: "G-SIAMÒ. 

CALCIO: “ATUTTA B. 

CALCIO. Rai Regione. 

TGS DERBY. 

IMOSTRI. 

GEO. Documentario. 
BLOBCARTOON. 

METEO 3. 

TG3. 

TGR. Telegiornali regionali. 
TGRSPORT. 

BLOB. 

CARTOLINA. : ; 
IL PROCESSO DEL LUNEDI". Di Aldo 
Biscardi. 

TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
MILANO, ITALIA. Di Gard Larner, 
Q.COME CULTURA, Condotto da Gian- 
ni Ippoliti. 

TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
METEO 3. 

FUORI ORARIO. 

ANGIVERA, Film. 

BLOB DI TUTTO DI PIU". 

UNA CARTOLINA... 

TG 3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
MILANO, ITALIA. 

TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
Replica. 

VIDEOBOX. 

SCHEGGE. 

SAT NEWS. 

OGGIIN EDICOLA IERI IN Tv. 
SCHEGGE. 


=“ — “ei ——— ——— 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08; 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57! 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14E2,39,/21n23% 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.48: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 
La testata giornalistica sportiva; 
9: Gianni Bisiach conduce in stu- 
dio Radio anch'io 10.30: Inonda; 
11.15: Tu lui i figli e gli altri; 
12.06: Ora sesta; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Alla ricerca del- 
l'italiano perduto; 13.40: La dili- 
genza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera, dove, fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 16: Il paginone; 17.04; 
Tradimenti; 17.27: Viaggio nella 
fantasia: la musica applicata; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Di- 
vorare libri, l'800 e il ‘900 a tavo- 
la; 18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19,25: 
Audiobox; 20: Parole in primo 
piano; 20.20: Parole e poesia; 
20.25: Radiounoclip; 20.30: Pic- 
colo concerto; 21.04: Federico 
Confalonieri; 21.30; Paola Pitago- 
ra e Duilio del Prete in fatti, mi- 
sfatti e thrillers di ogni tempo; 
22.15: Radiounoclip; 22.25: Par- 
liamone insieme; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
In diretta da Radiouno; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. } 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.80, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
La testata giornalistica sportiva 
presenta: Tempi supplementari; 
8.46: Voci indiscrete; 9.07: A vi- 
deo spento; 9.46: Il vento.ha un 
bel nasino; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.31: 
Dagli studi di via Asiago in Rom: 


Radiodue 3131; 12.10: Gr2 Regio-. 


ne - Ondaverde; 12.50: Luciano 
Rispoli presenta: il signor Bona- 
lettura; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Siddharta di Hermann 
Hesse; 15.45: Il vento ha un bel 
nasino; 15.48: Il vento ha un bel 
nasino; 17: Help; 18.32: Il vento 
‘ha un bel nasino; 18.35: Appas- 
sionata; 19.55: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera: inquietudi- 
ni e speranze; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Il vento ha 
un bel nasino; 22.44: Questa o 
quella. Musiche senza tempo; 
23.28: Chiusura. 
—_—==_____ 
Radiotre ; 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43, 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23,53. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 


Tome $$ CANALE 5° 


9.30 POTERE. Telenovela. 
10.00 TV DONNA MATTINO. 
Conduce Carla Urban. 
11.40 DORIS DAY SHOW. Tele- 
film. 
12.10 A PRANZO CON WILMA, 
13,00 TMC NEWS. Telegiornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14.00 «VENERE IN PIGIAMA», 
. Film. 
15.05 SNACK. 
16.20 AMICI MOSTRI. 
17.20 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 
19.25 TMC METEO. 


19.30 TMC NEWS. Telegiornale. © 


19.55 LE FAVOLE DI «AMICI 
MOSTRI). 
20.40 «ULTIMO MINUTO». 
22.35 T'AMO TV. 
23.35 TMC NEWS. Telegiornale. 
23,50 TMGMETEO. 
23.55 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. 
0.40 «SQUADRA —ANTISQUA- 
LD, Film. 
2.30 CNN 


6.30 PRIMA PAGINA. News, 
8.35 MAURIZIO COSTANZO 
i SHOW.. 
10.30 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. i, 
11.00 IJEFFERSON. Telefilm. 


i. 11.30 ORE 12, Show. 


13.00 TG.5. News. d 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.35 NON E' LA RAI, Condotto 

da Paolo Bonolis. 
14.45 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 
15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
.LE. Conduce Marta Flavi. 
15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.03 OKIL PREZZO E' GIUSTO; 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5, News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA GUERRA DEI ROSES. 
Film l.a tv. Con Michael 
Douglas, Kathleen Turner. 
Regia Danny De Vito. 
23.00, MAURIZIO COSTANZO 
SHOW.I parte. 
24.00 TG5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 
2.00 TEG5 EDICOLA. 
2.30 TG5 DAL MONDO. 
3.00 TG5 EDICOLA. 


Rita 


Consigli perl'acquisto di pensieri, 
parole e suoni; 9: Concerto del 
mattino (l.a parte); 10.30: L'in- 
ferno di Dante;.11.10: Dagli studi 
di Firenze: Concerto del mattino 
(2.a parte); 12: Concerto del mat- 
tino (3.a parte); 12.30: Opera fe- 
stival; 13.15: Giornale radio; 
14.05: Novità in compact; 15.05: 
Dopo teatro; 16: Alfabeti sonori; 
16:45: In diretta dagli studi di via 
Asiago in Roma Simone Gozzano 
e Rossella Panarese presentano: 
Palomar; 17.30: Scatola sonora 
(l.a parte); 18,15: Terza pagina; 
19.15: Ministero «della Pubblica 
istruzione - Rai dipartimento 
scuola educazione presentano 
«La scuola si aggiorna»; 19.45: 
Scatola sonora; 20.20: Radiotre 
suite; 20.30: Stagione di concerti 
euroradio 1992-‘93; 23.35: Il rac- 
conto della sera; 23.58: Chiusura, 
NOTTURNO ITALIANO 

24: Il giornale della mezzanotte, I 
fatti, s voci, le musiche di un 
giorno nuovo; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari, initaliano: alle ore 1,2, 
3, 4,5; in inglese: alle ore 1.08, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3:06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1/09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7,20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cientrenta; 12.30: Giornale radio; 


FaMNASII 


& ITALIA 1 


12.45 STUDIO APERTO. 


15.30: Uguali ma diverse; 15; 
Giornale radio; 15.15: La musica 
nella regione; 19.30: Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15,45: 11 
meglio di voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; . 8.10: Jugoslavia 
1941-1945; 9,05: Pagine musica- 
li; 10: Notiziario; 10,10: Concerto 
in stereofonia; 11,30; Libro aper- 
to. Ivo Andrié: «Il ponte sulla Dri- 
na»; 11.45: Pagine musicali; 12; 
La finestra sull'Arbat; 12.30: 
Realtà locali; 12.40: Musica cora- 
le; 12.50: Pagine musucali; 13; 
Gr; 13.20: Problemi economici; 
14; Notiziario; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi; 14.30; Dal mondo del 
cinema; 14.50: Pagine musicali; 
15.30: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio; 17.10: Noi e la musica; 18: Al- 


operaia. 
Ganale 5, ore 23 


Due soli titoli per la serata odierna sulle reti Rai: 
«Grido di libertà» (1987) di Richard Attenborough 
(Raiuno, ore 20.40) in prima-tv. La lotta della gente di 
colore in Sudafrica tradotta in kolossal dall'autore di 
«Ghandi». L'eroe ha il volto di Denzel Washington, 
ma al suo fianco si vede Kevin Kline. i 

«Angi Vera» (1978) di Pal Gabor (Raitre ore 1.45). E‘il 
film del muovo corso» del cinema ungherese, uno dei 
primi che ebbe il coraggio di raccontare lo stalinismo 
nei Paesi «satelliti» servendosi di una storia privata, 
quella delle umiliazioni e dei successi di una giovane 


. 


Danny De Vito e Kathleen Turner in una scena di «La guerra dei Roses», la divertente commedia È 
diretta dallo stesso Danny De Vito che va in onda oggi alle 20.40 su Canale 5 in prima visione tv. É 


nis e S. Martin, 


pe Adria; 18.30: Pagine musicali; 
19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles 
opera omnia; 15.30-16,30: Gr] 
Stereorai; 16.15: Dediche e ri 
chieste, Plini; 17: Grl Scuolae so- 
cietà; ‘18.40: Il trovamusica; 
18.56; Ondaverde; 19: Grl sera; 
19.15: Classico; 20.30: Grl-ste- 
reorai; 21: Planet rock; 21:30: Grl 
Stereorai; 22.00: Ruomore; 22,57: 
Ondaverde; 23: Grl-ultimavedi- 
zione; 24: Il giornale della mez- 
zantte; 5142: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. ” 


È RETEQUATTRO 


Raitre, ore 22,45 


' Bossi ospite del Costanzo Show speciale 


«Il mondo in pezzi» è il titolo della quarta serata fir- 
mata dal «Maurizio Costanzo Show» in collaborazio- 
ne con «Panorama», in onda oggi. Le spinte secessio- 
Nistiche e separatiste che percorrono il mondo con- 
temporaneo, l'Italia di fronte al fenomeno della Lega, 
l'America dei neri in rivolta, la scomparsa dell'impe- 
ro dell'Unione Sovietica, i rigurgiti nazionalisti tede- 
schi. Sono questi i temi affrontati dalla trasmissione 
alla quale interverranno, oltre al direttore di «Pano- 
trama» Andrea Monti, il leader della Lega Umberto 
Bossi, i giornalisti Giorgio Bocca e Guido Vergani, 
Alexander Stille, scrittore ebreo e figlio dell'ex : 
tore del a delle Rive o PRE o 
milanese figlia di profughi leresi h; 
vissuta della famiglia ad Auschwitz, George Stal- 
lings, prete «scissionista» nero 


get calcistico. 


da Cuba, In 
Arrigo Levi, 


Raiuno, ore 12 


‘et 


10.30 INES, UNA SEGRETARIA 


Problemi del pubblico impiego È 


azzo. 


REGIONE 


Andrea Frassini. La regia è di Gian- 


‘anconia e depressione» è il ti- 
tolo della puntata di mercoledì (alle 


l'avvocato Danny De Vito. a 
«La piccola bottega degli orrori» (1986) di Brianli 
(Italia 1, ore 1.10). Commedia-musical con R. Moff 


«La rosa purpurea del Cairo» «1985) di e con 
Allen (Retequattro, ore 23.30). Con Mia Farrow. 

«Ultimo minuto» (1987) di Pupi Avati (Tmc, 
20.40). Con Diego Abatantuono eUgo Tognazzi m 


Raitre, ore 0.55 
Che Guevara a «Fuori'orario» 


A 25 anni dalla sua scomparsa, Che Guevara rito? 
in un montaggio di materiali televisivi presentati 
«Eudri orario», la trasmissione di Raitre în onda 
Di particolare interesse le interviste coni 
liviani che catturarono il rivoluzionario argenti 
‘che partecipò con Fide] Castro alla cacciata di Batg 
terverranno; tra gli altri, Saverio Tutini 


«Servizio a domicilio» a Roma 


Serpe D) 

«Serviziola domicilio», il programma di ci 
di Reiuzo condotto da Giancafio Magalli, sarà quesi 
settimana a Roma, Oggiè la volta di un condominio Ù 

i elozzo da Forlì, da cui una scolaresca si ci È 
fegherà col presidente della Camera, Giorgio Napo 
tano, Per una lezione di educazione civica. — 

- Tra le storie proposte nel corso della trasmissiolt 
un viaggio nel mondo dei mendicanti fatto da un gio? 
malista travestito da profugo bosniaco de 


14.30) della trasmissione «La psi- 
Coanalisi, questa sconosciuta». In. 
Studio con Annatharia Accerboni © 
ino Romano, saranno ospiti gli pol 
Coterapeuti Raimondo D'ATONCI x 
Marina Driussi. Alle ISIS 
‘Adria Flash» a cura E: DE 1) di 
e, alle 15,30 SStaTiO A Nereo Zeper 
‘microfono ricordi e 

ch porrà dl mia 
; una signora 
alle 14.30, «L'ar- 


.00 MAGNUM P.I Telefilm. . _D'AMARE. Telenovela. I cambiamenti che la legge-delega varata dal Gover- 
ta.o0 CIAO RA È Se 10.55 TELESVEGLIA . FINE. no porterà nella vita di ministeriali, insegnanti e pub- 
ANIMATI, LINO CS NOSTRASSSHON blici dipendenti è il tema che affronta oggi «Milano, 
16.00 UNOMANIA. Magazine. Conduce Patrizia Rossetti. Italia», la trasmissione condotta da Gad Lerner in on- 
16.05 HAPPY DAYS. Telefilm, 11.40 TG4, Flash, E 
16.33 STUDIO CENTRALE. Ru- 12.50 SENTIERI. Teleromanzo. ‘a su Raitre. 
brica. 13.30 TGA. News, 
16.35 E' PERICOLOSO SPORT, 13.55 300°, POMERIGGIO: Con 
i” LL: ENTO CON LA atrizia Rossetti. 
su REDAZIONE SPORTIVA. 14.00 SENTIERI, Teleromanzo. 
16.50 TWIN CLIPS. Conduce Fe- 14.30 MARIA. Telenovela. 
derica Panicucci. 15.15 NATURALMENTE BEL- 
17.22 SUDO CENTRALE. ‘Ru 1535 LA STORIA Di ANANDA. 
È 16. « Telenovela. 
17.25 Scu ORDINI PAPA. Tele Or Oa 
17.55 LO DICI TU. RR Lola i 
a NEMA. O: 17.40 C'ERAVAMO TANTO «La comunicazione in famiglia» è i SMIoD l 
18.22 STUDIO CENTRALE. Ru- AMATI. Conduce Luca tema di cui si occuperà questa setti” sv eganutti. 
brlca: DATDARCaoHi: mana «Undicietrenta», la trasmis- Mel 
18.25 MAC GYVER, Telefilm. 18:00 LA CENA E' SERVITA. sione in diretta curata da Fabio M2- 
19.25 STUDIO CENTRALE. Ru- Cocoa I lusà e Tullio Durigon con la collab9- 
brica. 18.55 TG4. News. tEE ri LOSti 
19.30 STUDIO APERTO. 19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL razione di Viviana SAC ton 
19.38 STUDIO SPORT. MONDO. Telenovela. guidare la discussione, insie: a 
19,45 BENNY HILL SHORT, 20,30 LA DONNA DEL MISTE-, numerosi ospiti ed esperti; GALA 
19.55 JAMES BOND JR. Cartoni. RO. Telenovela. professor Pietro Zolli, psichi versità 
20.30 MAI DIRE GOL. Show, 22.30 IO TU E MAMMA'. Show. clinica psichiatrica dell'UN! Sega] 
21.30 CLASSE DI FERRO. Tele- 23.15 TG4, News. di Trieste. Gli ascoltator! POSSONO 
film. i 23.30 LA ROSA PURFUREA DEL intervenire telefona n 1 £. 
.00 NO LIMITS. Sport. CAIRO, Film. Odi h re 0gB +90, una volta» a cura 
23.30 VALENTINA Telefim—’1100 OROSCOPO DIDOMANI gati ia dirigo a cura di illa 
0.30 STUDIO APERTO. 1.05 SULLE STRADE DELLA Cepak e Noemi Calzolari, proporrà 
0.42 RASSEGNA STAMPA, CSLIHORNI Telefilm. storie di donne camiche. In studio, tori di Ponteacco © 
0.50 STUDIO SPORT. È 2.00 MARCUS WELBY. oltre alla sociologa Cristina Baraz: triestina. Giovedì 
1.10 LA PICCOLA BOTTEGA film. { 


DEGLI ORRORI. Film. 


2.55 


SULLE STRADE DELLA 


CALIFORNIA, Telefilm. 


zutti, la filologa autodidatta Novella 
del Fabbro, l'agronoma Piera de 


i aloghi con gli i 
co e il cesto», di on gli asco) 
tatori su temi e problemi di sessuo- 


TA LISLAp iI) 
crtestenetttintiati 
Varperastairiintittà 
Rrsctntrctsate 

tate coni 


È «Lun 
Lunedì 2 novembre 1! 


Il «muovo corsoi!! 
. con Angi Vera 


Ss 


{ 
I Serv 


Furi 


'TRIE 
rate 

nei q 
palcc 
si st 
che > 
class 
and 

teatr 


da s 
Retiprivete i TE 
«La guerra dei Roses» di Danny De Vito | é 
I film in programma sulle reti private: È 
‘ «La guerra dei Roses» (1988) di Danny De.vii @ 
(canale 5, ore 20.40). Litigano fino al massacro i 
niugi Michael Douglas e Kathleen Turner. Tra ld «] 


militari 


È 
în 
(e 
[ 


Comunicare in famiglia ‘.. 


E? il tema di questa settimana in diretta a «Undicietrenta» 


1] 
zione di Lorenzo Codelli, Infi;| 
LE 15.30, «Nordest cultura» d 
Lilla Gepak e Valerio Fiandra pr0°) 
porrà un'intervista ‘allo ‘scritto? 
‘Aloiz Rebula sulla sua biografia de! 1 
teologo carsolino Jakob Ukmar. È 
Sabato, alle 11.30, «Campus», 8 
cura di Euro Metelli, Guido Pipolo D 
Noemi Calzolari 'intervisterà du?! 
Dresidi di Facoltà: Fulvio Bratina ® 
Medicina e chirurgia è Luciano Lag0! 
di magistero. 

Sempre sabato, alle 14.55, sul 
Terza rete tv appuntamento con lè 
«speciale» sulle giornate del ciner! | 
muto di Pordenone. «Alfabeto ml” 
to n. 2» — regia di Bruno Mercufi 
consulenza storica di Lorenzo -C0°. 


elicottero Falcon si.sposte- 
rà di giorno in giorno nel 


tonella Armentano, Enri- 


co Morbelli e Paolo Nasso, 


=) ) IO] : i Fabi : delli — farà rivedere i filme i perso” | 
2:30 T65 DAL MONDO 200 IN COLE Monte, la docente universitaria Sil- logia, a Ao Mala £ della naggi che li hanno resi popolari: Vir: 
4:30 TG5 DAL MONDO 4,20 CHIPS. Telefilm, Replica. 5.30 STREGA PER AMORE. Te- vana Fachin Schiavi. Alle 15.15, «La psicologa ‘sì parlerà i ginia Davis McGhee, protagonist?| 
5/00 TE5EDIGOLA. — 5.20 BABY SITTER, Telefilm. lefilm. musica nella regione», a cura di | Figc na uu dest dei primi cartoni animati di wall' 
5.30 TG5 DAL MONDO. 5.50 SEGNI PARTICOLARI - 6.00 LA FAMIGLIA BRAD- Guido Pipolo, sarà dedicata al con- Vel CAI SRSE NOGr, Disney realizzati con attori e anime: È 
Kevin Kline (Raiuno, 20.40) 6.00 TG5 EDICOLA. GENIO. Telefilm. FORD, Telefilm. certo di NO Lama Quartett» SBES SEA cai zione, il primo film Premio Oscaf | 
svoltost a. G si 5 x della storia del cinema, «Settimo cie-. 
mani, alle 1 i bara» di G.B. Shaw in scena da do- + È 
TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEANTENNA TELEQUATTRO - TELEFRIULI delle Genteni A dI problemi mani al Politeama Rossetti conla re: o dna Rune, Rao 
=—@@@<@<%sTs—__ oi ——— I À 3 h ia di Marco R i 15.15, De TAOr i 
‘o, tratterà i in gia ‘0 Bernardi. Alle 15.15, CREO i 

13.35 USA TODAY. 13.00 LA SPERANZA DEI 15.00 Documentario: Fau- 13.30 FATTI E COMMEN- 11.15 Rubrica: UNA PIAN- SEAT i. «Nordest cinema», a cura di Noemi | opere presentate all'undicesima edi-| 

13.55 NEWS LINE, RYAN. Soap opera. tria celvaggia TI, l.a edizione. TA AL GIORNO. SI Son I | ‘Romano con la col- | zione delle Giornate del Muto. 

14.00 «ASPETTANDO IL 13.20 DOTTORI CON LE 15.30 Film: «UNA NOTTE 13.50 Telecronaca dell'in- 11,55 TG FLASH, con ario Vatta, Carlo Lorito 3 i 
DOMANI. | Telero- ALI. Telefilm, SUI TETTI». contro di calcio: 12.00 Varietà: CORDIALI i 
manzo. 14.10 AMANTI PERDUTI. 17.00 Telenovela: «ILLU- TRIESTINA-RA- SALUTI. | 

14.30 «IL TEMPO. DELLA Film . drammatico SIONE D'AMORE». VENNA. 13.00 Telenovela: DESTI- TV / RAIDUE ti 
NOSTRA VITA». Te- (Francia 1945), 17.50 Telecronaca pallaca- 15.45 ANDIAMO AL CINE- NI.. ; i 
leromanzo. 16.00 ORESEDICI. nestro seriè Bl: MA. 13.30 Telefilm: MAGO n È -Îl 

15.20 ROTOCALCO RosA. 16.05 LANTERNA MAGI- CIEMME GORIZIA 15.55 Film: «ZAZA». MERLINO. Ìi 

16.45 L'UOMO E LA TER- CA - Programma per _ SS ESPERIA VINI 17.30 CARTONIANIMATI. 13/55 TG.FLASH: << O JT} }) ) 
RA. ragazzi. SARDEGNA, telecro- 17.45 ANDIAMO AL CINE- 14/00 Rubrica: UNA PIAN- 5 

17.15 «SETTE IN ALLE- 17.00 RHYTHEN & NEWS nista Fulvio Mediz- ez DO Cere DELLO È de EI a Vigorelli quest‘ t cora risolto oppure | 
GRIA». Cartoni. È ; d 15.30 FANTASILAN. 10go ò È intre st'an- to an TASO I 

17.30 «i CAMPIONI DEL 9 n O 1915 Rfa news. SPORT. 16.55 TG FLASH. ROMA — Cronaca mera e ds i studio per coor- perchè era finito con und | 

i WRESTLING». 19.00 TUTTOGGI (1.a edi. 1945 RTASPORT. Da 19.30 TEIL COME 17.00 SIARIANDIA 6 DI si di 4 di 500, ddonide e ci di Bicss dinare il progràmma. condanna troppo mite 0 

18.00 G.I. JOE. Cartoni. zione). 20.05 Telefilm: «SANFO. ie: Econo. 184 elefilm: ni dalle 15,30 alle 17. O al ni La scelta di Do re viceversa, eccessiva». 

È AMU- RANZA D: & SON». 20.00 LA PAGINA hi MERLINO. ; rtire da doma- gonisti per una ricostru- i punta? Ber 
SE set RYAN Scap o So UNO LORO A no Fovea: DES TL da pro noi», alla zionerigorosa e attendibi- | sulla cronaca cin direttis- o rane 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 19.55 DOTTOR CON LE Toi Sia RETTA. 19.00 TELEFRIULI SERA. sua terza edizione, raffor-  ledi quanto è successo). . do ce SS Gea ar sani ad AT-| 
19.00 ANDIAMO AL. cNvE- 20.45 LUNEDÌ SEORT 23.00 RTA SPORT, com- 20.30 CERO SIE 10.30 °2rake EM DI PD: za la sua a So. oo SIRIO a mando Traverso, rappre). 

Ù VA menti. contro Sh OGCIA DI n conto dei fatti in SSA grazie alla rete Ci ARONA i ii 

19.15 ps TINA 21,45 TOSI (2.a edi- CANALE 6 KIEENEX PISTOIA- 20.30 Spettacolo: ANIME Frida sull'attualità corrispondenti locali di ha pesato il fatto che lo 0 DE a COTTO 

19.30 «DIAMONDS». Tele: | 21.55 «MUSICHE» Caro. mama zie an uo pa immediata solitamente quotidiani a diffusione scorso anno ci siamo aa Nercastelsono ari 
film. sello musicale di AL- 22.20°IL CAFFE DELLO “00 TRLEFRIULI, | oggettodeitelegiornali. cittadina e provinciale vati limitati da un pw che Mem id Moraidi 

A E FREDO Lacose- 17-90 L'ANGOLO DEI RA- “SPORT. i Mentre lo scorso anno (circa 50 giornalisti intut- di vista CO e NEI Ea. 

* È ; i iri Ù i Do) i i Lr i 7 il 

2020 DELE pom © CHE patito ago Slfica | \soss2arme comm TEE4S e 

G E a 19.30 TG6, L episodi IT) È 3 rogrami ‘à un'ap: | 

n È =—<eee-—  — 4 = ; 3 

FRE po MierOlO” 20,30 «UNA SPECIE DI MI- | 0,20 LA PAGINA ECONO- Î mesi prima, a volte anni, zione. Sul luogo, il giorno stanza di STI A e, di me | 
STORY. 22.25 CHICAGO. STORY. RACOLO», film. MICA (replica). SARATOGA. — Film questa volta la troupe di dopo, ci saranno i tre in- to era loro acc: vs # cons per 120settimalie (conié 

23.45 «L'AMANTE DEL È Telefilm. ma 200 Ta di dra 0.30 IL AL CINE- li i der (eso, «Detto tra noi» grazieaun viati di «Detto tra noivAn- mo venuti in coì | 

PRETE». Fi 2 D. Telefilm. bi " di 1 si 


‘persone piene di rabbia, 0 


già accade per «Fatti vo” |, 
‘perchè il caso non era sta- ; 


stri»). 


Il Piccolo [17] 


SS TEATRIECINEMA ca 
TRIESTE 


| Spettacoli 


MUSICA / DISCO 


i 2 novembre 1992 


{MUSICA / CONCERTO 


EDEN. 15.30 ult. 22/10: 


ll magico Wynn |4 


strega la notte 


ì Servizio di 

Furio Baldassi 

_| TRIESTE — Ci sono se- 
| rate magiche. Spettacoli 


nei quali tra l'artista sul 
palco e il pubblico in sala 


and roll. L'altra sera, al 
teatro «Verdi» di Muggia 
è successo proprio que- 
sto. «Perfect, perfetto», 
commentava nel cameri- 
no uno Steve Wynn stra- 
volto di fatica, ma estre- 
mamente compiaciuto 


tono, Una di quelle occa- 
sioni da «io c'ero», così 


la canzone omonima; 
Wynn ha saputo stregare 
i circa 300 presenti con 
una «scaletta» che stava 
a metà tra un Bignami 
del rock californiano e le 
ultime tendenze «gara- 
‘ge». La sua avventura ar- 


Gianrico Tedeschi 
ritorna a Trieste con 
un testo di Shaw. 


ì TEATRO / TRIESTE 


un «set» che, assicura il 
chitarrista, aveva rag- 
giunto vette simili di 
partecipazione e durata 
soltanto in un concerto 
di qualche mese fa a Oslo 
(!). Una conferma, per. 


paci dopo anni on the 
road di riportare il rock 
alla sua essenza: anima e 
sudore. 

Ben assecondato dal 
fedelissimo Robert Ma- 
che alla chitarra, dalla 
bella e brava Paula Jean 


e, occasionalmente, dal 
fluido violino della sua 
lady, Brigid Pearson, 


pio respiro, senza che la © 


tensione in sala calasse 
mai, Si sono così susse- 
guiti brani da «Kerosene 
man» e «Dazzling di- 
splay», i suoi due lavori 
da solista ma anche e so- 


come sempre «Medicine 
show») prima di arrivare 
‘a una mezz'ora di bis fi- 
nali difficile da ripetere, 
a. nostra memoria, per 
l'incredibile carica pro- 
fusa dal gruppo. 


espressa addirittura nel- 
la pluridecennale «Ga- 
mes people play» di Joe 
South («Non la suonavo 
almeno da tre mesi, ma 
mi sembrava adatta per 
questa serata»), in «Wal- 
kin' the dog» e addirittu- 


nale, «Tell me when it's 
over». 


Un solo aggettivo per 


domabili della Globogas 
che hanno fortemente 
voluto portare Wynn in 
quest'area e ne sono stati 
ripagati, se non finanzia- 
riamente, sicuramente 
sul piano personale. Gli 


pezzi, ma facili 


Vent'anni dopo, un album di Claudio Lolli 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Vent'anni fa ha cantato 
le inquietudini e le spe- 
ranze (forse le illusioni) 
di una generazione Ci 


ha ripreso a scendere 
nelle stesse piazze, lui st 
è messo in disparte: fa 
ormai da tempo l'inse- 
gnante, ha scritto anche 
una raccolta di racconti, 
ma non ha dimenticato 
le canzoni che scriveva € 


personaggio schivo an- 
che quando il «movi- 
mento» bolognese del ‘77 


mano ad alcune delle 
sue canzoni. Ne ha scelte 
nove (ma un paio, «Tien 
an men», e «Vite artifi- 
ciali», sono recenti), le 

riarrangiate e rican- 
tate con il gusto e la voce 
di adesso. Quello che ne 


rnativa di Tedeschi 


pezzi facili» (Emi). E il 
paradosso, o l'autoiro- 
nia, sta nel fatto che le 
canzoni di Lolli non so- . 
no mai state «facili». 
Molti lo hanno conside- 
rato noioso, altri troppo 


riascoltare adesso, vesti- 
ticonisuoni di oggi, bra- 
ni come «Incubo numero 
zero» («Disoccupate le 
strade dai sogni, sono 
ingombranti, inutili, vi- 
vi...»), oppure «Io ti rac- 
conto» («Io ti racconto lo 


stupore, e fu il giorno 
dell'impotenza, si senti- 


nante, se non altro per 
quanti hanno conosciuto 
allora questo artista. Per 
non parlare di «Michel»: 
(«Ti ricordi, Michel, dei 
nostri pantaloni cor- 
ti...»), canzone-manife- 
sto del primissimo Lolli. 


sicata da un Lolli giova- 
nissimo. ; 

«Ho visto anche degli 
zingari felici» mantiene 
persino una sua qualche 
attualità: con il senno di 
quindici anni dopo, suo- 


sta avvenendo — nelle 
vicende di casa nostra: « 
z*E' vero che non ci ca- 
piamo, che non parliamo 
mai in due la stessa lin- 
gua... E' vero che spesso 
la strada sembra un in- 
ferno, una voce, in cui 


Rimane il senso del ti- 
tolo, che va cercato in 


dice a Jack Nicholson: 
«E' stato meraviglioso, 
Robert, mi hai veramen- 
te commosso molto...». E 
lui, di rimando: «E' solo 
che ho scelto il pezzo più 
facile che mi è venuto in 
mente, la prima volta 


TEATRO / MONFALCONE 
Un giardino delle delizie 
che si ispira a Bosch 


Shaw, l’alte 


TRIESTE — La grande attualità e 
lo stile modernissimo che contrad- 
distinguono «Il. maggiore Barba- 
ra», uno dei capolavori di SOR 
Bernard Shaw, basterebbero da 
soli a giustificare l'interessante 
operazione che il regista Marco 
Bernardi ha fatto con il Teatro Sta- 
bile di Bolzano, affidando a Gian- 
rico Tedeschi l'impegnativo ruolo 
del cinico e ipocrita mercante 
d'armi. Andrea Undershaft. Lo 
spettacolo, che ha debuttato il 27 


rario e raffinato critico musicale. 
L'esordio come drammaturgo è 
datato 1891. Tra i suoi capolavori, 
«Candida» (1895) e «Pigmalione» 
(1914). 

Le caratteristiche del teatro di 
G.B. Shaw, che l'hanno reso uno 
degli autori più noti e rappresen- 
tati del'900, sono lo stile brillante, 
l'arguzia del dialogo, il gusto per.il 
paradosso e per la polemica, la 
grande «musicalità» dello scrive- 
Te, ma soprattutto l'impegno so- 


«Il maggiore Barbara» da domani a domenica in scena al Politeama Rossetti 


I due mondi del «Maggiore Bar- 


bara» (non così ll 

i ontani come può 
apparire) vedoni ; 

un lato i mate fronteggiarsi da 


dall'anno con il Loca 
dpi TI iri 

della figlia Barbara (pu Ei Mila: 
ni), impegnata nell’Esercito della 
salvezza e sostenuta dal fidanzato 
Adolfo Cusins (Mario Pachi). At- 


torno a loro si muovono i perso- 


MONFALCONE — La stagione di prosa al Teatro 
Comunale di Monfalcone si aprirà domani, alle 
20.30, con un'incursione nel mondo della fanta- 
sia, dei sogni e, qualche volta, anche degli incu- 
bi, proposta dal Teatro Nero di Praga che, in 
questo suo ultimo spettacolo, si ispira alla vita e 
a due delle più celebri opere di Hieronymus 
| Bosch, il visionario e inquietante pittore fiam- 
mingo della seconda metà del ‘400, e precisa- 
mente all'«Ultimo giudizio» e al «Giardino delle 
delizie», da cui è tratto anche il titolo del lavoro. 
Il successo che il Teatro Nero di Praga conti- 
nua a incontrare nelle sue tournée in tutto il 
mondo è dovuto alla tradizione scenica e alle ca- 
pacità tecniche proprie di questo «Théàtre en 


ottobre a Bolzano, sarà in scena al 
Politeama Rossetti da domani a 


domenica 8 novembre, 


condo appuntamento della st; 
ne di prosa del Teatro Stabile del 


Friuli-Venezia Giulia. 


Premio Nobel nel 1926, Shaw 
ha fatto della sua opera teatrale 
un mezzo efficace e pungente di 
critica al mondo borghese e perbe- 

SO società vittoriana, pro- 
1a lendo tematiche che non sem- 
del peso degli anni 
dei costumi e delle 


nista della 


rano risenti 
e del e 
problematich 


wr 


L Oltre che autore 
‘ammatico fu anche critico lette- 


CINEMA /PREMI 
L’ambita «grolla» 


' aMazzacurati 


CINEMA 


«Inf 2 

Fe] Antigone 
itto | a Greco 
ia del 


Ì MONTPELLIER — Il’ 
film di Emidio Greco 
polo di «Una. storia sempli- 


| 

i duel ce, tratto dall’omo- 

inad nimo romanzo di 

> Lag0i Leonardo Sciascia, 

2° | havintoil XIV Festi- 
sul. val del cinema medi- 
son 19 terraneo di Montpel- 
nesol' lier, che si è concluso 
> mi sabato sera. 

rulli | Accanto all'«Anti- 

o Co” | gone d'oro» assegna- 

perso” ta a Greco, la giuria, 

Vie presieduta dagli 

mista. scrittori Carlo Frut- 

walt tero e Franco Lucen- 
nima? | tini, ha dato una 

Oscaf menzione speciale al 

lo cie- eorgiano «Laggiù, 

lel ci a me», firmato da 

‘inarie Zaza Khalvachi, 

a edi i Il premio.della cri- 
Ì tica è andato al siria- 
| Do IERI mes- 

cienza | saggio» di Abdellati 
ì | Abdelbamid, che tti 
È immaginato una spe- 
Î cie di «Cyrano» in 
È versione mediorien- 

? i tale. Menzione spe- 
T | ciale della critica al- 

A ti lo jugoslavo «Tango 
oppure | argentino) di Goran 

a n \ | Paskaljevio. 

ite 07 . Nessun premio, 

a Î Invece, all'israeliano 
Ue «La moglie del diser- 
a tore» di Michal Bat- 

e Adam, interpretato 

pprO.I Fanny Ardant, 
(0g in Che aveva suscitato 
ite fi Profonda emozione, 
10 Ue | e a «Morte di un ma- 
More: | tematico . napoleta- 
orella |. | mo» di Mario Marto- 
LL: i ne, che pure aveva 
Tao | "egistrato un'acco- 
ose i © LESSAZA calorosa. 


ti vo”. 


SAINT VINCENT 
«Un'altra vita», del regi- 
sta Carlo Mazzacurati, 
ha vinto sabato sera a 
Saint Vincent la «grolla 
d'oro» per il miglior film. 
Il riconoscimento è stato 
assegnato a Mazzacurati 
per il modo in cui ha sa- 
puto raccontare: «una 


realtà di solitudine e vio- | 


lenza». L'interpretazione 
offerta nello stesso film 
ha procurato a Claudio 
Amendola la «grolla» per 
il miglior attore; miglio- 
re attrice è invece risul- 
tata Anna Bonaiuto, per 
«Fratelli e sorelle» di Pu- 
pi Avati. Per la sceneg- 
giatura si sono imposti 
Ermanno Olmi e Mauriz- 
zio Zaccaro per «La valle 
di pietra», mentre Pa- 
squale Pozzessere, con 
«Verso sud», è stato giu- 
dicato miglior regista 
esordiente e miglior pro- 
duttore (perchè si è per- 
sonalmente impegnato 
nel finanziamento del 


Grolle al merito cine- 
matografico sono state 
assegnate a Gianni Mi- 
nervini (produzione), ad 
Ennio Morricone (musi- 
DL 3 Claudia Cardinale. 

0 poi consegnato a 
Carlo Verdone e ai 
Sa Marciano, per «Male- 
detto il giorno che ti ho 
incontrato» il premio 
speciale Corbucci (50 mi- 
lioni) destinato al miglior 
film italiano del genere 
commedia. 

Per festeggiare i40 an- 
ni della manifestazione, 
sono state assegnate infi- 
ne «grolle di platino» a 
personaggi tra cui Gina 
Lollobrigida, | Alberto 
Sordi, Monica Vitti, 
Giancarlo Giannini, 
Maurizio Nichetti, Giu- 
liana De Sio. 


e sociali. Irlandese 
1856 Re nacque a Dublino nel 


ale se- 


ziare le princip 
di Shaw. Nella 
ne di Angelo D: 


vivaci, ger 


zione popolare. 


ciale, che affonda le sue radici nel- 
l'interesse che l'autore nutrì per 
l'ideologia socialista e internazio- 


untuale traduzio- 
‘agiacoma si è vo- 
lutamente mantenuta la musicali 
tà e l'immediatezza del testo origi- 
nale (scritto nel 1905), contrappo- 
nendo i linguaggi più colti dei per- 
sonaggi borghesi ai linguaggi più 

egrammatic 
te poveri dei protagonisti d'estra- 


linee tematiche 


imen= 


naggi tipici della soci ittoria- 
nai pai i delîn Tai 
dimere, le puritanissime famiglie 
borghesi, come 


enti da re- 
ella della madre 


agio-  nalista. — di Barbara, Lady Britomart Un- 
«Il maggiore Barbara» allestito dershaft (Leda Negroni). 

dallo Stabile di Bolzano si è posto «Il maggiore Barbara», spetta- 

come obiettivo quello di eviden- colo «2A» del cartellone dello Sta- 


bile, è in alternativa. Gli abbonati 
a 11 spettacoli potranno vederlo 
se avranno optato per le «alterna- 
tive A», 
fruire di uno sconto de 
to sul prezzo del biglietto. Preno- 
tazioni e prevendite alle bipliette- 
rie del Poli 

12-15.30, 
Protti (feriali: 9-12.30, 15.30-19; 


altrimenti pottanno usu- 
per cén- 


iteama Rossetti 


eriali: 
16.30-20) € 


Galleria 


festivi: 9-12.30). 


MUSICA /INTERVISTA 


MUSICA 
Crismani 
In Israele 


TESTE — Con un 
piani- 


bre a Gerus 
la seconda canme 
dell'Internationgl. 
music festival «Ho. 
mage to Vladimi 
Horowitz», che gi 
svolgerà tra la ,ca- 
pitale israeliana e 
Tel Aviv fino al 24 
novembre, sotto il 
patronato del «Van 
Leer Jerusalem In- 
stitute». 
Crismani è anche 
cofondatore del fe- 
stival assieme al 
musicista israelia- 
no George Haas e 
direttore artistico 
della rassegna, che 
comprenderà dodi- 
ci concerti (con 
grandi interpeti 
quali il pianista La- 
zar Berman; la vio- 
linista Vania Mila- 
nova e la «Van Leer 
Chamber music 
pierre di Gerusa- 
emme), una spe- 
ciale mostra «Horo- 
witz the son tel- 
ler: chaiers de vo- 
jage», allestita dal- 
‘artista americana 
Lihie Talmur, alcu- 
ni convegni su Ho- 
rowitz e un omag- 
gio a Boulez, che sa- 
ranno coordinati 
dal giornalista 
Pierluigi Sabatti e 
dal critico. Renzo 
Restagno. 


Intervista di 
Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Il «Quartet- 
to Aurora» — Romolo 
Gessi e Alessandra Cara- 
ni ai violini, Graziano 
Spinnato alla viola ed 
Enrico Bronzi al violon- 
cello — sembra aver tro- 
vato la strada giusta. Ha 
vinto infatti quest'estate 
la selezione internazio- 
nale, indetta biennal- 
mente dal Conservatorio 
di Berna, volta a indivi- 
duare «quartetti d'archi 
di alto livello professio- 
nale», che poi trascorro- 
no dieci giorni nella casa 
di Hindemith (dalla vo- 
ontà testamentaria del 
Quale nasce questa ini- 
T'eriva, giunta ormai al- 
tava ‘ edizione) 
Perfezionarsi 
«Quartetto 


ci massimi esempi di 


con il 


italiano a vincere i ae 


zione. Ne abbiamo parl: 
to con Romolo Gessi ri. 
mo violino. SSgspr 

Come la 
scelta? 

«La selezione viene 
fatta tramite ascolto su 
nastro di un'esecuzione, 
che nel nostro caso era 
l'op. 76 n. 4 di Haydn 
(che ha per l'appunto co- 
me sottotitolo ‘’Aurora‘’). 
Condizione necessaria 
per vincere uno dei cin- 
que posti a disposizione 
è di avere alle spalle 
un'intensa attività con- 
certistica, perché biso- 
gna POESe da tre a cin- 
que lavori tra i più impe- 

ativi del. repertorio. 

oi abbiamo scelto, oltre 
a Haydn, l'op. 12 di Men- 
delssohn, l'op. 18Bn.le6 


avviene 


per. 


__- 


2. a... À 


Noir», frutto dell'unione di due teatri diversi, il 
Ta Fantastika, sorto negli Stati Uniti ad opera di 
Petr Kratochvil, e il Pan Optikum, fondato da 


Pavel Marek a Praga. 
Nel «Giardino delle 


delizie» (che si replica 


mercoledì) ideato da Petr Kratochvil, Josef Jira e 
Pavel Marek, la compagnia crea le sue illusioni 
con una raffinata arte scenica, che riunisce al 
suo interno gli elementi propri del teatro di figu- 
ra, il suono, la luce, la musica, la danza, il mimo, 


le scenografie colorate, 


le immagini e i pupazzi 


giganteschi che appaiono nel buio, dando vita a 
uno spettacolo che affascina e incanta anche il 
pubblico più smaliziato. Le musiche del «Giardi- 
no delle delizie» sono di Ondrej Soukup, Sceno- 
grafie e costumi di Josef Jira. 


_ °1°1 


‘Tre componenti del O «Aurora» di 


‘Trieste (Italfoto), re 


luce da un corso di 


perfezionamento ad alto livello in Svizzera. 


di Beethoven e il ‘Quar- 
tetto’ di Ravel. Se si pas- 
sa la selezione, Sì È invi 
tati allo Chélet de La- 
croix, sul lago, dì Gine- 
vra, dove poi SÌ Svolge il 
corso vero e proPIlo». 

Come è articolato il 
cofso? ur: 

«Si studia individual 
mente dalle:9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. Nel corso 
della giornata il Melos” 
edica un'ora all'appro- 
fondimento di Singoli 
aspetti tecnici © Inter- 
pretativi con Clascun 
quartetto. Questo è il 
momento più \emozio- 
nante. Prima Si esegue 
im movimento da uno 


dei lavori presentati, e 


poi ci si apparta — 0gnu- 
no con il proprio corti- 
spettivo musicale, viola 


con viola, violino con 
‘violino, ecc. — € SÌ af- 


fronta la lezione vera e 
propria. È e 

«Vengono spiegati i 
modi migliori per otti- 
mizzare un'esecuzione, 
sia dal punto di vista tec- 
nico che, soprattutto, in- 
terpretativo, e si analiz- 
za battuta per battuta la 
parte. Poi ci si ritrova. 
nuovamente insieme e si 
suona tutto da capo, ma 
in otto! Il “’Melos” ese- 
guiva all'unisono quello 
che noi suonavamo... 
Un'esperienza professio- 
nale ma, ci tengo a dirlo, 
soprattutto umana più 
unica che rara. Moltre, al 
termine di ogni giornata, 
due quartetti a sorte te- 
nevano un concerto pub- 
blico». CL 

E gli altri vincitori? 

livello tecnico delle 
altre quattro formazioni 
era davvero eccezionale. 


E il quartetto è più perfetto 


Il triestino «Aurora» primo italiano a vincere la selezione per i corsi di Berna 


L' “Apollon di Tokyo 
era di grande professio- 
nalità e aveva una puli- 
zia di suono esemplare; il 
belga "Ensor' . colpiva 
invece più per la fre- 
schezza d'interpretazio- 
ne e per la fantasia (ha 
dato un'ottima lettura 
del ‘’Quartetto’’ di De- 
bussy); l' ‘’Henschel" di 
Monaco è stato un au- 
tentico shock perché, ol- 
tre a una coesione sonora 
straordinaria — hanno 
già undici anni di attività 
in comune e hanno tutti 
meno di 25 anni —, uti- 
lizza strumenti rarissimi 
e costosissimi: la viola è 
una Guarnieri (dicono 
che sia l'unica al mondo, 
ma non so se tale affer- 
mazione risponda a veri- 
tà). Tra l'altro abbiamo 
invitato questa forma- 
zione a Trieste, dove si 
esibirà, al Festival Bari- 
son, il 31 gennaio 1993. 
L'ultimo era un quartet- 
to tutto costituito da 
donne, l''Intermezzo’ di 
Amburgo, anche questo 
assai piacevole all’ascol- 
to), 

Avete studiato due 
‘anni con il primo violi- 
no dell'«Amadesus», 

oi altri due con il vio- 

foncello del «Quartetto 
Italiano» e adesso con 
il «Melos». Che cosa vi 
riserva il futuro? 

«Il ‘“Melos' ci ha pro- 
spettato la partecipazio- 
ne ad alcune manifesta- 
zioni internazionali al- 
l'estero e in Italia per il 
prossimo anno. Per quel 


che riguarda Trieste, non 
possiamo purtroppo dire 


ancora niente, perché 
problemi burocratici as- 


sai gravi non ci consen- 
tono di definire, per il 
VApotor 
gramma. La situazione 
economica è delicata per 


momento, alcun 


tutti». 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Quattro Concerti Spiri- 
tuali. Venerdì 6 novem- 
bre alle 21 nella chiesa 
di S. Francesco (via 
Giulia 70) concerto del- 
l'orchestra e coro del 
teatro «G. Verdi», Diret- 
tore Lu Jia. Musiche di 
Brahms, Liszt. Ingresso 
libero. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Le 
domeniche della musi- 


alle 11 nella Sala Audi- 
torium del Museo Re- 
voltella (via Diaz, 27) 
Concerto del pianista 
Massimo Gon. Musiche 
di Rossini, Schubert- 
Liszt, Paganini-Liszt, 
Liszt. Biglietteria auto- 


voltella. 
TEATRO STABILE - POLI- 


Bolzano presenta Gian- 
rico Tedeschi in «Il 
maggiore Barbara» di 
G.B. Shaw, regia di 
Marco Bernardi. In ab- 
bonamento: spettacolo 
n. 2/A (alternativa). Pre- 
notazioni e prevendita: 


gione di Prosa 1992/?93: 
abbonamenti presso 
Biglietteria Centrale 
(tel. 630063; feriale: 9- 
12.30, 15.30-19; festivo 
9-12) e Politeama Ros- 
setti (viale XX Settem- 
bre 45, tel. 54331; feria- 
le; 12-15.30, 16.30-20). 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Conti- 
nua la campagna abbo- 
namenti stagione di 
prosa 1992/'93. Sotto- 
scrizioni presso azien- 
de, associazioni, sinda- 
cati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

ARISTON. FestFest. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: 
Un'emozione da non 
mancare, tornano in 
azipne i due poliziotti 
più simpatici e diver- 
tenti: «Arma letale 3» di 
Richard  Donner, con 
Mel Gibson, Danny Glo- 
ver, Joe Pesci, René 
Russo. Due ore di av- 
ventura, azione, su- 
spense e grande spet- 
tacolo: nel film campio- 
ne d'incassi in America 
e in Europa. Musiche di 
Eric Clapton, Sting, El- 
ton John, Michael Ka- 
men. N.B.: si raccoman- 
da di accedere alla cas- 
sa con ragionevole an- 
ticipo. 

SALA ‘AZZURRA. Ore 
17.30, 19.45, 22: «La pe- 
ste» di Luis Puenzo, con: 
William Hurt. La dram- 
matica lotta contro il 
devastante flagello in 
una città dell'America 
Latina. Dal romanzo di 
Albert Camus. 

EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Prosciutto prosciutto» 
di Bigas Luna, con Ste- 
fania Sandrelli e Anna 
Galiena. Il nuovo film 
scandalo Leone d'ar- 
gento alla mostra di Ve- 
nezia. V. m. 14. 

GRATTACIELO. 18, 20, 
22: «Giochi di potere», 
con Harrison Ford. Non 
per l'onore. Non per il 
paese. Per la sua fami- 
glia. 


Pubblicità 


«Sinfonia per troie in. 
calore». Un hard esplo- 
sivo! V.m. 18. 

MIGNON. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «La città della 
gioia». Patrick Swayze 
è il protagonista del ca- 
polavoro di Roland Jof- 
fè che sta riscuotendo 
un enorme successo di 
pubblico e critica. 

NAZIONALE 1. ‘16.30, 
18.20, 20.20, 22.15: 
«Doppia personalità» di 
Brian De Palma, un 
thriller erotico ed emo- 


i ili i i - l i- i n i i te campione 
si stabilisce un i ; i Ù La ben nota passione diventava adulta scen- schierato. Nessuno «faci- na come un lucido allar: ca giovane (nel segno zionanto, IT 

che va ben al E Cero ve di Wynn per le cover di dendo in piazza. Oggi le». me su quel che poi pun- || di Tartini e di Rossini). d'incassi negli Ver, 
classici stilemi del rock Hana Ziicora ca- brani famosi si è così cheun'altra generazione Rimane il fatto che tualmente è avvenuto — || Domenica 8 novembre Con John Lithgow e Lo- 


lita Davidovich. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Basic 
instinct». Il più grande 
successo. del '92 con 
Michael Douglas e Sha- 
ron Stone. Dolby ste- 


d o SOA ° Mute Fal matica del Teatro (piaz- reo. 2.0 mese. 

e ee TO CIAO. 
Ao ei rockers | 2eide tastiere obert «Cinnamon girl» di Neil o quali suna ore...»), o ancora insieme, dove non rico- || <te chiusa al lunedì: 17.05, 18.50, 20.30, 
Oocali. Alle spalle, due 1joyd, dalle possenti per- Young, prima di arrivare 'Contauti poeta (più se, «Piazza, bella piazza» nosciamo mai i nostri un'ora prima dell'ese- 22.15: «Infelici e conten- 
ui cussioni di Kevin Jarvis aunsuperclassico perso- ore) bologne®® («... e fu îl giorno dello fratelli...». cuzione, al Museo Re- ti». La nuova formidabi- 


le coppia comica Poz- 
zetto-Greggio: sfida al- 


5 A va battere il cuore, di uno scambio di battute TEAMA ROSSETTI. Do- l'ultima risata! Ult. gior- 
itudini. nea D 1 È 6 È a n 
Ta ee atirallo- Wynn ha RA alterna- tanta grazia: straordina- e aa ÎlsuoS!M" Leone avrei fatto sen-  riportatoincopertina,In | mani 3 novembre ore pino to 
‘ccon Te canzoni durissime, rio. Con un plauso parti- pra e za...»), è tuttora emozio- «Cinque pezzi facili», lei 20.30, Teatro Stabile di NAI . 15.45, 
ween, aperta proprio Cel roccate, a ballads adam- colare ad Alce e Lo in- Ha deciso di rimettere fe 


17.50, 20, 22.15: Rober- 
to Benigni nel diverten- 
tissimo film di Jim Jar- 
mush: «Taxisti di not- 
te». Dolby stereo. 
ALCIONE. Tel. 304832. 
16, 18, 20, 22. «Morte di 
un matematico napole- 


tistica coni Dream Syn- prattutto vecchiegemme assenti possono man- | Claudio Lolli, è venuto fuori, è unal- 0 di «Verrà la morte e che l'ho suonato avevo FERIE LA TOT olo Cola Ap 
dacate e. quella attuale del sindacato dei sogni giarsi le mani. Già con- quarantaduenne bum che, ‘paradossal- avràituoi occhi», lapoe- otto anni, e lo suonavo TEAMA ROSSETTI. Sta- na Bonaiuto. Renato 
da solista si sono fuse in (immancabile s stupenda certo dell'anno. ‘musicista bolognese. mente, si intitola «Nove sia di Cesare Pavese mu- molto meglio allora...». 5 


Caccioppoli, scienziato 
di fama mondiale, nipo- 
te di Bakunin, compie il 
suo ultimo e definitivo 
« atto di uomo libero. E’ 
l'8 maggio del 1959. Na- 
sce nello stesso anno il 
regista del film e passa 
l'infanzia nello stesso 
palazzo dove visse il 
matematico... Premio 
speciale della giuria al- 
la Mostra di Venezia. 
Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: Dal genio 
di Stephen King, il pri- 
mo film sulla realtà vir- 
tuale: «Il tagliaerbe» di 
Brett Leonard. 
LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 
22: «Indocina» di Regis 
Wargnier con Catherine 
Deneuve, Vincent Pe- 
rez, Linh Dan Pham. Un 
film sul colonialismo, 
sulla guerra francese in 


Indocina, sui conflitti 
sociali e razziali, un 
film kolossal. 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Turbamenti morbosi di 
una sexygirl». Xe 'sai 
meio. i morbosi che i at- 
‘mosferici!! V.m. a. 18 
anni. 

TEATRO COMUNALE. . 
Stagione teatrale 
'92/’93: martedì 3 e 
mercoledì 4 novembre 
1992 ore 20.30: il Teatro 
Nero di Praga Ta Fanta- 
stika presenta: «Il giar- 
dino delle delizie» di' 
Petr Kratochvil, Josef 
Jra, Pavel Marek. 


DAL VIVO _ 
LINEG FESTA 


CONVERSAZIONI 
DALVIVO 
PER ADULTI! :; 


UNAFESTA 
ALTELEFONO è. è° 
PER UOMINI 
EDONNE 


:00-851 


25 
È SOLO PER ADULTI! 
© SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI. 


G A Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Polizza D.R. con Bonus Alleanza. 

Spendere, spendere, spendere. Ma è meglio essere ocu- 
lati e lungimiranti. Investire nella Polizza Denaro Rivalutato 
con Bonus Alleanza è un ottimo esempio di lungimiranza, 
perché ogni anno il vostro capitale si rivaluta notevolmente è 
in più c'è il “Bonus”, un extra che accresce ulteriormente le 


coperture assicurative. 


E alla scadenza dovrete solo decidere se incassare subito 


POLIZZA VITA MISTA D.R. con BONUS: a scadenza della polizza; capitale oppure rendita vitalizia; 
POLIZZA FARPIU': garantisce una rendita vitalizia temporanea pagabile per cinque anni, oppure un capi 


AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
Via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


O 


Il Piccolo 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22-23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 


non sono previsti giustificati 
vi o copie omaggio. 


bisogno.- 


Cosf vedrete che essere lungimiranti è molto più facile 
di quanto crediate. Del resto non è un caso se oltre due mi- 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
Siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono. chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


—__—_ 
GIARDINIERE qualificato 
attualmente impegnato co- 
me responsabile nell'orto 
botanico dell’Ottone Porto- 
ferraio valuterebbe propo- 
ste per cura ripristino orga- 
nizzazione di giardini in 
Gorizia, Trieste anche part- 
time. Tel. 0432/991194. 
(S.945458) 

SIGNORA 40enne offresi 
casa riposo come assisten- 
te o pulitrice. Astenersi 
perditempo. Scrivere a 
cassetta n. 30/N Publied 
34100 Trieste. (A61921) 
VENTISEIENNE diplomato 
militesente con attestati a 
corsi di informatica (Clip- 
per-Basic-Cobol-Autocad- 
office automation) cerca 
impiego. Tel. 040/308157. 
(A61635) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e__ 
AZIENDA leader proprio 
settore ricerca urgente- 
mente arredatori. Corso di 
formazione. Tell 
1678/54020. (S20599) 
BRUCIATORISTA patentato 
con basi elettriche sicure, 
per lavoro in massima au- 
tonomia, ditta zona gorizia- 
no cerca per assunzione 
immediata. Scrivere cas- 
selita Spi 17/D Udine. 
(S53533) 


o scegliere una cospicua rendita vitalizia anch'essa rivalurabile. 

Naturalmente, come tutti gli assicurati Alleanza, avre- 
te il privilegio della rateazione mensile dei versamenti che 
verranno incassati al vostro domicilio da un collaboratore in 
grado di fornirvi tutta la consulenza di cui potreste avere 


CERCASI ‘apprendista 
commessa presentarsi og- 
gi ore 13 panificio Weffort 
via delle Docce 16. 

(A4601) 


IMPORTANTE azienda del 
settore cosmetico profes- 
sionale e attrezzature elet- 
troestetiche ricerca AGEN- 
TI MONOMANDATARI per 
UDINE-GORIZIA-TRIESTE. 
Si richiede residenza in zo- 
na e autovettura propria. 
L'Azienda offre portafoglio 
Clienti e trattamento eco- 
nomico con incentivi di si- 
curo interesse, Si prega di 
Inviare un dettagliato curri- 
culum con recapito telefo- 
nico a CIRELLI & ZANITA- 
RO, Corso Ercole 1 D'Este 
2/C 44100 Ferrara. (A099) 
MANUTENTORE  elettro- 
meccanico di sicura espe- 
rienza, azienda di servizi 
ricerca per assunzione a 
condizioni economiche di 
interesse. Zona di lavoro in 


Friuli, sede in provincia di . 


Gorizia. Scrivere a casset- 
ta Spi 19/D Udine. (S53533) 


NEGOZIO abbigliamento 
cerca commessa con per- 
fetta conoscenza sloveno. 
Scrivere a cassetta n. 29/N 
Publied 34100 Trieste. 
(A61887) 

NUMEROUNO azienda lea- 
der settore arredamento ri- 
cerca 3 collaboratori/trici 
per promozione dell’azien- 
da nelle province di Trie- 
ste, Gorizia, Udine. Età 22- 
35, dinamismo, capacità 
organizzativa, automunito. 
Inquadramento . aziendale 
e possibilità di carriera, 
corso di comunicazione e 
arredamento gratuito. Se- 
lezioni a Trieste-Udine. Te- 
lefonare 041/4265533 dal 
martedì al sabato dalle 15 
alle 19.30. (S23439) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


n ————— 
BERCOBEN primaria so- 
cietà in Italia, distributrice 
esclisiva marchio Revlon 
Coiffure, seleziona agente 
monomandatario che ab- 
bia: ambizione, entusia- 
smo, costanza, volontà, per 
potenziare rete vendite per 


Trieste. Si offre: provvigio- ‘ 


ni anticipate mensilmente, 
più incentivi tali da soddi- 
sfare anche le candidature 
più esigenti; carriera pro- 
fessionale nell'azienda co- 


N 


DIVENTO SEMPRE PIÙ ABILE, 
MI FACCIO PAURA, 


cr 


+DRAK= 


ONE 


lioni di italiani hanno già scelto Alleanza; la compagnia leader 
nelle polizze vita individuali. — 
i Polizza Farpiù. Anche il futuro dei vostri 
figli, però, richiede scelte oculate. E Alleanza vi aiuta a 
guardare al loro domani con pit serenità: basta stipulare la 


DAG, HO FATTO LA POLIZZA 


D.R. CON BONUS 
CAPIRAI, 


GIÀ CHE C'ERO MI SONO DETTA: "PERCHÉ NON FARE 
UNA BELLA POLIZZA FARPIÙ Per L'UNIVERSITÀ 
DEI RAGAZZI ?"... AH; DAG, NEL FRATTEMPO MI 
PRESTI QUALCOSA PER LE MIE SPESUCCE ?... 
GRAZIE, 


DAG. 


NZA: 
E UN OTTIMO INVESTIMENTO CHE SI 

RIVALUTA OGNI ANNO, COSÌ QUANDO INCASSEREMO 
IL CAPITALE NON TI CHIEDERÒ PIU TANTI SOLDI, E 


Lunedì 2 novembre 


‘© 1992 KING FEATURES SYNDICATE, INC. 


Polizza Farpit per un figlio di età compresa tra 0 e 15 


stantemente in sviluppo; 
corso di formazione. Si ri- 
chiede: età da 25 a 35 anni 
max, indipensabile iscri- 
zione all'albo agenti, auto 
propria. Telefonare per in- 
formazioni e appuntamen- 
to allo 030/3701877. Chie- 
dere del signor Entronchi. 
(G40685) 

DITTA concessionaria Mar- 
chi cerca rappresentanti 
‘automuniti per zona FVG. 
Si richiede esperienza an- 
che minima di vendita. Il 
colloquio si svolgerà a 
Trieste per appuntamento 
telefonare allo:010/588612- 
13. (A61895) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ne restauri appartamenti. 
VEE 040/811344. 
1914) 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
Che elettriche domicilio tra- 
sporti traslochi. Telefonare 
040/811344. (A61914) —— 
—_—  T TÈ®PTrÈ»—c_—— 
9 Vendite 
d'occasione 


CENTRALINO intercomuni- 
cante Stau4 Mer 8inter- 
ni seminuov Vendesi 
040/637217. (S53574) 

_ _—__ 
14 


Auto, moto 

cicli 
GOLF GL 1600 novembre 
'86 colore bianca 8 porte 
tetto apribile L. 6.500.000 
vendesi. Tel. 0481/992090 
Andrea. (850459) 

To_-_-_rrt 

Appartamenti e locali 
18 ‘Richieste affitto 
SIGNORINA residente Tre. 
viso cerca Urgetemente 
ammobiliato centrale 
040/367241.(A61867) 


nea = 


‘Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

IS 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 870222 milano 
76013831. (A099) 


Capitali 

20 Aziende 
—__ 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. Fl- 

NANZIAMENTI subito a tas- 


si bancari. Tel. 040/634025. 
(A4679) 


T FINANZIAMENTI MIGLIORI, 
6.000.000. rate 156.000 


10.000.000 |rate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 


‘con bollettini postali. 


San Giusto 
GREDIT 

Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/3025293 

STUDIO BENCO 

FINANZIAMENTI °° 

IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI | 
esempi; 

5.000.000 rata 115.000 

15.000.000 rata 308.000. 


CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


CARTA-BLU 75 040/54523 


E9142 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


APE PRESTA Wl 72227275) 
FINANZIAMO Mc 0 
IN GIORNAT, 

CON BOLLETTINI POSTALI 


Es. 6.000.000 — 


RATE A PARTIRE DA L. 102000 © 


. TRIESTE Prestiti da; 
600.000 a 3.000.000 a casa. 
linghe, pensionati, dipen. 
denti. NesSUNA posta a ca. 
sa. Tel. (040/634025, (A4679) 


a i 
Case, ville, terreni 
Acquisti 
nni — OE 


ACQUISTO urgentemente 
per. INvestimento camera 
cucina bagno qualsiasi zo- 
na tel. 040/7624738. (A4671) 


anni, cosf quando avrà tra 18 e 25 anni, per un periodo 
stabilito di più anni, disporrà di una rendita rivalutabile 


capitale in caso di premorienza. Rivalutazione annua delle prestazioni in base al rendimento del Fondo San Giorgio a gestione separata, con retrocessione all'assicurato almerto dell'80%, cui sì aggiunge un Bonus, 
tale; restituzione dei premi versati in caso di premorienza del beneficiario/assicurato; 


PRIVATO compera appar- 
tamento semiperiferico an- 
che da ristrutturare, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, tel. 
040/948211. (A4659) 
UNIONE 040/733602 cerca 
urgentemente una/due ca- 
miere cucina servizio anche 
stabile epoca. Rapida defi- 
nizione. (A4672) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n 
CARNIA, VICINANZE ARTA 
TERME, casetta ristruttura- 
ta: Lire 49.000.000. RI- 
SPARMIO - 0432/530571. 
(A099) 
CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende ville- 
schiera tel. 0432/701072- 
729267.(B486) 
GORIZIA in residence nel 
Verde villeschiera su tre li- 
velli, ottime finiture. 
215.000.000 pagamento di 
uo 0481/937900: 
(B497 Ù 
IMMOBILIARE CIVIOA VO, 
de appartamento af ALDI 
sulla. piazza GAI, — 
ampio salone, 2504028» AE 
cina, bagno, 3 Podda 
toriscaldamento,aScenso- 
0/631712 via Ss 
re. Tel. 04 ‘A4659) . 
Lazzaro, A CI ) 
IMMOBILIARE CIVICA ven. 
de IPPODROMO luminoso, 
2 stanze, CUCINA, bagno, 
po: giolo, riscaldamento, 
ate 1a, 040/631712 
via 9. 10. (A4659) 
IMMOBILIARE CIVICA va 
de soleggiato D'ANNUNZIO 
stanza, soggiorno, cucina, 
bagno, poggiolo, riscalda: 
mento, ascensore. tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4659) 
PRIVATO vende capanno- 


Ne di mq 1.150 con 2000 | 


Metri di terreno complessi- 
Vi zona via Flavia. Tel. 
0337/539314 - 0337/535449. 

TARVISIO vendonsi appa'- 
tamenti arredati, termoaU- 
tonomi, panoramici, centro 
golf, sci, ferrovia, CURO 
da. Iva 4% finanziamenti. 
Telefonare 035/995710. 


(G901976) 
E DE, 


D7| Diversi 


e _ 
MALIKA la vostra carto- 
mante vi risolve problemi 
‘amore salute denaro toglie 
negatività. Tel. 040/55406. 
(A61936) 


per tetminare gli studi o avviare un'attività professionale 


Come si vede, a conti fatti, la lungimiranza paga. © 


. PARTENZE — 
DÀ TRIESTE CENTRALE 


4.18R VeneziaS.L. 
5.05R Venezia S.L. (2.acl) a 
54510: (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50 VeneziaS. 
6.08L. PortogruarO (SOPpresso nei 
giornifestivi) (2acl) 
T95E Venezia SL 
go5p Venezia SL, 
9558 VeneziaSL (2acl,) 
104510 (‘) Marco Polo-Roma Termi- 
Ni (via Ve. Mestre) 
11.251C (*) 745-VeneziaS.L: 
12.25D. VeneziaS.L. 
13250. VeneziaS.L. 
19.45R. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.22D: Venezia S.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.101C (**) 7ergeste- Milano- Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.12D VeneziaS.L. 
17.25L VeneziaS.L. (2.acl.) 
17.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl, 
i (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2a cì, 
Trieste - Lecce 
- 19251. Portogruaro (2a cl.) 
20.20D VeneziaS.L. 
20.32E Simplon Express -. Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2acl, Vinkovci- Ginevra: 
WI Zagabria - Ginevra 
21.15D. TorinoP.N. (viaVeneziaS.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cÌ, 
Trieste- Ventimiglia 
2010E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2a cl. 
Trieste- Roma 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa-. 


amento supplemento IC e pre- 
SAonO obbligatoria del posto 


‘atuita). 
CT o di ta e 2.a cl. con 


pagamento supplemento IC. 


18.15E 


cioè un extra che scatta oltre determinati importi di premio. 
Pet le polizze a premi rateizzati in caso di premorienza del contraente/assicurato Alleanza si assumerà l'onere dei residui premi pattuiti. Rivalutazione annua delle prestazioni e Bonus come per la polizza D.R: 


ORARIO FERROVIARI 


Per consegna a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


ALLEANZA -1 
ASSICURAZIONI 


Assicura e semplifica la vita! 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRA 
0,011C (**) Svevo - Milano CA. 
Venezia Mestre) Î 
2A7D VeneziaS.L. di 
6.50R. Portogruaro (sopprestl 
giornifestivi) (2.a cl) (0° 
7.10D Torino P.N. (via Mianolî 
Venezia S.L); Venti 
(via Genova P.P.- Milarlt® 
- Venezia S.L)j WiLeal 
$ 2.0, Ventimila rest 
745D. Portogruaro (soppress0! i 
giorni festivi) 
Roma Termini. (via Vedi 
stre); WL e cuccatta 2; Lol 
ma- Trieste 
Udine (via Cervignant] 
cl) 
Simplon Express - gue 
(via Domodossola - 
Lambrate - Ve. MestreilÉ 
cette di 2.a cl. Ginevra! N 
kovci; WL Ginevra Zago 
925R VeneziaSiL.(2acl) È 
10.10E Lecce (via Bari - Bolog® 
Venezia S.L.); cuccette 24 
Lecce- Trieste 
11.17D VeneziaS.L. : 
13.05D  VeneziaS.L. 
14.20D VeneziaS.L. 
M4.44L Portogruaro (soppresso 
giorni festivi) (2a cl.) 
15.260 VeneziaS.L. ra 
16.17D VeneziaS.L.(2.a0,) /° » 
173110 (‘) KAA45-Venezias.L: 
18,16R VeneziaS.L (2.acl,) 
19.060 VeneziaS.L, 
19.52 VeneziaS.L (ac) 
20.06D Venezia SL, 
20610: (') Marco Palo-Roma Tel 
ni (via Ve, Mestre) 
22.181C (**) Tergeste-Torino pui 
Mitano C.le - Ve. Mestre) 
23.19R VeneziaS.L. (2.acl,) 
23.40E VeneziaS.L. 


810€ 


8.45D 


8.52E 


Sar 


(*) Servizio di sola 1.a. cl. con Da 
gamento del supplemento IG* 


‘4 Prenotazione obbligatoria del °° 


sto (gratuita). 


.. 
ROVER 416 GTI 


ROVER 400 CATALITICA. 
ARIA CONDIZIONATA INCLUSA 
DA L. 20.000.000 CHIAVI IN MANO. 


È il momento di scegliere il valore Rover, è il momento di scegliere una Rover Serie 400 nella versione 


che preferite. Motori 1600 e 2000 cc, 16 valvole, volante regolabile, servosterzo, vetri atermici, sedili 
avvolgenti e sospensioni indipendenti. Rover 416, 115 cv, marmitta catalitica, 16 valvole, iniezione 


elettronica, chiavi in mano a lire 20.000.000, con in più l’aria condizionata inclusa nel prezzo. 


MOMENTO GIUSTO. NON PERDETE L'OCCASIONE. 


d 


0 


Rec e i) a I ed SISSI. oi E 


mi 
; i ioni n ; ; i ; 1678 - 0505 
Chiamata gratuita per ricevere informazioni sui modelli, i prezzi, la rete di vendita e assistenza Rover. 


Reati eg 


Da ‘i 
SECRLFIE RIRLIANT 
Atti 


Kt 
16 
SEEBLRO 


